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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ITALIA GALLES 4-1 


Ha vinto 
Riva (3 9 <»l) 


Reazione di condanna dell’opinione americana e internazionale 



Ferma denuncia dei vietnamiti: 
«Nixon prolunga l’aggressione» 

Il Comitato americano di mobilitazione per la pace afferma che tatti coloro che 
si oppongono alla guerra devono intensificare subito la lotta - Un senatore USA: 
«Il Presidente continua la politica che ha portato alla morte 40.000 nostri giovani» 



Giovani pacifisti americani (foto aopra) montra ascoltano il rilancio dalia politica di guerra di 
Nixon, nella sede del quartler generale dal Comitato di mobilitazione par la pace, a New 
York. Il Comitato prepara due grandi giornate di lotta per lo metà dal mesa in corso. Sotto: 
un gruppo di mutilati detta guerra vietnamita ascolta le parole di Nixon In una saletta <Tun 
ospizio per veterani a Brooklyn. 



LA VOCE DELL’IMPERIALISMO 




S U UN SOLO punto Nixon 
non ha deluso le aspet¬ 
tative: egli ha pronunciato 
effettivamente il discoreo 
più importante da quando è 
stato eletto alla presidenza 
degli Stati Uniti. Più preci¬ 
samente, ha compiuto il ten¬ 
tativo più impegnato di con¬ 
vertire la maggioranza degli 
americani alla bontà della 
sua azione nel Vietnam. Il 
risultato ottenuto, a giudica¬ 
re dalle prime reazioni, è 
tutt’altro che confortante per 
lui- Le agenzie di stampa 
stanno infatti rovesciando 
sui tavoli delle redazioni dei 
giornali di tutto il mondo di¬ 
spacci dai quali emerge con 
«Marezza che l’opinione ame¬ 
ricana rimane profondamen¬ 
te e irrimediabilmente divi¬ 
sa. Nixon ha fallito, dunque, 
il principale obiettivo che si 
riprometteva di raggiungere 
con la sua allocuzione « ra¬ 
gionata e sincera *: quello di 
riuscire ad affermare la va¬ 
lidità di una leadership in 
un momento in cui la base 
« consensuale » su cui la so¬ 
cietà americana si regge mo¬ 
stra sintomi chiari di sgreto¬ 
lamento. E’ una sconfitta sec¬ 
ca e dura. La più &ave, for¬ 
se, subita da un presidente 
degli Stati Uniti in tutto il 
corso delta storia della na¬ 
zione americana. Il che vuol 
dire che la crisi che adesso 
si apre in tutta la sua porta¬ 
ta è una crisi estremamente 
seria 1 cui sboccili, allo stato 
attuale delle cose, A estrema¬ 
mente difficile prevedere. 

D UE ELEMENTI, ci sem¬ 
bra, vengono in primo 
piano attraverso una analisi 
del discorso di Nixon, uno 
di carattere interno e l'al¬ 
tro di carattere internatio- 
nale, ma l’uno «H'altro stret¬ 
tamente concessi. Sul piano 
interno, Nixon ha fornito la 
prova ohe gH attuali gruppi 
al potere negH Stati Uniti 
non hanno possibilità alcuna 
di ristabilire — tutta base 
della continuazione dalla 


la famyoea unità adialettica e 
aclassista che è stata una 
delle caratteristiche princi¬ 
pali detta società americana. 
S’è avuta, invece, la indica¬ 
zione del contrario. E cioè 
che la rottura rivelata nel 
corno del « Moratorium-day » 
tende a diventare permanen¬ 
te e in ogni caso a rappre¬ 
sentare il dato nuovo intro¬ 
dotto nella società america¬ 
na dalla continuazione del¬ 
la aggressione al Vietnam. 

Sul piano internazionale, 
d’altra parte, se dal punto 
di vista tattico il discorso 
di Nixon si può prestare a 
differenti considerazioni, da 
quello di una vera e pro¬ 
pria strategia politica, inve¬ 
ce, rivela una chiara e dram¬ 
matica assenza di alternative 
che sarebbe miope e perico¬ 
loso ignorare o anche sol¬ 
tanto sottovalutare. E* del 
reato precisamente questo 
l’aspetto che la stampa inter¬ 
nazionale più avvertita, a co¬ 
minciare dai grandi giornali 
americani, ha posto imme¬ 
diatamente in rilievo. Nixon 
ha di fatto liquidato ogni il¬ 
lusione sulla possibilità di 
un drastico ridimensiona¬ 
mento della < presenza • 
americana nel mondo. E per 
quanto riguarda specifica- 
mente il Vietnam il discorso 
del presidente americano ri¬ 
schia di svuotare la tratta¬ 
tiva parigina per ritr asseri¬ 
re tutto il problema sui 
campi di battaglia. 

M A SE QUESTO « il giu¬ 
dizio che si deve rica¬ 
vare dalla allocuzione del 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti — tentativo di ristabilire 
una egemonia in America 
sulla base detta politica tra¬ 
dizionale di «presenza» mon¬ 
diale — è realistico preve¬ 
dere ohe ai stia andando 
verso una ulteriore acutiz¬ 
zazione dello scontro in atto 
non solo nel Vietnam ma in 
tutti gli scacchieri in cui 
razione d e 11’imperialismo 
americano urta direttamente 
contro la lotta dai pepati 


per l’ìndipendenoa e la pa¬ 
ce. Insensato, in tale conte¬ 
sto, sarebbe chiudere gli oc¬ 
chi di fronte atte ragioni rea¬ 
li dello incancrenirsi del 
conflitto mediorientale dove 
il tentativo di liquidare la 
resistenza palestinese viene 
fortemente incoraggiato dal¬ 
la politica americana di so¬ 
stegno alle posizioni intran¬ 
sigenti del governo di Tel 
Aviv. E insensato sarebbe 
non accorgerei a tempo del 
significato delle remore che 
da Washington vengono frap¬ 
poste all’avvio di un discor¬ 
so e di una trattativa che 
dovrebbero portare alla li¬ 
quidazione dei blocchi mili¬ 
tari sul continente europeo. 

E l ORA, invece, di ren¬ 
derei conto che tutto è 
collegato e che tutto Tova 
il sue punto di riferimento 
nett’atiooe globale dell’im¬ 
perialismo americano: ieri 
con Johnson, oggi con Nixon. 
E’ del tatto puerile, perciò, 
illuderei che « presto o tar¬ 
di le cote si accomoderanno 
nel Vietnam » e quindi nel 
mondo intero. Le cose, nel 
Vietnam e altrove, non si 
■ accomoderanno • né presto 
né tardi se non veni rotta 
la catena di complicità che 
i gruppi dirigenti europei 
continuano a mantenere con 
i dirigenti dett'imperialismo 
americano. Eoeo la lezione 
che deve setere ricavata da 
un discorso grave pronuncia¬ 
to in una situazione carica 
di incognite. Essa è «tata 
compresa in America dalle 
forre grandi che si battono 
per una autentica « nuova 
frontiera » e nel mondo inte¬ 
ro da popoli e governi che 
non accettano la « letto » 
imperlaHsU di oppressione s 
di gusrrt. Non saremo certo 
noi a svitare di trame tutte 
lo conseguenze; alla voce 
de&'iasperiottsmo occorre ri¬ 
spondere non ano lotta an¬ 
cora più ampia o decisa con¬ 
tro rimpariattmno e la sua 


Alberto JkovMìo 


Uno scambio di lettore deila scorsa estate 


Ho Ci Min a Nixon: 

SE VOLETE LA PACE 
DOVETE RITIRARVI 

WASHINGTON, 4 

- KeL suo discorso di ieri il presidente «mr risono Mtaon 
he fatto oefmo ad tipo scambio di lettere avvenuto 
questa estate fra la Casa Bianca e Hanoi. Pubblichiamo i 
testi integrali delle due lettere. Ecco il testo della let¬ 
tera Inviata il 15 luglio 1969 dal presidente Nixon 


La lettera di Nixon 


« Caro signor presidente. Mi rendo conto che è diffi¬ 
cile comunicare efficacemente attraverso l'abisso di quat¬ 
tro anni di guerra. Ma proprio per questo abisso, ho 
voluto cogliere l'occasione di riaffermare con tutta so¬ 
lennità il mio desiderio di operare per una giusta pace. 
Ondo profondamente che la guerra nel Vietnam sia 
durata troppo a lungo e che qualsiasi ritardo a porvi 
fine non andrebbe a vantaggio di nessuno e meno che 
mai del popolo vietnamita. 

«Il mio discorso del 14 maggio ha enunciato una 
proposta che considero equa per tutte le parti. Sono 
state fatte altre proposte che cercano di dare al popolo 
del sud-Vietnam la possibilità di scegliersi il suo destino. 
Queste proposte tengono conto delle condizioni ragione¬ 
voli di tutte le parti. Ma noi siamo pronti a discutere 
anche altri programmi, e particolarmente il programma 
in dieci punti dellTLN (Fronte di liberazione nazionale). 

« Come ho ripetutamente detto, non vi fe nulla da gua¬ 
dagnare nell'attendere. Un ritardo non può che accre¬ 
scere i pericoli e moltiplicare le sofferenze. 

«E' giunto il momento di compiere progressi alla 
tavola della conferenza verso una soluzione rapida di 
questa tragica guerra. CI troverete disposti ed aperti ad 
uno sforzo comune per apportare i benefici della pace al 
coraggioso popolo del Vietnam. Che la storia possa dire 
che in questo momento critico, ambedue le parti ai sono 
rivolto verso la pace piuttosto che verso il conflitto e la 
guerra. Sinceramente vostro 

Richard Nixon» 

Il 23 agosto 1969 il presidente nord-vietnamita rispon¬ 
deva a Nixon con la seguente lettera. 


| La risposta di Ho Ci Min 


«Signor presidente, ho l’onore di accusare ricevuta 
della vostra lettera. 

« La guerra d’aggressione che gli Stati Uniti conducono 
contro il nostro popolo, violando i nostri fondamentali 
diritti nazionali, continua ancora nel Vietnam del sud. 
Oli Stati Uniti continuano ad intensificare le operazioni 
militari. I bombardamenti dei B-52 e l’impiego di pro¬ 
dotti chimici tossici, moltipllcano i crimini contro il 
popolo vietnamita. 

«Quanto più durerà la guerra, tanto più aumenterà 
11 cumulo di lutti e di pesi per il popolo americano. Sono 
profondamente sdegnato per le perdite e le distruzioni 
causato dalle truppe americane al nostro popolo ed al 
nostro paese. Sono anche profondamento rattristato per 
il crescente numero di giovani americani che cadono nel 
Vietnam a causa della politica del circoli dirigenti 
americani. 

«Il nostro popolo vietnamita è profondamente attac¬ 
cato alla pace, una pace reale nell’indipendenza e nella 
reale libertà. Esso è fermamente deciso a combattere 
fino all'ultimo, senza timore di sacrifici e di difficoltà, 
allo scopo di difendere il suo paese e 1 suoi sacri diritti 
nazionali. 

« La soluzione globale in dieci punti del Fronte di libe¬ 
razione nazionale del sud-Vietnam e del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio della Repubblica del Vietnam del 
sud è una base logica e ragionevole per la aoluskme del 

{ irobleroa vietnamita. Essa ha ottenuto la simpatia e 
'appoggio dei popoli del mondo. 

« Nella vostra lettera avete espresso il desiderio di 
agire per una pace giusta. Per far ciò, gli Stati Uniti 
debbono porre fine alla guerra d’aggresstane • ritirare 
le loro truppe dal Vietnam del sud, debbono rispettare 
il diritto della popolazione del sud e della nazione viet¬ 
namita di disporre di se stesse, senza Influ en za straniera. 

«Questa è la maniera corretta di risolvere il problema 
vietnamita in conformità con 1 diritti ngqlonaU dal po¬ 
ndo vietnamita, con gli Interessi degli Stati Uniti t con 
le Nperanse di pace nutrito dai popoli dei mondo. E' 
questa la strada ohe permetterà egli stati Uniti di uscire 
figo onora dalla g uer r a . 

« Con buona volontà dalle due porti, può toserà che 
giungeremo s sforai oomuni in vista di trovare una cor¬ 
retta soluzione del problema vietnamita. Sinceramente 

Ho a Min 


WASHINGTON, 4 
« Un discorso dt guerra, non 
di pace », è stato definito 
dal « comitato di mobilitazio¬ 
ne per la fine della guerra 
nel Vietnam », 11 discorso ohe 
11 Presidente Nixon ha dedica¬ 
to ieri sera al problema del 
Vietnam. Sam Brown, coordi¬ 
natore del comitato che ha 
già organizsato la grande ma¬ 
nifestazione del 15 ottobre e 
che sta organizzando le mani¬ 
festazioni del 13 e del 14 no¬ 
vembre, ha definito il discor¬ 
so « un insulto aU'intelHgema 
del popolo americano », ed ha 
aggiunto: « E’ chiaro che colo¬ 
ro i quali si oppongono alla 
guerra devono continuare a la¬ 
vorare contro la guerra », da- 
to che «è evidente come il 
messaggio del U ottobre non 
abbia raggiunto u Presiden¬ 
te». di 

Nixon, attorno ai cui discor¬ 
so era stata creata dall’appa¬ 
rato propaganti la fico della Ca¬ 
sa Bianca una attesa che è 
andata completamente delusa, 
ha confermato infatti che la 
politica degli stati Uniti nel 
Vietnam rimane immutata: 
oome contropartita al ritiro 
delle forze americane (ma non 
ha detto quali, quante, come 
e quando), il Presidente ha 
Infatti posto le consuete, inac¬ 
cettabili condizioni: 1) che le 
forze fantoccio di Saigon « di¬ 
ventino più efficienti » in mo¬ 
do da poter sostituire gradual¬ 


mente quelle americane ed 
assumerne i compiti di com¬ 
battimento; 2) diminuitone 
dell’attività « del nemico », 
cioè fine graduale della lotta 
di liberazione; A) « progressi » 
al negoziati di Parigi, «video. 

(Segue in ultima pagina) 


Manifestazioni 
di strada 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 4. 

Al grido di « Ho, Ho, Ho Chi 
Mi** », « Il Pmalo Matonaie di 
liberazione vincerà I » continolo 
di dimostranti henne fatte Irru¬ 
zione oggi pomeriggi* nell'edifi¬ 
cio amministrativo doM'lstHut» 
di tecnologia del Massachusetts, 
chiedendo non soltanto la fin# 
delle guerra del Vietnam ma an¬ 
che del ruolo che l'Istituto di 
tecnologie svolge nel campo 
delle ricerca bellica. 

Penetrati nell'edificio lo han¬ 
no occupato issando sul palazzo 
le bandiere del Vietnam libere. 
Manifestazioni di strade centro 
il discorso di Nixon si sene 
svolte In numerosa altre città 
e sedi universitari americane. 
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L'Italia ha battuta lari all'Olimpico II Geline por 4-1, 
nel quadro delle qualificazioni per le Coppe ftlmet che 
si svolgerà a Città del Messico. Riva he segnato tro roti 
mentre Mazzola, entrato nella riprosa al posto di Atte¬ 
stasi, ha siglato la quarta. Il gioco però non è stato 
parficolarmonta entusiasmante, lo stosso Velceroggi lo 
ha riconosciuto. Ora rimano l'Incontro con In- RDT, In 
programma il 22 novembre a Napoli. 

Nella foto: Riva roalizza la prima rota azzurra. 
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Grave decisione per gli incidenti del 27 ottobre 


PISA: LA POLIZIA DENUNCIA 
30 OPERAI E 50 STUDENTI 

Le accuse sono di « radunata sediziosa », oltraggio e resistenza, e 
per alcuni, di associazione a delinquere • Sei donne fra i denunciati 





^ON CONTENTI di ve- 
dersi ogni giorno a 
Roma, gli onorevoli Ru¬ 
mor e Piccoli hanno an¬ 
che viaggiato insieme in 
aereo da Venezia alla ca¬ 
pitale. Si sono trovati al¬ 
l'aeroporto di Tessera per 
puro caso, dicono i gior¬ 
nali, anzi sul momento 
Piccoli, abituato alle bu¬ 
fere di neve, non aveva ri¬ 
conosciuto Rumor . Oli 

pareva, sì, di tntravvede- 
re una figura a lui nota, 
ma prudente come tuffi i 
peri montanari, esitava a 
identificarlo. Finalmente 
con l'aiuto del binocolo 
dal quale, a simigliamo 
di tutti gli autentici alpi¬ 
nisti, non si separa mai, 
Piccoli ha potuto ritrova¬ 
re le sembiante, a lui par¬ 
ticolarmente care, del pre¬ 
sidente del consiglio. 

E’ stato un viaggio bre¬ 
ve ma intento, durante il 
quale i due, stando sem¬ 
pre a quanto riferiscono i 
quotidiani, hanno potuto 
smotterà ulteriormente a 
punto la Unta politica che 
intendono seguire di co¬ 
mune accordo », Questa li¬ 
nea i vagamente fetinto¬ 
ria e tipicamente eterica¬ 
ie: essa consiste neU’at- 
taeeare l'avversario strin¬ 
gendolo tn un abbraccio 
affettuoso e soffocante, 

ohe lo tntnrtatont te un 

«WVWTVV VIV ^nV 

amore al Quota non riesca 


l’accoppiata 


a sottrarsi. Da quando lo 
on. Forlani t apparso co¬ 
me il più probabile suc¬ 
cessore di Piccoli, il Pre¬ 
sidente del consiglio e l'an¬ 
cora in carica segretario 
della DC si sono ritrovati 
forlaniani della prima ora 
e al grido di sfacevamo- 
tempre-detto » hanno mo¬ 
bilitato tutte le loro forse 
trasferendole nella trincea 
di Forlani. per cui se 
quest’ultimo ce la farà, 
l’on. Piccoli, che, come 
tutti i genuini escursioni¬ 
sti, è uno specialista di 
echi, gli sarà accanto per 
chi le valli riecheggino le 
parole del vincitore. Il 
quale (se, ripetiamo, la 
spunterà) non avrà vinto 
differenziandosi da Rumor 
e da Piccoli, coma vor¬ 
rebbe la logica di una se¬ 
ria chiarificazione, ma con 
l'aiuto di Rumor s di Pic¬ 
coli, che sono divsutati (a 
sua edera, i suoi licheni, 
le sue ostriche s le sue 
cozze. Arriverò al prossi¬ 
mo consiglio nazionale del¬ 
la DC accompagnato da 
quei due, coma tra I co- 
re Water! Piccoli gU vol¬ 
terò le cartelle e Rumor 
gU venerò da bara, a se 
verrà eletto essi aggiou- 
dar ann o rtenraatando. mio- 
«tt due fanno la prova M 
aereo, Rtck e OIm dal¬ 
la Democrazia cristiana. 


Dilla noitra redazione 

PISA, 4. 

Polizia e carabinieri hanno 
presentato alla Magistratura, 
nella persona del Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Pisa, Di Stefano, una re¬ 
lazione completa sugli inci¬ 
denti che sconvolsero il cen¬ 
tro cittadino la sera e la not¬ 
te di lunedi 27 ottobre. 

Nella relazione sono indi¬ 
cati i nomi dì ottanta perso¬ 
ne; ventisette già in stato di 
arresto fin dal lunedi e cin¬ 
quanta tré a piede libero. Si 
tratta di una sfilza di denun¬ 
ce che colpiscono cinquanta 
studenti e trenta operai (vi 
sono anche sei donne), accu¬ 
sati, secondo il rapporto del 
la polizia e dei carabinieri, 
di radunata sediziosa, oltrag¬ 
gio e resistenza e, per alcu¬ 
ni, di associazione a delin¬ 
quere. Accuse, come si ve¬ 
de. di particolare gravità, ri¬ 
ferite a persone di cui non si 
sodo voluti finora fornire i no¬ 
mi (tranne che per gli arre¬ 
stati). anche perché — è una 
voce insistente — sarebbero 
in arrivo altri mondati di 
cattura. 

Proceda infatti a ritmo ser¬ 
rato l'inchiesta della Magi¬ 
stratura. Tale inchiesta - se¬ 
condo U richiesta precisa del¬ 
le forse dsaoocretkhe - do¬ 
vrebbe far luce sulle gravi 
respon sabilit à della po lista in 
merito atta pret e , rio ne accor¬ 
data al folcisti. all’eggreesWv 
ne e alla caccia alToono che 
im p er v er sò natte strade della 
città contro gli antifaeciati e 
cbt cuboriò eoa la morta del 
gtov— Cesare Piedini. 


Già l'arresto delle ventiset¬ 
te persone ed ora le denun¬ 
ce lasciano intravedere la di¬ 
versa direzione nella quale ei 
si muove. La cosa, del resto, 
ha trovato in questi giorni 
conferma ne) rapporto che il 
Procuratore generale Calama¬ 
ri ha inviato al Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura, 
accusando la Giunta comuna¬ 
le pisana di aver espresso il 
proprio giudizio critico sul 
comportamento della polizia 
e della magistratura. 

Si sviluppa intanto un va¬ 
sto movimento di solidarietà 
nei confronti dei democratici 
e antifascisti arrestati dalla 
polizia. La redazione pisana 
delll/mta ha lanciato una 
sottoscrizione popolare, ta¬ 
cendo appello a tutta le or¬ 
ganizzazioni politiche, sociali 
e culturali democratiche e 
antifasciste perchè questa sot¬ 
toscrizione divenga un mo¬ 
mento di concreta solidarietà 
con i cittadini colpiti dalla 
repressione poliziesca. 

i. m. 


Per il 52° 
dell’Ottobre 
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Domani al Consiglio nazionale la crisi dalla DC 


Rumor minaccia le dimissioni 
per imporre il quadripartito? 

Riunione in il presidente dii Consiglio, Piccoli e Forimi — Interventi critici di Donai Cattin e Granelli — I 
socialisti prospettane «consoguoma improwdfcili» nel caso la OC ricorra al ricallo della crisi di governo 


Alla vigilia del Consiglio 
nazionale della DC. che .-.i 
riunirà domani all'EUR per 
eleggere il nuo\ o segretario 
politico del partito, il desti¬ 
no del governo sembra anco¬ 
ra di più in gioco. La que¬ 
stione non emerge con chia¬ 
rezza, ma contribuisce tutta¬ 
via, attraverso un succeder¬ 
si di manovre tortuose, a fa¬ 
re da sfondo allo scontro po¬ 
litico che si è aperto al ver¬ 
tice delio « Scudo crociato * 
dopo la spaccatura dorema. 
Secondo alcune fonti. Rumor 
avrebbe minacciato di provo¬ 
care con le dimissioni una 
caduta prematura del proprio 
« monocolore », nel tentativo 
di spingere subito ri quadri¬ 
partito. Circa questa mossa 
di Rumor, come è naturale, 
non vi sono nè conferme, nè 
smentite. 

Nondimeno, non è sfuggito 
un passo delle ultime dichia¬ 
razioni di Forlani (intervista 
ad Oggi) che è un appello ri¬ 
volto a scongiurare una crisi 
di governo a breve scadenza, 

r i il « marasma totale ». 

evidente che il program¬ 
ma di Forlani consiste essen¬ 
zialmente in un rinvio dei 
problemi, in un < congela¬ 
mento » dell’attuale situazio¬ 
ne almeno fino alle elezioni 


di primavera. Ma a chi era 
rivolto quell’invito? Soltanto 
ai socialdemocratici che scal¬ 
pitano per la voglia di rien¬ 
trare nelle sedi ministeriali, 
o anche ad alcuni dirigenti 
della DC? 

Al Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano avremo forse una 
risposta. Resta tuttavia da 
registrare tutto questo come 
un sintomo indubbio di ma¬ 
lessere e di gravi difficoltà, 
in presenza, per di più, di 
una situazione nuova nella 
quale sono maturate con le 
lotte operaie richieste nuove 
e più pressanti anche sul ter¬ 
reno politico. 

Ieri sera Forlani ha avuto 
un colloquio con Fanfani ed 
un incontro con Piccoli e Ru¬ 
mor (quest’ultimo rientrato 
da Redipuglia dove aveva 
pronunciato un discorso com¬ 
memorativo pieno di riferi¬ 
menti all’attualità politica). 
Da parte del troncone doro- 
teo raccoltosi intorno a Co¬ 
lombo ed Andreotti si parla 
intanto, non si sa con quale 
fondamento, di una richiesta 
di rinvio del Consiglio nazio¬ 
nale de. Secondo un calcolo 
eseguito sulla base degli ul¬ 
timi spostamenti, lo schiera¬ 
mento nel massimo organo de 
sarebbe il seguente: 38 dorotei 


del gruppo Rumor Piccoli, 23 
di quello Colombo Andreotti. 
otto bonomiani (pronti a but¬ 
tarsi dalla parte della mag¬ 
gioranza). 30 fanfaniam. 20 
tavianei. 17 basisti. 20 moro¬ 
tei, 13 sindacalisti di « Forze 
nuove» (Donat Cattin). tre di 
« Nuova sinistra * (Sullo) e 
sette scelbiani (Scalfaro); al¬ 
tri sei posti sono occupati dai 
vecchi notabili. 

Nel dibattito interno alla DC 
è intervenuto intanto il mini¬ 
stro Donat Cattin. con una in 
tervista a un settimanale • 
con un discorso a Catanzaro. 
L’opinione del leader della s' 
nistra sindacalista de è che 
con un nuovo segretario del 
partito non si risolve nulla 
Occorrerebbe invece far cor 
rere — afferma, dando ur. 
quadro troppo semplificato del 
la crisi del partito — i edite 
cavalli di ratea », e cioè Fan 
fani e Moro. 

Nel discorso di Catanzaro. 
Donat Cattin ha ripetuto l'al¬ 
ternativa proposta dalla sua 
corrente: «O veramente la se¬ 
greteria intende rappresentare 
una linea nuova e più avanza¬ 
ta... oppure sarà doveroso per 
la sinistra negare il consenso >. 
Replicando indirettamente a 
Forlani, ha soggiunto: « Noi 
ci rendiamo conto delle attuali 


SICILIA: riunione congiunta dei Comitati regionali dei due partiti 

Sul molo della sinistra 
incontro tra PCI e PSIUP 

Presente anche una delegazione del MSA — La relazione di Mac* 
luso e le conclusioni di Gatto — Appello al PSI e alla sinistra cattolica 


Dalla Mitra redaiioae 

^ PALERMO. 4 

Qual è il ruolo della Regio¬ 
ne siciliana nella battaglia me¬ 
ridionalista ? Quale è il ruolo 
delle forze di sinistra per vin¬ 
cere la resistenza padronale e 
l’attacco reazionario e per as¬ 
sicurare il successo delle gran¬ 
di lotte contrattuali e sociali 
in corso? E quali i loro com¬ 
piti per affermare, allargando 
lo schieramento unitario, una 
prospettiva e una direzione po¬ 
litiche nuove attorno ad un 
programma che prefiguri e im¬ 
ponga scelte opposte da quelle 
andate finora avanti ? 

Su questi interrogativi si è 
sviluppato, oggi, il dibattito di 
una riunione congiunta dei co¬ 
mitati regionali del PCI e del 
PSIUP. allargata ad una de¬ 
legazione del MSA. che rap¬ 
presenta un importante momen¬ 
to di verifica critica e di svi¬ 
luppo di una articolata, e non 
formale, iniziativa unitaria. 

II contesto in cui si è chia¬ 
mati a lavorare è una crisi 
sociale e politica tra le più 
gravi della storia recente del 
Paese: tutto il vecchio assetto 
è posto in discussione e attac¬ 
cato. ricordava nel suo rap- 
porto introduttivo il compagno 
Macaiuso, segretario regionale 
del PCI. 

Qui sta l’origine delia crisi 
del centrosinistra e degli scon¬ 
quassi nella DC e nel PSI. E 
in ciò sta l'assurdità, sul piano 
nazionale dei tentativi di rico¬ 
stituzione del quadripartito, e 
in Sicilia del mantenimento di 
una giunta di centrosinistra che 
tende a bloccare Vapcrtura di 
una nuova dialettica capace di 
esprimere, anche a livello go¬ 
vernativo, le esigenze nuove 
che il movimento • la realtà 
esprimono. 

Da qui il colpo d'acceleratore 
ehe bisogna imprimere per al¬ 
largare e rafforzare il movi¬ 
mento. per impedire quindi che 
tutto si risolva in qualche mi¬ 
glioramento salariale, come 
aperano DC e PSU. e per por¬ 
ro piuttosto le basi di una 
politica di aviluppo nuova, al¬ 
ternativa- Cardine di questa 
politica è e resta, ha ribadito 
Macaiuso, una riforma agraria 
generale. 

Questo però non basta per 
Jo sviluppo del sud. Ci vuole 
un plano e. (n più, in Sicilia 
ci vuole un raccordo tra i pro¬ 
grammi meridionali degli enti 
pubblici «telali • l'intervento 
della Regione, che se da un 
lato deve saper mobilitare mas¬ 
sicce risorse finanziarie libera¬ 
te dall’ipoteca del clientelismo 
e della dispersione, dall' altro 
deve porti il problema del ri- 
«altamente e della capacità di 
incidenza degli enti economici 
regionali. 

Macaluao ha poste a questo 
punto due questioni. La prima: 
Questa regione, cosi gestita, 
non ha. né del resto ha inte* 
resse ad avere, la forza poli¬ 
tica di contrattare con lo Sta¬ 
to la qualità e (a quantità de¬ 
gli investimenti pubblici. Que¬ 
sta forza deve dargliela la si¬ 
nistra unita raccordando sem¬ 
pre piò la lotte sociale con la 
(otta politica. Vincenzo Gatto, 
segretario regionale e membro 
della Direzione del PSIUP. di¬ 
rà nelle conclusioni che le lot¬ 
te io carso aprono una fase 
nuova di rodproca influente 
tra lotte del lavoratori e lotte 
dal partiti operai, dalla cui 
saldatura può scaturire un prò- 
lindo cambiamento generale; 
■Marna non pensando «a chiu¬ 


dere la sinistra di opposizione 
in una torre » ma anzi lavo¬ 
rando a spingere le nastro for¬ 
ze verso un collegamento con 
il movimento c con tutto le 
forze politiche e sociali dispo¬ 
ste a concorrere ad uno sbocco 
positivo della crisi, che scon¬ 
figga sia i tentativi di destra 
e repressivi, sia i ritorni ad 
equilibri moderati e al centro- 
sinistra. 

A questo proposito il segre¬ 
tario regionale del PSIUP ha 
rivolto a nome dei due comi¬ 
tati regionali e del MSA un 
invito alla sinistra cattolica e 
al PSI siciliano (di cui è im¬ 
minente un'importante sessione 
del Comitato regionale) per un 
confronto utile al rafforzamen¬ 
to e allo sviluppo dei movi¬ 
menti in atto e per una loro 
corretta precisazione sul terre¬ 
no politico. 

La seconda questione, posta 
da Macaiuso e ripresa da Gat¬ 
to, tocca un problema di note¬ 
vole attualità meridionale: la 
tendenza al manifestarsi di con¬ 
trasti tra regioni e città del 
sud in lizza per < contendersi » 
la localizzazione degli investi¬ 
menti IRI-ENI. Noi non pos¬ 
siamo trasformare la battaglia 
del Mezzogiorno in una batta¬ 
glia nel Mezzogiorno, ha detto 
Maoalusn II movimento operaio 
si coprirebbe di vergogna se 
seguisse la rissa municipalisti¬ 
ca che ha finora portato non 
allo sviluppo ma alla subordi¬ 
nazione meridionale. 

D movimento deve tendere 
a modificare le scelte, il tipo 
di sviluppo, a sapersi collegare 
con tutte le forze democratiche 
del Mezzogiorno e con la clas¬ 
se operaia. Ciò per portare 
avanti la lotta senza confusio¬ 


ni, senza localismi, senza una¬ 
nimità fittizia: la lotta è con¬ 
tro i meoapoìl. contro gl! at¬ 
tuali orientamenti delle aziende 
pubbliche, contro gli agrari, 
contro il parasaitismo, contro i 
gruppi e gli schieramenti che 
in Sicilia e nel Mezzogiorno 
hanno svolto in passato e con¬ 
tinuano ancora oggi a svolgere 
il ruolo di ascari e che non 
vogliono un reale mutamento 
dei rapporti sociali. E qui il 
discorso torna alle forze poli¬ 
tiche, alla necessità dì supe¬ 
rare l’ostacolo del centrosini¬ 
stra e di dar vita ad una nuo¬ 
va maggioranza, nel fuoco del¬ 
le lotte. 

Su questa impegnata piatta¬ 
forma si è sviluppato, per la 
intera giornata, un dibattito di 
cui è impossibile render conto 
nel dettaglio, ma di cui gioverà 
cogliere le principali linee di 
tendenza: un esame attento e 
a volte anche assai critico del- 
l'andamento delle lotte; una 
analisi puntuale delle esperien¬ 
ze del lavoro di costruzione di 
schieramenti unitari e delle no¬ 
vità relative al potenziale di 
forse aggregagli alla base, an¬ 
che quando permangono resi¬ 
stenze al vertice, del PSI e 
della sinistra DC; una esigenza 
di liquidare del tutto certe sug¬ 
gestioni prodotte da sottili am¬ 
biguità e astuzie nuove inven¬ 
tate nel tentativo di fronteggia¬ 
re (o. peggio, di assorbire) 
grandi movimenti di massa al 
livello di intere province: una 
valutazione degli sviluppi della 
c vertenza * siciliana sul terre¬ 
no della iniziativa alla Assem¬ 
blea regionale. 
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Gruppo 
di giovani 
antimilitaristi 
formato 
a Firenze 

A Venezia, in occasione del 
4 novembre, a nome di un 
« Movimento antimilitarista in¬ 
ternazionale » sono stati affissi 
manifesti che chiedevano il 
« servizio civile e U riconosci- 
mento dell'obiezione di co- 
acienia », e nei quali sono stati 
confusamente mesa! assieme 
attacchi alle aggressive avven¬ 
ture imperialiste • fasciste e 
all'esercito italiano in quanto 
(ala (accusato, con scarsa co¬ 
noscenza della storia, nel suo 
insieme di arrendevolezza nei 
confronti dei nazisti dopo l'8 
settembre 1843), nonché alle 
forse de) Patto di Varsavia per 
l'intervento in Cecoslovacchie e 
aU'aaerctto cecoslovacco. 

L'episodio ha dato l'occasione 
a mona. Giuseppe Olivotti. du¬ 
rante la messa ai campo, per 
una allocuzione di netto stampo 
militarista • <h inammissibile 
Interferenza nelle questioni in¬ 
terne (tele à l'invito al soldati 
a difendere la patria anche 
< oeU'interoo » se ciò è neces¬ 
sario). 

Un cavana è stato fermato 
dalla poliste a ripense durante 
il dteoorso celebrativo del 4 No¬ 
vembre (ma poi è stato rila¬ 
sciato). Ugualmente fermato 
un gruppo m giovani anarchici, 
che diffondevano mantfeatinl 
untimi! Ktirittt 


Indagini 
sullo gestione 
dell'Associazione 
Combattenti 
di Cagliari 

CAGLIARI, 4. 

Un dettagliato rapporto infor¬ 
mativo su presunte irregolarità 
commesse nella gestione della 
Federazione di Cagliari del- 
l’Asaociazione nazionale combat¬ 
tenti e reduci è stato trasmesso 
alte Procura di Cagliari dal 
Nucleo di polizia giudiziaria. Il 
rapporto informativo, redatto 
dal comandante del Nucleo di 
polizìa giudiziaria col. Antonino 
Garofalo, é in relazione ai pre¬ 
sunti illeciti commessi nell'am- 
ministraiione della Federazione 
« denunciati con esposto alla 
Procura della Repubblica e agli 
organi nazionali deU’Associazio- 
na dal vice presidente rag. Ca- 
su e da alcuni membri del di¬ 
rettivo. In seguito all'esposto- 
denuncia, che riguarda in modo 
particolare il presidente della 
Federatione di Cagliari dell’As¬ 
sociarono. gan. Giovanni Frau. 
già candidato nelle liste della 
DC, il procuratore deila Re¬ 
pubblica decise gli accertamen¬ 
ti giudiziari relativi alla vi* 
I esoda. Ora U magistrato, di 
fronte al rapporto informativo 
stilato dopo sopralluoghi, con¬ 
trolli e interrogatori pai coni* 
ponsnti il consiglio direttivo do¬ 
vrà deridere se incriminare i 
presunti responsabili e archi¬ 
viare le prette*. 


difficoltà e siamo tuttavia con¬ 
vinti che esse non possono es¬ 
tere superate con le reticen¬ 
ze e con le attese, ma con 
scelte meditate e precise ». 

Prendendo te mosse da una 
sene di dati drammatici della 
realtà meridionale, il ministro 
del Lavoro ha attaccato viva¬ 
cemente la cosiddetta < con¬ 
trattazione programmata ». 
che si riduce — ha detto — 
«a mettere al servizio delle 
scelte del profitto d'impresa 
«emiri e infrastrutture, incen¬ 
tivando l'impiego dei capitali 
e non quello del lavoro » ed 
ha chiesto una « revisione pro¬ 
fonda » del sistema, modifi¬ 
cando soprattutto l’indirizzo 
economico-Ananziario. 

Quanto alla politica dell'or¬ 
dine pubblico. Donat Cattin ha 
rilevato che i mezzi di cui 
parlava recentemente Restivo 
dovranno essere impiegati 
«per cancellare organizzano 
ni paramilitari di estrema de¬ 
stra, come quelle fotografate 
in addestramento nel Reatino; 
per distruggere reti di sicari 
stranieri come quella del go¬ 
verno dei colonnèlli greci in 
Italia; per liquidare squadrac- 
ce di ogni colore, comprese 
quelle fasciste di Pisa ». Il mi¬ 
nistro ha ricordato anche il 
dettato costituzionale a propo¬ 
sito delle organizzazioni fasci¬ 
ste. Contrario alla delimitazio¬ 
ne della maggioranza. Donat 
Cattin sostiene che la maggio¬ 
ranza parlamentare dovrà ri¬ 
cercare un < continuo confron¬ 
to » con l'opposizione, per cer¬ 
care soluzioni ai problemi e. 
a più lungo termine. « linee 
politiche di convergenza ». 

Riguardo alle lotte operaie, 
Donat Cattin ha difeso glo¬ 
balmente l’atteggiamento del 
governo, polemizzando con il 
compagno Ingrao, che — se¬ 
condo l'assurda interpreta¬ 
zione del ministro — vedreb¬ 
be nel movimento sindacale 
in corso uno « strumento del¬ 
la politica di partito ». 

Il discorso di Rumor a Re¬ 
dipuglia contiene almeno due 
riferimenti che riguardano 
l'attualità politica. Da un ia¬ 
to. egli ha pasto l’accento 
sulla « esigenza di una chia¬ 
ra impostazione politica e di 
una forte volontà comune », 
facendo intravedere l'urgen¬ 
za dell'impegno per il qua¬ 
dripartito: dall'altro ha par¬ 
lato di alcuni dei recenti epi¬ 
sodi nei termini di « violen¬ 
za che chiama violenza ». 

« Guai — ha soggiunto — se 
noi fossimo tolleranti a de 
stra o a sinistra », adottando 
ancora una volta il metodo 
della falsa equidistanza: a 
Pisa, tanto per fare un esem¬ 
pio. è stata proprio la tolle¬ 
ranza governativa nei con¬ 
fronti dei fascisti a provoca¬ 
re l'inasprimento della situa¬ 
zione e infine la perdita di 
una giovane vita. 

Polemico nei confronti di 
Rumor (ed anche di ForJanì) 
è apparso un discorso di Gra¬ 
nelli. uno dei dirigenti della 
sinistra di Base. Granelli ha 
ricordato che « la tensione 
sociale in atto non è riduci¬ 
bile a una pura questione di 
ordine pubblico come sem¬ 
brano far credere i cultori del 
governo forte e di un quadri- 
partito centrista ». Tra lavo¬ 
ratori e intransigenza padro¬ 
nale — ha soggiunto — il 
governo non pud essere neu¬ 
trale; € nè si può ignorare 

— ha quindi ricordato — che 
i sindacati pongono oggi pro¬ 
blemi che, dalla casa alla 
scuola, dai trasporti alla si¬ 
curezza sociale, dalla riforma 
tributaria al pieno impiego, 
alla difesa dei loro diritti, al¬ 
l'attuazione della Costituzio¬ 
ne, coinvòlgono indirizzi ge¬ 
nerali di politica nazionale ». 
In presenza di queste spinte, 
sarebbe grave, ha affermato 
Granelli, die Forlani rispol¬ 
verasse il vecchio metodo 
* dei rinvii, dei congelamenti 
e delle non scelte ». 

Alle manovre in corso nella 
DC cominciano a fare riscon¬ 
tro alcune vivaci messe a 
punto socialiste. Chiaramente 
ispirato il commento di Vit- 
torelli sul Lavoro nuovo di 
oggi. L’accusa a Rumor di¬ 
venta diretta: «Viene a que¬ 
sto punto il sospetto — scrive 

— che il governo non risolva 
neppure i problemi che po¬ 
trebbe risolvere per dimostra¬ 
re che non si possono risol¬ 
vere senza un governo di coa¬ 
lizione. Si deve dichiarare a 
questo proposito — afferma 
Vittorelli — che se il governo 
si rendesse responsabile in 
un momento come questo di 
un deliberato vuoto di potere. 
ne potrebbero scaturire non 
solo nel paese, ma anche nei 
rapporti con gli altri parliti 
di centro sinistra, conseguen¬ 
ze imprevedibili ». « Per fare 
un governo di coalizione — 
conclude Vittorelli — si devo¬ 
no fare i conti con il PSI al¬ 
meno su tre putrii; sul pro¬ 
gramma. sulla formula del 
governo, sul tempi della sua 
formazione ». Sempre in cani* 

S > socialista, l'ex ministro 
arlotti ha Invece affacciato, 
con un discorso, l'ipotesi di 
un ritiro dell'appoggio socia¬ 
lista al «monocolore». 

«• f• 


Assurdo esame-quiz per 113.010 aspiranti a 014 posti all’INPS 

«L’abbaìno» 
è il verso 
di un cane? 

«Giulio Cesare ora uno scultore» • A Roma 
26.000 candidati per 35 posti di applicato di terza 
classo fuori ruolo * Molti laureati fra i concorrenti 



Candidati dal concorso del K IN PS entrane al «Giulio Cosare» di Rama, una dotta 11 scuoia 
detta capitala dova si sono svolti gli osamLquIi. Nella foto sotto: la polizia m en tre presidia 
la scuala (chissà p#rchà7) durante gli numi. 


Concorso per seicentoquat- 
torebei posti di applicato ag¬ 
giunto di torna classa («fuo¬ 
ri ruolo» naturalmente) allo 
IN PS con una paga non su¬ 
periore alle 70 mila lire men¬ 
agi: partecipanti 113 mila in 
tutta Italia, gran parte lau¬ 
reati o In procinto di conee- 
guire la laurea. Ancora una 
volta la drammatica situazio¬ 
ne dett’oocupaakne è venuta 
alla luce in uno degli aspetti 
più grotteschi. Mi gl i aia e mi¬ 
gliala di giov an i, ieri matti¬ 
na, nette maggiori città ita¬ 
liano, hanno partecipato a un 
concorso dm ai poeto fortu¬ 
nati aaatrsnerti, una paga che 
può permettere la soprawi- 
venaa. niente più. « Ma poi 
d sono i concorsi interni — 
dicono gli esaminatori — quel¬ 
li che valgono potranno faro 
carriera». Una speranza. 

Ma questo concorso a che 
cosa può servire? A far en¬ 
trare « i migliori », « 1 più 
bravi », in posti di respon- 


II governo alimonia il rialzo dei prezzi 


Previsto aumento del 18% 
nelle tasse sui consumi 

E* il risultato, accertato da un’indagine ISTAT, del passaggio dal- 
l’IGE all’IVA — Già quest’anno in nove mesi 157 miliardi in più 


La campagna di 


tesseramento del PCI 

, Trenta 
giovani 
operai 
reclutati 
a lemi 


TERNI, 4. 

Trenta giovani operai del¬ 
l'Acciaieria hanno aderito 
per la prima volte al PCI. 
Questo è il primo, significa¬ 
tivo risultato dell’azione di 
conquista al Partito della 
nuova leva operaia, protago¬ 
nista di questo « autunno cal¬ 
do ». che. nella fabbrica, ha 
già effettuato 230 ore di 
sciopero, conquistato il dirit¬ 
to d'assemblea in fabbrica, 
partecipato con scioperi arti¬ 
colati. alla lotta. 

Oltre duemila sono i com¬ 
pagni che hanno già rinno¬ 
vato la tessera del Partito 
nei primi quattro giorni delle 
dieci giornate di tesseramen¬ 
to per il 1970. 

Il compagno Di Giulio, 
della Direzione del Partito, 
nella giornata dei 7 novem¬ 
bre, terrà un comizio agli 
operai dell'Acciaieria, dinan¬ 
zi alla fabbrica. 


Partiti ieri per una 
visita di 6 giorni 


Viaggio 
a Mosca 

di 150 

attivisti 

del PCI 


Sono partiti ieri mattina 
dall'aeroporto di Cìampino, 
er un viaggio premio, a 
losca, ISO attivisti del PCI. 
La folta delegazione, accom¬ 
pagnata dai compagni Cap¬ 
pelloni, Checchini, dell'appa¬ 
rato centrale, Diodatt, della 
sezione esteri, assisterà al 
la sfilata del 7 novembre 
sulla piazza Rossa. Durante 
la sua permanenza a Mosca 
deporrà una corona di allo¬ 
ro al mausoleo di Lenin. 

I compagni, multanti e di¬ 
rigenti di tutte le federa¬ 
zioni italiane, operai e brac¬ 
cianti. sono stati salutati lu¬ 
nedi pomeriggio, prima del¬ 
la partenza, nella sala del 
comitato centrale dal compa¬ 
gno Paolo Bufalini. La date- 
catione dei compagni avr* 
durante i 4 eterni di ptrma- 
neoza in Untene Sovietica, 
una «arie di inoootri, orga¬ 
nizsati dal Soviet oomunate 
di Moeoa, con gli operai del¬ 
la fabbriche, dei koftos ed 
i compagni di alcuni istituti 
della città. La delegartene 
ritornerà in Italia domante*, 
tempro in a ateo. 


Nei primi nove mesi di que¬ 
st’anno lo Stato ha prelevato 
137 miliardi in più attraverso 
l'IGE. un'imposta che colpisce 
gli atti di vendita: che dovreb¬ 
be cadere cioè, sulla entrata 
ma che in genere viene trasfe¬ 
rita sull’utenU e consumatore. 
Ciò à dovuto aia alla maggiore 
incidenza delle riscossioni O'irn- 
poaibfle viene evaso, di regola, 
per il 50%) sia all'incremento 
degli atti di vendita tassati. In 
settembre l'aumento del prelie¬ 
vo fiscale attraverso l'IGE è di¬ 
venuto massimo: più 22% rispet¬ 
to al settembre 1968. Nei nove 
mesi sono stati riscossi 1351 mi¬ 
liardi contro i 11M dello stesso 
periodo 1969; a fine anno ci si 
attesterà sui duemila miliardi 

Quando si parla dell'aumento 
dei prezzi, o del carovita, è an¬ 
che a questi prelievi che biso¬ 
gna pensare. Se il prelievo fi¬ 
scale IGE aumenta del 13% 
(media dei primi nove mesi di 
quest'anno) mentre il reddito 
nazionale medio è aumentato 
del 6% circa, c'è un aggravio 
del prelievo. Se le imposte sm 
dividendi — come la cedolare 
— e l’imposta fondiaria non au¬ 
mentano, nonostante l'aumento 
di rendite e profitti, c’è un ag¬ 
gravamento della ingiustizia fi¬ 
scale a danno dei lavoratori. 

I ministri democristiani, usi a 
parlare con tanta facilità dei 
« pericoli inflazionistici > che 
potrebbero causare gli aumenti 
salariali rivendicati dai lavora¬ 
tori. sanno benissimo queste co¬ 
se. Ma anziché servirsi de) fisco 
per colpire la rendita terriera e 
immobiliare, i profitti d'industria 
e quelli più modesti, ma non 
indifferenti, dei grossi depositi 
bancari — r (ducendo in propor¬ 
zione il prelievo sui beni di 
consumo di massa — stanno 
perseguendo una politica in¬ 
versa. 

Sono stati diffusi proprio ieri 
i dati di un'indagine dellTstituto 
di statistica sugli effetti che 
avrebbe l’applicazione del pro¬ 
getto governativo che sostitui¬ 
sce l'IGE (Imposta generale 
sull'entrata) con l'IVA (Imposta 
sul valore aggiunto). Si tratte 
di un progetto già aU'eaame del 
Parlamento e che i governi 
della Comunità economica eu¬ 
ropea ritengono debba entrare 
In vigore dal prossimo anno. 

Ebbene, la conclusione a cui 
giunge HSTAT è che il passag¬ 
gio dall'IGE all’IVA comporta 
un aumento del prelievo fi¬ 
scale del 77 per cento rife¬ 
rendosi «1 gettito teoricamen¬ 
te possibile (escluse le evasioni 
che, cum si è detto, sono state 
finora del M%) e del 18% rife¬ 
rendosi all'ammontare attual¬ 
mente tassato. L'IVA, cioè, a 
parità di condizioni di applica¬ 
zione graverà sui costì al con¬ 
sumo del 18% in più rispetto 
«Ila situazione attuale. Per il 
prossimo anno, dunque, il go¬ 
verno ha pianificato un au<<.en¬ 
te generale dei prezzi: me,.ire 
si fa la predica ai lavoratori e 
ai sindacati, chiamandoli a mo¬ 
derare le richieste salariali, si 
mette in moto un meccanismo 
per falcidiare U potere d'acqui¬ 
sto dei salari 

Questo sul piano generale, per 
i! fatto che 1TVA graverebbe 
per il 5% sui prodotti agricoli 
e della pesca; per 11 7% sugli 
alimentari in genere e per il 
10% sugli altri prodotti. Ma non 
si tratta deU'aliquote — che. in 
rapporto a taluni prodotti non 
di prima necessità o di lusso, 
potrebbe considerarsi anche bas¬ 
sa — ma del carattere indi¬ 
scriminato dell'Imposta, del dan¬ 
no che produce su interi set¬ 
tori produttivi come pure sui 
bilanci familiari, del carattere 
di « tassa sui perori » ehe han¬ 
no taluni prelievi. La politica 
di sostegno all'agricoltura — 
con mutui, contributi, esenzioni 
di contributi previdenziali, dazi 
— costa alla collettività Italiana 
oltre mille miliardi all'anno. 


Non ha senso mettere una im¬ 
posta sul valore aggiuntivo del¬ 
l'agricoltura — che non riesce 
a pagare adeguati salari — del 
5% (e poi magari esentare dal¬ 
le tasse i proprietari fondiari 
che hanno rendite reali), pre¬ 
levando 308 miliardi all’anno in- 
diacriminatanaante iq ua settore 
che si dice di voler « aiutare ». 
ti a stesso rote per alcuni servi¬ 
zi: se la casa è un bene socia¬ 
le bisognerà togliere le tasse 
sui contratti d'affitto, che ven¬ 
gono regolarmente trasferite su¬ 
gli inquilini, e tassare sul serio 
il reddito immobiliare dei pro¬ 
prietari affittanti. Si tratta, 
cioè, di andare alla esenzione 
di un complesso di beni attinenti 
alla alimentazione, l'abitazione, 
i trasporti pubblici, i libri e le 
attività culturali, l'elettricità e il 
gas e in genere dei beni e ser¬ 
vizi che sono indispensabili alle 
famiglie. Si possono ottenere 
due risultati: ridurre i prezzi 
dei beni essenziali ed eliminare 
la contraddizione di uno Stato 


che con una mano dà l'elemo¬ 
sina (pensioni, assegni familia¬ 
ri, assistenza, indennità) e con 
l'altra rincara i prezzi delle co¬ 
se più elementari. 

Dalla riforma fiscale — di cui 
la detassazione dei consumi es¬ 
senziali è solo un aspetto — di¬ 
pendono anche alcune tendenze 
dello sviluppo economico. E’ un 
fatto che l'anno scorso mentre 
il Mezzogiorno andava Indietro, 
come media dei redditi, rispet¬ 
to al Nord, registrava al tem¬ 
po stesso incrementi record dei 
redditi delle poche persone che 
guadagnano più della media na¬ 
zionale. Cosi l'incremento del 
valore dichiarato per la comple¬ 
mentare era del 10.7% nel Mo¬ 
lise, 14,10% in Puglia, 15,4% in 
Basilicata, 14,32% in Sicilia. 
8,28% in Calabria contro l'8.12% 
della media nazionale. Il siste¬ 
ma attuale aiuta solo i pochi 
ricchi a divenire più ricchi a 
danno di tutti. 

r. s. 


sabilità? No, certo, neanche 
a questo, e lo dimostro il 
ridicolo esame-quiz cui sono 
stati sottoposti i candidati. 
Ecco alcune domande del 
questionario: « Giulio Cesare 
era un condottiero o uno 
scultore? ». Oppure: « L’abbai. 
j no è una nave, una soffitta 
! abitabile o il verso di un 
piccolo cane?». 

Ma è solo perchè U mito 
del « posto sicuro » è anco¬ 
ra cosi forte in Italia che 
113 mila giovani hanno ac 
Gettato di partecipare a Que¬ 
ste farsa? Noi crediamo di 
no: « Oggi chi frequenta l'uni¬ 
versità, chi si trova in tasca 
un titolo di studio di scuola 
media superiore — (liceva ie¬ 
ri mattina uno dei candida¬ 
ti che hanno sostenuto l’esa¬ 
me al liceo Castani di piaz¬ 
za Mastini a Roma — sa di 
non avere prospettive». 

A Rema 1 posti sono 35, i 
partecipanti al concorso so¬ 
no 26 mila. G. A., 23 anni, 
un solo esame, la tesi, e poi 
la laurea in lettere, è uno 
di loro. Esce dal liceo Cas¬ 
tani alle 10,30 in mezzo a 
un gruppo di candidati, sor¬ 
ride: « No, non rido perchè 
sono convinto di vincere — 
esclama — ma solo per U 
contenuto dei quiz, per l’at¬ 
mosfera ridicola in cui tutto 
il concorso si sta svolgendo 
Perchè partecipo ? Perchè non 
c’è alternativa, un posto di 
lavoro non te l'offre nessuno 
e il giorno che lo trovi ti 
devi dimenticare gli anni pas¬ 
sati sui banchi di scuola, non 
servono a niente». 

P. C., 23 anni, studentessa 
al quarto anno di scienze po¬ 
litiche; ha sostenuto l’esame 
al Duca degli Abruzzi di via 
Palestro: « E’ una presa m 
giro; al colloquio finale ar¬ 
riveranno almeno la metà dei 
candidati: alla fine, inevitabil¬ 
mente, sarà la raccomanda¬ 
zione a decidere». 

I discorsi dei candidati so¬ 
no sempre gli stessi, davanti 
all’istituto tecnico Alberti al- 
l’EUR, al Virgilio di via Giu¬ 
lia, al Giulio Cesare di Cor¬ 
so Trieste, in tutte le diciotto 
scuole in cui il concorso si 
fa svolto. 

Ma a sostenere l’esame ieri 
mattina non c’erano soltan¬ 
to i giovani, c’erano anche 
attempati padri di famìglia, 
quelli che dopo anni dì sten¬ 
ti, ora sperano di trovare un 
impiego con cui, anche se 
miseramente, tirare avanti. 
Questi davanti alle domande- 
barzelletta degli esaminatori 
non hanno certo sorriso. 

g. pa- 


A tutti i nuovi abbonati annuali 
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La •colonia » Sicilia, 
una regione messa a sacco 


La valle 
del Belice 
e quella del 
Tennessee 

C f è qualcosa che colpisce più di tutto nella 
enorme desolazione delle zone terremotate, ed 
è l'occasione che si è perduta e si continua a 
perdere - Esempio rooseveltiano degli anni 30 


Dml Mitre iimto 

PALERMO, novembre 

C’è qualcosa che colpisce 
più di tutto nella enorme de 
solanone delle zone terre¬ 
motate siciliane: è l’occasio¬ 
ne che si è perduta e che si 
continua a perdere. 

Facciamo alcuni conti sem¬ 
plicissimi. Dal momento del¬ 
le grandi, terribili scosse del 
14 gennaio 1068 si sono spesi 
In assistenza circa 80 mi¬ 
liardi (e ancora mancano i 
tre e mezzo della RAI-TV)- 
Soldi non investiti ma getta¬ 
ti come granturco nelle stra¬ 
de, puntualmente rastrella¬ 
ti — attraverso assurdi con¬ 
sumi imposti — dalle indu¬ 
strie settentrionali. A questi 
soldi vanno aggiunti i 45 mi¬ 
liardi spesi in baracche. An¬ 
che qui è ora di dire che 
queste baracche sono state 
vendute allo Stato (o alle 
associazioni che hanno ver¬ 
sato i soldi delle sottoscri¬ 
zioni) alla cifra sproporzio¬ 
nata di 45 mila lire al metro 
quadrato, mentre quanti — 
in epoche successive — si 
sono ordinati privatamente 
una baracca l’hanno pagata 
11 prezzo reale, cioè poco più 
dì 20 mila lire al metro qua¬ 
drato. Così « generosamen¬ 
te * le industrie specializza¬ 
te di tutta Italia, mezza Eu¬ 
ropa e un po’ di America 
hanno contribuito alla soli¬ 
darietà verso i terremotati. 
Sono quindi ben 125 miliardi 
che sono stati buttati via 
senza che ne restasse un 
qualche segno: case vere, 
opere tangibili, la creazione 
di una sola fonte di lavoro 
stabile (qui servirebbero al¬ 
meno 20 mila posti-lavoro). 

Ma non è tutto. Lo Stato 
si dovrebbe ora finalmente 
accingere a versare i 150-180 
miliardi (a seconda che vi si 
includano o meno i piani 
GESCAL, i crediti ai comu¬ 
ni, ecc.) a suo tempo stan¬ 
ziati sotto la pressione di 
centinaia di terremotati ac¬ 
campati sotto le tende a piaz¬ 
za Montecitorio. Con questi 
soldi si dovrebbe costruire 
la famosa città-territorio 
(Gibellina - Salaparuta - Pog¬ 
gioreale) per la quale però 
solo ora si sta scegliendo la 
zona di insediamento. 

Inoltre con gli stessi soldi 
si dovrebbe porre una qual¬ 
che base produttiva tale da 
dare una ragione di esisten¬ 
za a queste popolazioni: svi¬ 
luppo dell’agricoltura, crea¬ 
zione di industrie. Subito pe¬ 
rò salta agli occhi che quei 
soldi non possono bastare 
nemmeno a compiere metà 
dell’opera cui ci si accinge. 
Solo facendo i conti a mo¬ 
neta corrente in questa fi¬ 
ne del 1969. si scopre facil¬ 
mente che la svalutazione e 
le variazioni dei prezzi delle 
materie prime (cemento, fer¬ 
ro, legname) avvenute fra 
l'epoca dello stanziamento e 
oggi, impongono un adegua¬ 
mento della cifra che una 
fonte non sospetta come il 
ministro dei Lavori pubblici 
in carica — Natali — indica 
In almeno 350 miliardi. Que¬ 
sti soldi non ci sono. 

Oltre il 
ragionevole 

Nè basta ancora. A furia 
di elastiche interpretazioni 
della legge si è finito per 
estendere il campo di appli¬ 
cazione del provvedimento 
per i terremotati fino oltre 
1 limiti ragionevoli. Dovreb¬ 
bero rientrarci le Madonie, 
Trapani, Ribera, Sciacca, 
Agrigento, Marsala, pratica- 
mente tutta la provincia di 
Palermo che è vastissima, 
zone povere di ogni parte. 

Si sa bene che in Sicilia 
tutte le zone hanno bisogno 
di interventi straordinari, 
ma servirsi — allo scopo di 
sanare questa o quella si¬ 
tuazione — dei fondi specia¬ 
li dei terremotati è un modo 
non di risolvere più problemi 
invece di uno solo, ma sem¬ 
plicemente di non risolverne 
alcuno. Si calcola che la zona 
di intervento per quel muc- 
chietto di miliardi, dovrebbe 
toccare una popolazione di 
circa due milioni di abitanti. 
Assurdo economicamente. 

In tutto questo poi si conti¬ 
nuilo a fare ì conti tenia 


l’oste. Che è lo Stato, il cen¬ 
tro politico-burocratico roma¬ 
no. Il CIPE non ha ancora 
preparato il piano economico 
per le zone terremotate, ma 
intanto qualche genio gover¬ 
nativo già medita in segreto 
di stornare con qualche gio¬ 
co < delle tre carte » i soldi 
del fondo per i terremotati 
per l'edilizia popolare al 
Nord, per esempio a Torino 
e a Milano. Anche qui non 
staremo certo a dire che gli 
operai torinesi immigrati dal 
Sud stiano meglio dei conta¬ 
dini terremotati siciliani, fic¬ 
cati come sono in altre barac¬ 
che che gridano vendetta dal¬ 
le bidonvilles periferiche set¬ 
tentrionali. Fra l’altro, per lo 
più, quelli di Torino o di Mi¬ 
lano sono proprio gli stessi 
lavoratori che hanno appena 
lasciato le baracche di Par- 
tanna o di Gibellina. Resta 
però anche qui il problema 
di una scelta, il problema 
economico elementare di 
concentrare gli interventi. 

Lo spreco 
a due sensi 

Già: solo che concentrare 
gli interventi secondo un 
piano razionale significhe¬ 
rebbe rinunciare a usare i 
soldi stanziati per una delle 
loro funzioni taciute ma fon¬ 
damentali: vale a dire la fun¬ 
zione di rafforzare cliente¬ 
le, distribuire strumenti di 
azione politica personale o 
di gruppo a destra e a man¬ 
ca. Lo spreco è quindi fun¬ 
zionale almeno in due sen¬ 
si: permette di continuare 
a usare la « colonia > Sicilia 
— e le zone terremotate in 
special modo — come ric¬ 
chissima riserva di mano 
d’opera a basso costo; per¬ 
mette di tenere buona la 
classe dirigente locale usan¬ 
do dei soldi stanziati come 
di un volgare strumento di 
corruzione e di potere. E 
al banchetto possono sedersi 
anche — a più riprese e con 
ruoli diversi volta a volta — 
speculatori settentrionali e 
politici poco scrupolosi. 

Che sia chiaro: per questa 
strada ogni rinascita della 
Valle del Belice (campione 
rappresentativo di tutta la 
situazione siciliana) è esclu¬ 
sa; altri 190 mila siciliani 
resteranno inchiodati alla lo¬ 
ro miseria. 

Negli ultimi dieci anni 
dalla Valle del Belice sono 
emigrate circa 30 mila uni¬ 
tà: e naturalmente le forze 
più giovani e robuste. Il ter¬ 
remoto, con la grande rovi¬ 
na, aveva portato una sola 
cosa positiva: l’occasione ra¬ 
ra di fare tutto da capo, ra¬ 
zionalmente, e quindi di ri¬ 
solvere con intelligenza e 
utilizzando la situazione ec¬ 
cezionale determinatasi, il 
dramma della miseria cro¬ 
nica dì una particolare zona 
siciliana. 

Negli anni *30, negli Stati 
Uniti, l’amministrazione Roo¬ 
sevelt scelse un banco di 
prova per esemplificare la 
metodologia e l’efficacia di 
una politica appena un poco 
programmata e volta a pro¬ 
vocare occupazione e rina¬ 
scita. I ben noti piani della 
Tennessee Valley Authority 
(e con ben diversi livelli di 
pubblici investimenti) provo¬ 
carono una spinta allo svi¬ 
luppo che resta nel suo ge¬ 
nere un modello e ohe decu¬ 
plicò la popolazione delia 
zona, proiettando nel futu¬ 
ro stabile sviluppo agricolo 
e industriale. Questo poteva 
e doveva diventare la Valle 
del Belice negli anni '70, con 
la possibilità di costruire le 
tre dighe (Belice destro e si¬ 
nistro, Modione), di irrigare 
migliaia di ettari di terreno, 
di fare un rimboschimento e 
una viabilità razionali, di 
mettere in piedi industrie 
manifatturiere, estrattive, di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli. 

Che si sappia bene: è que¬ 
sto che non si è fatto e che 
non si fa, perchè non lo si 
è voluto e non lo si vuole 
fare. E le motivazioni reali 
di questa pianificazione del-, 
lo spreco e del disordine, so¬ 
no bassissime. 



Il caso Riva e 


il Consiglio Superiore 


I magistrati 
non sono 

cittadini ? 


Sono centoquarantacinquemila i profughi palestinesi che vivono nel Libano. L'obiettivo ha colto un momento della vita di uno 
dei tanti campi in cui sono ammucchiati i profughi, quello di Dikwaneh, nei pressi di Beirut. E' da campi profughi come queste 
che traggono alimento di uomini combattenti le formazioni guerrigliere che agiscono contro Israele (Foto Deffarge, da «Sterri») 


Perche i giudici implicati 
nel caso Riva e nella fuga 
dell’industriale nel Libano so¬ 
no stati prosciolti? Il cittadi¬ 
no vuol sapere la motivazio¬ 
ne di questa decisione del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura perché vuol sape¬ 
re come è possibile che per 
la fuga del bancarottiere, del¬ 
l’uomo che ha gettato in mez¬ 
zo alla strada migliaia di per¬ 
sone, nessuno e stato punito, 
vuol sapere come Riva e riu¬ 
scito a farla franca. Per que¬ 
sto non e superfluo prastare 
attenzione anche ai motivi 
giuridici che hanno portato al 
proscioglimento dei tre giudi¬ 
ci milanesi Antonio Pontrel- 
li, Oscar Lanzi e Giovanbatti¬ 
sta Bonelh. 

Noi non sappiamo se ì tre 
magistrati si suino in effetti 
resi colpevoli th un compor¬ 
tamento illegittimo o poco 
corretto, ma sappiamo che la 
commissione disciplinare li ha 
prosciolti perché tutti i loro 
atti e comportamenti, anche 
quelh che potrebbero aver fa 
vonto Felice Riva direttamen¬ 
te o indirettamente, sarebbe¬ 
ro stati viziati solo da negli¬ 
genza. Almeno questa è la vo¬ 
ce che circola con insistenza 
negli ambienti giudiziari più 
qualificati. E la negligenza, la 
dimenticanza di un magistra¬ 
to non possono essere puni¬ 
te- così avrebbe deciso il Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura. 

Insomma le cose sarebbero 
andate così. Riva si era reso 
responsabile di un reato che 
prevedeva l’arresto obbligato¬ 


rio. ma il magistrato ri¬ 
tenne opportuno di emettere 
il mandato d: cattura. O me¬ 
glio si dimen'icò, preso da 
altre preoccupanoni. di questo 
atto che doveva firmare, n 
passaporto doveva essere rigi¬ 
rato all’industriale? Un altro 
magistrato, sempre preso da 
molti impegni, si dimenticò 
di firmare questo secondo 
provvedimento. E così via. In- 
somma Riva sarebbe fuggito 
per una sene di dimenticanze. 

Per tutti gli altri cittadini 
italiani (il medico die lasci* 
il tampone di garza nell’ad¬ 
dome dell’ammalato, l’arvoca- 
io che tralascia di presenta¬ 
re appello, l’automobilista che 
affida la macchina ad un ami¬ 
co senza essersi accertato se 
ha o meno la patente), le di¬ 
menticanze o ’olpe si tramu¬ 
tano in guai, e guai seri giu¬ 
diziari. Per i magistrati, avreb¬ 
be detto il Consiglio Superiore, 
la regola non vale 

Ingomma i giudici sono cit¬ 
tadini diversi ai quali potrà 
essere imputato solo un com¬ 
portamento « doloso », cioè un 
comportamento « voluto ». Poi¬ 
ché non è stato provato che 
i tre magistrati del caso Ri¬ 
va abbiano volontariamente 
omeaso di spiccare mandato 
di cattura e di ritirare il pas¬ 
saporto all’industriale, non so¬ 
no colpevoli Chissà cosa suc¬ 
cederebbe se un giorno un 
sostituto procuratore dimenti¬ 
casse di emettere il mandato 
di cattura condro il poverac¬ 
cio che ha rubato tre mele? 
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INCHIESTA SULLA RDT, IL PIÙ GIOVANE STATO EUROPEO 


Otto ore, settimana corta e ferie pagate : 
tra città e campagna non c’ è differenza 


Ugo Baduol 


La giornata delle Forze Armate 

Il 4 novembre 
del visconte 
di Turenne 

Ieri 4 novembre, « 51° anniversario della vittoria e giornata 
delle Forze armate » secondo la dizione ufficiale, tutte le caser¬ 
me italiane sono rimaste aperte ai civili per l'annuale « incon¬ 
tro » tra popolazione e soldati. A noi è accaduto dì visitare la 
Castro Pretorio, a Roma, dov’era stata allestita — sull'immen¬ 
sa area coperta dalla caserma — una mostra storica dedicata 
a tutte le varie specialità deirEsercito, carabimeri compresi. 

Appena varcato l'ingresso della caserma, ci si trovava di 
fronte ad una serte di pannelli colorati nproducenti le varie 
copertine dedicate dalla « Domenica del Corriere » ad episodi 
bellici della guerra ’15-’18: gli altoparlanti diffondevano le note 
della « bella Gigogin » e della « Canzone del Piave »; sulla fac¬ 
ciata dei vari stands campeggiavano definizioni d’arma del ti¬ 
po «Genio: tenace e infaticabile». «Paracadutisti: enne fol¬ 
gore dal cielo... come nembo di tempesta ». « Fanteria, regina 
delle battaglie», «Artiglieria: sempre e dovunque». Gigante¬ 
sco e attrezzatissimo il padiglione dei carabinieri, » quali si 
dichiaravano a caratteri cubitali « fedeli allo stato, fedeli alla 
nazione, fedeli alla legge » La citazione più moderna che ci è 
stato possibile trovare era quella (nello stand della Fanteria) 
su cosa si debba intendere per valore, firmata da Esprit Flà- 
chier e pronunciata in occasione dell'orazione funebre per Hen¬ 
ri de la Tour d’Auvergne, visconte di Turenne e maresciallo di 
Francia: a occhio e croce, oltre un secolo fa. 

L’epopea antifascista 

Insomma, una mostra vecchia. Tutta permeata da un'oleo¬ 
grafia patriottarda e retorica, ancorati, ad una visione acritica 
della storia che st ferma alla battaglia di Vittorio Veneto e per 
la quale, da allora ad oggi, non sembra esser successo più nul¬ 
la che valga la pena di esser ricordato. Nonostante lo sfoggio 
di armi moderne tipo elicotteri, missili Hawk, radar e difesa 
ABC (anche questa una « modernità » per modo di dire rispet¬ 
to all'attuale sviluppo della cosiddetta scienza bellica) i nostri 
generali sono ancora li, a rinverdire l’epopea del fantaccino 
del Piave « lacero ed eroico ». Il che è un segno, prima che di 
pessima conoscenza della storia, di cattiva coscienza. 

Altre epopee hanno vissuto i nostri soldati da quell’inverno 
del '17 : quella della rivolta contro i nazisti, con la divisione 
Acqui medaglia d’oro massacrata a Cefalonia; quella della lun¬ 
ga lotta del Corpo italiano di Liberazione da Montelungo allo 
pianura padana; quella della guerra partigiano combattuta da 
migliaia di soldati e ufficiali contro nazisti e fascisti. 

Il nome di Caporetto 

E’ da questa matrice che nasce il nuovo esercito italiano, 
quello repubblicano e democratico. Ed è proprio nel volerla 
costantemente ignorare, nel rifarsi sempre ed unicamente alla 
oleografia della grande guerra (che fu e rimane nonostante tut¬ 
to una guerra imperialista), che sta la dimostrazione prima del 
modo distorto col quale oggi il nostro Stato Maggiore intende 
la funzione del cittadino-soldato. C’era anche il ministro Gvi, 
in visita a Castro Pretorio, attorniato dal consueto stuolo di 
generali e colonnelli; ma per lui deve essere andato tutto be¬ 
ne, per lui Esprit Fléchier resta probabilmente un grande pen¬ 
satore moderno. 

E poi, diciamocelo: se la < grande guerra » terminò con lo 
vittoria del 4 novembre fu grazie al sacrificio dei soldati e del 
popolo italiano. Per quanto riguarda il nostro Stato Maggiore 
d "allora, ciò che va ricordato — dicono gli storici — i U nome 
di Caporetto. 

c. d. s. 


Il fenomeno dell’abbandono dell’agricoltura è ora praticamente frenato, e comincia a ve¬ 
rificarsi il caso di « cittadini » che vogliono lavorare in campagna — L’obiettivo è ades¬ 
so quello di stabilire, dopo la parità di gua dagni, una completa parità di condizioni di 
lavoro e di vita — Quattro ore di discussione nella cooperativa agricola Clara Zetkin 


Dal nostro inviato 

BERLINO, novembre. 

Nella regione tra Berlino e 
Francoforte sull'Oder, non 
lontana dalla cittadina ai Fuer- 
stenwalde, si trova una estesa 
tenuta agricola statale che si 
chiama «Azienda sperimenta¬ 
le e di insegnamento di Hei- 
nersdorf », dipendente dalla 
« Accademia delle scienze agri¬ 
cole » della RDT. Un tempo 
era una delle grandi proprie¬ 
tà private che costellavano la 
zona, comprendente, tra l’al¬ 
tro, ampie distese di boschi 
ed un piccolo lago. La rifor¬ 
ma agraria democratica dei 
primi anni del secondo do¬ 
poguerra la sottrasse al pro¬ 
prietario. che si era compro¬ 
messo con il nazismo e che 
si trasferì m qualche zona 
della Germania occidentale, 
arricchendo .e file dei nostal¬ 
gici revanscisti. 

Contrariamente alla maggior 
parte delle aziende agricole 
espropriate, quella di Heiner- 
sdorf non fu distribuita di¬ 
rettamente ai contadini, ma 
mantenuta nella sua unità 
per essere destinata appunto, 
come dice la sua denomina¬ 
zione, a scopo di sperimenta¬ 
zione e di insegnamento. La 
sua fama ha ormai supera¬ 
to ì limiti del circondario di 
Fuerstanwalds e della regione 
di Francoforte sull'Oder. 

Quando vi giungono, gl] al¬ 
lievi hanno già frequentato o 
otto o dieci anni della scuo¬ 
la unica per tutti. Nel pri¬ 
mo caso, il corso ad Heiner- 
sdorf dura tre anni, nel se¬ 
condo due. Obiettivo dell'inse¬ 
gnamento: fare di loro dei 
Landwirte, degli « agricolto¬ 
ri ». Non inganni la parola; 
IV agricoltore », nel significato 
tradizionale del termine, nella 
RDT non esiste più. Questi 
giovani e ragazze tra 1 15 ed 
i 18 anni di età, alternando 
una settimana di lezioni teo¬ 
riche con una settimana di la¬ 
voro pratico sempre sotto 
la direzione degli insegnanti, 
imparano a diventare agrotec- 
mei, trattoristi, meccanici agri¬ 
coli, giardinieri, allevatori di 
bestiame, frutticoitori, conta¬ 
bili di aziende agricole coo¬ 
perative. Non vengono tutta¬ 
via considerati « studenti », ma 
«apprendisti» e pagati con¬ 
formemente. Nella scuola vi¬ 
vono per tutto il periodo del 
corso (salve, ovviamente, fe¬ 
ste e vacanze). 

Un aspetto Interessante del¬ 
la scuola di agricoltura di 
Heinersdorf sta nel suo svi¬ 
luppo. Oggi essa è completa 
di allievi provenienti da ogni 
parte, compresa Berlino, che 
si iscrivono volontariamente. 
Dieci anni fa ed anche meno, 
gli allievi occupavano si e no 
la metà del posti disponibili, 
malgrado l’intensa opera di 

J propaganda che la direzione 
aoeva In tutte le scuole del¬ 
la RDT. Il merito di questo 
mutamento non è tanto della 


scuola in sé, quanto delle tra¬ 
sformazioni subite dall’agri¬ 
coltura della RDT e dalle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro nel¬ 
le campagne. 

Nella storia dello sviluppo 
agricolo tedesco - orientale ac¬ 
quistano risalto due momenti. 
Al primo abbiamo già accen¬ 
nato: fu quello dell'immedia¬ 
to dopoguerra, quando buona 
parte delle 11.000 grosse tenu¬ 
te agricole furono distribuite 
a 232.000 famiglie contadine 
senza o con poca terra. Fu 
una riforma democratica, in 
buona parte realizzata dai con¬ 
tadini stessi, naturalmente 
sotto la guida del partito. Il 
secondo si colloca intorno agli 
anni 1958-60, quando si proce¬ 
dette alla creazione accelerata 
di cooperative agricole che 
erano cominciate a sorgere 
molto stentatamente agli ini¬ 
zi degli anni cinquanta. La se- 
conua trasformazione, giusti¬ 
ficata ufficialmente da neces¬ 
sità tecniche ed economiche e 
da opportunità politiche, rag¬ 
giunse punte drammatiche, 
con fughe m massa daile 
campagne, villaggi abbandona¬ 
ti, macellazione del bestiame 
da parte dei proprietari, ca¬ 
lo pauroso della produzione. 

Un tempo questo era, con 
i compagni della RDT, un 
argomento-tabù. Ancora oggi 
non si parla volentieri delle 
conseguenze immediate del 
raggruppamento accelerato 
delle proprietà agricole nelle 
cooperative. Pero ci si sof¬ 
ferma sulle difficoltà incon¬ 
trate per adeguare la mentali¬ 
tà del vecchio contadino indi¬ 
vidualista alla nuova situazio¬ 
ne, sull'abulla e sulla sfiducia 
subentrate St raccontano, con 
una nota di ilarità, episodi co¬ 
me quello di un anziano ex 
coltivatore diretto il quale, po¬ 
sto a dirigere una squadra per 
il raccolto del grano, un gior¬ 
no, visto l’approssimarsi di 
una tempesta, trasferì la 
squadra sul suo mezzo etta¬ 
ro, lasciatogli in conduzione 
individuale, abbandonando il 
prodotto ai proprietà coope¬ 
rativa. 

Casi del genere sarebbero 
oggi inconcepibili ed è ormai 
universalmente riconosciuto 
che proprio l’agricoltura è 
uno dei maggiori successi 
della RDT. La visita in una 
cooperativa agricola (LPG) è 
una delle esperienze più In¬ 
teressanti di un viaggio nel¬ 
la RDT. Vi si ritrova l’antica 
concretezza contadina, con 1 
piedi a terra e poca indulgen¬ 
za per certe formule propa¬ 
gandistiche in voga nelle città. 
Con 1 dirigenti della LPG 
« Clara Zetkip » di Rueder- 
sdorf ho parlato una dome¬ 
nica, attorno ad una tavola 
imbandita, con bottiglie di vi¬ 
no e di « Schnaps » (acquavi¬ 
te) che si vuotavano un po' 
troppo In fretta per 11 mio 
stomaco, per quattro ore. E’ 
■tato un discorso intessuto 
esclusivamente sui problemi 


della moderna tecnica nella 
agricoltura, sulle specializza¬ 
zioni, sui rendimenti per et¬ 
taro, sui rapporti economici 
e monetari tra le varie coo¬ 
perative, sui contrasti tra i 
giovani che escono dalle mo¬ 
derne scuole tecniche e gli an¬ 
ziani che credono di pm al¬ 
la loro esperienza, sui diritti 
del contadino cooperatore, sui 
suoi guadagni e così via. 

Quali sono le ragioni di 
questo successo? Diverse, in¬ 
dubbiamente. In linea genera¬ 
le c’e pero da dire subito che 
la cooperativizzazione nella 
RDT non fu uno strumento 
per far pagare all’agricoltura 
le spese deH’mdustrializzazio- 
ne. Anzi, proprio grazie alla 
creazione delle LPG, nelle 
campagne vennero estese con¬ 
quiste sociali sconosciute al 
contadino: giornata lavorativa 
di otto ore, settimana corta 
(salvi ovviamente i periodi di 
più intensi lavori, in cui pe¬ 
rò il mancato riposo viene 
pagato profumatamente), fe¬ 
rie retribuite, mense azienda¬ 
li, scuole moderne, asili ni¬ 
do ed asili infantili, assisten¬ 
za mutualistica come per gli 
operai, pensione e cosi via. 

Il sistema di retribuzione, 
d’altra parte, è congegnato in 
modo da premiare chi lavora 
meglio e di più. Forse è esa¬ 
gerata la protesta di quell’in¬ 
segnante di Dresda che lamen¬ 
tava che un suo cugino, mem¬ 
bro di una LPG, guadagnava 
due volte più di lui, ma è cer¬ 
to che un contadino coopera¬ 
tore non guadagna, in media, 
meno di un operaio specializ¬ 
zato. Tale guadagno è garan¬ 
tito anche nelle annate disa¬ 
strose —■ come proprio quella 
di quest’anno quando in esta¬ 
te, dopo un inverno rigidissi¬ 
mo, si è avuta una siccità 
che non si registrava da un 
secolo a questa parte — da 
un * fondo di copertura » che 
le cooperative si sono crea¬ 
to nelle annate favorevoli. Da 
notare, inoltre, ohe il conta¬ 
dino è rimasto proprietario 
della terra e riceve, per l’as¬ 
segnazione di essa alla coo¬ 
perativa, un affitto annuo. Lo 
affitto spetta anche agli ere¬ 
di, qualora questi, vivendo 
e lavorando altrove, non vo¬ 
gliano vendere la terra alla 
cooperativa stessa. Una spe¬ 
cie di « rendita fondiari* » an¬ 
che in regime socialista? In 
questa fase di transizione, si, 
anche se modestissima. Del 
resto è noto che, nel settore 
industriala dell* RDT, U sei 
per cento delle aziende è an¬ 
cora di proprietà privato, ed 
il 7,2 per cento è a proprie¬ 
tà mista, cioè privata con par¬ 
tecipazione statole. 

Ma le trasformazioni più 
profonde si sono avute, nelle 
campagne, nelle condizioni di 
lavoro. Dal 1960 al 1968 11 so¬ 
lo parco trattori al è più che 
raddoppiato (da 70.600 unità 
a 148.100). Il numero della 
macchine agricole à fori* 


proporzionalmente ancora in¬ 
feriore a quello tedesco-oc¬ 
cidentale, ma la meccanizza¬ 
zione del lavoro è superiore, 
perchè potendo ogni macchi¬ 
na essere impiegata su estesi 
territori, viene utilizzata mol¬ 
to di più che in Germania 
occidentale. Quasi un raddop¬ 
pio ha subito, tra il 1960 ed 
il 1968 anche l’impiego di con¬ 
cimi chimici. In tal modo il 
rendimento per ettaro, a pa¬ 
rità di terra e di altre condi¬ 
zioni, c oggi uguale, se non 
superiore, a quello tedesco-oc¬ 
cidentale. 

L’impetuoso sviluppo trat¬ 
teggiato ha come conseguenza 
frenato il fenomeno dell’ab¬ 
bandono delle campagne, e 
non è raro il caso di « citta¬ 
dini » che cercano di trasfe¬ 
rirsi nell’agricoltura (magari 
attraverso scuole del tipo di 
Heinersdorf) Il peso dell’eco- 
nomia individuale (terra c be¬ 
stiame) diminuisce sempre 
più e la tendenza del contadi¬ 
no cooperatore e quella di li¬ 
berarsi almeno della mucca o 
dei due o tre maiali indivi- 


Negozio 
« italiano » 
aperto 
a Praga 


l’RAGA. 4 

Con una sfilata delle ultime 
creazioni della moda italiana è 
stato inaugurato a Praga il 
primo negozio « italiano ». Si 
tratta di una grande e moderna 
« boutique » che sorge a duo 
passi dalla piazza della Città 
vecchia e nella quale sono posti 
in vendita articoli di maglieria 
e calzature. Successivamente 
la vendita sarà estesa anche 
alle borsette e alle calze. L’im- 
z iati va è opera della collabo¬ 
razione fra la ditta Severi di 
Carpi che ha fornito tutte le 
attrezzature e la « Pnor » una 
catena dei grandi magazzini 
cecoslovacchi che è la proprie¬ 
taria del negozio. La partico¬ 
larità del negozio sarà che 
tutti i prodotti in vendita sa¬ 
ranno italiani e l’acquisto potrà 
essere fatto in corone cecoslo¬ 
vacche mentre finora quello 
della valuta era stato un osta¬ 
colo difficile da superare. Dif¬ 
ficile ma non impossibile come 
l'iniziativa di Praga dimostra. 
Risulta che sono in corso con¬ 
crete trattative per allargare 
questa collaborazione sia a 
Praga che in altre città del 


duali che gli chiedono fatica 
oltre il normale orario di la¬ 
voro nella cooperativa e non 
rendono più m proporzione. 
Le autorità non contrastano, 
ma non facilitano neppure, 
questa tendenza, perchè non 
tutte le cooperative sono 
in grado di ricevere nelle lo¬ 
ro stalle il bestiame individua¬ 
le dei suoi membri, la cui eli¬ 
minazione, d’altro canto, arre¬ 
cherebbe danno al patrimo¬ 
nio zootecnico del paese. 

Un ultimo punto, molto im¬ 
portante, riguarda la gestio¬ 
ne delle cooperative. Contra¬ 
riamente ai timori sorti alla 
epoca della cooperativizzazio- 
ne accelerata, sono veramente 
i contadini a dirigerle. Nelle 
assemblee generali che si svol¬ 
gono almeno ogni tre mesi, e 
attraverso gli organismi elet¬ 
ti e revocabili, ì membri del¬ 
la LPG decidono tutto e 11- 
i beramente: piano e tipo di pro¬ 
duzione, investimenti, apertu¬ 
ra di crediti, accettazione ed 
esclusione dei nuovi membri, 
ecc. Solo sui prezzi, che ri¬ 
mangono stabili, indipenden- 
i temente cioè dalie misure dei 
raccolti, non sono in grado 
di esercitare un'influenza de¬ 
terminante. Le assemblee ple¬ 
narie sono talvolta moito vi¬ 
vaci, perchè anche in esse si 
verifica lo scontro tra giova¬ 
ni e anziani La politica de¬ 
gli organi statali e del parti¬ 
to è di utilizzare tutte le for¬ 
ze, e non è raro il caso che 
oggi si trovi in posizione di 
direzione proprio uno dei con¬ 
tadini che avevano opposto 
aspra resistenza all’adesione 
alla cooperativa ma che, oo- 
me si dice, « sa il suo mestie¬ 
re ». 

Per evitare di ridurre l’auto¬ 
nomia delle singole cooperati¬ 
ve e di sottrarre così tù con¬ 
tadino la possibilità effettive 
di contribuire alla gestione 
rteH’azienda, il partito ha fre¬ 
nato ultimamente 11 proces¬ 
so di creazione di comunità di 
cooperative iniziato per utiliz¬ 
zare meglio le risorse tecni¬ 
che, La tendenza, comunque, 
è quella di una sempre mag¬ 
giore specializzazione delle 
singole LPG. Quella di Rueder- 
sdorf, per esempio, si è orien¬ 
tato verso l'allevamento di vi¬ 
telli (che acquista da altre 
LPG) sino ad un anno di vi¬ 
ta. Ciò comporto anche una 
trasformazione delle colture 
Indirizzate alia produzione del 
mangime. 

Tutto ciò ci dice che l’agri¬ 
coltura della RDT, con 1 suol 
risultati ed i suol successi, si 
trova di nuovo In una fisse 
di trasformazione e torse non 
è lontano il giorno in cui si 
realizzerà l’obiettivo di un* 
completo parità non soltanto 
di guadagni, ma aneto di con¬ 
dizioni di lavoro s di vita ts* 
la città s 1* MMwgr* 


Romolo Ciccivilt 
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Gli industriali continuano a respingere le richieste sindacali 


La sortita 
del ministro 


IL StlSlSTRO DEL LAVORO, Donai Catto», interverrà »" prima 
1 persona nella vertenza dei metalmeccanici in considerazione 
del fatto che * il contralto di questa categoria ha funzione pilota 
nella presente intensa stagione di rinnovi », 

Lo ha annunciato ieri km Rota ujlciflto. ia evi *i affermava 
fra l'altro che sia sitotatiame presenta tali difficoltà da rendere 
ormai opportuno l'intervento del • ini» toro del lavoro ». Secondo 
la stessa nota. l’on. Donai Catti n «t appresterebbe « a coni ocare 
i sindacati dei lavoratori e Vlntersind (aziende di Stato) per il 
J0 novembre e vorrebbe esaminare i risultali dell’incontro del 
7 novembre prima di procedere ad una analoga convocazione dei 
eindacati e della Coufindustria ». 

La sortita ministeriale ha colto di sorpresa gli ambienti sinda¬ 
cali e i lavoratori, anzitutto perché esistono tutte te condizioni 
per una trattative rapida e diretta sia con il padronato privato 
che con le attende di Stato, ma anche perché la convocazione dei 
eindacati e dell’Intarsimi i «tata annunciata per il I*. mentre il 
nuovo incontro è previsto per il 7. Stando coti le case, i evidente 
che l'iniziativa del ministro del lavoro avrà come primo imme¬ 
diato risultato quello di mandare a vuoto gli incontri di dopodomani. 
autorizzando essa di fatto sia le aziende statali che le Imprese pri¬ 
vate a rinviare ancora una volta una risposta precisa net merito 
delle rivendicazioni operaie. 

A parte questo, che di per sé appare o ; 5 or a ve, non puà essere 
ignorato che {'intervento governativo era stato sollecitata ripetu¬ 
tamente (anche ieri dal Globo) dalla stampa padronale. Interprete 
fedele e scrupolosa dei desideri delta ConAndustria. Sta di fatto 
però che i lavoratori non potranno mai accettare una contratta¬ 
zione centralizzata che morti/lchi ('autonomia delle organizzazioni 
di categoria e porto ad u n « ingabbiamento > della dialettica sin¬ 
dacale. 

L’on. Donai Catton, d'altra parte, poteva intervenire sulla ver¬ 
tenza dei metalmeccanici in modo diretto e autorevole imponendo 
alle aziende pubbliche di sganciarsi dalla Confindustria e di acco¬ 
gliere senza indugi le richieste unitarie dei sindacati. Che questo 
sta possibile, peraltro, è fuori discussione dal momento che hanno 
dovuto riconoscerlo perfino alcuni esponenti del NEC. 

Ora appare chiaro dai fatti che questo intervento, del tutto iegtt- 
timo ed anzi doveroso, non c'è mai stato. E se la situazione é tesa 
e seria lo si deve anche al fatto che le industrie a partecipazione 
Statale hanno * tirato troppo la corda » proprio come i padroni 
privati. 

Nessuna nuova mossa, per quanto abile, potrà tuttavia indurre 
lavoratori « sindacati a mollare la stretta. Le laro rivendicazioni 
sono giuste e possono essere accolte per intero, sento porre assurde 
pregiudiziali e senza pretendere die le organizzazioni sindacali 
rinuncino atta loro funzione. I contratti dei metalmeccanici e dette 
altre categorie possono estere rinnovati subito soltanto a questa 
condizione. 

sir. se. 


I tra segretari dei chimici al nostro giornale 


I padroni sfidano gli operai 


le lotte saranno più decise 
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Repressione e Venezia 


Otto persone denunciate 
un lavoratore arrestato 


VENEZIA. 4 

Un operaio ai trova nella 
carceri giudiziarie di Santa 
Maria Maggiore; otto lavo¬ 
ratrici deU'Abital di Ghiri- 
Mango sono state denuncia¬ 
ta tti'iutecita giudiziaria, e 
quattro di esse seno state 
lioensiato in tronco; la 
questura ha consegnato alla 
autorità giudiziaria un rap 
porto contro i lavoratori del 
cantiere navale Brada di 
Marghera, Le imputazioni 
che hanno portato l'ope¬ 
raio Luciano Mazsarovich in 
carcere, lo accusano, tra 
l'altro, di blocco stradale e 
di laakmi panonali. 

Lo stesso < nato » di bloc¬ 
co stradale è contestato, nel 
rapporto consegnato ieri dal¬ 
ia questura all'autorità giu¬ 
diziaria, ai lavoratori della 
Broda che. nel corso di al¬ 
cuni dei loro scioperi < a 


sorpresa ». uscivano dal 
cantiere, e. < passeggiava¬ 
no* sul Viale della Iaber- 
tà par richiamare l'atten¬ 
zione deiroptaione pubblico 
sulla loro lotta, senza mai 
provocai* incidenti. 

Non meno clamorosa la 
montatura per quanto ri¬ 
guarda le denunce di atto 
operaie deU'Abital di Chin- 
gnago. Il 31 ottobre alcune 
operaie deU’Abital, alla fine 
dì una giornata di lavoro, 
cercarono di convincer# una 
loro compagna di lavoro. 
Wilma Zara, a partecipare 
agii scioperi. L’atteggia¬ 
mento della ragaasa a l'aaa- 
■parertene dalla operala fe¬ 
cero si dm la d i a c uaal on e de¬ 
generasse in colluttazione 
dalla quale la Zara uscì eoo 
la frattura dell'anulare de¬ 
stro. Da questo episodio le 
denunce e il licenziamento 
di 4 operaie. 


ANCONA ■ I giovani delle ACU e un’intera parrocchia 

per i nuovi contratti e contro il carovita 

Nei pieghevoli delle preghiere 
l'invito a lottare eoi lavoratori 

Una Massa con un tema; una maggiora giu stizia - Un volantino sulla "Populorum Rro- 
gressio " ■ « Ricchi, avete ammassato teso ri frodando sulla mercede degli operai » 


Dal «ostro corrispoadeote 1 ^SSSaSS. ftoSffK 

ANCONA, 4 si sono limitati a dlllonaere 


ANCONA, 4 

Nella Chiesa del SS. Croci- 
tino — ubicata noi quartie¬ 
re Ardii, uno dei piti popo¬ 
lari di Ancona — ogni fe¬ 
dele ha potuto leggere questo 
appello: « Ti invitiamo a com¬ 
prendere a sostenere perciò le 
lotte dei lavoratori per 1 con¬ 
tratti a contro l’aumento del 
costo della vita ». L’ap- 

K Uo era contenuto in un vo¬ 
ltino ciclostilato redatto 
dalia gioventù aclista di An¬ 
cona. I giovani avevano in¬ 
serito il foglio nei «pieghe¬ 
voli » di preghiere e laudi 
sparsi sul banchi della chiesa. 
Sul tema di «una maggiore 
giustizia vivificata dall'amo¬ 
re » Invocata aai lavoratori 
Italiani è stata anche cele¬ 
brata una Messa comunitaria. 

Basterebbero questi oenni 
per offrire una delle tante 
prove della vastissima eco 
ovunque suscitata dalla bat¬ 
taglia dei lavoratori italiani, 
del consensi e sostegni che 
essa raccoglie. In effetti, i 
giovani aclisti e la parroc¬ 
chia dei SS. Crocifisso sono 
andati — questo va sottolinea¬ 
to — al di là di una solida¬ 
rietà « sul generis ». Cioè, han¬ 
no fattp e scritto proprio quel¬ 
lo ohe delegazioni di operai 
del Cantiere Navale andran¬ 
no nel prossimi giorni a chie¬ 
dere al Comune, alla Provin- 
eia, Ad altri enti pubblici: 
uscire dalle adesioni vaghe e 


^ lavoratori eu mie loro ione. 

5«m«mO Cerano molti giovani, ra- 

-— gazzi e ragazze, nella chiesa 

. del SS. Crocifisso. Un tavolo 

nani chiuso di marmo bianco oon sopra 

wgyi «••«■»•»» l'ostensorio ed una croce. Ad 

« m ì ___ un fianco il sacerdote otti- 

mUSlIlO per dante e tutt'attorno i fedeli. 

■ Il sacerdote pronunciava bro¬ 
lo irlAllirO vl trM1 *<> ‘ giovani gli ri- 

IO IvIUpifU spondevano oon altro frasi, 

■ »• con inni e « spirituale » con- 

dlDMdilltl tati ih coro. II sacerdote ha 

r CMBVUd A dett0 1111 Ctìrt0 PùhtO dei 

j. . . ™ i' doveri del pubblico potere ver¬ 
uno sciopero di tutto il per- ao t lavoratori, ha parlato 

sonale del Casinò municipale di d#1 diaoooupati. Una ra- 

Sanremo, a partire da domani ggggg si è aliata ed a voce 

mattina alle ore 4, è stato prò- 4 |t», quasi con impeto ha let- 

damato dalle tro organizzazioni to ; « Ed ora a voi, o riconti 

Sindacali Coll,. ci»L e un,, r, piangete, gemete per t guai 
questa la prima volt» che a che cadranno sopra di voi... 

*eaa di giooo *»nromt"-e chiude Avete ammassato tesori ne- 

i battenti nel dopoguerra. Do- uUllJ11 glorn ij Eooo , u 

•era m dtre alls U l si ndacati mercede di quagli operai ohe 

*>«*“ ««• hanno mietuto i vostri aampi 

a ’tc, « i,r ? 

toèrtSTforeo torogurtoVd particolari proto - al di fuo- 

una lettera dell'ufficio legale del fi Bolla loro attiva partecipar 

oomuoe di Saivemo. def*»i ot olona agli aolopert «Tali# ma- 

tobre scorso, Armata daU'ataes- nlf©stazioni operaie — dal 

um Andrea LoUi. che fa tpeci- giovani tei lati anconetani ziti 

to’ riferimento ad una aontaflza ff ! 2 ° iUu" uJJS MÌ #P ?«Sla 

Al Cfvtft di CiiftAiiOM li aulii li 4 dilli loro fMG. lAdut> 

non riconosce la continuità di blamente oon lo «viluppo del- 

lawo al personale di società 1 * botteghe del lavoratori ss 

la cui concessione assunta d« ai faranno aagulre altra «fior¬ 

anti idea ti è scaduto fintemi- i nate » da) (onere. Coma abbia- 
« tant «tal lavaro i di panda reo vitto una parte importante 

immrtonsa ose l dipendenti dd ha avuto la parrocchia da) 

Casa* la quanto tofiui«r* nega- SA. Crocifisso del rione Archi. 

ffijt'fi.'iHJ 1 “■ W«lt«r Montanari 


il volantino entro la chiesa: 

10 hanno distribuito fuori, nel¬ 
le vie, nelle piazze della cit¬ 
tà. In «oso hanno riportato 
ed utilizzato ut moda tesai 
pertinente alcune tra le più 
avanzate dlahiarazfoni di Pao¬ 
lo VI: «La proprietà priva¬ 
to non costituisce per alcuno 
un diritto a riservare a auo 
uso esclusivo ciò ohe supera 

11 suo bisogno, quando gli al¬ 
tri mancano del necessario » 
(«Populorum Progressio nu¬ 
mero 23»L «Non e ammissi¬ 
bile che de) cittadini provvi¬ 
sti di redditi abbondanti, pro¬ 
venienti dalle risorte e dalle 
attività nazionali, ne trasfe¬ 
riscano una parte considerevo¬ 
le all’estero ad esclusivo van- 
faggio personale...» fsPopu- 
lanini Progressio n. 24 »), 

Poi il ciclostilato riferisce 
sulle rlvendic&aionl dei lavo, 
ratori. suU’incesBante aumen¬ 
to del costo della vita, sui 
miliardi che gli industriali 
esportano all'estero, sulla ini¬ 
qua suddivisione del reddito 
nazionale .Ma non al tratta 
solo di una coraggiosa denun¬ 
cia. Nel ciclostilato c’è una 
netta indicazione d'impegno 
politico: « Contribuendo alla 
conquista di un forte potere 
del lavoratori nella fabbrica 
impediremo che le scelte eco¬ 
nomiche siano operate, come 
avviene oggi, aolo nell’interes¬ 
se del profitto». Infine, l'an¬ 
nuncio della Messa comuni, 
tari». Una Messa dedicata ai 
lavoratori ed alle loro lotte. 

Cerano molti giovani, ra. 
gazzi e ragazze, nella chiesa 
del SS. Crocifisso. Un tavolo 
di marmo bianco oon sopra 
l'ostensorio ed una croce. Ad 
un fianco il sacerdote offi¬ 
ciante e tutt'attorno i fedeli. 
Il sacerdote pronunciava bre¬ 
vi frasi ed I giovani gli ri¬ 
spondevano oon oltre frasi, 
con inni e « spirituale » can¬ 
tati in coro, il sacerdote ht 
detto ad un certo punto dei 
doveri del pubblico potere ver¬ 
so 1 lavoratori, ha parlato 
del dleoooupatl. Una ra- 
gassa si è sfiata #4 a voce 
alta, quasi con impeto ha let¬ 
to: « Ed ora a voi, o ncohil 
piangete, gemete per i guai 
che cadranno sopra d» voi... 
Avete ammassato tesori ne¬ 
gli ultimi giorni! Ecco! La 
meroede di quegli operai ohe 
hanno mietuto i vostri oompi 
« ohe avete 'oro frodato... ». 

Abbiamo ooal sintetiarato 
una « giornata » d'tnlelatlv* 
particolari prete — al di fuo¬ 
ri dalla loro attiva partecipar 
olona agli scioperi ed alla ma. 
nife*taxioni operato — dal 
giovani adisti anoonetam sui 
eoico autonomo dei loro idea¬ 
li e della loro feda, tndub 
blamente oon lo «viluppo del¬ 
la battaglia del lavoratori es¬ 
si faranno seguire altre agtor- 
nate » do) genere. Coma abbia- 


Tram e bus 
oggi fermi 
per 4 ore 

k Roma sciopero dalle oro 10,30 allo 14,30 



I rappresentanti del pò- nell’ultima 

granato rtitottoft -faronaneutloo uri. tenda 
noi lasciare ieri aera U t«vo- voratori, i 
lo della trattative oembraveno tomento « 
delusi. E avevano ragione, flnduetria. Dianoti 

Le loro eontrofferte alle sto lin ea, la risposto 

richieste cantrattusli dei rotori sarà portarne 

sindacati non hanno fatto L’aitagli 

braccia nella doiogniiont dal la datomi 
lavoratori, composto da al- cono di qi 
mano 300 operai, impiegati e tatto* per 
dirigenti sindacali. Hanno Lei è del 
compiuto dal piccoli puoi in lp già In 
avanti, questo e raro; ma sia- dal pedro 


nell’ultima tornato di incon¬ 
tri. tendo ad una adda al la¬ 
voratori. alUnsandoal «amia¬ 


te t tata ja rton * padronato poi 
cono di questo tornato di trat¬ 
tative per ohimiai e farmeceu- 
Uri è del tutto slmile e quel- 


Autobus bloccati In un deposito di Rema. 

* Per il rinnovo degli accordi continua la lotto degli auto 
1 ferrotranvieri. Dopo lo adopero nazionale del 24 ottobre 
Z oggi ai fermano di nuovo bui e tram; ini sto infatti una 

• nuova faro di lotta articolata chi previde la effettua don# 
Z di 2# ore di astensione dal lavar* seooado le modalità che 

* saranno daatte dall# varie arganiiiaztoni. A Roma è previsto 
Z dm fermato di 4 ara dalle ore 10.30 alto ore 14.35 eoa! in 
“ molte altre città italiane. 

m 1.4 categoria lotta per un nuovo contratto che prevede 
Z in particolare te modifica dei rapporti perimetrici, qualifica 

■ per qualifica, un aumento salariale del 10 per cento uguale 

1 per tutù, la riduzione dell'orario di lavoro nelle aaiendv iru- 
Z nicipalizzate a 38 ore. a a 40 ore in quelle del rettore pri- 
m vaio; il diritto d'aaacmblea (che di fatto, soprattutto nelle 
“ grandi città è uno «trumunto di lotta che normalmente i la 

■ voratori usano); miglioramenti per quanto riguarda gli acstti 
Z di anzianità o le ferie; e nuovi piò ampi diritti sindacali. 

• Queste le principali rivendicazioni ohe dovrebbero essere ri- 
Z Mtcltale per rendere meno massacrante il lavoro che attuai 

2 mente svolgono gli olierai, i fattorini gli autisti degli automi» 

* u dei pullman r del tram, Un lavoro che acquista ritmi 
Z ossessivi soprattutto nelle grandi città, in metro al traffico 
“ esotico e disordinato «spreasion» e frutto di un* politica 

• urbanistica inefficienta e antipopolare. E questo nere# fra 

* rivendioaaioni sindacali • necessità di una nuova politica del 

• mesto pubblico a discarico di quello privato, acquisto nella 
Z capitole un auo particolare e «pacifico significato. 

* Lo sciopero per gli oltre 18 mito lavoratori romani Ini- 
- zia ali# ore 10,30: tutti i meeil di trasporto pubblico rien- 
Z Areranno per 4 ore nei depositi dove avranno luogo affollate 

• assemblee tra lavoratori e sindacalisti. Cesi al P ro net ti no. 
Z alle CapanneUe, al deposito della Vittoria, a Trastevere: si 
; discuterà degli sviluppi della {etto e delle inieiativo da pren- 

* dere perché sempre più ampia al faeoia la solidarietà 
I popolare. 

* E' evidente Infatti che anche questo battaglia cui sono 

Z costretti gli autoferrotranvieri à pettinata a creare forti 

• disagi a tutti i cittadini e — sansa dubbio — una parte 

• ben precisa della stampa tenterà di isolare questo oombet- 
S tive categoria. La realtà è che se le proposte ivaneste 

■ da) sindacati per il rinnovo degli accordi e per uno nuova 

Z politica dei trasporti, fondata arila prevaler sa del maree 

* pubblico, fo»#ere gtite accolto non al sarebbe gkipU «Ut 

• attuato situazione. 


beanti, quarto e vero; rea aia- da l pad 

reo ancora molto lontani da ripetere 

qual riattitelo ohe 1 lavoratori { quali, 
hanno deciso che al può otte- tette, al 

nera oon questo rinnovo con- tette» c 

trattimi*. Se vogliono conti- P rtyetm 

nuore le trattative e conciu- M«tr 

darle rapidamente i padroni «atro» 

devono convincerai che sono Piu te fi 

necessari ben più sortonzioa) «uno fo 

spostamenti. » rifon 

E’, molto rapidamente, il "•poeti, 

aanao dalla risposta dei «in- d 

daeati zito « aperture » della Aandrio. 

Aac hlre fol a deU’Aooofanno. 

Mentre nel anione della Con¬ 
findustria le discussioni a i - 
commenti zi in trecciano in 
numerosi capannelli, volen¬ 
tieri 1 sagra tori noaionall del 
tra otndzoatl di nataanrla ad*- 
rentiaCGIL, CISI^OTL ac- 
conrontono ad una chiacchie¬ 
rate oon « l’Unità » per «pie- 
gare i motivi della rottura e 
le prospettive di lotta che si Hra i 
aprono per 1 200 mila lavora- I 

tori chimici e farmaceutici. Irei 

Incomincia Michele Fiorillo 
segretario della UILCID-UIL: 

« Purtroppo l’incontro, che se¬ 
gua quello del 2 B ottobre, non 
ha registrato il risultato po ||j 

attivo che noneavamo di po- 111 

ter conseguire. Cioè l’entrata 
dei datori di lavoro in una | 
certa logica, che era stata da 
noi puntualireate nella di- . 

chterulaiie dei sindacati che LA 

arava spreto la possibilità del . 

nuovo Incontro. I sindacati I Ti 

hanno avuto confermata te 

mancante di volontà dogli in- _ 

dustrlalt di arrivare ad una 
conclusione rapida della vi¬ 
cenda contrattuale; essi han¬ 
no fatto solo qualche sposta- 
manto non sostentiate « ta¬ 
luni aspetti della piattaforma, . 

rifiutandoti di volar doro ri- I 

■posto precise su altri punti 
qualificanti ». 

« Ciò che soprattutto stu¬ 
pisce — interviene Danilo Bu¬ 
retta segretario della Fe- J| 

derchlmicl-CISL — nell’atteg- "I 

(lamento delle controparti, è 
la profonda contraddizione L'at 

che si evidenza quando, da Rispa 

un lato si precisano le posi- pegno 

sioni che investono gli aspet- dallo 

ti economici del rinnovo con- La tot 

trattuale e dall’altra ci si ri- mo se 

fiuta anche di abbozzare del- Ano d 

le indicati orti circa problemi ressa: 

di Indubbio Interesse politi- delle 

co. quali la contrattazione tutti 

articolato ed f diritti binda- sione 

coli. Il che soatanslalmento dei si 

impedisca una valutazione cono 

■lobato delle poetatoti) pedro- sono : 

noli • conseguentemente lo e l’ Ac 

sviluppo donerete del nego- state 

alato». re ot 

Brunello Clprianl. segreta- purti 

rio della FILCTA-OOIL, ag- 
giunge che, « di fronte a quo- orano 
sta linea padronale. J alnda- 
ceti hanno puntualteoato delle 

nuovamente 1 * richieste pre- quant 

sentot* unitariamente dopo, re 00 

è sempre utile ricordarlo, una 
ampia consultazione fra 1 la- * 7 ™ 

voratori. Richieste che sono A * 

imperniate su un aumento w- 
tarlale di 60 lire orarie, te ri- 
valutazione dei tre scatti di rf 

anzianità per gli operai al RH If}.^ 
s l'aumento del numero» 

«Richieito, quesfultlma — 
precisa Fiorillo — che noti 
à solo salariale, ma tende al- ".v* 

la realtateiiane della parità , * ? 

nonnativa fra operai « finpie- 

«Altre rivendioationl — ri- LrL. 

prende Cipriani — toccano il SzSJ, 

problema delle cl*aaif 1 eaaio r .l 
per l'affermazione di una sca¬ 
la proftosionate oorriepanden- 
te all'esatto valutatiane del 
lavoro daU’operalo chimico e 
farmaceutico, cioè di una in- ■ 

dustria molto svalutato. Ri- | 

cordiamo anoorm te riduzione 
immediata a 40 oro dall’ora¬ 
rio e la aua diatrihiiaiona in 
s giorni te settimana. 1 linda- 
cali, inoltre, hanno prospet¬ 
tato oon forte ti problema 
dell’ambiente di lavoro e 
quindi te particolari «aitante | 

dei turnisti a di tutti quanti ■ 

compiono un lavoro disagiato. 

Infine, noi abbiamo puntato 
decisamente alte piena rial- Uni 

fermaaione della oontrattatio- ra a 

S s octandate a ael diritti sin- rato 

acali a. aiglio 

Che postatone ha «saunto Ripoi 

il padronato? «Essi ti sano rè vi 

ripreientati — alntrttate CI- ria, 

priani per tutti — nuovamen- ACU 

te con offerto «normomanto «cute 

distanti dalla richièsto citi «in- e sul 

dsoati. Infatti la proposto di duta 

aumento del salario di 40 tire mmit 

orarie, ristituaione di un > 0 - stilar¬ 
lo acatto di aostani tà in più vite 

al ss da) salario, e l'aumento «ione 

a) Sto da) 3.0 sogtto attuato ■ terne 
non bastono per determinare mura 

un balio soatontiala de! dalle 

trattamento «stariate. CIÒ va- u. ri 

le anche par l’orarfo 41 ter tiunt 

voro, per il quote l’Offerta po- duto 


dal padroni pre 1 rertal l u rgl- 
cl privati « pubblici a «41U pre 
1 quali, manti» ti raflora» la 
fotte, ti ra od un» nuova trot¬ 
toli va oaovoQato pre venerdì 


Mentre proeagu* la battaglia 
contrattuale ti allunga tempra 
più te file delle dito eh* scen¬ 
dono In sciopero generale per 
le rifanne. Domani sciopera 
Venuta, dopodomani rara la 
volta di Braeota, Verona e 


Ino Itoli! 



MILANO — I dipendenti delle Mentediaon In adattare davanti alle sede delle società. 


Iniziato a Napoli il convegno meridionale dei capilega 

Braccianti: movimento più forte 
per imporre una svolta politica 

La relaziono del compagno Cicerchia segretario della FaderbrecclenN — Dettero 
i tenutivi di dividere H movimento — Il fallimento del MEC ~ L'unità dei contadini 


Bancari in lotta 


Oggi fanno 
le Cosse 
di Risparmio 

L’attività delle Casse di 
Risparmio e dei Manti dì 
pegno rimarrà oggi bloccata 
dallo sciopero dei lavoratori. 
La lotto dei bancari (un pri¬ 
mo adopero si è svolto alta 
Ano del mere passito inte¬ 
ressando solo i lavoratori 
delle banche) investe cosi 
tutti i settori. A tale deci¬ 
sione si è arrivati da parte 
dei sindacati in quanto nel 
corso degli ineowri che si 
sono svolti con l’Assicredito 
e l’Acri non è stato manife¬ 
stata alcuna volontà di apri¬ 
re concrete trattative sul 
punti qualUlcanU delia piat¬ 
taforma rivendicativa e cioè 
orario di lavoro, contratta- 
rione integrativa, abolizione 
delle « gabbie sala ria li » p#r 

a uanto riguarda la Indennità 
1 contingenza e quella di 
mensa, diritti sindacali, mi¬ 
glioramenti economici. 

I sindacati hanno inoltre 
deciso di proclamare altre 
cinque giornate di sciopero 
da effettuarsi entro il mese 
in corso secondo le moda¬ 
lità che saranno decise re¬ 
gione per regione, piatta per 
piasse, con articolazioni ter¬ 
ritoriali 0 sfiondali. Infine 
c’è da aegnalare che è già 
in atto io sciopero a tempo 
indoterminato delle presta¬ 
zioni straordinarie sia nelle 
giornate feriali che nelle 
festive. 

Bggno a Bipoli 

Il Consiglio 
comunal» 

convocato 
por le lotto 


NAPOLI, 4 

I prossimi quindici giorni 
segneranno un moménto di for¬ 
te ripresa e di estensione del¬ 
ta fotta dot braootanti. La ne- 
ooseità di «postai» sempre più 
tu avanti rosse potiNoo del 
paese, dando contenuti nuovi 
alle lotte, il perseguimento ed 
il consolidamento costante del¬ 
l’unità dei braootanti oon tut¬ 
ti i lavoratori e con i conta¬ 
dini per bloccare i toctocivt 
di provocartene e di divisio¬ 
ne del movimento operati con 
lo scopo di fermare la spinte 
rinnovatrice in atto, sono gli 
obiettivi della fotte- Questi i 
tenti e le proposte del dibat¬ 
tito a) Convegno meridionale 
dal capilega e dirigenti brao- 


Il convegno dell'ANDS 

Subordinazione di classe 
nella ricerca scientifico 


BOLOGNA, 4. 

Si è tenuto a Bologna U 


trazione e la col loca «iene del 
l'Italia nella distribuzione inter- 


ciantili in corso a Napoli per zione ^ di 

tatatatfooM VWreUnootaiv verità e ristori 

ti nazionale. di enti di ritorca «ztirauniver- 

II grande satana dai con- siteri (CNR. CNEN, Istituto 
grcssi alla Mortra d’Ottrema- superiore di Sanità), 
re è affollato di capilega, de- Il convegno, indetto per ana- 
legatl d'azienda e membri del- liana», attraverso il dibattito 
1 « commissioni comunali prò- sulla organisi»«ione, le tenden- 


convegno dell’Associazione na- nazionale de] lavoro, rapporti 

zionale docenti subalterni sui che riproducono anche nei ter- 

problemi delta ricerca scientift- reno della ricerca scientifica le 

ca in Italia, con la partecipa* contraddiiioni che si sviluppano 

zione di docenti di varie uni- all'interno degli indirmi del ca- 

v«reità e di alcuni ricercatori pitaiismo nazionale e interna¬ 
ci! enti di ritorca astraimi ver- zionale. 

sitari (CNR, CNEN, Istituto Tale denuncia è stata estesa 
superiore di Sanità), alle tendenze e agli orientamen¬ 

ti convegno, indetto per ana- ti riguardo alle nuove forme di 


liara», attraverso il dibattito organiizasione delta ricerca 
sulla orgtnlssasione, le tenden- scientifica in Italia, e alle di¬ 


venienti d« tutte le regioni za a le prospettive della ricer- verse e contrastanti linee poli- 


meridionali. Sono presenti de- 
legazioni delle Camere del La¬ 
voro delle province campane a 
di altre ragioni, il segretario 
nazionale delta Fedennesza- 
dri Rotai, 1 segretari delta 
Federbracctanti C&tetft, Mili¬ 
tano e Cicerchia che ha te¬ 
nuto la relaatone; i segretari 
naeionali della OQIL Scheda 
e Mantagnani. E’ intervenu¬ 
ta una dalegasione delta 
FIOM. Sono presenti anche i 
compagni Reichlm e Chiaro- 
1 int* a rappresentare il PCI 


ca scientifica in Italia, le for¬ 
me e i contenuti qualificanti 
delle lotte dei docenti subal¬ 
terni e in particolare dell’ANDS. 
ha approfondito il discono unì 
significato e l'uso delta ricerca 
nell'attuale processo di trasfor¬ 


mazione soc 


pratosa 
tale in 


tiche che spingono in direttane 
delta loro realizzazione. 

li convegno ha ancora rile¬ 
vato che per le situazioni e le 
tenderne sopraddette perman 
fono e si accentuano vecchie e 
nuove contraddizioni, sia aU'm- 


esperienze organizzative e ope¬ 
rative dell'ultinto anno nel qua¬ 
dro delie letta maiali che si 
sviluppano nel paese. 

ti dibattito ha confermato la 
denuncia — già emersa negli 
ultimi anni deile lotte universi¬ 


atto e sulle torno dell'università e degli enti 


« il compagno Andrtanl per ter»* - subordinazione di 


voro, per ff quote 1 'offerta pa¬ 
dronale della ridutfona a 40 
ore settimanali naU’orco di 
attrattone di due 01111). non 
pennati* un immadiato mi¬ 
glioramento dette oondlrtone 
operale a un par) immediate 
«untante daU'oocupaaione ». 

«La prospettive dell'ertone 

sindacate — concludono una- 
nimemem» i tra dirigènti sin¬ 
dacali — tenderanno » rendè’ 
ra ancora più tnotalva l’arto 
ne articolato a la «tona art» 


nt sindacato «stoma alte fab¬ 
briche. Il padronato ohlmfoo 
oon l’atteggiamento «Munte 


FIRENZE, 4 

Una tatorassante iniziati¬ 
va a favore dell* letto ope¬ 
raie à stato nraoa dal orn¬ 
ateli* comunale di Bagno a 
Ripoli, giovedì aera ri ter¬ 
rà una seduto straordina¬ 
ria, presso il circolo delle 
ACU di Orataina, por di 
«autore tulle ri vendica stoni 
e sulle lotto operata la se¬ 
duto è stata deci»» all'una¬ 
nimità da tutti i gruppi con¬ 
siliari aderendo ad un in¬ 
vito rivolto all'amministra¬ 
zione dalle commistioni In¬ 
terne delie fabbriche del co¬ 
mune e dai rappresentanti 
dalle oraaninartort stadera- 
U. riunita in Manin* dalla 

S Iurta di sinistra; sita te¬ 
nta pubbli» de) oonaiftta 
comunale, p re nder a nno par 
te I rappresentanti del sfo¬ 
derati, le eemmlaetort inter. 
na della maggiori fabbriche 
e delta fattoria delta rooa, 
esponenti dei drooii « delta 
organi»*» «lo ni culturali e 
democratiche. 

Sempre giovedì mattina, 
a FIfónro ti • volgerà una 
grande manifootartone uni¬ 
taria alla quale prenderan¬ 
no parte i lavoratori me 
talmeocatùd. chimici edili. 


fi PSIUT. 

FU. dalle prime battute Car¬ 
lo Cicerchia ha poeto nella 
relaziono introduttiva le ara¬ 
sti-mi aperte al dibattito. Da 
Avola in poi ai è sviluppato 
in tutto U Mreaogfomo un im- 
patera* movimento di lotto che 
ha portate alla oanqutato di 
22 contratti provinciali, di 5 
patti colonici e 1 contratto a 
compartecipazione Bono stati 
realizzati significativi aumen¬ 
ti salariali e riduzioni di ora¬ 
rio di lavoro, ma la fotta e 
la conquista più importante, 
ha detto Cicerchia, è quella 
che dà ai lavoratori più po¬ 
tere nelle aziende, il riconosci¬ 
mento drt delegati e delle oom- 
mlMloni comunali. 

I rompiti ohe sono oggi di 
fronte ai lavoratori riguarda¬ 
no principalmente la eetoneio- 
ne dell* lotto « delie conqui¬ 
sto a tutto te ragioni, non so¬ 
lo, ma anche l’inrpegno di 
imporre l'attuartane do) con¬ 
tratti . 


classe dell’attuale organizzano 
ne della rioerca e dei rapporti 
di interdipendenza fra tale ri¬ 


di ricerca extrauni ver»; tari, sia 
nel rapporto tra queste istitu¬ 
zioni e la realtà sociale del 
paese, contraddizioni che saran¬ 
no nuovo terreno di lotto dei 
docenti-ricercatori. 

La tematica del convegno e i 
documenti dei suoi lavori saran¬ 
no diffusi nelle sedi univeraita- 
rie per Vapprofondimento e la 
verifica di base. 


Piemonte 


Concreto solidarietà 
con gli operai 


TORINO, 4 ne di un fondo di eotidarie- 
Mnlgrndo la pausa delle fe- tà, con uno stanziamento di 
stività, non rallentano le ini- 300.000 tira, amministrato da 
siati vq a ara torno dal lavora- una commissione di oonsiglie- 
tori impegnati in dure lotte ri e sindacalisti, 
si n daca li par migliorare la lo- . 


la lo¬ 
ro oondlrtone di vita dentro 
e fuor) della fabbrica. L’appel¬ 
lo lanciato dei coro un iati e da 
altre forra par la oratltuaione 


A queoto punto la proposto di fondi di solidarietà, per 

■ «as gq «1 ■ qaioatq 1 _ « t J _• I _ _* t _ 


di una forte anione di lotto 
oon momenti ganeraltzmtt fi¬ 
no od una ai ornato cartonale 
è «tota accòlto oon un (ran¬ 
da applauso dalia aala. Ciò 
oha occorre raggiungere fe uno 
spostamento a favore del la¬ 
voratori dell* politica del pra¬ 
to. Oggi l’aumento del corto 
della rito rappresenta tra lo 
altro un tentativo di rovesci*. 


chiudere U rinvio deil’eaaaio- 
ne di affitti e bollétte della 
luce, gas, telefimo, acqua, 
toste, per reoooghère e forni¬ 
re al lavoratori generi alimen¬ 
tari * preati calmierati, ha 
già dato l primi, seppure an¬ 
cora parziali, frutti. La giun¬ 
ta di Torino ha dovuto su- 
montare a 100 milioni il pri¬ 
mo ètq nrt a m e n to di IO mi¬ 


re culle nuora lavoratrici le Dani, Qtaque milioni ha «Un- 

- - - ■ ---— *.« O.SS1__ m _ *_ m I ■ * . li « 


conseguente del fallimento del 
MEO. la fotta orafo* fi oare- 
vita dunque deve aver* come 


dato Orugtioioo, due Sten*- 
ora, uno « merao Nichelino. 
■' di ieri la nottata ohe U 


obbtattfvo una tiraforrnartone Oonoiglfo comunale di fior 
demooratioa dell'agrirottura. I Mauro, ralla attera aoduta in 
lavoratori *d i contadini ineie- cui ha approvato aU\inanlmi- 
nw devono battere fi ntano tà un ordine del giorno oon- 

Monoholt ohe offre è rem la tra i rigurgiti foratati a se 

rossibltità di unirei al conto- tutto dei lòtti di Pisa, ha 

dini, ma li consegne aasogget- proposto olla giunto, eu Inirte 
tati ancora più scoop tutta- uva comunista fatto propria 
mento agli i n ter essi del gran- da tutti gli altri gruppi, ora¬ 
ne capitolo monomi latteo. Col- «reti atti di solidarietà coti 
legato a quarto fe l*obtotttvo l lavoratori, quali U di torte 

S maggiori tnvaatimentl pub- nom a nt e dei paga m e nti di bot¬ 
ici pe. quallfioare a tnafor- lette del serviti pubblio! * 

mare in foco te prodiulotd. delle imposte, un intervento 


F Am Arr»nfi»ll» «indorato per un control- 

. a« Arcangeli i *ug U *tfuti « u promorte 


UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU' GIOVANI 

i capelli grifi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona- 

Usata aqcne Voi la famosa 
B1NQVA liquida, solida to cre¬ 
ma fluid* e for mea, speciale 
pai uomo, composta su formuia 
omerioona. 

In pochi giorni, progreteiva- 
mcnta • Quindi senza creare 
« squilibri » 'mbarazunti, il gri¬ 
gie sparite* « l capelli ritor¬ 
nano del caler* di g.Averti), 
aia «tao stato bionde, cattano, 
bruno a rara 

No* è un# oomura tinture e 
oon richiede «celta di tinte. 

RI NO-VA n um come una 
brillantina, non unga * man- 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini ette... ninno 
fretta, eanataliame la nuovi*- 
■ima Rinove lai, studiala eaclu- 
aivamaat* par loro, 

Seno prodotti del Laboratori 
Vai di rtoeene* in vendita ral¬ 
le profumerie * farmacie. 


I 
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Il Convegno di Perugia 


Perchè 
in Italia 
la mortalità 
Infantile è 
ancora alta? 


La riforma presuppone 
una profonda modifica 
del servizio sanitario e 
delle condizioni ambien¬ 
tali - Approvato un odg 
presentato da Giovanni 
Berlinguer e Severino 
Delogu 

Del «estro toriato 

PERUGIA, 4 

Si sono conclusi oggi, dopo 
una giornata di relazioni e di 
ricco dibattito, i lavori del 
Convegno sulla mortalità in¬ 
fantile indetto dagli Istituti di 
igiene dell'Università di Peru¬ 
gia e di Roma, iniziati lune¬ 
dì con la relazione del pro¬ 
fessor Giovanni Berlinguer: su 
questa seconda parte del con¬ 
vegno daremo in seguito un 
più ampio resoconto. 

Nella giornata conclusiva 
hanno svolto relazioni i pro¬ 
fessori Tangheroni e Vaglio 
rispettivamente della clinica 
pediatrica e ostetrica dell'Uni¬ 
versità di Perugia, Miss Fr. 
Foxton, presidente del Royal 
College delle ostetriche di Lon¬ 
dra, la professoressa Antonia 
Modolo, direttrice del Centro 
sperimentale per l'educazione 
sanitaria di Perugia, e l’assi¬ 
stente sociale G. Medici Mor- 
luzzo, dello stesso Centro; il 
prof. Severino Delogu e il dot¬ 
tor Giuseppe Lojacono, dello 
Istituto studi per la program¬ 
mazione economica: il profes¬ 
sor G. Barro, Ufficiale sanita¬ 
rio di Foligno, il prof. Riem 
e il dr. Vissat dell’ONMI di 
Pordenone, il prof. Stoppani, 
A conclusione del dibattito, 
il prof. Nuzzolillo, direttore 
generale dei Servizi di medi¬ 
cina sociale del ministero del¬ 
la Sanità, ha messo in vota¬ 
zione un odg presentato dai 
proff. Giovanni Berlinguer e 
Severino Delogu in cui si sot¬ 
tolinea che l’alto livello della 
mortalità infantile in Italia 
denuncia « gravi carenze della 
condizione sanitaria dell’infan¬ 
zia in rapporto alle possibili¬ 
tà della scienza medica ed al 
livello economico del paese ». 
Il documento afferma che 
« soltanto un impegno genera¬ 
le e straordinario dell’opinio¬ 
ne pubblica, delle forze sani¬ 
tarie e dello Stato può affron¬ 
tare con efficàcia situazioni 
che devono essere poste in pri¬ 
mo piano fra i problemi so¬ 
ciali dell’Italia; esprime un 
giudizio critico sul carattere 
frammentario, tardivo e selet¬ 
tivo degli interventi, pure in 
qualche caso lodevoli, finora 
adottati ». 

Si ribadisce perciò « l’esi¬ 
genza che la tutela della ma¬ 
ternità e dell’infanzia venga 
collegata alia modifica delle 
condizioni ambientali ed al 
perfezionamento dell’assisten¬ 
za sanitaria e sociale in sen¬ 
so eminentemente preventi¬ 
vo; sottolinea l’urgenza che la 
riforma di questo settore non 
venga considerata a se stan¬ 
te, bensì inquadrata nella sol¬ 
lecita creazione del servizio sa¬ 
nitario nazionale e delle uni¬ 
tà sanitàrie locali; pone in 
evidenza il rischio che situa¬ 
zioni come le mutue o altre 
strutture autonome (per esem¬ 
pio I’ONMI) facciano preva¬ 
lere preoccupazioni di soprav¬ 
vivenza rispetto alla necessi¬ 
tà di un intervento sanitario 
globale, capillare e unitario 
che faccia perno su un ele¬ 
vato livello tecnico-scientifico 
e sulle amministrazioni demo¬ 
cratiche degli Enti locali ». 

Il documento conferma 
quindi l’opportunità di as¬ 
sorbire le attrezzature, il 
personale e le preziose espe¬ 
rienze delle varie istituzioni 
nel servizio sanitario naziona¬ 
le e nelle unità sanitarie lo¬ 
cali e afferma la possibilità 
che, attraverso misure sociali 
e sanitarie coordinate, l'Italia 
raggiunga entro breve tempo 
traguardi moderni e civili nel 
la protezione della maternità 
e dell’infanzia ». 

Il documento è stato ap¬ 
provato, sia pure tra qualche 
contrasto. Il presidente nazio¬ 
nale dell’ONMI, on Angela 
Gotelli, ha chiesto che il ri¬ 
ferimento specifico dell’ONMI. 
l’ente che nel convegno è sta¬ 
to fortemente criticato, venis¬ 
se tolto dall’ordine del gior¬ 
no. La richiesta è stata però 
accolta soltanto da una par¬ 
te dei partecipanti. 

Concetto Testai 


La vicenda Kennedy 


Giovedì 
udienza 
per la morte 
di Mary Jo 

EDGARTOWN 
(Massachusetts), 4 
Il giudice distrettuale James 
Boyle ha fissato per giovedì 
un’udienza preliminare all'in¬ 
chiesta sulla morte di Mary 
Jo Kopeehne. la ragazza rima¬ 
sta uccisa quando l’automobile 
guidata dal senatore Ted Ken 
nedy è precipitata in acqua da 
un ponte nell'isola di Chappa- 
quiddick. 

L'udienza si svolgerà a porte 
chiuse conformemente alla re¬ 
cente decisione della Corte su¬ 
prema dello Stato del Massa 
chusetts la quale, accogliendo 
una richiesta del senatore Ken¬ 
nedy, ha ordinato che la inchie¬ 
sta si svolga a porte chiuse 
per impedire che un eventuale 
procedimento penale derivante 
de tale inchiesta sia viziato 
Ma pubblicità. 


A Regina Coeli Raffaele Minichiello aspetta le decisioni di 2 magistrature 

Battaglia legale per il marine 

Madre e sorella / m % ST 
presto in Italia 11 


Il gran giurì federale deciderà in settimana — In Italia sette capi di imputazione 
finora — Nominato anche un avvocato americano — Controversa l'estradizione 

Gran daffare di giudici e diplomatici intorno a Raffaele Minichiello: il 
governo statunitense ha presentato già al gran giurì federale le sue richieste 
iniziali per rincriminazione del giovane marine e non è stato certo tenero. 1 

reati contestati sono due (la cosa era scontata, ma ora è ufficiale) pirateria aerea e 
sottrazione di persona, per i quali può essere comminata anche la pena di morte. K mentre 
il gran giuri, i cui procedimenti vendono temiti segreti, esamina la vicenda e si prepara per 

_______ _ _____ la fine della settimana (alme 

no così si dice a New York) 
a far conoscere la sua deci 

■e ^ , j sione al giudice federale, au- 

1 & ' -b torità civili e militari si af- 

fannano a rilasciare dichiara- 

! «Minichiello è cittadino a 
I «nericano — ha detto il prò 
curatore Eward R. Neaher — 
e deve essere processato ne- 
\ ^ gli Stati Uniti». «Il governo 

* ^ j statunitense — ha confermato 

.A : un portavoce del Procuratore 

■MB ^9 generale — non lasccrà nulla 

^ e f di intentato per riavere al 

f f Mm Hb| più presto Raffaele Mini 

fa 

>- y • Ci sono poi le dichiarazioni 

A T ? 1 (definirle assurde- è dire poco) 

: : B I £ I del presidente dell'Associazio- 

IPr 9 l ìÉ I j ,ie piloti d' ,inea Sta_ 

: 9 { ti Uniti, il quale ha chiesto ad- 

1 : dirittura la pena di morte per 

| : i pirati dell'aria 

__ 9A forza per 

mm ; e ra- 

^9 B^ J se 

' si 50110 la 

! estradizione 

questa 
| quale 

■HBHHH^^B j imputazione contro 

JpIBABB | ' Raffaele Minichiello conte 

B | j standogli 

* | j persone la violenza nei con 

fronti dell'equipaggio del 
Boeing) riscontro la calma 
V I disarmante d; Raffaele Mini- 

I ' ehiello. Il giovanotto nella ce!- 

! la di isolamento di Regina 
\ 1 PBHB 1 Coeli continua a fumare siga- 

é V:. 1 I ! rette americane e a ripetere: 

B v *** I «Ma ch’aggio fatto, perchè 

BL ww I me tenete ca'? ». 

^Per suo conto SÌ muovono 

gli avvocati Nicola lombardi 

TDIAàlCA II UimC lAAlf c Vincenzo Siniscalchi che do- 

I RIUHrM IL nUI/C"Ll/WIV vono contrastare la richiesta 

_______ degli Stati Uniti di ottenere 

l’estradizione del marine. I le 
* v . *■ gali hanno davanti un po’ di 

/m O * tempo, primo perchè l’istrut 

/-% I I I I I ■ Bl I fW, ~ toria per i reati commessi in 

XBXl'C* Xll • Italia si protrarrà almeno una 

decina di giorni, sempre so 
1 • non verrà formalizzata dal 

.£■ PP P A PP Pp P p dottor Carli che l’ha condotta. 

• pP pi PPP PP P 1 | ■ P j finora, socotido perchè negli 

^ Vf \7 V v stati Uniti una volta che il 

._ gran giurì abbia formulato 

^ /v«a| l'atto di accusa le autorità fc- 

§pP-BR* P-ip| p»* p dorali dovranno chiedere un 

T vLAwA mandato di arresto che sarà 

inoltrato alla procura genera 

- FIRENZE. 4. l e f qu°sta infatti ha mansio 
Z .-Bianco e nero per questo bikini inolia fotografia) compie oi di ministro della giustizia). 
” tato da paglietta in tinta e da ampio mantello da indossare Infine il procuratore dovrà 

* sulia spiaggia ». L'imperturbabile voce della presentatrice. trasmettere il mandato e la 

2 ;jpr) 0 !Kì velata dai ? hoc-ossario ^ acconto osotjco, scandisce . . . . . , n . 

1 ientamen:-.* le caratteristiche dei modelli presentati. Nel!' .ITolla- richiesta di estradizione al Di- 

Z tissimo salone di palazzo Pitti, dove come ogni anno si è svolta partimento di Stato Solo al 

2 la presentazione della moda primavera-estate, i 524 compra- i ora inizierà la vera e prò 

Z tori, annotano sul taccuino i modelli prescelti. ■ nrat : ca 1>f , r riottmere dal 

- sulla passerella le indossatrici volteggiano, inguauiato, anzi pria Pratica per nm^rc oa. 

- coperte a malapena, dagli abiti che 1 creatori della moda governo italiano Raffaele Mi 

1 impongono per la prossima stagione. 11 - nude look » ha trion nichiello. Insomma qualche 

* fato ancora una volta; il che qualifica da sola una man-.tc giorno passerà. Gli avvocati 

= si a rìvoìge'essenzialmente aìie'‘«elite cte h a nÌo"'.l co^aSo ital ! ani l »^ ann0 mctu ‘ r 

: ola possibilità di indossare le stranezze inventate quest anno si in contatto con 1 avvocato 

2 Bianco, verde, blu. e tutte le sfumature * solari questi . Marvin Mitehclson clic, scemi- 

- colori dell’anno; gonne maxi e mini, ampi mantelli, frange e. c j 0 no ij z i e giunte da Seattle 

Z per finire, enormi sciarpe che avvolgono il capo a mo’ di , „ i„ 

- turbante rìndicatissime ;-er melare in ufficio la mutimi.'. dove risiedono la madre e la 

“ U successo è stato enorme, cosi dicono gli organizzatori sorella di Minichiello. si sa 
^ Quei!-* economico •nduhivamen'c- f.iM» dollari (oltre trecento rebbe offerto di difendere il 

- mila lire, soltanto por entrare I grandi sarti sono soddisfatti. giovane Aii/i secondo una 

z anche se le loro dipendenti proprio in questi giorni stanno * ’ n 

- lottando per ottenere gli aumenti necessari per vivere. agenzia, Anna ivnnicnieno e 

la madre avrebbero chiesto al 

---- consolato italiano il rinnovo 

a 0 à AlAIFf passaporto per potei vi- 

SI IMBARCAVA A CANNES mre al più presto in Italia in 

__ sieme con l’avvocato. 

La battaglia che i legali ita- 
"■ liani e americani si appresta- 

Lf A I I o /a o no 3 combattere con le auto 

Ilei Ifl, li Ili I lllfli rità statunitensi avrà l'obietti- 

V vo di ottenere il rifiuto del 

governo italiano sll'estradi- 
tm *■ • *■ • /ione. 

B vi 1 11 Quali sono gli elementi cui 

B 1 M P si appigliano? Essenzialmente 

due. Il primo riguarda la man- 

d 0 ^ canza di una norma nel codi- 

i ormila Dura 

A V/X VAAILW J^WA %At norme di diritto internaziona 

le infatti non può essere con 
CANNES, t cessa l’estradizione per un 

. Cinquanta chilogrammi di eroina sono stati sequestrati reato non contemplato nel pac 

- dalla dogana francese nel porto di Cannes, a bordo di una se dove si è rifugiato il « ra 

« auto che stava per essere imbarcata sulla nave t Michelan- pitore *. Il secondo riguarda 

Z gelo i. in rotta per New \ork. la gravità della pena, la sedia 

- La nostra motonave doveva fare un breve scalo a Cannes. Hettrica nena che l'Tt-ilia He 

! ma la permanenza nel porticciolo francese si è protratta oltre ,/„i , 

- il previsto e la Michelangelo ha potuto riprendere il mare con f in '. sce immorale e per la qua- 

Z tre ore e mezzo di ritardo, cioè alle ore 17.30 anziché alle 14, ,0 10 c as| precedenti è stata 

Z fino a quando le autorità doganali non 90no riuscite a portare sempre rifiutata la consegna 

Z a compimento la loro operazione. dell’imputato. 

“ Ai doganieri del porto era giunta segnalazione che si ten- ^ queste obiezioni gli amo 
= lava di contrabbandare un ingente quantitativo di eroina, rican 7 risaSoS Htaidl h 

I droga occultata in un’auto Landa targata Iserc cd uscita da ^5 an J rispondono citando la 

- ml c.iragc di Grenoble, lina prima verifica della vettura non convenzione di Tokio sulla pi 

Z ebbe però esito positivo, e soltanto una seconda permise lo raferia aerea, firmata oltre 

- scoprimento di un doppio fondo del portabagagli, dove erano die dall'Italia da altri 11 pac 

Z occultati ottanta pacchetti da mezzo chilogrammo ciascuno di si nel 1963 II documento prò 

Z polverina bianca. Altri 10 chili di droga veniva poi recupe- ve( j e f ra l’altro anche l'estro 

“ rata in uno sportello . dizione del «pirata». Ma la 

Z La merce sequestrata veniva sottoposta ad un primo esame rnn i>en*inne nrnnrin oer il ri 
= da parte del laboratorio chimico di Nizza e ad un secondo a invenzione, propno _per il n 

2 Marsiglia, esami che confermarono trattarsi di eroina. tardo con cui e stata ratni 

■ La proprietaria della Lancia è una giovane signora bionda. °ata negli Stati Uniti, non en- 
" di 29 armi, proprietaria di un bar a Grenoble, che aveva trerà in vigore prima del 4 di 

; preso il biglietto per New York. La donna, che è stata a lungo cembre di quest’anno e non 

- interrogata dalla polizia giudiziaria di Nizza, sostiene di essere sar à quindi applicabile ai rea- 

Z estranea alla vicenda e di non saperne nulla della droga ti comm e SSÌ in precedenza. 

- rinvenuta nel doppio fondo del portabagagli della sua auto. _ x „ 

2 Dopo una sosta fuori programma di tre ore e mezza, la mo- insonni’u e una battaglia fe- 
- tonavo Michelangelo ha potuto lasciare il porto di Cannes e ff&te ancora tutta da combat- 

! riprendere U mare aperto. tare. 


,, ' s " - - « «a 
-■ 




Tracey Colerne n, I 
l'aeroporto di New 





» hostess 
York. 


che faceva parte dell'equipapgio sequestrato, fra i genitori *1- 


Secondo alcuni cardiologi 

Poco sonno e fumo 
infarto quasi certo 

j Tre ricercatori danesi hanno sperimentato gli *f- 
| fotti nocivi de 1 fumo, che provoca vari disturbi 
arteriosi - Uno scienziato tedesco parla anche di 
emozioni eccessive e mancanza di sonno 

CHICAGO (USA), 4. 

Al secando simposio intemazionale sull'arteriosclerosi, che 
si svolge a Chkogo, tre ricercatori danesi hanno presentate 
il risultato di una loro ricerca con la quale convalidano la 
! teoria secondo la quale il fumo delle sigarette provoca vari 
disturiri arteriosi, fino a II'arteriosclerosi con conseguenti infarti, 
' attacchi cardiaci e altri disturbi cardiocircolatori. I tre medici, 

; tutti dell’Università di Copenhagen, hanno condotto lunghe 
prove di laboratorio su conigli esposti al monossido di cer- 
I bonio inalato col fumo delie sigarette. 

Dal canto suo, a Radon-Badon, il medico tedesco Berthold 
i Kem — specialista di malattie cardiache — ha dichiarato che 
; sono l'agitazione, le emozioni eccessive e la mancanza di ade¬ 
guato riposo a donneggiare il cuore, piuttosto che l'obesità e 
; l'alto tasso di colesterolo. Kem ha aggiunto che le sue ncer- 
i che lo hanno portate a concludere che ogni attacco, cardiaco 
I ha le sue redici nel muscolo della parte sinistre dei cuore. 


Il clamoroso colpo contro un furgone del Ban co di Sicilia 

900 MILIONI MH « 6MSBh 
DII RAPINA me SOLITARIO 

Oltre a 91 milioni e 850 mila lire in contanti si è appropriato di più di 800 milioni in ti¬ 
toli non riscuotibili - La rapina attuata nella «casbah» palermitana - Grande vantaggio 
sulle indagini di polizia - Il fermo dell’autista sospettato di complicità 


Vasca da bagno e 
da conversazione 
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E' l'ultimo grido in fatto di vasche da bagno. Un modello a due piazze che si chiama a Conversando in bagno » e che 
viene lanciato in questi giorni sul mercato di Londra. Ovviamente, i due modelli la stanno presentando senz'acqua. 


VERO MASSACRO SULLE STRADE: 


14 morti e decine di feriti 

i A Ferrara auto contro un albero • Tre persone uccise in una «500» ad un pas¬ 
saggio a livello - Bloccata la Torino-Milano dopo l'incendio di una « Mercedes » 



É La situazione f 
meteorologica D 


I lz perturbazioni prove- . 
nienti dpll'Allantlro e di- I 
rette verso levante Intere*- I 
sano, durante la loro mar- . 

I cia di spostamento. l'Europa I 
rentro - settentrionale Non I 
«I intravvedono quindi per 

I oicirl possibilità di grossi I 
mutamenti. Sulle regioni | 
centrali, quelle meridionali 

I e le Isole tempo buono con I 
rlelo prevalentemente sere- | 
no; sulle regioni dell'Italia 
I settentrionale annnvolamen- I 

1 Sino 

I_I 


Tragica catena di incidenti 
stradali nella giornata di ieri. 
I morti, in una serie di senn 
tri :w.no almeno 14 mentre i 
feriti assommano a una de 
cma. 

A Ferrara, a causa della 
forte velocità, una * 124 » con 
quattro persone a bordo, nei 
pressi di Copparo, ha sban¬ 
dato in curva e, dopo avere 
urtato contro un albero, è usci 
ta di strada. Due dei pusseg 
gerì. Galliano Aleniti, di 3H 
anni e Duilio Pari-sebi, di .56. 
da Bologna, sono morti sul 
colpo. 

Il conducente dell'auto, Et 
ture Samoggia. di 44 anni è 
spirato poco dopo il ricovero 
in ospedale. Un ragazzo di 14 
anni, che si trovava sulla 
« 124 » accanto al guidatore 
è rimasto gravemente ferito, 

Sulla linea ferroviaria Bre- 
scia-Piadena-Parma, una «500» 
è stata investita da un trano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

La clamorosa e audacissima rapina contro la cassa ambulante del Banco 
di Sicilia ha fruttato allo sconosciuto autore una cifra colossale, assai più di 
quanto si credesse. Con i 91 milioni e 850 mila lire in danaro liquido (tutta 

carta moneta usata e non registrata, immediatamente utilizzabile quindi e senza alcun 
rischio) si sono volatilizzati più di 800 milioni in titoli. La notizia è trapelata solo questa 
^«*ra. E' stati* un colpo giocato come una partita a scacchi, con sicurezza e precisione 

_ __ _____strabilianti. Un colpo perfet¬ 
to. o almeno tale sinora sem 
bra a veder l’imbarazzo e 

B^^F é .. ‘ 9^ l'impotenza con cui alla Squadra 

m A^OBlc fl mobile un nugolo di poliziotti 

Ag ' B| le stringate battute della 

f^W * clamorosa impresa del rapina- 

tore solitario che ieri sera in 

% - 'Mf’ g| pieno centro ha assaltato un 

furgone blindato del Banco di 
r Sicilia, ha fatto man bassa di 

“ valori trasportati. 

quindi dileguato nei meandri 

""«tes-:,, ' ' : .dell’antica ea,sbafi. 

stati immediatamente bloccati, e 

i sono quindi inesigibili. 

^ L° sbalordimento è la nota 

dominante: per la tecnica per- 
- fetta, per l'audacia, per l'esat- 

^w tezza dei tempi e, bisogna ag 

_ W giungere, per il tocco finale di 

fl li ìnimor tutto palermitano con cui 

■ * W/m ■ il bandito lui siglato l'impresa. 

- I^RB V II complimento è del malcapi- 

/ \ . - tato cassiere Mario Bogardi. il 

V- k V aKSRX quale, pur pestato a sangue dal 

W mK' rapinatore (ne avrà per un me- 

M se) ha dovuto riconoscere spor- 

m tivamente che il sangue freddo 

B, jèÀ dell’avversario ha avuto un ruolo 

I ’Bk ^!!I9 ^BB determinante nel successo di un 

j£ B ^B colpo pericolosissimo. 

^ Guardiamo ai fatti. Col traf 

j" fico intenso della vigilia festi 

/ TLL— va ’ e P 61 K> un ^ ° na zon a 

^ y iig^B di particolare congestione com 

_ar merciale (il versante a mare 

di corso Vittorio Emanuele), un 
-Jr - ? ’PwMjm uomo solo balza all'interno d; 

il. f un automezzo del Banco ap 

| 9 Mtm ■ profittando del rallontament > 

I wmr^M imposto da un segnale di stop 
| f f II bandito conosceva it se 

I M gretissimo e variato itinprar:.* 

| I viiB compiuto dal furcone per rac 

I I cogliere gli incassi delle agen 

f IIIB zie e trasferirli alla sedo cen 
/ I 1 M^m^ frale? E’ possibile, e in questo 

i l Ilw caso non ha agito da solo, c'è 

dhàkiMmim * almeno un basista, o uno eh-- 

<K s5|VVaHflX'‘ . ha fatto la soffiata Questo ap 

^ mmm ^^pare il senso del provvedimeli 

to di fermo deciso, e sino a.l 

iue piazze che si chiama « Conversando in bagno » e che ora mantenuto, a carico del 

nenie, i due modelli la stanno presentando senz'acqua. l’autista Luigi Grillo. Ma è 

anche possibile che il rapinatore 

___ abbia seguito per ore la su * 

”~~~~" preda, pronto a sfruttare l’oc 

castone migliore 

co bilancio della giornata festiva ai HS£S ^ 

----------- presa per realizzare in frett * 

ma senza sbavature la seconri * 
e più delicata fase de! colpo 

k B I II ■ M Vn HB Die l'automezzo proceda comi- 

I ^1 II I L I ^^9 I1L _ nulla fosse verso piazza Ma- 

■ XIII I ■" I U|IF v rina, in direzione opposta cioè 

W vRr Bliki ^9 I a della vicinissima sede centrale 

^_ del Banco. Per l’autista c'è una 

pistola puntata al fianco: per 
^ il cassiere — « attento a quello 

• "■ • £9 # A che fai. sdisonorato », intimerà 

B"B B *r TI il ladro, con inequivoco accento 

"■§ . B I B III I §7* 1 I 1,1 palermitano - meglio andare 

'SM. wA su i s i cur o: senza l'uso della p:- 
- . stola per carità, mica siamo dei 

iioero - Tre persone uccise in una «500» ad un pas- dilettanti, ma solo temporanea- 

i r • àj-i j im j* j. , mente eliminandolo dal giuoco 

la Torino-Milano dopo I incendio di una « Mercedes » con un f*' 0 di tx ’ n dosafi co]p - 

sferrati con un «pugno di ferro-* 

E siamo cosi alla terza e u! 

partito poco prima dalla sta- Torino Milano nei pressi del lima fase dell'operazione., il pic- 

ziiiue di Brescia. casello di Carisio a Santlùà. «tpol^voro del rapinatore 

Lautoc stata trust ioata pu tuia Mercedes ». a causa restare alEimboeco di via Allo 

circa trecento metri, tre per della esplosione di un pneuma- ro. una viuzza tanto onusta di 

som- che si trovavano a bordo ^ico. è finita contro il guarda- gloria e di storia dell’antica 

sono morte su! col (io. Si trai rail c;tta quanto stravolta e dis*e- 

. , ... „ . ... .. .... ’ stata dall abbandono degù uo- 

ta di Andrea f randelli, di J(> Nell’urto, la macchina si è mini e dai danni del terremoto, 
anni. Santo Eluda, di 47 e il incendiata e due ragazze, che II rapinatore scende e ottima 

n«N,, di Limo 01,™,. rlsuluni , „ s „, c ,„ inf . w S 

. . morte carbonizzate. Si tratta lazzi principeschi. Il furgone * 

Nel pomeriggio, sulla prò ( jj Carola e Gabriella Guffanti. °°sl intrappolato: per liberarsi 

vociale Nardo Leverano. in di 21 e ,« anni, abitanti a Mi- 

provincia di Ia-cce, due auto 1 , n „ ; n ..; a Ouadronno 6 star * ^ marcia indietro e tor- 

li »no in via yuaaronno o. nare cosi, ma con estrema len- 

m sono scontrate con grande \|t,-e tre persone che sì tro- tezza. fuori dal perimetro della 

violenza. Tre persone, secon vavano sul!a «Mercedes». k ? 1m - 

do le prime notizie, sono mor A ,i, i in ,, vi an f pa7/ , ,. S i: 1 oVur *h°f or a. “ 5 0 ”® 1 

t r,.ri*i ir. l 'indotta uà uno .vianiea/zo, di blocco. Ma ehi può dar* la 

tt. I uriti, in questa terribili 40 anni, residente in provin- caccia a un uomo di cui tutto 

sciagura sono tre fra cui un cia dj V arese. sono rimaste auel che si conosce è che sa 

ragazzo La zona dove si è ferite . Un - aut0 che seguiva la LSSna^di 

!mKS« *HaS"S«' «rossa berlina è andata a sbat- Ì!L e 

co e agenti di p^lizi^ hanno ^ « lla carcassa in fiamme 

dovuto faticare a lungo per < * e ^ a ntocchina che la prece- ^ ^ ^ 

raggiungerla. (leva Le due persone che si ^ 


Tragico bilancio della giornata festiva 


partito poco prima dalla sta¬ 
zione di Brescia. 

L'auto è stata trascinata per 
circa trecento metri. Tre per¬ 
sone che si trovavano a bordo 
sono morte su! col (io. Si trai 
ta di Andrea F’randelli. di 36 
anni. Santo Piada, di 47 e il 
figlio di quest'ultimo Gianni, 
di 13 anni. 

Nel pomeriggio, sulla prò 
ciuciale Nardo Leverano, in 
provincia di Ia-cce, due auto 
si sono scontrate con grande 
violenza. Tre persone, secon¬ 
do le prime notizie, sono mol¬ 
te. I feriti, in questa terribile 
sciagura sono tre fra cui un 
ragazzo. La zona dove si è 
verificato lo scontro è piutto¬ 
sto impervia e vigili del fuo¬ 
co e agenti di polizia hanno 
dovuto faticare a lungo per 
raggiungerla. 

Tragedia, nel pomeriggio di 

Ieri, Anche iulia Autostrada 


Torino Milano nei pressi del 
casello di Carisio a Santlùà. 
Una ■< Mercedes », a causa 
della esplosione di un pneuma¬ 
tico. è finita contro il guarda- 
rail. 

Nell’urto, la macchina si è 
incendiata e due ragazze, che 
risultano essere cugine, sono 
morte carbonizzate. Si tratta 
di Carola e Gabriella Guffanti, 
di 21 e 16 anni, abitanti a Mi¬ 
lano in via Quadronno 6. 

Altre tre persone che sì tro¬ 
vavano sulla « Mercedes ». 
condotta da Lino Manteazza, 
di 40 anni, residente in provin¬ 
cia di Varese, sono rimaste 
ferite. Un'auto che seguiva la 
grossa berlina è andata a sbat¬ 
tere nella carcassa in fiamme 
della macchina che la prece¬ 
deva- Le due persone che si 
trovavano a bordo sono rima¬ 
ste ferite. 


g-f-a- 
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d’assalto 


Il podra di quattordici figli eh# ha ucciso damante a Tivoli 

w- w V°l eva oli restituisse i soldi 
r 7| 7, 7 prestati per evitare lo sfratto 

Vwlllll l«U II wUlw « Non Iw ucciso psr aslosio »-Ha parso la tosta dinanzi all'tnirasimo rifiuto dalla donna a restituirgli 


poche 


La situazione è precipitata per un ingiustificato allarme 
dei giornali padronali - « C'è stato chi ha comprato deci¬ 
ne iti pacchi ... » * Dal 20 in lotta i lavoratori del Mono¬ 
polio * Le gravi responsabilità del ministero delle Finanze 


100 mila lira - Lo tragodia scoppiata dinanzi ad un bimbo di 6 anni, uno dei nove figli della vittima 


« Senza sale », « 11 sale è fi¬ 
nito»: queste ed altre st ritte 
tono apparse ieri in numerate 
rivendite della città, soprattutto 
in quelle delle zone piu popo¬ 
late e nei quartieri periferici. 
Saremo costretti fra qualche 
giorno a mangiare senza sale? 
Questo il grido di allarme lan¬ 
ciato lunedi da alcuni giornali 
(un grido che \ole\a essere an 
che in molte testate padronali 
un attacco alla lotta dei dipen¬ 
denti del Monopolio ) e cosi, da 
ieri, la situazione è realmente 
precipitata. Le scorte — che 
esistevano anche se erano vi¬ 
cine all'esaurimento — sono spa¬ 
nte in poche ore. Migliaia di 


PIRELLI 

La lotta 
a una svolta 
ma lo scontro 
continua 


T DUEMILA lavoratori romani 
x della Pirelli, riunitisi nelle 
due fabbriche in assemblee, con 
la partecipazione di dirigenti .sin¬ 
dacali nazionali e provinciali, 
hanno fatto il punto della ver¬ 
tenza. Unanime è stato il giudi¬ 
zio e le conclusioni a cui sono 
pervenuti: pieno accordo con 
la linea perseguita dai sindaca¬ 
ti; passibile soluzione della ver¬ 
tenza, solo se vengono superate 
le < insufficienze » contenute nel¬ 
la proposto formulata dal mi¬ 
nistro del Lavoro che. tra l'altro, 
non coglie particolari esigenze 
proprie delle fabbriche romane; 
continuazione della lotta secon¬ 
do i programmi stabi UH. 

Questo scontro di classe, per 
obiettivi di potere e salariale, 
iniziato da oltre tre mesi con 
scioperi di turno, di rendimento 
e nazionali, ha visto la totale 
partecipazione degli operai, im¬ 
piegati e tecnici. La combatti¬ 
vità e l’unito realizzatasi diffi- 


romani si sono precipitati nella 
tabaccheria sotto casa o in quel¬ 
le di altre zone e hanno fatto 
incetta di sale. « Ne avevo cen¬ 
tinaia di pacchi, fra sale gros¬ 
so e fino — ha dichiarato più di 
un tabaccaio — ma in poche ore. 
nella sola mattinato li ho tutti 
esauriti. C'è .stalo qualcuno che 
ne ha comprato anche 10 chili ». 

La situazione ora sta diven 
tando allarmante. Di chi è la 
colpa? Chi sono i ieri respon 
sa tu li di questo disagio che la 
cittadinanza sta subendo e che 
potrà farsi ancor piu pesante 
nei prossimi giorni? 

Bisogna ricordare che dal 20 
ottobre sono in lotta 1 lavorato¬ 
ri del Monopolio che chiedono 
il rispetto di un accordo firma¬ 
to nel luglio scorso, secondo il 
quale è prevista la ristruttura¬ 
zione Xl'azienda. con aumento 
degli organici, riduzione dell o 
rano di lavoro, incremento del 
premio di produzione. Aulì scio 
peri proclamati dai tre sindaca 
ti di categoria i lavoratori han 
no risposto in modo compatto: 
astensione* nelle fabbriche e nei 
depositi. Molti magazzini, per 
lo sciopero non hanno potuto ri¬ 
fornire i tabaccai. Ma questo è 
uno degli aspetti della situazio¬ 
ne, un aspetto che sottolinea il 
successo della lotta e che non 
può non veder la popolazione 
solidale con essa. 

Ma non è certo agli scio¬ 


peri che vanno ritrovate le cau¬ 
se dell'attuale situazione. Come 
hanno denunciato molti nego¬ 
zianti il rifornimento del sale 
in questi ultimi mesi m è 
mantenuto sui livelli estivi 
(con il dieci per cento in meno 
dei normale) e questo prima 
che iniziasse lo aciopero: un en 
nesimo esempio del disordine 
organizzativo dell'azienda, quel¬ 
lo contro il quale appunto lot¬ 
tano i lavoratori. 

Per quanto riguarda le scorte 
<a parte la psicosi collettiva che 
ha fatto precipitare la situa¬ 
zione), appare per k> meno stra¬ 
no che in meno di tre settimane 
queste stessero esaurendosi. Si 
ha la sensazione che il grido 
d'allarme sia stato un modo co¬ 
me un altro per denigrare, da¬ 
vanti ail'opiruone pubblica, la 
giusta lotta dei lavoratori. An¬ 
che i tabacchi nazionali, in al¬ 
cuni quartieri, cominciano a 
scarseggiare. 

Ma u parte ogni considerazio¬ 
ne particolare è evidente che a 
questo punto le autorità com¬ 
petenti e in special modo il mi 
insterò delle Finanze, devono 
intervenire e con urgenza: se 
non sentono il bisogno di rispet¬ 
tare gli impegni presi mesi fa. 
per lo meno risolvano il pro¬ 
blema delle scorte. La cittadi¬ 
nanza chiede ai veri responsa¬ 
bili che questa situazione sta 
ritolta con tempestività. 


«No, la gelosia non Cen¬ 
tra... E* successo soltanto per¬ 
chè non voleva restituirmi 
quei soldi, io ne avevo urgen¬ 
te bisogno e ho perso la te¬ 
sta... », cosi In carcere conti¬ 
nua a ripetere agli inquirenti 
Albino Di Giorgio, l'operaio di 
4* anni che con una coltellata 


alla gola ha ucciso Manna Bo- 
namoneta, la donna di 42 anni 
alla quale aveva dato nove fi¬ 
ali. Lui, padre di altri cinque 
figli nati nel matrimonio con 
Gimcocnina Bonamoneta, la cu¬ 
gina quarantatreenne della 
morta, da tanti anni ormai 
cooduceva quel gravoso « me- 


La colubrazionf» di-li Ottobre Rosso 



La celebrazione del 52* anniversario della Rivoluzione so¬ 
cialista (l'Ottobre, che avverrà domenica mattina alle ore 10,34 
al l u p e rrinema, rappresenterà va memento importante della 
ctnoiQM di reclutamento e tosi premonto al Partito. Nel 
corse della manifestazione verranno Infatti annunciati i primi 
risultati ottenuti nei con* delie « dieci giornate » per il tes¬ 
seramento 1910. 

La manifestazione dell'Ottobre Ressa sarà presieduta dal 
compagno Luigi Longo, segretario generale del PCI; parlerà 
il compagne Gian Carlo PajeHs, della direzione del PCI. Il 
tema della manifestazione è: « GII Ideali dell'Ottobre sovietico 
e la lotta dal PCI par rinnovar* l'Italia a per avanzare verso 
Il socialismo ». 

A fianco delle Iniziative par portare avanti il tesseramento 
e II reclutamento al PCI si sviluppa anche la campagna per 
la raccolta di abbonamenti alla stampa comunista. Ai successi 
a egli Impegni segnalati nei giorni scersi si aggiungono quelli 
odierni. La sezione Campo Marzio ha raccolto 5 nuovi abbona¬ 
menti a s Rinascila »; la seziona Monteverde Vecchio ha As¬ 
seto gli obiettivi della campagna; un nuovo abbonamento 
all'Unità è già stata sottoscritto. 


Finalmente entra in funzione il nuovo servizio della N.U. 

cosi LA RACCOLTA A TERRA 

(tl Cumc manterrà gli impegni?) 

Le prime sei zone dove i rifiuti domestici dovranno essere portati fuori del portone 
I sacchetti di polietilene e i trespoli — Sia mo in ritardo di decine di anni — Come i 
netturbini sono riusciti a imporre al Campidoglio l'attuazione di una vecchia delibera 


piegati e tecnici, lo comàatn- A Roma tutto è in ritardo. Si attende da almeno una decina di anni quella metropolitana ohe a Parigi 
vita e l'unità realizzatasi diffi- sfreccia da oltre mezzo secolo; si dovrà aspettare chissà quanto tempo prima che la capitale abbia 
«intento trova riscontri. Costan- }'asse attrezzato che, al pari delle altre grandi metropoli, dia un assetto viario un pò* decente alla città. 
te i stata l autogestione della g l’elenco potrebbe continuare. Ma siamo in ritardo non solo nelle opere indispensabili a una grande città come la nostra 
lotto in un rapporto diretto tra ma anc f ie j n q Ue j serv i z j moderni che richiedono, per essere attuati, solo buona volontà da parte degli uomini che diri- 

orgatuzzazione sindacale, massa g ono ,| Campidoglio. I/esempio calzante, in questo caso, è la raccolta a terra dei rifiuti domestici. Un servizio che richiede 
dei lavoratori, comitato «attorto l>na *»> u minima « eh* f,.n- 

aziendale. Il diritto di assem¬ 


blea i ormai divenuto un fatto 
operante ad acquisito. 

Una dura lotta, per la quale 
lavoratori e sindacati hanno do¬ 
vuto affinare le loro armi, gli 
strumenttl organizzativi, raffor¬ 
zare l'autodisciplina onde rea¬ 
lizzare le azioni articolate, pii 
scioperi di reparto, il presidio 
di fabbrica, l'assemblea perma¬ 
nente. forme di lotta, queste, 
che hanno colpito sempre più 
validamente l'azienda e che han¬ 
no permesso di far fallire le 
infinite provocazioni, compresa 
la serrata, poote in essere dalla 
Pirelli. Una battaglia condotta 
entro e fuori della fabbrica; i 
picchetti di massa, le manife¬ 
stazioni ed i cortei per le rie 
di Tivoli, di Torre Spaccata ed 
gl centro di Homo, la distri¬ 
buzione dei volantini ai cittadi¬ 
ni e i manifesti murali, hanno 
sensibilizzato opinione pubblica 
ad autorità locali isolando il mo¬ 
nopolio della gomma nella sua 
intransigenza. Nei soli mesi di 
settembre ed ottobre ogni lavo¬ 
ratore ha totalizzato 148 ore 
di sciopero su complessive 384 
ore lavorative a cui devono ag¬ 
giungersi pii scioperi di rendi¬ 
mento o riduzione dei ritmi dì 
lavoro che per l’azienda hanno 
comportato la diminuzione di 
circa un ferzo della produzione 
a per i lavoratori la perdita di 
un'ora di salano al piarne. 

Una lotta squisitamente azien¬ 
dale nel quadro della contrai fa¬ 
zione articolato da cui ne di¬ 
scende, anche, l'accanita resi¬ 
stenza padronale. Infatti, le ri¬ 
chieste. imperniate sulla con¬ 
trattazione del premio di pro¬ 
duzione e sui diritti e poteri 
del sindacato, richiedono, per 
il premio, un aumento di lire 
20 mito mensili sull'attuale base 
fissa, la determinazione del con¬ 
gegno che colleghi la parte mo¬ 
bile alto dinamica produttiva ed 
alle variazioni della paga di con¬ 
tingenza, mentre per i diritti 
si esplicitano con l’assemblea 
durante l’orario di lavorp, il 
pieno riconoscimento della se¬ 
zione sindacale aziendale e dei 
comitati di reparto, d distacco 
di alcuni membri di commissione 
interna. 

Non vi è ombra di dubbio 
ohe tale lotta vuole stabilire, 
a par molti versi lo ha già sta¬ 
bilito, un nuovo rapporto politi¬ 
co e di potere cll’interno della 

f abbrica. In tomini sindacali 
'eventuale accordo non può che 
recepire tali valori. 

Viva e irrinunciabile è nella 
coscienza dei lavoratori questa 
conquista. Lo ha capito lo stesso 
Pirelli. Chi non lo ha ben com¬ 
preso, ci sembra, i stato l’on. 
Dottai Cattin al momento che 
ha avanzato la sua proposta 
« conclusiva ». Superare questa 
ultima, con un incontro diretto 
*h»dovati-azienda, significa dare 
g^urirrrrr atta verienaa. 

Antonio Loonì 
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Uno d*i secchi di polietiton* (foto a sinistra) eh* il Comun* distribuirà noli# zono dova sarà 
attuata la raccolta • torri • I raccoglitori cho saranno sistemati noi cortili o noi grossi dai 
portoni. 


_il partito_ 



Motti* 

Domani alle 21 nel salone Sa¬ 
lirne! (via dei Coronari 31). avrà 
luogo l’inaugurazione della mo¬ 
stra di hron/i di Luigi Marras. 
La mostra resterà aperta sino 
all'11 novembre dalle 13 alle 21. 

Tavola Rotonda 

Oggi alle 17 nella aedo dei- 
l’ACT (via Marsala 8. 8. plano) 
ai svolgerà una tavola rotonda 
sul tema: « Il problema della 
Sicurezza stradale >. 


A TUTTg LI SEZIONI - Og¬ 
gi dalle 11 in pei le testoni ri¬ 
tirino urgente motorlato di pro¬ 
paganda In Rederetton*. 

ASSEMBLEE tUL C. C. — 
Esquilin*, 19,18, con Giuliane 
Reietta; Ronte Mllvle, M,M, 
con Rrenco Ferri; Gruppo Giu¬ 
stizie, ere M,M, con Voler*; 
Vili* Adriano, ere 11, con Fred¬ 
dasti, 

COMITATO DIRETTIVO - Il 
C.D. delle fedoreiton* 4 con¬ 
vocate per queste sere eli* «te 
M antiche all* 11. Odgi «El¬ 
ione!* e sviluppa del movimen to 
per |* scuole ». Relatore O. Im- 
tuftowp 4 

CIRCOSCRIZIONI CASIUNA- 
RRENfSTIMA ~ Prese* le se¬ 


zione Cantacene, ere M, riunio¬ 
ne del segreferl con I respon¬ 
sabili operai- Interverrà Re- 
chettl. 

INIZIATIVA SULLA CASA - 
Queste sera alle ere 11 In Fede¬ 
razione sene Inviteli I compagni 
segretari delle sezioni, consi¬ 
glieri comunali o compagni Im¬ 
pegnati nella attività per la ca¬ 
sa. Relatore Claudia Cianca. 

DIRETTIVI - Campa Meato, 
ere 11, Len*r; Qeneitane. 19,30, 
Stmfeldl; Segni, ere 19. C.O. 
cellule Castellacele con Fuse*. 

CONFERENZA ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Ass smblss i Italie, 
IMI. Medicai Appli Nuove, 


lina- Mìm. Medicej Apple i 
le se- 1 M; Ma ritmar SS, ReneHL 


une spesa minima e che fun¬ 
ziona da decenni in tutte le 
grandi metropoli del mondo * 
nelle città di mezze Europe. 

U> stesso assessore Pompei, 
quello che insultò 1 netturbm 
rei di aver costretto il comune 
a prendere in considerazione 
anche a Roma l’attuazione del¬ 
la raccolta a terra, ammise a 
denti stretti al consiglio comu¬ 
nale che a Bonn, ultima città 
visitati, il servizio funzionava 
regolarmente dal 1935- A Roma 
la raccolta a terra prenderà io 
avvio, con jl consenso del Cam¬ 
pidoglio, solo a partire dal 20 
novembre prossimo in due zo¬ 
ne della città. Altre due zone 
entreranno in funzione il 25 no¬ 
vembre e ancora due il l. di¬ 
cembre. 

Per giungere a strappare que¬ 
sto impegno all’amministrazione 
comunale i netturbini sono stati 
costretti ad una dura lotta e a 
subire, da parte dei giornali 
governativi e delle destra una 
specie di linciaggio morale. 

lai raccolta a terra dei rifiu¬ 
ti domestici è un argomento 
cne interessa Roma da almerc 
tre anni e sono stati gli Stesai 
netturbini a porre la quest’one 
al centro delle loro rivendica¬ 
zioni. L’arcaica figura del rac¬ 
coglitore. costretto e sali” e 
scendere centinaia di scagni, 
bussare alle porte, ritirare e 
caricarsi .sulle spalle grossi sac 
chi umidi e maleodoranti, è 
tramontata da anni in tutti i 
paesi civili. Il servizio ai piani 
della N. U„ insieme agli altri 
disagi, provoca sui netturbini 
una serie di malattie (artrosi, 
bronchiti croniche, disturbi va 
sco circolatori, ecc.) tanto da 
rendere questo lavoro uno fra 
i più pericolosi. Da qui partì 
la giusta richiesta di attuare la 
raccolta a terra. Se ne parlò a 
lungo al consiglio comunale e 
la giunta, un anno e mezzo fa. 
approvò una delibera che isti¬ 
tuiva il nuovo servizio. Nono¬ 
stante questa decisione il tempo 
passava e il ritiro dei rifiuti ai 
piani continuava. I netturbini 
decisero allora di organizzare 
in proprio la raccotla a terra in 
sei zone: una forma di lotta 
sindacale per costringere il co¬ 
mune ad attuare la vecchia de¬ 
libera, E, infatti, il Campidoglio 
è stato costretto a prendere 
precisi impegni. 

Dal 20 novembre al l. dicem¬ 
bre la raccolta e terra verrà 
attuata in queste set zone: Cen- 
tocelle, Torpignattara, Prone»ti¬ 
no, Tuacotano, Portuenae, Boc¬ 
ce*. Nelle altre 87 sona delle 
città 11 servizio dovrebbe fun¬ 
zionare entro il prosatolo anno. 
Tutte le abitazioni che si tro¬ 
vano nelle zone dove man ma¬ 
no si attuerà la raocolta a terre 
verranno fomite di 14 tacchi 
di polietilene che dovranno ser¬ 
vire per due settimane. «Una 
volte riempito di rifiuti — dice 
un volantino del comune — il 
contenitore dovrà estere accu¬ 
ratamente chiuao con repposito 
legaccio che ai riceva strap¬ 
pando la parte anulare superio¬ 
re già pretagliata, e poi asaere 
deposto all'esterno Ir prossimi¬ 
tà dai portane, poco prima del¬ 
l’usuale ore di passaggio dado 
eutoaerre della N. U. V 


nage « con due famiglie e quat¬ 
tordici figli. Fra le due donne 
divideva il suo tempo, le sue 
possibilità finanziane, e per¬ 
tanto non deve eeeere stato 
eccezionale per l’uomo trovar¬ 
si in circostanze difficili: que¬ 
sta volta deve essere accaduto 
qualche cosa di particolare se 
le liti, gli scontri, si sono 
conclusi con una tragedia. 

La scintilla è scaturita dal¬ 
le centomila lue che l’operaio 
della cartiera « Sibilla » aveva 
prestato tempo addietro alla 
sua amante. Il denaro era ser¬ 
vito per pagare degli arretrati 
della pigione di casa, per non 
farla sfrattare e buttare sulla 
strada con tutti i suoi figli. 
Ma ora Albino Di Giorgio li 
rivoleva Indietro e quando si 
è trovato dinanzi ad un enne¬ 
simo rifiuto — la donna pro¬ 
prio non sapeva dove andarli 
a prendere — ha sfogato la 
sua ira, la sua disperazione 
sull'amante uccidendola con 
un colpo che le ha reciso la 
carotide- Poi, con allucinata 
tranquillità, si e costituito. 

Un delitto esploso nella mi¬ 
seria. La storia dell’omicida 
e delle sue due famiglie, è una 
storia di abbrutimenti conti¬ 
nui, di difficolta finanziane, 
di miseria. Le pnme vitti¬ 
me di quella situazione 
anormale erano proprio i 
quattordici figli dell'operaio. 
Erano testimoni delle quoti¬ 
diane scenate e litigi furiosi 
che avvenivano nella casa « re¬ 
golare » di via Empoiltana 151 
e, forse m maggior misura, in 
quell’altra di via dei Pini 28. 
Spesso erano rimproverati e 
scacciati via perchè l’uomo si 
irritava facilmente ad averli 
fra i piedi- Solo Albina, la 
maggiore dei figli della donna 
assassinata, riusciva a sot¬ 
trarsi all’atmosfera pesante e 
tesa che gravava In quella ca¬ 
sa: lei viveva per conto suo, 
era sposata e aveva tempo 
soltanto per 1 suoi due bam¬ 
bini. 

E il pomeriggio del delitto 
è toccato proprio ad uno dei 
più piccoli ad assistere alla 
«cena agghiacciante: Adriano, 
di soli 6 anni, era in casa in- 
siero al nonno Nemesio che 
dormiva in un’altra stanza. 
Giocava nel corridoio quando 
è arrivato il padre. Albino Di 
Giorgio era di umore peggiore 
del solito: alla cartiera aveva 
chiesto un permesso ed era 
uscito vano mezzogiorno. Ap¬ 
pena qrriveto l'uomo gli ha 
gridato di fami da porte e 
poi ai è chiuso in camera da 
letto con Marina Bonamoneta. 
Poco dopo è scoppiato il liti¬ 
gio: hanno urlato entrambi 
ma nessuno del vicini ci ha 
fatto molto caso perchè erano 
abituati a quelle liti. 

Porse l’uomo era anche ge¬ 
loso — ora riparla di un certo 
Franco — ma certamente al¬ 
l’origine della lite ci sono 
stati i soldi. Deve aver chie¬ 
sto ancora una volta quei sol¬ 
di e quando la sua amante gli 
ha risposto che non li aveva, 
allora na perso la testa. E‘ an¬ 
dato di corsa in cucina, ha 
afferrato un acuminato coltel¬ 
lo, e, tornato in camera, l’ha 
abbassato con violenza sul col¬ 
lo della poveretta che non ha 
nemmeno fatto in tempo a 
rendersi conto di quanto le 
stava succedendo. L'assassino 
l’ha lasciata in una pozza di 
sangue, e incurante del picco¬ 
lo Adriano che sconvolto dal 
terrore aveva visto tutto, se 
n’è andato via, è salito sulla 
sua 500 e si è costituito ai ca¬ 
rabinieri. « Andate a vedere... 
l’ho uccisa io... E’ stato per i 
soldi, la gelosìa non c’entra », 
eoa! ha mormorato al pianto¬ 
ne Inorridito che gli aveva 
aperto la porta. l 



Marine Bonamoneta, la donna assassinata. 


Ieri sera sulla Roma-Pisa 

Treni fermi 
per un furto 

I ladri hanno rubato i fili di 
un posto di blocco automatico 


Comitati 
unitari per CIDI 
e Cesarono 

Si estende la solidarietà dei 
democratici attorno ai lavo¬ 
ratori della CIDI di Marcelli- 
na e a quelli della Clinica 
di Colle Cesarano, da mesi in 
lotta contro i soprusi padro¬ 
nali. 

A Guidonia — la cui ammi¬ 
nistrazione, comunale per 
prima sottoscrisse per gli ope¬ 
rai di Marcellina e a quelli 
di Colle Cesarano 100 mila li¬ 
re — si è costituito il Comi¬ 
tato interpartitico composto 
dal PCI, PSI, PSU, PSIUP e 
dalla DC. Si sono svolte già 
alcune assemblee nel corso 
delle quali è stata anche sot¬ 
tolineata l’esigenza di colle¬ 
gare le due occupazioni ai più 
generali problemi della zona 
e contemporaneamente di 
portare in Parlamento, da 
tutte le forze politiche, real¬ 
mente democratiche, le due 
vertenze. Stasera si svolgerà 
una nuova riunione 


Tutti i treni della Roma Pisa 
la notte scorsa sono rimasti 
fermi per un’ora. Alcuni r- co¬ 
nosciuti infatti, verso le 22, 
approfittando dell'oscurità, han¬ 
no rubato i fili di rame del¬ 
l’apparato segnaletico 902 a Ga- 
stolgiubileo che controlla il traf¬ 
fico ferroviario in quel tratto. 
Per fortuna non si sono veri¬ 
ficati incidenti: nel caso di 
mancato funzionamento del 
meccanismo infatti, i segnali del 
tratto controllato si dispongono 
automaticamente sul rosso, 
bloccando ì convogli m marcia. 

Ad accorgersi del furto sono 
stati gii stessi operatori del 
blocco segnaletico, quando han¬ 
no visto elle i loro comandi 
andavano a vuoto. Hanno av¬ 
vertito immediatamente la sala 
comandi della stazione Termi¬ 
ni e i carabinieri del pronto 
interi cnto. 

II segnalatore è stato rimesso 
in funzione m pochi minuti da 
alcuni tecnici venuti da Ter¬ 
mini c il traffico sulla linea 
ferrata è ripreso normalmente 
verso le 23. 

Dei ladri nessuna traccia, 
malgrado lo ricerche organizza¬ 
te dai carabinieri nella zona di 
Castelgiubdeo. 


Sullo via Litoranea nei pressi di Colle Romito 


Bimbo ucciso dall’auto 
mentre corre dal padre 

Anziano pedone falciato da una « Peugeot » sulla Casili¬ 
na - Muore per malore al volante un uomo al Gianicolense 


Ha attraversato la strada per 
andare a salutare il padre, ed 
è stato falciato da un'auto che 
aopraggiungeva in quel momen¬ 
to e ohe non ha potuto far niente 
per evitarlo. Piero Duranti ave¬ 
va soltanto dodici anni; ieri po¬ 
meriggio, verso le sei e mezzo, 
si trovava sul sellino posteriore 
di un moto scooter, condotto dal 
fratello Sergio di 15 anni, 1 due 
ragazzi, che abitano a Lido dei 


Pini, nei pressi di Ardea. erano 
usciti per una breve passeggiata 
c si trovavano all'ineirca al chi¬ 
lometro 27,500 della * Litora 
nca *; dall'altra parte deila cor¬ 
sia. pronto per immettersi sulla 
strada, si trovava il furgone 
del padre dei ragazzi: l’uomo 
era andato a fare alcune con¬ 
segne nella zona residenziale rii 
«Colle Romito". lmpr«\ usa¬ 
mente la tragedia: alla usta 


Introvabili I tre rapinatori 
dello Posta di Castelmadama 


Ancore nessuna treccia dei 
tre giovani rapinatori che lu¬ 
nedi sera, piatola alle mano, 
hanno rapinato l'ufficio postale 
di Castelmadama, fuggendo poi 
a bordo di un'auto probabil¬ 
mente rubata proprio per l'oc¬ 
casione. Nonostante i posti di 
blocco istituiti dai carabinieri e 
dagli agenti di pubblica sicu- 
resza il terzetto è riuscito a 
dileguarsi con il bottino: 147 mi 
1* lire in contanti ed un as¬ 
segno di 1 milione e 500.000 lire. 
Nella fretta i tre non si sono 
accorti che nella caiasforte 
c'arano anche altri 4 milioni in 
contenti. Ore gli inveetigatori 

K Rtano motte sull 'assegno ru¬ 
te per acciuffare 1 tr* gio¬ 
vani. Infatti l'assegno è tote- 


stato alle Poste, per cui è stata 
istituita un'attenta sorveglianza 
qualora qualcuno voglia riscuo¬ 
tere la somma. L'impiegato po¬ 
stale che si trinava nell’ufficio 
assalito di piazza Garibaldi, 
Luigi Santarelli e sua moglie, 
Nella Pizzicaroli. non hanno sa¬ 
puto fornire indicazioni precise 
sui rapinatori. Si tratterebbe di 
tre giovani, sui 20-25 anni, uno 
biondo, gli altri due mon, al 
tezza e corporatura media. 

Intanto ieri mattina, nei pres¬ 
si di Tivoli, è stola rinvenuto 
una « 124 » il cui furto i stato 
denunciato giorni fa dal pro¬ 
prietario: ora si sta indagando 
■* il torcetto si sia servito 
proprio di questo vettura per 
fuggire dopo il colpo. 


del padre Sergio ha fermato 
il motorino e Piero ha traver¬ 
sato correndo la strada per sa¬ 
lutarlo. La «Fulvia», condotta 
da Gaetano Rubeo di 44 anni, 
abitante m viale Scalo San Lo¬ 
renzo 7. che sopraggiungeva in 
quel momento, lo ha preso in 
pieno. La disidrata frenata non 
e servita a fermare l’auto, che 
era Linciata c il piccolo è stato 
scaraventato a qualche metro 
di distanza, sotto gii occhi ter 
rorizzati del padre e del fra¬ 
tello l.o stesso padre ha rac 
colio il conni straziato del fi 
glio e lo ha accompagnato allo 
ospedale di Nettuno, dove pur¬ 
troppo è giunto cadavere. 

Un uomo di 39 anni, Gino 
Baldini, colto da un improv¬ 
viso malore, mentre era alla 
guida della sua auto, è stato 
trovato cadavere all'alba di ieri 
in via Vitelli*. Il malore, forse 
un attacco cardiaco, lo ha stron¬ 
cato a pochi metri di distanza 
dalla sua abitazione di via Clivo 
Rotano 27. al Gianicolense. 

Un uomo di 81 anni è stato 
investito da una vettura al chi¬ 
lometro 9 della via Casilina ed 
e morto poco dopo all ospeda¬ 
le S. Giovanni, Adolfo Quattroc¬ 
chi, abitante in via Bellavista 
58. stava attraversando la stra¬ 
da per rientrare s ossa quan¬ 
do à sopraggiunto una « Peu¬ 
geot » condotto da Omett e Gros¬ 
si di 44 ami abitante in via 
Tito Uvto K. 



Italia * Galles 


Olimpico: 
dieci 
feriti 
per le 


Una decine di persone sono 
rimaste ferite allo stadio 0- 
hmpico per la ressa avvenute 
in occasione dell’incontro in¬ 
ternazionale di calcio Italie- 
Galles. 

Un giovane si è fratturato 
un omero mentre entrava nel 
cancello che immette alle, 
tribuna Monte Mario: é ita¬ 
lo travolto dalia folla ed è 
caduto in terra- Ora è rico¬ 
verato nell'ospedale San Gia¬ 
como, dove i medici lo han¬ 
no dichiarato guaribile in 60 
giorni. Si tratta di uno stu¬ 
dente di 24 anni. Aurelio 
Cianfrocca. Nello stesso ospe¬ 
dale è stato medicato, rico¬ 
verato e dichiarato guaribile 
in 20 giorni il parrucchiere 
Mario Amadio di 31 anni, il 
quale ha perso un dito dopo 
che con una mano era rimasto 
infilzato m una punta di ferro 
di una parete divisoria fra 
due settori dello stadio. Altre 
sei persone sono rimaste fe¬ 
rite nella stessa maniera dei- 
l'Amadio. mentre tentavano 
di scavalcare le pareti divi¬ 
sorie e sono state medicate 
tutte nell'ospedale Santo Spi¬ 
rito. 

In questo ospedale è stato 
dichiarato guaribile in due 
giorni per aver preso un pu¬ 
gno al naso mentre tentava 
di dividere due contendenti 
Ugo De Vincenti» di 43 anni. 
In dieci giorni guarirà il fab¬ 
bro Antonio Caracciolo di 22 
anni per essere caduto mentre 
tentava di scavalcare un mu¬ 
ro. Infine nella ressa un uo¬ 
mo è stato colto da collasso; 
trasportato al più vicino ospe¬ 
dale, dopo le cure del caso, 
è stato portato nella sua abi¬ 
tazione. 

Tutto (o quasi) per non aver 
voluto trasmettere la partita 
alla TV. 



Mister Okay, per ntent* Inti¬ 
morito dai suoi 71 anni, si è tuf¬ 
fato nel Te vero ancora una 
volta, l'ottantaduoslma. Ieri il¬ 
io 16,30 è «alito sul ponte Subd¬ 
olo • sotto gli occhi di centinaia 
di parsone, si è gettate, legato 
all* mani e ai piedi, nello ac¬ 
que gelide del fiume. Ha voluto 
cosi festeggiare il decimo anni¬ 
versario del gemellaggio tra il 
quartiere parigino « d*s Invali¬ 
de s » e quello romano di Te¬ 
stacelo. Nella fot*: mister O.K. 
prima del tutte. 


La sezione di 
Porto Fluviale 
per un bimbo 
malate al cuore 

La sezione di Porto Fluviale, 
ci ha segnalato il caso di un 
bambino che deve essere ope¬ 
rato al cuore e ha bisogno di 
aiuto. Ecco la lettera: 

« L’n bambino di quindici 
moti. Francesco La Rocca. li¬ 
gio di una giovane coppia di 
compagni è «fretto da una gra¬ 
ve malattia al cuore La mia 
unica speranza è un interven¬ 
to chirurgico che verrà e*e- 
guito dal profeimor Azzo)ina 
in una clinica di Bargame Pur¬ 
troppo l'im*rv*nto e il rico¬ 
vero nella clinica, verranno a 
poetare ai genitori 1300 000 li¬ 
re circa. Il padre 4 un autista 
privo di ae»i«tenia mutualisti¬ 
ca per il bamhino e la moglie, 
e non pud aaoolutam*nt# af¬ 
frontare una tale spasa Con 
l'aiuto di compagni amici e 
parenti nono state raccolte 
circa VW OOO lire, versate co¬ 
me anticipo alla clinica I ge¬ 
nitori sono già a Bergamo e ai 
appellano alla solidarietà di 
tutti i compagni La nazione 
del PCI, Porto Fluviale, via 
Barbanti ss, Roma». 

Coloro eh* vogliono aiutare la 
famiglie del piccato Frenceeeo. 
posaone rivelimi drit ta men te 
alle Sezione. 
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T II terzo spettacolo di Nuova Scena a Genova 

usa sara , 

Maddalena Fo lancia un altra 

bordata sui padroni 

Presentati, sotto il titolo di « Legami pure chè 
tanto io spacco tutto lo stesso », due atti unici; 
nel terzo, la parola al pubblico 
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in breve 


Concorso mondiale per «Butterfly» 

MILANO, 4. 

La Famiglia artistica milanese, incaricata dell‘organizza none 
dal concorso mondiale < Madame Butterfly > in onore del so¬ 
prano Miura Tamaki, che si svolgerà a Tokio nell'aprile 1970, ha 
preparato una selezione fra cantanti liriche nel ruolo di soprano 
per scegliere la rappresentante, o le rappresentanti, per l'Italia 
al concorso. La prima selezione avrà luogo presso la sede della 
Famiglia artistica milanese la sera di sabato 29 novembre. 

Festival europeo di musica leggera 

MONT DE L’ENCLUS, 4. 

E' cominciato a Mont de l'Enclus. al confine franco-belga, il 
primo grande festival di musica leggera del continente europeo, 
dopo quelli in America e nell’isola di Wight. Il Festival, non 
strettamente limitato alla musica leggera, ma esteso anche al 
free-jazz e ad altre forme di musica contemporanea, si svolge 
sotto un tendone che può ospitare fino a 15.000 persone. Nei din¬ 
torni, sono stati allestiti dormitori d’emergenza. II pubblico è 
in maggioranza francese e belga, ma non mancano appassiooati 
di altri paesi. 

Successo di Carmen Villani in Giappone 

TOKIO. 

L« popolare cantante italiana Carmen Villani si è esibita al 
teatro < Roma » nella serata conclusiva del Festival musicale di 
Shmjuku, il noto quartiere di Tokio che ha raggiunto un accordo 
con la città di Sanremo per un rapporto di gemellaggio fra i 
due festival. Carmen Villani si esibirà nei prossimi giorni, presso 
la Shibuya Public Hall di Tokio che ha in programma un festival 
della canzone italiana, al quale parteciperanno anche l’altrettanto 
noto cantante Fausto Cigliano e il gruppo « Ardente popolo ita¬ 
liano » composto da Walter Dinardi, Giulio Bardi, Gino Fioren- 
sano, Vittorio Colombi, Giorgio Mammori e Giovanni Di Giovanni. 

I Rolling Stones a New York 

NEW YORK. 9 

Nel giro di tre ore. sono stati venduti praticamente tutti i 
biglietti per gli spettacoli che i Rolling Stones terranno al Ma¬ 
dison Square Garden di New York il 27 e 28 novembre. La tournée 
americana del celebre complesso inglese comincierà l '8 novembre 
a Los Angeles. 


David Hemmings esercente 

NEW YORK. A 

David Hemmings, lanciato con « B'ow-up », è sempre più attivo 
nel cinema intemazionale. Ha for, iato una società di produzione, 
che ai occupa anche della costruzione, in Gran Bretagna, di una 
sena di piccoli cinema di cento posti, per proiezioni a sedici 
millimetri. Hemmings comincia in questi giorni in America « Scoop 
at Rio Santo», scntto e diretto dal francese Marcel Camus. I>e 
riprese proseguiranno in Brasile. 

Nuovo film USA sulla guerra noi Vietnam 

HOLLYWOOD, 

Le vicende di un plotone dell’esercito americano nel Vietnam 
saranno narrate ne) film Apocolupse now, che la Warner Bros 
realiuerè prossimamente. Francis Coppola sarà U produttore, 
e il giovane George Locas il regista. 

« Cast » negro per un film sulla malavita 

HOLLYWOOD. A 

L’attore negro Raymon St. Jacques esordirà come regista 
dirigendo il film Boofc of numers, ambientato nel mondo delia 
malavita di New York degli anni trenta. Gli attori e i tecnici 
saranno In grande maggioranza negn. 

Premio letterario intitolato a Cantinflas 

CITTA DEL MESSICO, 4 

Mario Moreno, in art* Cantinflas. il comico messicano assai 
popolare nei paesi di lingua spagnola, pubblicherà nei prossimi 
giorni un proprio libro, intitolato Su excelznc'ta, e basato sulla 
■ccneggiatura del film omonimo da lui interpretato Come uomo 
di lettere, Cantinflas aspira a una rinomanza mondiale, e farà 
tradurre il libro m inglese e in francese. Egli inoltre ha fon¬ 
dato, col suo nome, un premio internazionale di letteratura 
umoristica. 


Rita Hayworth 
festeggia 
sul «set» 
i suoi 51 anni 

ARRECIFE DE LANZAROTE 
(Cunarie). 4 
Rita Hayworth ha festeggiato 
li suo cinquantunesimo com¬ 
pleanno sul set del film Sur le 
fou te de Salina che età interpre- 
ttndo attualmente ad Arrecife 
gfe LoMarote, nelle Canaria. 


Luchino Visconti 
prepara 
un film do 
«Morte a Venezia» 

Dopo il s-jceeseo dallo «Cu 
duta degli dui ». Luchino Vi¬ 
ncenti sta ora pannando a nuovi 
progetti diwnaetocraAci. Il suo 
prossimo film tori tratto dal 
romanzo di Thomas Mann «Mor¬ 
to a Venoula ». U regista è at¬ 
tualmente alle preee eoo la 


Lisa Gastoni con il regista polacco Jorzy Kawalorowicz- La 
prima corno interprete principale ed il secondo corno regista 
realizzeranno in Italia II film « Maddalena », vagamente 
ispirato al personaggio evangelico. Per Kawalerowicz — auto¬ 
re fra l'altro di « Madre Giovanna degli angeli » e del 
« Faraone » — è questo il primo film realizzato in un paese 
occidentale. In questi giorni il regista sta ultimando la sce¬ 
neggiatura insieme con Luigi Bazzini. 


Nostro servizio | 

GENOVA. 4 

Il terzo spettacolo della sta¬ 
gione di € Nuova scena * è sta¬ 
to presentato ieri sera al « Tea¬ 
tro della gioventù » di fronte a 
un pubblico numeroso, attento 
e pronto alla risposta: il tifo- 
io complessivo Legami pure i 
ché tanto io spacco tutto lo 
stesso comprende due atti di 
Dario Fo • Il telaio e II fune¬ 
rale del padrone. 

Occorre dire subito che 
« Nuova scena » è oggi un fat¬ 
to di notevole importanza nel¬ 
la vita teatrale del nostro 
paese, offrendo con i suoi 
spettacoli, con il suo circuito, 
con la sua organizzazione una 
alternativa al teatro a gestio¬ 
ne privata e anche al teatro a 
gestione pubblica. 

Ma è ben chiaro che un tea¬ 
tro di classe, un teatro che 
vuol essere delle classi lavo¬ 
ratrici, non può nascere bel ! o 
e pronto, come una Atena ar¬ 
mata dalla testa di Gioi-e. an¬ 
che se il Giove è un artista 
come Dario Fo. Ci pare anzi 
che la caratteristica di un tea¬ 
tro del genere debba essere 
uno sforzo comune degli auto¬ 
ri come degli attori, degli spet¬ 
tatori come degli organizzato- 
ri, come della stampa demo¬ 
cratica: uno sforzo e un di¬ 
battito che escludano le pre 
sunzioni aprioristiche, sii pos 
sesso della verità », le appro 
«azioni incondizionate e aeriti 
che e le condanne senza ap¬ 
pello, In tal senso ogni di 
scorso che si tenti non può 
non essere che una semplice 
proposta di discussione, e se 
anche in questo si vede una 
direzione nuova della vecchia 
« critica teatrale ». maggior 
merito dell’iniziativa. Certo 
nessuno potrebbe dare una va¬ 
lutazione di ordine « estetico > 
per questi spettacoli, come se 
fossero, che so, uno spettaco¬ 
lo di Giorgio De Lullo. E nep¬ 
pure un giudizio politicamen¬ 
te intimidatorio. 

Dietro 
il telaio 

E veniamo al primo dei due 
atti. Il telaio. Esso ha l’inten¬ 
zione di presentarci un pro¬ 
blema non abbastanza noto in 
tutto il mondo del lavoro, il 
problema dello sfruttamento 
degli operai « a domicilio ». 

In alcune regioni di media e 
piccola industrializzazione, il 
telaio meccanico non è usato 
in fabbrica, ma nella casa 
dei lavoratori, i quali apparen 
temente sono lavoratori liberi, ! 
a mezza strada fra artigiani e 
operai (come ai primi del Set¬ 
tecento in Inghilterra, all’alba 
della rivoluzione industriale), 
ma in sostanza sono gli schia¬ 
vi-robot di un capitalismo, qua¬ 
si sempre piccolo e medio¬ 
borghese, un capitalismo che 
si arricchisce alle spalle di 
chi lavora anche dodici ore al 
giorno, senza alcuna forma di 
previdenza sociale e senza po¬ 
ter neppure usare l’arma del¬ 
lo sciopero. 

Così la macchina pesa co- - 
me un incubo nelle famiglie: 
non c’è via di scampo• * di 
macchina si muore », come la 
protagonista di questo afro di 
Fo, una madre, con una figlia 
che cerca la libertà nel sesso, 
e un marito che sfugge per la 
tangente della pazzia. 

Ma alla denuncia del « siste¬ 
ma » si sovrappone — a nostro 4 
parere — un moralismo che 
mescola un po’ le carte con¬ 
danna del sistema o condanna 
di quel piccolo capitalismo 
(solo in minima parie legato 
al movimento operaio) che è 
un prodotto del sistema? è 
questo uno dei punti che vor¬ 
remmo vedere meglio chiari¬ 
ti. Come vorremmo indicazio¬ 
ni meno astratte, generiche (e 
in definitiva demagogiche) cJ> 
quelle di un partito di t gente 
che si metta in testa a tira¬ 
re, non dietro a fare i frena¬ 
tori *. Di quale partito si par¬ 
la? Non certo del partito che 
m questo momento si è messo 
« a tirare » anche le masse cat¬ 
toliche, in una larga e co¬ 
sciente lotta di lavoratori. 

Più libero, aperto — ma an¬ 
che più disarticolato — il se¬ 
condo atto di Fo, Il funerale 
del padrone. La vicenda si 
ispira alla realtà, allo « spet- 1 
tavole » (una sorta di attualis¬ 
sima * sacra rappresentazio- < 

ne ») allestito dagli operai 
detta « Magnetofoni Castelli », 1 

non appi na furono < gentil- J 

mente » sloggiati dalla fabbri- J 

ca occupata: il funerale ap- , 

punto del padrone. , 

Tuttavia l’elemento «pepo- 1 

lare », di autentica rappreseti- 1 

fazione operaia, rimane sol- 1 

focato da tu» affastellarsi di 1 


ragioni 0 troppo facilmente 
satiriche (si veda l’enfrafa in 
scena di Barnard che dovreb¬ 
be dare un cuore nuovo al pa¬ 
drone morto: ma chi regalerà 
questo cuore?), o troppo sot¬ 
tilmente intellettualistiche. Non 
manca neppure la citazione 
colta (da Roger Vi trae: Vic¬ 
tor). addirittura la conclusio¬ 
ne « aperta », a mo’ di hap¬ 
pening. 

Senso di 
orrore 

Per dare agli spettatori bor¬ 
ghesi il senso e l’orrore della 
violenza, il regista inglese Pe¬ 
ter Brook bruciava viva in 
scena una farfalla, a sknboleg- 
giare il Vietnam; qui si do¬ 
vrebbe sacrificare un capretto 


UN LOREN 
MASCHIO 



FRANCOFORTE — L'attera tedusco-occlduntaie Erving Loren 
sostiene la puri* di un forzuto brutale in « Venere In visone », 
un film erotico che he croato seri grattacapi allo cansur# di 
tutto II mondo (quella italiana lo ha naturalmente bloccato). 
Erving Loren ci tiene 0 far sapore che non ha alcun rapporto 
di porontolo con Sophio. 


In prima a Bagnacavallo 


BAGNACAVALLO (Ravenna). 4 
In rodaggio in Romagna, 
prima di affrontare le platee 
delle grandi città, ha debut¬ 
tato al teatro comunale «Car¬ 
lo Goldoni » di Bagnacavallo 
la compagnia di Lea Padova¬ 
ni presentando in prima na¬ 
zionale il lavoro di Wolfgang 
Borchert Fuori, davanti alla 
porta. Il dramma pub inserir¬ 
si nell'espressionismo teatrale 
tedesco pur essendo stato 
scritto quando ormai l’espres¬ 
sionismo era un’ esperienza 
del passato. L'autore, con¬ 
dannato dai nazisti alla pena 
capitale (poi commutata in 
carcere duro) per alcune sue 
frasi « politicamente sospet¬ 
te» e morto * M anni nel 
1947, lo stesso anno in cui 
scrisse l'opera, narra la sua 
dolorosa vicenda di reduce 
die non riesce ad inserirti 
nella società moderna- Stron¬ 
cato dagli onori del fronte 
e da una moglie che non ha 
saputo aspettarlo, il protago¬ 
nista, Bekman (nell’adatta 
mento del regista reduce di 
tutte le guerre, nell'originale 
reduce vinto dell'ultimo con¬ 
flitto mondiale) à spinto al 
suicidio. Si getta nel fiume, 
ma questo non lo accetta, lo 
rifiuta. Troppo facile rinun¬ 
ciare alla vita par motivi per¬ 
sonali. Incomincia allora un 


disperato viaggio alla ricer¬ 
ca di una ragione di vita. In 
questa ricerca gli è accanto 
l'caltio», proiezione delia 
sua coscienza che lo guida 
nel cammino incitandolo a 
non cadere di fronte alle 
varie porte che sistematica¬ 
mente gli verranno chiuie in 
faccia. Prima di avviarsi per 
la seconda e decisiva volta 
all’incontro con la morte, tra¬ 
sfonde la sua personalità nel- 
l’« altro » e conclude 11 di¬ 
scorso con un disperato ap¬ 
pello alla umanità affinchè 
ponga fine alle guerre, al¬ 
l'odio e ad osai sostituisca 
l'amore per il proaaimo. 

Oltre a Lea Padovani, nel¬ 
la parte dell’*altro», è sta¬ 
to applaudito Edgardo Siroli 
nella parte di Beunan, il re¬ 
duca ai tutte le guerre. Altri 
interpreti: Stefania Malli, Ma¬ 
ria Sciacca, Cristina Delit 
Gianni Supino. Ratmondo Pen 
ne, Guido Coderin, Paolo Ru 
mlz, Silvio Flore, Renata Gra 
siano. Franco Caaagrande. 

La regia del dramma era 
affidate a Spiro Della Porta 
Xkiiaa, dal Teatro Stabile di 
Piume e Premio nasianale 
Cortine per la letteratura. 
Sua è anche la traduzione e 
l'adattamento dal testo erigi- 1 
naie. I 


cs 


per dare al pubbl’cn la - co¬ 
gnizione del sangue - degli 
omicidi bianchi, delle morti 
tal lavoro. Ma forse sarebbe 
un sacrificio inutile. In quel 
singolare terzo atto che è da¬ 
to dagli interventi del pubbli¬ 
co, abbiamo avuto davvero il 
senso di orrore, di rabbia e di 
ribellione davanti al sangue 
versato sul lavoro, e dalla vi¬ 
va voce dei lavoratori stessi. 
Coti impet noia mente irrompe 
la realtà sulta scena di un si¬ 
mile teatro, ed è la cosa che 
più convince. 

Tutti gli attori di Dario Fo 
sono esemplari per la discipli¬ 
na del loro lavoro, da Franca 
Rame a Secondo De Giorgi, a 
Massimo De Vita, da Manuela 
Morosìni a Clara Zoviannff, a 
Nestor Garag. a Domenico Ne 
gri, a Gianni Giolo 

Giannino Galloni 


Accademia 
di S. Cecilia 

Si comunica che presso gli 
riTUi dell'Accademia, m \ la 
Vittoria b. ri possono ritirare 
le teucre per la stagione «in¬ 
fortirà dell Accademia Orarlo 
o - 13 « Ib-JS (feriali), il-13 
(feetivl) 

Gli abbonamenti 
all'Opera 

Contimi 1 . al Teatro d*il’Ope- 
ra la sottoscrizione agli abbo¬ 
namenti (K-r la Magione • < lR < l-70 
thè si in iogurt.rà improroga¬ 
bilmente il giorno 13 pv L’if- 
flilo abbon unenti e aperto dal¬ 
li 9.30 alle 13 e dalle lb30 
alle 19 net gtornat feriali • 
dalle 9.30 ale 13 m quelli fe¬ 
stivi 

Il «Requiem» 
di Mozart 
all'Audifurio 

Domenica 9 novembre alle 
ore i~ tO all'Auditorio di Via 
dtlla Oonclliazione. concetto 
inaugurale duetto da Fernan¬ 
do Pici itali (stagione sinfo¬ 
nica dell'Accademia di S Ce¬ 
cilia in abb tagl n 1 ) In 
programma Mozart Diverti¬ 
mento K 339. Requiem in re' 
minore K TOH per soli, coro e 
orcheatra. Dora Carrai •opra¬ 
no Anna Reynolds contralto, 
Lajos Kozma tenore Frederick 
Guthrie basso Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Audito¬ 
rio. in via della Conciliazione 
9. dalle ore 9 30 alle 13 JO e dal¬ 
le 16 alle 19 di mercoledì e 
pretto I \merican Express m 
i’iazsa di Spagna, 38 

Arthur Rubinstein 
alla Sala 
Accademica 

Venerdì alle 21.13 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, 
concerto del pianista Arthur 
Rubinstein (stagione di musi¬ 
ca da camera dell'Accademia 
di S Cecilia, in abb tagl. n 9) 
In programma' Beethoven So¬ 
nata in do maggiore ojp 53 
« Waldstcìn». Friinck' Prelu¬ 
dio. Corale e Fuga: Ravel - 
Velses notale* et sentimenta¬ 
le*, Chopin Ballata in sol mi¬ 
nore. Liszt Rapsodia n 12 
Biglietti in vendila al botte¬ 
ghino dell’Accademia, in Via 
Vittoria b. dalle ore 9,30 alle 
13.30 e dalle lb alle 19 di mer¬ 
coledì 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico loiueito del violi¬ 
nista Uto Ughi (tagl 3) In 
programma Tarimi, Beetho¬ 
ven, Reepighl, Straw insky, 
Paganini Biglietti alla Fi¬ 
larmonica 

A SS, PERGOLESIANA (Chie¬ 
sa * li»» ricali» S. Paolo • Via 
Nazionale) 

Alle 21,15 musiche per voce, 
bM«o continuo e violino Mu¬ 
siche di Monteverdi. Pergo- 
lesi, Puroell, Bach 

AUDITORIO 

Lunedi alle 21,30, Basilica 
S Carlo al Corso. L. van 
Beethoven- « Mwa Solermi is » 
per soli coro e orchestra Or¬ 
chestra sinfonica e coro di 
Radio Praga, dir Josef Htncir, 
200 esecutori 


TEATRI 


Messaggio di pace in 
«Fuori, davanti aita porta » 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari. 81) 

Alle 21,40 ult settimana Fran¬ 
co Mai è presenta Giovanna 
Marini in « I.» partita truc¬ 
cata * di e con Giovanna Ma¬ 
rini canzoni popolari c una 
ballata Assistenza Angelo 
Guidi 


le prime 


Cinema 
Il pistolero 
dell* A ve Maria 

Prima del film di Ferdinando 
Baldi, Il pistolero dell’Ave Ma¬ 
ria, ci è sta’o offerto in omaggio 
un antipasto che, per La venta, 
si è rivelato estremamente indi- 
gesto: si trattava di un medio- 
metraggio dedicato a una «Set¬ 
timana sportiva delle Forze Ar¬ 
mate *, e della durata di mez 
z'ora Poi, con il film a colori 
di Baldi, ci e stata riservata 
una sorpresa - il mito di Ou-ste 
in abiti messicani con carabine 
e piatole: la tragedia classica 
spaesata nel clima di un western. 
I personaggi ci sono tutti, e in 
più un certo Raffaele, amico di 
infanzia di Seb.isti.tno Oreste, 
castrato da un killer di Anna 
(la « regina ora ninfomane e 
piena di pentimenti). 

Grosso modo il film tenta di 
narrare la storia della me < a 
« vendetta ». portata a termine 
anche con la (nhnborarione di 
una Isabella Elettra ihc tanto 
somiglia a una fanciulla dei 
Mari del Sud Ma il piatto forte 
di questo pranzo casereccio 
(commensali Léonard Mann. I.u 
ciana Palazzi. Peter Martell, 
Alberto De .Vlendoz^i, Jos^ Sita¬ 
re*) è la rivelazione finale che 
i Agli « degeneri » assaporano 
amaramente tra le fiamme del 
ranch: Arma non è la loro ma¬ 
dre, essi sono semplicemente i 
figli di una serva defunta poco 
dopo. Tutto non era stato che 
un tragico iquivoco . E il ci¬ 
nema oggi è pieno di equivoci. 

vice 


Caterina Roano: 

la Toscana 
al Folk-Studio 

Prosegue intenso il program¬ 
ma de>l < Mercoledì del folclo¬ 
re e della nuova canzone » cu 
rati da Jrfoooarlo Settimelli al 
Folk Studio. Quanta sera è di 
scena Caterina Bueno con il suo 
repertorio toscano (da lei ite» 
sa raccolto con un paziente la¬ 
voro di ricerca) » con due can¬ 
zoni sulla « Comune di Parigi », 
Parteciperanno al recital. In 
vaate A accompagna tori, L. e 
M. PYandad (voci, chitarra • 
(Marmont»). Catiaka Cassola 
(flauto) a L Settimelli (vqoo u 
chitarra). 



DA = Plup* inUeaH 
Do = Po+anma tarla 
DB s Dneamit 
a = aulì* 

M s: Menicela 
8 c Scnt lineatala 
•A = Satirico 
SM - stertra-mltoloflra 

D nastra 


4*44 - arama 
444 = buona 
44 = discrete 
4 = mediocre 
TU 11 a vistoso al ra¬ 
sasi «i u arai 


BAGAGLI NO 

Allo 22 m Pino Cai uso e Ga¬ 
brieli.! Feiri iti - Lo pars e 
matura* ioti P Franco. C, 
Ragna in e con U partecipa- 
rione di Claudia Caiwmto 
Agl 1 «tiumetiti Fluì io Bocci 
e Pino il P.iMU'ovi o 

B. 7* 

Alia 21,30 International Work- 
•chop "lheiter presenta re¬ 
pliche dt . Populorum regres- 
*lo *. 

C. I.D. 

Alle 21 C la Serra-Lchar In 
« D.P- ladra poliziotta > re¬ 
gia G L Serra 

DE) SATIRI 

Alle 21.15 la Cotnp Del ma¬ 
linteso con Bar. Belici, Bua- 
cohno. Burnii in « Intimità 
a porte chiuse • di J. P 
Sartre Regia R pe ri ti 
DE* SERVI 

Alle 21.30 uh. settimana « Sa¬ 
tira e no » di Carlo Di Ste¬ 
fano Novità assoluta con F 
De Mcrik. L Gianolu M 
Guardabaaai, P. Lombardi, s 
Moretti. S Sardone. S Mu¬ 
letti Regia autore 

ELISEO 

Alle 21 la novità • Le mo¬ 
nche » ‘li Jean Paul Sartre 
con la C ia dei Quattro Re¬ 
gia Franco Enriquez 

F1LMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 18 10. 20 30 22.30 il film 
del terrore < lai tomba di 
I.tgeia » di Cnrman 
FOIKSTUDIO 

Alle 22 per 1 a serie del folk 
italiano Leoncarlo Settimel¬ 
li presenta un recital di Ca¬ 
terina Ilueno 

INTERNATIONAL HOUSE 
TEATRE CLUB (Via Mu¬ 
glierà. 22 ) 

Domani alle 22 prima C la 
Teatri) Moderno elamico pre¬ 
senta • « si parve licet ■ di 
C Pavese e « Caino » di F. 
Venturini con T Seiarra. V. 
Cipolla. G. Manette B Pelli- 
gra Regia P. Paolini. scene 
Archili» tti 
LA SAIETITE 

Alle 21.15 « L’uomo degli al¬ 
tri ». novità di G Calabrò 
(pren 537 3b78) 

NUOVO DELLE MUSE 
Alle 21 30 ultima settimana 
Gianni Magni presenta « Do¬ 
ve \ al* Frena) * due tempi 
di Magni e Valla Magno. No¬ 
vità assoluta con G Magni, 
A Canzi, M.T Letizia. I To¬ 
rnio Regia Magni. Musiche 
A Celso 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Via Nazionale) 

Domani alle 21.30 ■ Orlando 
Furiavo » di L- Ariosto. Rid. 
E Sanguineti Regi* Lue* 
Ronconi 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
( Vi* Beato Angelico 82) 

Domani ore 16-30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
« Pollicino », fiaba musicale 
di Icaro e Briuno Accetti¬ 
la Ri già autori 
PtKIOLl 

Domani alle 21.15 Theatre 
National de Strasbourg 
PUFF (Tel. 5810721) 

Venerdt alle 22,3o prima di 
« Metti, nna Sara. *1 11-21 » 
con Landò Fiorini, Emi Eco, 
Rod Licary. Gianfranco D’An¬ 
golo o Tommy Polldorl. 
QUIRINO 

Alle 21 preo Teatro Stabile 
di Catania «I viceré» di F. 
De Roberto. Rld, Diego Fab¬ 
bri con Turi Ferro, Avo Nin- 
rhl. Ennio Balbo. Filippo 
Scelm Regia F. Enriquez 
ROSSINI 

Alle ore 21,15 XXI stagione 
di Checco e Anita Durante. 
Lelia Ducei presenta la no¬ 
vità comica ■ Chi si contenta 
gode » di Giovanni Ganzato 
Regia C Durante. 

SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bramtert. 
Milvn. nell* commedia mu¬ 
sicale di Garinet e Giovan- 
ii ■ ri i «Angeli In Bandiera» 
scritta con lata Fi aatri mu¬ 
siche di H Canfora, roreog 
G I.nndi scene e coetumi 
di E Job con J R Dandolo. 

T D« ci, s D Assunta 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 730-3316) 

Tar/ana sesso iel\aggio, con 
K < ! nk |VM 18) A 4 e ri- 
VKta li ottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

, ADRIANO (Tel. 382.153) 

Quel maledetto ispettore No* 
i ak con Y lirvnm r t. 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Quei maledetto ispettore No¬ 
vak, con Y Brynner « 44 

AMERICA (Tel. 888.188) 

Quel maledetto Ispettore No- 

iak con Y Hrvnncr G ♦ ♦ ■ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La prigioniera 

APPIO (Tel. 7*9.888) 

Il eervelto, con J P Bel mondo 

c *♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875J67) 

flood li)e Columbus (originai 
vertion) 

ARISTON (Tel. SSSA80) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi n 4 

ARLECCHINO (Tel. WIN) 1 

Il primo premio «I chiama | 
Irene <VM IH) DO 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.856) 

L'arcangelo, con \ G»t*ainan 

C 4 

AVANA (Tei. 51.15.105) 

La pUrina, < on A Uelnn 

1 VM Mi UH 4 

A VENI INO (Tel. 57*087) 

I-a battaglia del deserto, con 
H Hoosafn DR 4 

BALDUINA (Tei 847-89t) 

■•ranno, con A Celantano 

(VM 14) SA 4 I 

BARBERINI (Tot 171.77!) 

La caduta degli del, con 1. 
Thulln (VM 18) DR 
BOLOGNA (TuL «N.788) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

BRANGAOdO (Itti. IMJtt) 4 
vedo mudo, con N Manfredi 

CAPTTUL (Tel, IRJB) ° * 

Matti, ona «era a cena, con 

F Bolkan (VM il) DR 4+ 


«l’Unta» mo è 
bile doUu v*rit8à 



CAPRAN ICA (TeL 87XAM) 
Dove tot tutta nuda, (.un M 
c Buccoli#_(VM iti n 4 

CAPRAMCHETTA (TJn*A 8 A) 

La donna scarlatta con M. 
Vitti H\ 44 

GIN ESTÀ* (TeL 789.242) 

Il commissario Pepe, ci.n U 

rognazzt ZA 44 

COLA DI RIENZO (TJMJÌ4) 

Vedo nodo, con N Manfredi 

C 4 

corso eroi, torneai) 

Un maggiolino tutto matto, 
con D Jones C 4 

DUE ALLORI (TeL 27X217) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

EDEN (TaL 398JM) 

Ben tiur, con C Heatoa 

1M 4« 

EMBASST (Tel. 870-245) 

Fellint Satvrtcon, con \I Pot¬ 
ter (VM 18) DR 444 

EMPIRE (Tel. S5SJ22) 

I lunghi giorni delie aquila, 

con L Oliver DR 4 

EI RCJNE (Piauoo 1 tatto 6 • 
EUR . Tel 581J888) 

Vedo nudo, con *s Manfredi 

C 4 

EUROPA (TaL 885.738) 

Un mnggiolino tutto metto, 
con D Jonas C 4 

FIAMMA (TeL 471.108) 

II leone d'inverno con K. 

Hepburn DR 44 

FIAMMETTA (Tel 478.484) 

The love bug 

GALLERIA (Tel. 6732*7) 

Il commissario Pepe con U 

Tognazzi »A 44 

GARDEN (Tel. 582JM8) 

La battaglia del drseno. con 
R Tfonscin DR 4 

GIARDINO (Tel. 884.946) 

La piscina, con A Delon 

(VM '4» DR 4 

GOLDEN (Tel. 755J82) 

Mille peccati nessuna vtrth 
HOL1DAT (Largo Benedetto 
Martello • Tel. 858-328) 
Amore mio aiutami, con A 

«ordi * 4 

IMPERIALCINB N. 1 (Tei* 
tono 888.745) 

Lonls De Fnnes e 11 nonno 
■urgelnto, con L- De Fune* 

IMPERIALO NE N. 1 (Telfr 
fono 874X81) 

Lnnls De Fune» e 11 nonno 
surgelato, con L. De Furie* 

C 4 

KING 

Il eerrello. con J P Boi mondo 

MAESTOSO (TeL 7MJM) ** 
Dove vai tutta mió-i, con M 
G Buccells (VM Mi S 4 
MAJESTIC (Tel. 874J8» 
Imminente riapertura 
MAZZINI (Tel. 851J48) 
la piscina, con A Delon 

_ (VM 19) dr 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 80J0JE48) 

Il cervello, con J P Beimondo 

_ C 40 

METROPOLITAN (T. 889.400) 

Nell'anno del glgnote con N 
Manfredi DR 44 

MIGNON (TeL 009.493) 

La strada, con G. Manina 

DR 44+ 

MODERNO (Tri. 460285) 

I caldi amori di una mino¬ 
renne (Perversimi *torj). con 
B AlSev (VM 18 ) DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 44Q.2SS) 

Giovinezza giovinezza, con H. 
Moguy DR 44 

MONDI AL (Tel. 834J76) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tri. 780.271) 
Quel maledetto ispettore No¬ 
vak. con Y Brynner G 44 
OLIMPICO (Tri. 308,885) 

La battaglia del deserto 
PALAZZO (Tri. tMMU) 
Rutch Cusldy, con P New- 
man DR 44 

PARIS (Tri. 754468) 

Sento che mi sta succedendo 
qualcosa, con J. Lemmon 8 4 
PASQUINO (Tri. 503622) 
Rachel Rachel (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4*0.119) 

Minuto per minuto senza re¬ 
spiro. con C \Vh,te 

(VM 18) DK 4 

QUIRINALE (TeL 4*1.658) 

Una su 13, con V. Gaaaman 

_ C 44 

QUIRJNETTA (Tri. 670412) 

Z . L'orgia del potere, con 
Y Montand DR 444 

RADIO CITY (Tri. 464JtR) 

L’albero di Natale, cor W, 

Holdcn DR 4 

REALE (Tri. 580434) 

La raduta degli dei. con I. 

ThuUn (VM IR) DR 44> 

REX (Tel 864.185) 

L'Incredibile furto di Mr Gi¬ 
rasole. um D Van Dyke 

SA 44 

RITE (Tri. 837.481) 

La caduia degli del. con J. 
Thulln IVM IR) DK 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoffmin 

(VM 18) DR 444 

ROUGE ET NOIR (T. 804406) 
Infanzia, vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L Whi- 
tlng (VM 14) B 44 

ROY4L (Tel. 770449) 

It pistolero dell’Ave Maria, 
con L Mann A 4 

ROXY (Tri. 170404) 

II cervello, con J P Beimondo 

SAVOIA (Tri. 065.023) ° ** 

Dove vai tutta nuda? con M 
G Bucrella IVM 14 ) S 4 

SMERALDO (Tel. 351481) 
Durilo nel Pacifico, con T 
Mifune DR 44 

SUPERQNEMA (Tri. 485.4M) 
Viri o preferibilmente morti 
con G Gemma IA 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tri. 462400) 

Fellint Batyricon, con Mi. Pot¬ 
ter (VM 18) DR 
TREVI (Tri. 009.010) 

Il cervello, con J P Bclmondo 

TRIOMFHB (Tri. «SO-MOt)* 

Buteh CMftd>. con P Ntw- 
man DR 44 

UNIVERSAL 

Metti, una «era a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 180400) 
nove vai tutta nuda, con M 
C Buccoli;» (VM 14 ) ■ 4 

Seconde visioni 

ALCYONE; U poeta «1 Rama¬ 
le n, con G. Segai DR 4 
ArlLIA: Riposo 
ADRIACINE: Kipoao 
AFRICA: Tool e Jerry |n Top 
Cat DA 44 

AIRONI: lerafino, con A Ce- 
lent.ino (VM 14) BA 4 
ALABKA: Scacco Internaziona¬ 
le, con T Hunter G 4 
AI.B\ Le toccabili, con J 
Brian (VM IR) n 4 

ALCR: Cittv cltty bang bang, 
con D. Van Dyke BA 44 
AMBASCIATO»; Serafino, con 
Al Celentano (VM 14) SA 4 
AMBRA JOVINtLLI: TaMaua 
sesso selvaggio, con K. Clark 
(VM il) A 4 • rivista 
ANIRNlt II buono U bratto 11 
cattivo, con C. Kantwood 
. (VM 14) A f 

APOLLO: JsrrymmM, eoa S. 

Lrurlf SA 44 

AQUILA: Sor almo, non A. Co¬ 
lontano (VM 14) SA 4 
ARALDO: Il suo nomo è Don¬ 
na Rota, con Al Bono 9 4 
ARGO La lunga ombra gialla 
con O Pack A 4 

AR1RL: Franco Cimi» * ({pi¬ 
rata BurbMora, oon F San¬ 
cito C 4 

ASTORI 11 gattopardo, con & 
Laneaator DR 0004 

AUOUSTUSt Serafino, oon A- 
Cotontano (VM 14) SA 4 
AVRRLIO: La satto «agli ar¬ 
tigli é’Uto, con D. Gaubort 
O 4 

AURRO: Il f»emrim»4» Pope, 
oon V. TMRUSri SA 44 
AURORA: toghiltorra nuda 

IVM 14) DO 4 


FIIMSTUDK) 70 

Via booti 0»4t fAMbort l/C 

(V. Lunga») Tal. *M.4t 

1149 - 29J9 - 22 ,M 
I FILM DELL'ORRORE 

LA TOMBA DI LIGEIA 

di ROOER CORMAN 

dal racconto di E. A. Poo 

ion Vincent Friso 


ausonia: Cinque tagli di cane 
con G Kas.rrijn A 4 

AVORIO. Frano. Ciccio e U 
pirata Barbarne» ioti F Ran¬ 
cho c 4 

BKLblTO- La risoluzione ■ca¬ 
suale. ci n H Cutcìoil 1 

(\ M l.i DK 4 
BOITO: Le anenlure di dis¬ 
se, con B ithm.u DR 4 
BKAblL: La lunga ombra gial¬ 
la, con (k Peck A 4 
BRISTOL: Le avv.nture di 
UUmo, con B Fehmiu DR 4 
BROADIVAY. Una sull'altra 
con J Sorel (VM lo) G 4 
CALIFORNIA La piscina, ic>n 
A Delon (VM 19) DR 4 
CASSIO: Riposo 
CASTELLO: La bambola di 
pozza, con D Amache 

(VM 19) G 4 
CI-ODIO: li « Grinta », con J 
Wayne A 4 

COLORADO: Usa lunga Bla di 
croci, con A Ste-icn A 4 
CORALLO: L'ira di Dio, oon 
M Ford (VM H) A 4 
CRISTALLO: La chamade, con 

C. Deneuve S 44 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DEL VASCELLO: gerissimo. 

con J. Lewis SA 44 

DIAMANTE: La lunga ombra 
gialla, con G Pedi A 4 
DIANA: Là piscina, con A 
Delon (VM 14) DR 4 
DO RIA : Missione compinta 
stop Bacioni Matte Helm, 
con D Martin SA 4 

EDELWEISS: Quel caldo ma¬ 
ledetto giorno di fuoco, con 
a WoikJs a 4 

ESPERIA: Una sull-attra, con 
J Sorel (VM 18) G 4 
ESPERO: Ben Hur, con C. Me¬ 
sto;: SM 44 

FARNESE: Violenza per una 
monaca, con R Schiaffino 

DR 4 

GII LIO CESARE: E1 Verdugo, 
con J Brown (VM 14) A 4 
HOLLYWOOD: Cinque tigli di 
cane, con G Eastman A 4 
IMPERO: Maciste l'uomo più 
forte del mondo, con M Fo- 
rest SM ♦ 

INDUNO: Ben Hnr. con C- 
Heston SM 4+ 

JOLLY: Il zuo noma 4 Donna 
Rosa, con AI Bano S 4 
JONIO: Il dito più veloce del 
West, con J Gemer C 44 
LRBLON: Il monaco di Mossa 
con Totò C 4 

LUXOR: La piscina, con A- 
Delon (VM 14) DR 4 

MADISON: Serafino, con A- 
Celenuno (VM 14) SA + 
MASSIMO: D ponte di Rema- 
gen, con G Segai OR 4 
NEVADA: Il medico delia mo¬ 
to», con A Sordi SA 4 
NI AG ARA: Top Crac, con G. 

Moachin C 4 

NUOVO; Il suo nome è Donna 
Rosa, con Al Bano S 4 
NUOVO OLIMPIA: Le aere di 
una novizia, con P Petit 

DR 4* 

PALLA DI UM; il buono il brut¬ 
to Il cattivo, con C Eaatwood 
(VM 14) A 4 
PLANETARIO: La pulce ael- 
l’erecchio, con R Harrison 
SA 4 

PRENESTE: Il suo pome è 
Donna Rosa, con AI Bano 

S 4 

PRINCIPE: H ponto di Roma- 

gen, con G Segai DR 4 
RENO: Binube l'egiziano, oon 
E Purdom SM 4 

RIALTO: Bora Bora, con C 
Pam (VM 18) S 4 

RUBINO: Helga DO 44 
SPLENDID: Due volte Giuda, 
con A Sabato A 4 

TIRRENO: Jerryssimo, oon J 
Lewis SA 44 

TRIVNON: Le amanti di Dra- 
cula. con C Lee DR 4 
VE EBANO: Ben Hur. con C 
Heston SM 44 

VOLTURNO: Il suo nome ) 
Donna Rosa, con Al Bano 

S 4 

TU 8 COLO: Non tirate il dia¬ 
volo per la coda, con Yves 
Montand (VM 14) SA 44 
ULISSE: Paperino Show, di 
W. Disney DR 44 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Ri¬ 
poso 

COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI; Riposo 
DELLE RONDINI: Attacco di 
IMO bombardieri 
ELDORADO: Tutti pazzi meno 
io, con A BatM sa 44 
FARO: Guardia guardia scel¬ 
ta brigadiere maresciallo, 
con V De Sica C 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOC1NE: 11 « Grinta ». con 
J. Wayne A 4 

ODEON: Il flglluol prodiga. 

con L. Tumer SM 4 

ORIENTE: Voltati ti uccido 
PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Chiuso 
PUCCINI: Vanto Infuocato dei 
Texas 

REGILLA: 1 due pompieri, non 
Prsnchi-Ingraaeia C 4 

SALA UMBERTO: Il tatuaggio 
con C. Wackernagel 

(VM 18) DR 44 

Sale parrocchiali 

COI.UMRUS: I gladiatori, san 
R. Harrison sm 4 

CRISOGONO: Zorro il ribella 
con F Rabai A 4 

DELLE PROVINCIE: Custer il 
ribelle, con W Mauniier \ 4 
GIOV TRASTEVERE Tini* 
e U figlio della giungla con 
M Henry A 4 

MONTE OPPIO: Stipercolpo da 
7 miliardi 

MONTE ZEBIO: Il segreto del¬ 
lo scorpione, con A Cord 

n 4 

NOMENTANO: King Kong 

s. con R 


gigante delia foresta, con R 
neason A 4 

ORIONE : Uccidete Johnny 
Ring", con B Hilsev 4 4 

PANFILO: Playtlme. con J 
Tati C 444 

t ALA S SATURNINO: Vive- 
rr da vigliacchi morire da 
eroi, con E Borgo ine A 4 
S FELICE- ganaoue, con a 
Harris SM 4 

TRA■ PONTINA: Stanile e Ol¬ 
ilo allegri paasaguai c 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE RNAL, 
AGIS. ARCI : Ambasciateli. 
Adriaclne, Africa, Alfieri, Bo¬ 
logna Cristallo, Pelle Terrene, 
Euclide, Fare Fiammetta, Im- 
uerlalrlne n. I • n. f, Leblea, 
Mondlal, Nuove Olvmpla. Orio¬ 
ne. Pasquino, Planetario, pri¬ 
ma Porta. Rialto, Roma, Splcn- 
rfld, Sultano, Traiano di Fiu¬ 
micino, Tirreno, Tuocolo, li li¬ 
se Verboso. TEATRI: Riduzio¬ 
ni ed ini orma» ioni ai vari bot¬ 
teghini. 


m mfiRwmtim 

TORTI BRUÌ IO rWre volete 
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Lettera da Parigi 


Televisione 


Programmi Rai-Tv 


CENTODIECI PAGINE DI LOUIS ARAGON 

Le «stanze» dell’amore 


I programmi a catena secondo i 
discutìbili « indici di gradimento » 
e nn ritratto di Franco Fornari 


e della disperazione 

Nuove poesie delio scrittore francese escono in questi giorni in Francia: « Le stame, poema dei tempo che 
non passa » * L'arco teso di una lunga sofferenza - Cominciato nel 1965 il lavoro è stato concluso quest’anno 


Il lusso 
della ricerca 


PARIGI, novembre 

Con « Le stanze — Poema del tempo 
che non passa > Louis Ar agon ha con¬ 
segnato in questi giorni agli uomini che 
k> leggeranno la sua ultima opera, for¬ 
te la più alta della sua densa attività 
di poeta. 

Un po'ma non si < racconta >. si 
legge, si medita. Soprattutto questo 
(die ba il tono, la libertà, la misura di 
una lunga e ininterrotta meditazione 
nella linea tragica del « Creve-coeur ». 
ma sostenuta da un rigore di Linguaggio 
— spoglio da ogni effetto, purificato e 
ridotto al necessario — che $i traduce 
in affermazioni poetiche di straordina¬ 
ria intensità. 


L'alo ci è stata amputata dalla spalla 


Il lungo obliquo cerimoniale d’amare 


Scrivo te come un battito d'ali sui 
tetti 

E il cielo i d’un tratto riempito da un 

[gran segno 

di croce 
Di cicogne 

< Le stanze » sono tutte quelle che il 
poeta ha vissuto e abitato, camere del¬ 
la disperazione e dell'amore, della soli¬ 
tudine e della reclusione, della ricerca 
e della memoria, della domanda sul 
perché del dire, del parlare, dei co¬ 
struirsi e del distruggersi di un uomo, 
suo porto e sua limitazione (« Tutte le 
camere della mia vita / m’hanno stran- 
gffeto coi loro muri >). Ma socio anche 
Urne le stanze di una umanità di cui 
Aragon assume il dolore attraverso la 
sua storia d'uomo, dalla caverna alle 
camere di queste nostre case che scom¬ 
pariranno nel meccanismo distruttore 
del tempo. E sono infine tutte le espe¬ 
rienze riuscite o fallite di amare, di 
capire, di rompere le barriere e i muri, 
le scoperte die portano ad altre sco¬ 
perte. o le affermazioni che portano a 
negazioni in uo gioco alto e inesorabile 
col tempo fermo. « che non passa ». 

Corner* dalla grotta coi bisonti feriti 
Cantine nidi barche Amore di lagno o 

[di paglia 

E l'uomo che veglia spaventato dalle 

[belve 

dal passo azzurrino 

Camere sempre ripari di silenzio e di 

[pietra 

Dove bruciano senza sguardo tenebrosi 

[discorsi 


Non ritroveremo più le camere. Le case 
Saranno demolite come oggi si sa 
Demolire che niente sussista non la 

[traccia 

di un piede 

Non come nei secoli il sonno 
Dei faraoni né dentro le geologie 
L'incavo di un corpo che visse 

Nel chiuso di questi « ripari di silen¬ 
zio », scavandovi dentro, il poeta svi¬ 
luppa e insegue la propria ricerca di 
verità in un faticoso lavoro di scrittura 
che è un continuo liberarsi e pentirsi 
di aver detto o di non aver detto tutta 
la verità fino in fondo (« Andatevene 
non avrete da me la più piccola / spe¬ 
ranza. Cercate altrove colui / che men¬ 
te e ditegli grazie di aver mentito / 

10 me ne andrò col solo rimpianto /di 
non aver saputo dire il peggio »). Scri¬ 
vere è cancellare e ricominciare dac¬ 
capo. come per Samuel Beckett. una 
fatica che non ha mai principio né 
fine, inseguire e inseguirsi tutta la vita 
per scoprire < come è lungo morire 
una vita intera ». 

Scrivo per dimenticare scrivo nei miei 

[passi 

Per cancellare i miei passi per 
Perdermi e che questi versi non siano 
Altro che apertura di silenzio 
Non sentire pià U coltello che da sempre 
mi trafigge 

11 cuore 

Scusatemi di dirlo e di aver male 
Ma io so bene 
Che aver male è senza scusa 
Ma è di voi che ho male e nude 
gente di più tardi 

Dio venga il giorno che non aprirò più 
Il giornale di tutti i giorni sulle sciagure 

[del mondo 

Vedete bene che sono ferito dappertutto 

Già in nessuna parte 

C'è posto ormai per un'altra piaga 

Qualcuno ha detto che in queste 
< Stanze > (centodieci pagine edite da 
c Les editeurs francala Reunìs ») Louis 
Aragon si rivela inopinatamente poeta 
dell’angoscia, che l’angoscia diventa la 
sola certezza del poeta, oppressione im¬ 
placabile- Più che di angoscia o al di 
là dell'angoscia bisogna parlare di ri¬ 
flessione sul dolore, di cammino a ritro¬ 
so nel tempo per spremervi tutto quel¬ 
lo che è stato, ritrovare gli errori e 
gli amori, le lotte. le ombre, le illumi¬ 
nazioni. recuperare quello che è possi¬ 
bile dalla memoria prima che si di¬ 
strugga (< tutto quello che ho visto 
l'ho visto invano *1 per fame canto. 


parola, anche se le parole < mi hanno 
spaccato le labbra ». Un canto disteso, 
fermo, tragico ma di una forza straor¬ 
dinaria che ha i suoi punti di appog 
gio e di slancio nell'impalpabile iro¬ 
nia. nella pietà, nel cuore del proprio 
dolore, nel coraggio di cercare tra le 
pieghe deJ tempo e nella magia di una 
parola autentica e indispensabile, frut¬ 
to di un lungo lavoro per andare al 
cuore del verbo: Aragon mi ha detto 
di aver cominciato questo poema nel 
1963. di averlo abbandonato per altre 
opere, ripreso, abbandonato e finalmen¬ 
te portato a termine quest'anno. 

In fondo queste « Stanze » sono l'ar¬ 
co teso di quella lunga sofferenza che 
é una vita intera vissuta in ogni istante 
e di cui il poeta sente avvicinare la 
scadenza, l'altra estremità deU'arco. 
Vero è che tra i primi versi (* Perdo di 
vista lontano la mia voce la mia vita / 
La sera agita un fazzoletto di addio /Su 
questa scena immensa dove si cancel¬ 
lano le due sillabe azzurre / D'Elsa in 
questo stupore d’un bacio che si spez¬ 
za ») e gli ultimi (< Oh come il cielo 
sarà pulito e puro / Sopra la nostra 
assenza e il tempo / In nessun luogo 
avrà un orologio *) corre questa co¬ 
scienza profonda e irrimediabile che 
tutte le cose e gli uomini, le stanze, 
le memorie hanno una fine e corrono a 
questa loro fine. Soltanto bisogna sape¬ 
re come affrontarla, con la coscienza 
che se tutto passa, rimane fermo il 
tempo in cui si è amato: e allora con 
un gran colpo d'ala risalirlo, recupe¬ 
rarlo e lasciarlo a chi verrà, amico o 
nemico: 

Che colui che mi odia venga e mi uccida 
Gli dirò grazie con tutto il mio sangue. 

Il libro si chiude con una splendida 
pagina di prosa, una dedica ad Elsa 
Triolet, che ci dà il senso ultimo di 
questo poema d'amore cosi ricco e così 
spoglio cosi trattenuto e cosi aperto, così 
serenamente tragico nelle sue alte con¬ 
quiste poetiche: « ... Mi sembrò, chiu¬ 
dendo il libro, che vi mancasse questa 
confessione tra la solitudine e la tom¬ 
ba. dove tutto ciò che mi è fogliame ai 
fa verde soltanto per proteggerti da 
dove ci troviamo. Che questo poema, 
dunque. Elsa, ti sia esplicitamente de¬ 
dicato davanti a tutti nella sua ultima 
ora. Perché tutto passa, ma non il 
tempo di aver amato, di amare anco¬ 
ra. fino a questo estremo respiro, ben 
presto, a quest'ultima parola vicina e 

terribile ». Augusto Panealdi 


Periodici 


Un nuovo trimestrale dell’ARCI 


Tempo libero 
tempo di lotta 


Una proposta grafica che 6 
Innanzi tutto proposta cultu¬ 
rale e, quindi, politica: que¬ 
sta la sintesi più evidente per 
un nuovo trimestrale che ha 
fatto la sua comparsa senza 
troppi clamori in queste set 
Umane, e reca l'indicativo ti¬ 
tolo Tempo libero, tempo di 
rivoluzione (e non si tratta 
di una indicazione velleitaria: 
Una brevissima premessa ri¬ 
corda come questo slogan sia 
■tato coniato dalle « forze più 
combattive dell’America lati¬ 
na, dell'Asia, dell'Africa »; ma 
apiega anche che « sarebbe 
grossolano errore applicare 
tout court questa interpre¬ 
tazione dei tempo libero in 
Italia., cionondimeno in que¬ 
sta concezione del tempo li¬ 
bero esiste una grande ed 
autentica carica di rottura... »). 


Il nuovo trimestrale nasce, 
infatti, con ia firma dell’ARCI 
(Associazione Ricreativa Cul¬ 
turale Italiana) l'organizzazio¬ 
ne democratica che sta viven¬ 
do un periodo di Intenso svi¬ 
luppo ed è impegnata in una 
pluralità di iniziative sul 
« tempo libero » altamente 
qualmente e rinnovatrici (ba¬ 
sti ricordare, per tutte l'or¬ 
ganizzazione del circuito tea¬ 
trale alternativo nel cui am 
bito va operando Dario Po 
con li gruppo di * Muova Sce¬ 
na ») E’ dunque la varia te¬ 
matica dell'associazione, cui si 
affianca quella sportiva del- 
l'UISP. che trova in questa 
rivista rispecchiamento e sol¬ 
lecitazione- grazie anche ad 
una visione della stesa vita 
associativa assai aperta ad 
una pluralità di contributi ed 
al confronto delle esperienze 
e delle idee 

Su questa base, Tempo libe¬ 
ro... ha scelto la ria di una 
struttura grafica rivoluziona¬ 
ria: pr ese ntandosi ad un tem¬ 
po come rivista e manifesto 
murale (e giornale murale, si 
autodefinisce infatti nel sot¬ 
totitolo) Come rivista, può es¬ 
ser* sfogliata, pagina dopo pa¬ 
gina; come manifesto, può es¬ 
tere dispiegato senza soluti» 
ne di continuità aprendosi 
fino allo spazio di una intera 
parete e rendendosi disponi¬ 
bile, dunque, ad un uso col¬ 
lettivo (esattamente funziona¬ 
le, quindi, a una struttura or- 
aateativa rieea di Otee de! 
popolo e centri democrati¬ 
ci). Queete duplice Amatone 
ba pmto. naturalmente, coro* 
■tessi problemi grafici (qual* 
mm, os vogliamo, soma 11 rap¬ 


porto di composizione tra un 
singolo fotogramma ed una 
intera sequenza cinematografi 
ca): e, a giudicare dal nume¬ 
ro zero attualmente In cir¬ 
colazione, il grafico (Rancarlo 
Moscara — autore anche 
dei disegni che si intreccia¬ 
no fittamente al testo in una 
organica sintesi espressiva — 
ha risolto positivamente il 
complesso problema. 

Questo risultato, tuttavia, 
non è e non vuol essere sol¬ 
tanto quello di un intelligen¬ 
te calcolo grafico. E l’archi¬ 
tetto Marcello Fabbri, mem¬ 
bro del comitato di redazio¬ 
ne 9 fra 1 più appassionati 
curatori del trimestrale, spie¬ 
ga subito che 11 numero di 
avvio è intanto uno strumen 
to di dibattito, uno strumen¬ 
to collettivo di lavoro, lega¬ 
to ad esigenze organizzative 
dell'associazione: ma che è in¬ 
tendimento della redazione (e 
dell'Arci) dar vita ad un mo¬ 
do nuovo di concepire ogni 
fascicolo Già il prossimo, de 
dicato alla condizione uma¬ 
na del lavoratori, dovrà rac¬ 
cogliere i risultati di discus¬ 
sioni e proposte, politiche pri¬ 
ma ancora che grafiche, muo¬ 
vendo lnsomma da una ela¬ 
borazione collettiva di ba¬ 
se per tornare ad essere, più 
efficacemente, uno strumento 
collettivo. 

Questa struttura, del resto, 
si manifesta — pur con qual¬ 
che Inevitabile sbandamento 
e forzatura grafica - già in 
questo primo numero-, che rac¬ 
coglie infatti, in una sintesi 
solo raramente forzata, le espe¬ 
rienze del lavoro pluriennale 
dell’Arci e dell’Uisp. I proble¬ 
mi della gestione del tempo 
libero da parte del lavorato¬ 
ri — da) teatro al cinema ai 
Crai aziendali alla Rat-TV al¬ 
lo sport - non - spettacolo... 
— si compongono infatti in 
una rassegna programmatica 
dalla quale l’inedita struttura 
grafica sembra scaturire co¬ 
me Inevitabile: anche come 
un nuovo contributo, cioè, al 
rifiuto di « consumare » il tem¬ 
po libero in una lettura fi¬ 
ne a ae stessa, e adoprarlo, 
invece, come tempo di lotta 
(o di rivoluzione). Il che, va 
ben oltre 1 compiacimenti gra¬ 
fici di altre riviste apparse 
in quest*, anni in Italia, e co¬ 
stituiate — specie per un « nu¬ 
mero zero » — un notevolissi¬ 
mo risultato. 

Dario Natoli 



Censurati alla Rai 
i crolli di Napoli 

La trasmissione, girata con vasto concorso po¬ 
polare, è stata fermata per intervento dei nota¬ 
bili della città • La protesta di due sezioni del PCI 


NAPOLI, -i. 

l.e sezioni del PCI « Dello 
Iacovo » e « Centro » di Na¬ 
poli hanno inviato ieri una 
nergica protesta alla Rai TV 
ed una segnalazione alla Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza, per la mancata tra¬ 
smissione di un servizio tele¬ 
visivo girato in alcuni rio¬ 
ni della città. Durante le ri¬ 
prese. avvenute nei « Quartie¬ 
ri » spagnoli e a Chiaia Po 
sillipo, furono intervistati al¬ 
cuni cittadini minacciati di 
sfratto perchè i vecchi sta¬ 
bili in cui abitano devono es¬ 
sere demoliti per far posto 
a lussuosi palazzoni. 

Quelle interviste facevano 
luce su una realtà terribile e 
drammatica della città, accan¬ 
to a quella dei crolli e delle 
voragini, denunciando l'esi¬ 
stenza di una spietata rapi¬ 
na edilizia attraverso la vo¬ 
te di coloro che na arato 1* 


prime vittime. Questo servi¬ 
zio televisivo ha fatto paura 
ai dirigenti della TV, ed ha 
fatto ancor più paura ai no¬ 
tabili democristiani di Napo¬ 
li. che sembra siano interve¬ 
nuti in forze per impedirne la 
trasmissione, fissata ed annun¬ 
ciata in un primo momento 
per sabato 1" novembre, quin¬ 
di annullata. 

Le due sezioni del PCI e i 
loro organismi dirigenti, non¬ 
ché numerosi cittadini che 
hanno assistito, collaborato * 
partecipato alle riprese tele 
visive, hanno espresso la lo¬ 
ro protesta nei confronti del¬ 
la faziosità televisiva, riser¬ 
vandosi di denunciare con 
maggior vigore * all’opinione 
pubblica l'assenteismo di que¬ 
sto organo di ìnformaiione, 
qualora la trasmissione che 
interessa vaste categoria cit¬ 
tadine, non venga messa in 
onda entro brava tannine ». 


La ricerca viene ancora con¬ 
siderata, alla Rai-TV, una sor¬ 
ta di lusso pericoloso: la pro¬ 
duzione televisiva procede per 
formule che si ripetono all'in¬ 
finito; un programma di 
successo (o ritenuto tale in 
tese ai discutibili « indici di 
gradimento »> ne genera altri 
analoghi a catena; buona par¬ 
te delle trasmissioni che han¬ 
no un taglio per noi nuovo, 
imitano in realtà iniziative già 
collaudate dagli organismi te¬ 
levisivi di altri paesi. E’ 'ina 
logica che si lega, in fondo, 
al meccanismo degli appunta¬ 
menti fissi, delle serie a pun¬ 
tate, e al condizionamento del 
pubblico mediante l'abitudi¬ 
ne. Può accadere così — e 
nei fatti accade — che quan¬ 
do, eccezionalmente, si tenta¬ 
no vie autenticamente nuove, 
buona parte dei telespettato¬ 
ri manifesti il suo s< oncerto e 
si mostri incline al rifiuto - 
e i dirigenti televisivi ne trag¬ 
gono — in buona o cattiva 



fede — argomento per ripie¬ 
gare rapidamente sulle strade 
di sempre. 

In questo quadro, la rubri¬ 
ca Incontri, curata da Gasto¬ 
ne Favero, si è proposta, in 
questa sua ultima stagione, 
quasi come un caso a parte, 
perchè ci ha offerto alcune 
trasmissioni nelle quali spira¬ 
va quanto meno il desiderio 
di sperimentare e di affronta 
re in modi nuovi, ad esem¬ 
pio, quel rapporto tra imma 
gine e parola che ancora og¬ 
gi rimane (proprio per la as¬ 
soluta povertà della ricerca) 
uno dei più importanti pro¬ 
blemi insoluti della produ¬ 
zione televisiva in Italia. For¬ 
se questa condizione di pri¬ 
vilegio relativo, la rubrica 
ha potuto conquistarsela 
grazie alla sua collocazio¬ 
ne (il lunedì, sul secondo 
canale, in alternativa al film;, 
che. se non l’ha salvata dalle 
ferali cure censorie di alcuni 
dirigenti, come dimostrano le 
tristi vicende del servizio su 
Benjamin Spock, ha reso pe¬ 
rò msno pressanti le « preoc¬ 
cupazioni » <toì cultori del 
* telespettatore medio », dato 
che si presumeva a ragione 
che la sua platea dovesse es¬ 
sere a priori piuttosto ristret¬ 
ta e qualificata. 

Sta di fatto che Incontri ha 
annoverato quest'anno trasmis¬ 
sioni nelle quali si tentavano 
con successo nuove soluzioni 
di linguaggio e discorsi poli¬ 
tico-culturali meno stereotipa¬ 
ti del solito, alla ricerca di 
un autentico approfondimento 
di determinati temi e proble¬ 
mi. Ricordiamo, in particola¬ 
re. il servizio di Maurizio Ca¬ 
scarilla sul pittore Blatta e 
l’altro di Ugo Gregorettl ed 
Enzo Tarquini su Denis Mack 
Smith. Su questo piano, il 
programma più ricco di indi¬ 
cazioni in ordine ai possibili 
usi del mezzo televisivo e al¬ 
la instaurazione di un rap¬ 
porto critico con il pubbli¬ 
co a noi è apparso il recen¬ 
te ritratto di Franco Forna¬ 
ri, curato da Paolo Glorioso 
e da Luciano Ricci. 

Ritratto di uno psicanalista 
era il sottotitolo, ed era già 
una scelta: l'intenzione non 
era soltanto quella di mette¬ 
re 11 pubblico in contatto con 
le idee di Fornari, ma era 
anche quella di verificare in 
Pomari almeno taluni aspetti 
della condizione dell'intellet¬ 
tuale nella nostra società. Tut¬ 
ta la struttura del program¬ 
ma era informata da questa 
volontà di verifica: l'incontro, 
infatti, si svolgeva costante- 
mente su tre livelli: la de¬ 
scrizione delle esperienze pra¬ 
tiche (1 filmati sul lavoro e la 
vita domestica) e la rappre¬ 
sentazione delle esperienze 
creative (le scene tratte dal 
romanzo Angelo a capofitto) 
di Fornari; fa analisi operata 
da Pomari stesso su questo 
materiale; la verifica di que¬ 
sta analisi condotta dall'inter¬ 
vistatore, Paolo Glorioso. 

In rapporto a questa strut¬ 
tura della trasmissione, si à 
rivelato essenziale l'uso dello 
studio televisivo, che è stato 
il luogo ove i tre livelli si so¬ 
no congiunti e hanno convis¬ 
suto. E qui sta, secondo noi, 
la prima indicazione interes¬ 
sante, passibile di notei vili svi¬ 
luppi. E’ stato dimostrato an¬ 
cora una volta, e con partico¬ 
lare efficacia, come io stu¬ 
dio televisivo possa diventare, 
da una parte, un luogo estre¬ 
mamente aperto, ove si posso¬ 
no raccogliere e utilizzare i 
materiali più diversi, e, dal¬ 
l’altra, un ottimo strumento 
di « estraniazione ». 

La struttura interna del pro¬ 
gramma si scopre e dichia¬ 
ra le sue ragioni (importante, 
a nostro avviso, è stato 1) fat¬ 
to che Glorioso, all'inizio del¬ 
la trasmissione, ne abbia espli¬ 
citamente motivato i modi di 
sviluppo); i protagonisti ven¬ 
gono « oggettivtzzatl » In rap¬ 
porto ai materiali che vengo¬ 
no offerti ai pubblico e che 
Il riguardano, e ciò può av¬ 
venire anche aul piano fisico 
(nel caso specifico, ad esem¬ 
pio, aul video scorrevano le 
Immagini dei filmati, ma poi 
la telecamera ooglieva For¬ 
nari e l'Intervistatore mentre 
osannavano gli stessi filmati 
su uno schermo): in questo 
modo, ai esoabra, a tela sp etta 


I tore è sollecitato non a identi¬ 
ficarsi con la « storia » o con 
il personaggio, ma a conside¬ 
rare tutto ciò che avviene nel¬ 
lo studio come materiale di 
osservazione, in una prospetti¬ 
va in continuo mutamento. 

Ad accentuare questa « estra¬ 
niazione » e questo rapporto 
critico del pubblico con il 
programma ha contribuito no¬ 
tevolmente anche il taglio che 
Glorioso ha impresso ai suoi 
colloqui ceni Fornari. Lo sche¬ 
ma tradizionale dell'intervista 
televisiva, entro il quale il 
giornalista si limita di solito 
a introdurre i temi e a rac¬ 
cogliere le opinioni dell'inter- 
vistato, è stato rotto: e, final¬ 
mente, abbiamo avuto nn» 
autentica discussione. Innanzi¬ 
tutto, l'intervistatore è diven¬ 
tato anche lui, sul video, un 
personaggio: e il pubblico è 
stato così sollecitato a sceglie¬ 
re, a prender parte, di volta 
in volta, per l'uno o per l’al¬ 
tro degli interlocutori, invece 
che ad assorbire passivamen¬ 
te le « verità » dell'intervi¬ 
sta to. 

Interrompendo Fornari, con¬ 
testando alcune sue afferma¬ 
zioni. tentando di chiarire il 
significato di alcune tesi del¬ 
lo psicanalista in riferi¬ 
mento ai fatti e ai problemi 
meglio conosciuti dai telespet¬ 
tatori (nonché al materiale 
che era oggetto della verifi¬ 
ca operata nello studio). Già 
rioso ha conseguito, ci sem 
bra, due risultati: ha evitato 
il mito dell’# esperto » e, in¬ 
sieme. ha aiutato meglio i te¬ 
lespettatori a capire il discor¬ 
so di Fornari. Se pensiamo 
a come, di solito, invece gb 
« esperti » siano presentati s ii 
video in veste di detentor 
della verità (basta ricordare 
ad esempio, ia funzione che gli 
interventi degli storici hanno 
nel documentario Verso la ca¬ 
tastrofe di Hombert Bianchi, 
programmato proprio in que¬ 
ste settimane), possiamo facil 
mente renderci conto del va 
lore di una simile operazione 
sul piano culturale, e del suoi 
possibili sviluppi. Tra l’altro, 
ricondotto ad essere un uomo 
tra gli uomini, lo «esperto» 
si fa più vicino ai telespetta¬ 
tori e li stimola a confron¬ 
tarsi con lui (e proprio que¬ 
sto, a nostro parere, è avve¬ 
nuto con Fornari, che, in que¬ 
sta dimensione, è riuscito ad 
attirarsi molte simpatie, an¬ 
che per la sua sincerità auto¬ 
critica e per il suo impegno) 
Inoltre, l'intervistatore può. 
su questa strada, tentare di 
tradurre sempre il discorso 
dell'* esperto » in termini po¬ 
litici: cioè di facilitarne la co¬ 
municazione, attraverso un 
linguaggio universale che su¬ 
pera i limiti dei linguaggi spe¬ 
cializzati (e Glorioso questo 
ba fatto, in una certa misura). 

Non ci stupisce il fatto che 
una parte del pubblico sia 
rimasta sconcertata e si sia 
addirittura irritata per questo 
taglio «aggressivo» dell'inter¬ 
vista: ciò conferma soltanto 
che lo schema tuttora segui¬ 
to quasi costantemente dagli 
intervistatori televisivi (anche 
da quelli più rispettosamen¬ 
te polemici, come Sergio Za- 
voli) si basa su un meccani¬ 
smo di « passività » — e la 
rottura di uno schema, spe¬ 
cie in una programmazione ri¬ 
gida come quella televisiva, 
comporta sempre un prezzo. 
Salutare, ci sembra però in 
questo caso. 

Una terza indicazione, infine, 
ci è data da questo Incontro: 
l’efficacia di un discorso che 
includa, come oggetti della ve¬ 
rifica, i dati della realtà col¬ 
ti in chiave di cronaca docu¬ 
mentaria. in questo senso, le 
immagini della vita di Forna¬ 
ri, girate da Luciano Ricci, co¬ 
stituivano altrettanti persuasi¬ 
vi documenti: si usciva co¬ 
si dal meccanismo, purtrop¬ 
po ancora tanto largamente 
usato in televisione, dell'imma¬ 
gine d’« ambiente » o pura¬ 
mente « simbolica » adoperata 
come semplice sussidio visivo 
del discorso condotto attra¬ 
verso la parola. Anche qui si 
prospetta una valida ricerca: 
la ripresa documentarla può 
diventare un modo di coglie¬ 
re dal vivo e di sintetizzare 
fatti e situazioni da offrire 
al pubblico, appunto, come 
materiale di verifica in rap- 

K rto alle tesi prospettate dal- 
utore del programma. 
Abbiamo parlato di Indica¬ 
zioni perchè ci semina che 
sulle strade che abbiamo sug¬ 
gerito si sia ancora ai primi 
passi: il programma curato 
da Glorioso e da Ricci mostre¬ 
rebbe, Infatti, ad una analisi 
specifica e particolareggiata, 
anche errori e timidezze, so¬ 
prattutto alcuni squilibri (e 
l'equilibrio interno è, senza 
dubbio, il « segreto * dei pro¬ 
grammi televisivi). Ma la ri¬ 
cerca comporta sempre que¬ 
sto prezzo, che noi crediamo 
valga la pena di pacai*. D'al¬ 
tra parte, è anche necessario 
tener conto del limiti politi¬ 
ci e di struttura della Rai-TV: 
la televisione, infatti, e non 
soltanto in Italia, tende oggi 
a ribadire resistente e a pro¬ 
durre « modelli di Integrazio¬ 
ne », assumendo cosi oggetti¬ 
vamente (ma anche volonta¬ 
riamente) una posizione anta¬ 
gonistica alla ricerca. Il che, 
tuttavia, non giustifica affat¬ 
to che autori e programmisti 
rinuncino a sviluppare il lo¬ 
ro lavoro In termini di con¬ 
traddizione: pena lo scadimen¬ 
to a puri strumenti del si¬ 
stema. 

Giovanni C auarto , 


Contro 

canale 


Televisione 1* 


«41 CORSO 01 INGLESE 
13,*1 TANTO ERA TANTO ANTICO 
13te TELEGIORNALE 
11te IL PAESE DI GiOGAGIO' 
lite TELEGIORNALE 
lite LA TV DEI RAGAZZI 

a) « Gloacchi»» Reatini », teleromanzo ól Tito Benfatte, regia 
di Alda Grimaldi; b) Wally Gater 
1«,4$ ANIMA DELLA SPAGNA 

Oecumantarie di Jtut Femandaz Santaa tu testi del peate 
Antenie Mac bade 
19,1 S ANTOLOGIA DI SAPER*? 

Sette puntata di Mede e stili del nostre secale 
IMS TELEGIORNALE SPORT. Malizie dell'ecenemia. Cronache ita¬ 
liane, Oasi al Parlamenta 
Mte TELEGIORNALE 
21 te LA SCUOLA DEGLI ALTRI 

Queste documentarie di Enrica Gras e Marie Craveri, che si 
«volperà in sai puntate, affranta i problemi della scuola noi 
menda, in rapperte alle denuncia operata dal movimenta stu¬ 
dentesca. Il tema, quindi, è malte importante e attuale. Tut¬ 
tavia, purtroppo. Gres e Craveri sene due documentaristi di 
vecchie stampe, che concepiscane la documentazione sete cerne 
descrizione e non cerne analisi e che raramente usane le 
immagini in funzione di cronaca (basta ricordare « Sua Maestà 
il bambine »). Inoltre, ci pare, il loro tentativo è quelle di di¬ 
mostrare che ovunque la scuola soffre oggi dei medesimi pro¬ 
blemi: affermaztene che, se non si basa su analisi politico- 
strutturali molte serie, rischia di risultare semplicemente qua¬ 
lunquistico 

22te MERCOLEDÌ' SPORT 
23te TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

t«te TVM 

Zite TELEGIORNALE 

21,15 HA BALLATO UNA SOLA ESTATE 

Film di Arno Mattson. Protagonista Ulla Jacobsson. Presenta¬ 
zione di Domenico Meccoli. Il film dal regista scandinave ebbe, 
nel 1953, un grande successo anche In Italia: è la storia di un 
amore, fresco e sensuale, anche sa destinate, cerne suggeri¬ 
sce appunto il titolo, a finire nel breve giro di una stagione. 
L'interesse del film sta nel rapporto che si Instaura tra fili 
amanti e la natura circostante e nella dura contraddizione 
tra la « naturalezza » di queste amore e il gretto puritane¬ 
simo della società circostante. Noi film appaiono, appena di 
scorcio, alcuno scene di nudo, che sottolineano la rigogliosa 
bellezza dalla Jacobsson. Vogliamo sparare che i dirigenti della 
RAI-TV non abbiano deciso di tagliarle per un malinteso 
pudore. 

22,4* I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Per una programmazione ospedaliera 

Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or« 7, «, 
10, II, 13, 15, 17, 20. 23; « 
Corso di lingua tedesca; 540 
Mattutino musicale; 7,10 Musi¬ 
ca stop; 140 Le canzoni del 
mattino; 9te Colonna musicale; 
10,05 La Radio per le Scuole; 
1045 Le ore della musica; 11,30 
Una voce per voi: Soprano To- 
ti Dal Monte; 12,05 Contrap¬ 
punto; 12,31 Si o no; 12,42 
Punto e virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13,15 Cafà chantant; 
14 Trasmissioni regionali; 14,45 
Zibaldone italiano; 1545 II gior¬ 
nale di bordo; 15,45 Parata di 
successi; 14 Programma per i 
piccoli; 1440 La discoteca del 
Radiocorriere; 1745 Per voi gio¬ 
vani; 19te Sui nostri mercati; 
19,13 II pittore di santi; 1940 
Luna-Porte; 20,15 ■ Finite la 
commedia » di Arthur Adamov; 
2145 Concerto e « I solisti di 
Zagabria ». 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 

12,15, 1340, 14,30, 15,30, 14,30, 

17.30, 10,30, 19.30, 22 , 24; 4 Svih 
gliati e canta; 7,43 Biliardino a 
tempo di musica; 0,13 Buon viag¬ 
gio; 0,11 Pari o dispari; 0,40 
Concorso Uncla per canzoni nuo¬ 
ve; 9,05 Come e perchè; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
Una avventura a Budapest; 10,40 
Chiamate Roma 3131; 12,20 Tra¬ 
smissioni regionali; 13 Don Gio¬ 
vanni e la sfinge; 1345 Cetra- 
Happening; 14 Canzonissima 
1949; 14,05 Juke-box; 14,45 Re¬ 
centissime In microscopio; 15 
Motivi scelti per voi; 15,10 Res- 


VI SEGNALIAMO: e Finita I 
Adamov (Radio 1. ora 20,15) 
tra gli interpreti; Franca 
Maltagliati 


segna dei migliori diplomati dei 
conservatori italiani nell'anno 
1947-40; 14 Pomeridiana; 1745 
Classe unica; 10 Aperitivo in 
musica; 11,55 Sui nostri merca¬ 
ti; 19 13 salutano i '40; 1943 
Si 0 no; 19,50 Punto e virgola; 
20,01 Concerto di musica legge¬ 
ra; 21 Italia che lavora; 21,10 
Il mondo dell'opera; 21,55 Bol¬ 
lettino per I naviganti; 22,10 
Quelli di Newport; 22,40 Dischi 
ricevuti; 23 Cronaca del Mezzo¬ 
giorno. 

TERZO 

Ore 9,30 I. Pizzettl; 10 Con¬ 
certo di apertura; 10,45 I Ballet¬ 
ti di Igor Strawinsky; 11,10 Po¬ 
lifonia; 1145 Archivio del di¬ 
sco; 1245 L'informatore etno- 
musicologico; 1240 Musiche pa¬ 
rallele; 1245 Intermezzo; 13,40 
I maestri dell'Interpretazione: 
pianista Wilhelm Kempff; 1440 
Melodramma in sintesi; La Tan¬ 
cia. Musica di Jacopo Metani; 
1540 Ritratto di autore: Vin¬ 
cent D'Indy; 14,10 G. F. Haen- 
del; 14,25 Musiche italiane d'og¬ 
gi; 17 Le opinioni degli altri; 
17,10 Corso di lingua tedesca; 
17,35 Profilo di Eric Mendels- 
sohn; 17,40 Jazz oggi; 18 Noti¬ 
zie del Terzo; 18,15 Quadrante 
economico; 18,30 Musica legge¬ 
ra; 1845 Piccolo pianeta; 19,15 
Concerto di ogni sora; 20,30 Nic¬ 
colò Machiavolli nel V centena¬ 
rio della nascita; 21 Centenario 
di Hector Berlioz; 22 II Giorna¬ 
le del Terzo; 2240 I metodi del¬ 
la critica in Italia dal dopoguar- 
ra a oggi; 23 Musiche di Anton 
Webern; 2345 Rivista dalla ri¬ 
viste. 

la commedia », dramma di Arthur 

. Regia di Gian Domenico Giagni, 
Nuli, Augusto Mastrantonl, Evi 


I DIVI DEL CONSUMO - Lu¬ 
ciano Miche tu Ricci, alla stia 
prima fatica televisiva, ci ha 
proposto, in collaborazione col 
sociologo Luca Pinna, una in 
chiesta sui «nuoti divi» (cioè 
sui diri delia canzone): un a in¬ 
dagine a traili anche efficaci, 
ma viziata da forti squilibri. 
Innanzitutto, il commento par¬ 
lato. soprattutto nella prima par 
te. prevaricava tutto il resto; 
inoltre, la descrizione, come 
tanto spesso avviene in TV. 
prendeva sovente il pasto della 
analisi. 

Le idee, nella prima parte, 
non mancavano: opportuno era 
il confronto tra i titoli dei gior 
riali; interessante la descrizione 
delle differenze tra i divi cine¬ 
matografici del passato anche 
prossimo e i diri canori di oggi; 
giuste le osservazioni sullo scar¬ 
so rapporto tra qualità del con¬ 
tento e successo. Troppe nota¬ 
zioni, però, erano dette piuttosto 
che dimostrate o raccontate: in 
particolare, nettamente superfi¬ 
ciale e lacunosa era l'analiji 
dell’industria della canzone a 
dei suoi meccanismi. La se¬ 
quenza migliore, che avrebbe 
potuto offrire un concreto pun¬ 
to di appoggio al discorso — 
quella di Mal in studio di re¬ 
gistrazione — è stata inutilmen¬ 
te spezzettata ed ha perduto di 
efficacia e di significato. 

D'altra parte, per certi aspet¬ 
ti ci si è contentati di dichiara¬ 
zioni verbali, là dove una verifi¬ 
ca della realtà sarebbe risul¬ 
tata assai più convincente (pen¬ 
siamo alle osservazioni sui can¬ 
tanti come < modelli di vita »; 
perchè non verificare « l'altra 
faccia » dell'esistenza reale di 
Little Toni 0 di Caterina Ca¬ 
selli?). Inoltre, talune immagini 
che volevano assumere un si¬ 
gnificato allusivo (come quelle 
sulle catene di produzione 0 
sui supermercati), benché ripe¬ 
tute, sono rimaste un po' so¬ 
spese nel vuoto, a causa del 
cattivo montaggio. 

La seconda parte, centrata 
sugli aspiranti divi, è stata, se¬ 
condo noi. più mordente e me 
glio documentata. Buone le se¬ 
quenze della sala di attesa del¬ 
la casa discografica, dei pro¬ 
vini, dei cantanti-bambini; qui 
le immagini, finalmente, parla¬ 
vano al pari del commento. In¬ 
teressante anche l'indagine nel 
paese (purtroppo, però, ancora 
una volta prevaricata dal com¬ 
mento e indebolita da un mon¬ 
taggio non felice) e particolar¬ 
mente efficace la risifa al luo¬ 
go d'origine dell'aspirante Fran¬ 
ca: la sequenza della passeg¬ 
giata della ragazza vestita al 
fantasioso e ridicolo modo dei 
divi per le strade del povero 
paese era molto eloquente. 

Ma proprio lo squilibrio tra 
la prima parte e la seconda ha 
finito per stravolgere in buona 
misura il senso dell'indagine: 
i telespettatori, infatti, sono sta- 
fi indotti a compiangere (dopo 
averne magari riso) e a biasi¬ 
mare gli aspiranti divi e i loro 
genitori, più che a soffermarsi 
sulle ragioni, economiche e so¬ 
ciali, che muovono il meccani¬ 
smo di cui questi giovani e 
questi adulti sono vittime. Me¬ 
glio sarebbe stato, se non altro, 
rovesciare l'impostazione della 
inchiesta, cominciando dagli 
aspiranti divi e passando poi 
all'analisi dell'industria canzo- 
nettistica che ne trae profitto, 
nel quadro di una società domi¬ 
nata dal denaro e dallo sfrut¬ 
tamento. 

g. c. 


Puoi dare 
una mano 

all' Unita ? 

Vuoi aiutare 
il tuo 
giornale ? 


Questo è il tuo giornale. Parehé paria con la 
tua libera voce, difende i tuoi intorosai, » 
batte per te tue idee socialiste. Ma. soprattut¬ 
to, perchè diviene tempre più forte e diffuso 
quanto più tu ti impegni nel renderlo tale. 
Aumentare le diffusione e il prestigio del- 
l'UNITA è quindi nelle tue possibilità, nelle 
tue capacità di renderlo uno strumento di 
penetrazione politica ancor più efficace 0 
puntuale. 

L'iniziativa di lanciar* in un modo nuovo, di 
massa, la campagna per gli abbonamenti 1970 
nasce proprio da queste considerazioni. Vate 
a dir* dall'esigenza di esser sicuri — in vista 
dell* elezioni di primavera — che l'UNITA' 
possa giungere ovunau*. mediante un con¬ 
trollo capillare della sua rete di diffusione. 

Perchè « modo nuovo »? Chiediamo ad ogni 
compagna di diventare un « collaboratore » 
dell’UNITA', dedicando a questo lavoro il tempo 
libero (poco o molto) eh* possa avare • dispo- 
sizione. SI tratta, in sostanza: 

1 ) di avvicinar* 1 lettori per ferri 
conoscere • loro suggerimenti 
contigli, osservazioni (e per 
questo vi sarà on apposito que¬ 
stionario) ; 

2 ) di controllare in loco la diffg* 
sione, segnalandoci dove il gior¬ 
nale non arriva e dove invera 
può e deve arrivare; 

3 ) di procorare noovi abbonamen¬ 
ti; di farci sapere Come e dove 
è possibile ottenere più abbo¬ 
nati. 

Un lavoro politico, dunqu*. a Iniiema orga¬ 
nizzativo. Al fina di costituirà, noi più brava 
rampo possibile, una fitta trama di collaboratori 
organici dell'UNITA' tu tutto il territorio na¬ 
zionale. 




1 ccmpagni che vogliono collaborare con gli • Amici dell'UNITA' », avendo qoalche ore 
a! g emo — o qua'che giorno alla settimana — da mettere a disposizione del giornale, 
seno pregati di nemp re il seguente modulo ed inviarlo, in ona buste, «Ile redazione 
deTUNlTA’ - via dei Taurini, 19 . 00185 • Roma, 

NOMI E COGNOME __ 

INDIRIZZO_ __ , _ - 

ETÀ'_ _ 

PROFESSIONE_ _ , , 

QUALI ORE AVETE UBERE ?_____ 

QUALI GIORNI ALLA SETTIMANA 7 - -.- , .. - „ - —. 

POSSEDETE UN MEZZO SU CUI VIAGGIARE ?_ 

QUALE LOCALITÀ' SIETE IN GRADO DI COPRIRE 9 _ 


Abbiamo bisogno di cominciare subito e di esser# in tanti. Vi cercheremo al più presto 
e stabiliremo insieme il lavoro da svolgere. Pei questo vi preghiamo eriche di scriverci, 
motivandoci I vostri suggerimenti e le vostre opinioni « merito * quest* Iniziativa. In 
questo caso, allegate alla lattar# il tagliando. 




-—-- J 
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SOMALIA 


Il recente mutamento di regime aprirà una 


nuova pagina di storia per il popolo somalo ? 


Molti occhi vigilano l'ambasciata USA 

I nuovi dirigenti affermano di voler portare avanti una ferma politica antimperialistica — Un duro colpo ai 
grossi interessi americani connessi allo sfruttamento dell’uranio — L’importanza strategica — Reagiranno 
gli uomini di Washington alla situazione che volge così nettamente a loro svantaggio? 


Ntttr* 

MOGADISCIO, aouemèr# 

Il raoent* mutamento di m- 
«ìm* in Somalia. nnn è ma* 
ciato agU Stati Uniti. I cir- 
ooli politici di Washington to¬ 
no atavi, in proposito, molto 
chiari- Sono preoccupati — a 
stato imitiamo — daillndim- 
ao radicala intrapreso dal 
nuovo racima somalo. Quatto 
dal ratto, da parta sua, non 
ha latto mistero circa la stra¬ 
da ohe Intenda aaguira, la po¬ 
litica antiiznparìaiiata a tati- 
neocolonialista che si propo¬ 
ne di portata avanti. Ad ta¬ 
cere colpiti :n prospettiva, 
cono prima di tutto i grossi 
intarmai americani c o rn am i 
allo sfruttamento dall'uranio 
ma a esser* già colpiti sono 
gli interessi strategici ohe la 
America ha In Somalia. A ea- 
. vallo fra il Mar Rosso 
a 1 toccano Indiano, la Soma¬ 
lia ha costituito in realtà, fi¬ 
no a Veri, una sicura coper¬ 
tura delle posizioni di lorsa 
americane sui aue mari, co¬ 
prendo da Nord il Kenya e 
da Sud l'Etiopia. 

D'altra parta considerato 
dia proprio in Eritrea Israe¬ 
le ha una della sua più soli¬ 
de basi di appoggio par il 
controllo dal Mar Rosso, si ca¬ 
pisce rimportaosa dalla So¬ 
malia nello scardi lare impe¬ 
rialista che appunto ai mten¬ 
de dai passi arabi a esso le¬ 
gati (Arabia Saudita in te¬ 
sta) fino all'Oceano Indiano: 
aver perso la Somalia, cioè, 
significa fra l'altro rischiare 
le ripercussioni di questa per¬ 
dita proprio in Etiopia e for¬ 
se, a lunga distanza, anche 
in Kenya. A parte comunque 
la situazione di tensione cre¬ 
scente in quest'ultimo paese, 
la guerriglia sempre piu for¬ 
te in Eritrea e lo stato in¬ 
surrezionale in oui da anni 
ai trovano i Osila, oltre alla 
montante opposizione clande¬ 
stina in tutta l’Etiopia non 
potranno non trovare alimen¬ 
to e incoraggiamento dagli 
stessi avvenimenti somali. Già 
infatti la rivoluzione sudane¬ 
se (di cui si erano previsti 
i primi possibili riflessi, prò* 
prio in Somalia) e poi quella 
libica, avevano esplicitamente 
dichiarato il loro appoggio ai 
movimenti di liberazione siri- 
cani. In particolare a quelli 
etiopici. Ora i nuovi dirigen¬ 
ti scanali hanno con altret¬ 
tanta ohiaresza detto che è 


nel loro programma operar* 
nell» stessa direzione. Si oa 
ptsoe ohe gU Stati Uniti sia¬ 
no preoccupa»!. Reagiranno al¬ 
la situazione ohe volge cosi 
nettamente a loro svantag¬ 
gio? 

La domanda è legittima e 
non soltanto peroni dopo 
le rivoluzioni in Ubia e in 
Sudan l'Amzrioa potrebbe 
mal tollerar* un terzo colpo 
alle sue posizioni di forza, (ol¬ 
tre tutto la Somalia, a diffe¬ 
renza di quei due paesi, si tro¬ 
va più eeposta. in condizioni 
non favorevoli; isolata dal 
pazzi arabi antiimparialiati co. 
me da quelli africani progres¬ 
sisti). Soprattutto però i mi¬ 
litari oh* nei giorni scorsi so¬ 
no andati al p'itere, hanno 
battuto sul tempo, # d*un sof¬ 
fio, un colpo di stato d'estre¬ 
ma destra manovrato dagli 
americani, che 0*1 resto era 
già in atto dal momento m 
cui è stato assassinato l'ex 
presidente Schamarche. Que¬ 
sti cioè sarebbe rimasto vit¬ 
tima di un complotto ohe fa¬ 
ceva capo all'ex capo del go¬ 
verno Egei, a sua volta le¬ 
gato all'ambasciata degli sta¬ 
ti Uniti interessata a semina¬ 
re la soomoda figura dell'ex 
presidente • a mettere al suo 
posto un uomo di sicura fi¬ 
ducia, molto probabilmente lo 
stesso Egei. 

I nuovi dirigenti somali, ohe 
hanno cominciato a fornire 
più dettagliate informazioni 
sui drammatici avvenimenti 
della ultime settimane, assicu¬ 
rano di aver trovato presso 
la pollale i cui capi erano ve¬ 
ri * propri «genti degli ameri¬ 
cani, le prove deU'aiservimen- 
to di Egei e di altri ministri 
somali all'America, nonohè i 

g leni dell'intrigo guidato dalla 
IA che doveva abooear* nel 
oolpo di stato reaaionario. 
Sono tutte cose ohe dovran¬ 
no venire fuori nel processi 
contro gli esponenti del vec¬ 
chio regime, a quanto par# 
ùnminanM. In realtà, benché 
lo stesso Schamarche fosse ri¬ 
masto prigioniero di una di¬ 
rezione politica corrotta e 
sempre più sottomessa alla 
montante influenza imperiali* 
sta, che aveva spudoratamen¬ 
te aperto le porte al neoco¬ 
lonialismo, 4 suoi trascor¬ 
si progressisti non offrivano 
comunque sufficienti garanzie. 
Nello stesso tempo pare si¬ 
curo che l'ex presidente aves¬ 
se intendane di far coincide- 



Allarme ad Olbia 


Sequestro in Sardegna? 
Assicuratore scomparso 


Dall» sottra radazioa* 

CAGLIARI, 4. 

Un facoltoso assicuratore è 
miataricsameet* scomparso a 
Olbia. Si tratta del cinquanta¬ 
duenne Tonino Roich, che abita 
in corso Umberto, è sposato, 
ha un figlio insegnante di ma¬ 
tematica. 

L'uomo è stato rapito? E' la 
domanda che si pongono gli in 
quirenti, i quali, però, hanno 
formulato diverse ipoiesi Può 
darsi che il Roich si sia imbar¬ 
cato per Genova dove risiede 
un fratello. Ma perchè allora 
non ha avvertito la famiglia? 
L'Ipotesi di un viaggio improv¬ 
viso, a quanto sembra, è da 
scartare, ruò darsi che l’assi¬ 
curatore sia rimasto vittima di 
una disgrazia, o che si aia tro¬ 
vato coinvolto in un sequestro 
di persona Para che di adito 
si accompagnasse a un impre¬ 
sario molto ricco e «sazi noto 
nella sona. Queste seno, per 
ora, le quattro soluzioni che 

S ii inquirenti «i prospettano 11 
oich, che è alto 1,70, al mo¬ 
mento della scomparsa indos¬ 
sava un abito grigio scuro- 
Le ricerche - effettuate dai 
carabinieri o dalia potisi# sia 
s Olbia ohe nello compiine cir¬ 
costanti per tutta la giornata 
di oggi — non hanno dato agita 

C iitivo. L'assicuratore non si 
va. L’ultima persona a ve¬ 


derlo è stata la cognata- * Io 
ho visto Tonino alle ore otto 
di ieri mattina. Leggeva un 
giornale e appariva tranquillo. 
Da quel momento non ha dato 
notizie di si. Deve eaaergll per 
forza successo qualcosa », ha 
detto la donna. 

Olbia è considerata una cit< 
tA tranquilla. I banditi si fanno 
vivi raramente. L'ultimo seque¬ 
stro risale al maggio del I9fì6, 
quanta venne rapito II titolare 
della fabbrica Murales, inge¬ 
gner Palatimi, rilasciato dopo 
otto giorni di prigionia, natu¬ 
ralmente dietro versamento di 
un fortissimo riscatto 

V'è da notare, tuttavia, che 
proprio da Olbia, con II seque¬ 
stro dell' ingegner palazzim, 
prese 11 vis la • nuova fase > 
del banditismo isolane. Cioè fu 
il primo sequestro organizzato 
al di fuori dei canoni tradizio¬ 
nali. Si trattò, in effetti, di una 
operazione delinquenziale mo¬ 
derna, studiata con cura, rea 
linai# con efficienza. Fra pa¬ 
scoli bruciati, campi incòlti « 
pastori < miratici » i banditi 
seppero dimostrare per la pri 
ma volta di saperti muovere 
tali potenti autovetture, preor 
dinsiidone I tempi strsteglo) * 
riuscendo a aiutare posti di 
blocco, a superar* i rastrella? 
menti spettacela/*, 

g. p. 


re la scadenza del suo man¬ 
dato, con un sui) personale 
intervento poUtivo contro U 
Oligarchia di sfruttatori che 
faceva capo a Egei, nonché 
oontro lo alutaniento della 
Somalia nel rompo occiden¬ 
tale. Pi più, sarebbe auto 
poaaibile un :»uu accostamen¬ 
to all'esercito, rimasto la so¬ 
la forza sena e di sentimen¬ 
ti nazionak, perfino progressi¬ 
sti, de) paese. Togliere di mes¬ 
so riuhaniarche era dunque un 
passaggio obbligato per arri¬ 
vare a un multato che con- 
aantisae di neutrahaiare gli 
eventuali oppositori a una po¬ 
litica il cui obbiettivo era ol¬ 
tre tutto Figliazione di basi 
americane. 

Proprio per impedire que¬ 
sta manovra l'esercito ai è 
mosso, e al momento giusto. 
Dunque che sia stata una ope¬ 
razione mossasi subito, fin 
dall'inizio contro gli stessi in¬ 
teressi degli stati Uniti, appa¬ 
re ormai chiaro. Perciò, del 
resto. 1 severi controlli cui è 
sottoposta l'ambasciata ameri¬ 
cana m questi giorni. Il ti¬ 
more ohe, presa in contropie¬ 
de, non si rassegni alla scon¬ 
fitta, è certamente fondato. 
D'altra parte, a qualificare 
meglio il nuovo regime soma¬ 
lo, è anche la figura del ge¬ 
nerale Mohammed Fiyad co. 
mandante in capo deli'eserci¬ 
to ohe con l'appoggio dei gio¬ 
vani ufficiali è ora presidente 
della giunta militare. Persona 
integra ohe non ai è lasciata 
irretire dal gioco delle clien¬ 
tele e dei facili arricchimenti 
a lui soprattutto s: deve se 
l'esercito somalo ha continua¬ 
to ad avvantaggiarsi dell'assi¬ 
stenza tecnica fornita dai pae¬ 
si socialisti, dall’Unione Sovie¬ 
tica in particolare. A lui si 
deve anche poi la formazione 
in seno all'esercito dì un 
gruppo di giovani ufficiai) de¬ 
cisi a far piazza pulita della 
corruzione dilagante, dell'op- 
prezzione da parte di una 
classe dirigente senza scrupo¬ 
lo che proprio dopo la sco¬ 
perta dell'uranio (di qualche 
anno fa) e la sua concessio¬ 
ne in sfruttamento alle poten¬ 
ze occidentali, ha alimentato 
il deterioramento dalia vita 
politica somala fino alla di¬ 
sgregazione della stessa Lega 
della giovane Somalia, il par¬ 
tito di maggioranza, divenu¬ 
ta la centrale de» traffici di 
favoritismi e di speculazioni 
moltiplicatisi attorno alla ric¬ 
chezza mineraria del paese, 
esercitati conte uggì viene sot¬ 
tolineato « alle spalle del po¬ 
polo » lasciato nella più peno¬ 
sa miseria. Da almeno un an¬ 
no, in effetti, Fiyad e t giova¬ 
ni ufficiali dell'esercito aspet¬ 
tavano il momento opportuno 
per rovaioiare Egal e il re¬ 
gime di pseudodemocraxia 
parlamentare che lo copriva. 

Naturalmente gli sviluppi 
positivi della situazione soma¬ 
la dipenderanno m gran par¬ 
te dalla capacità dei nuovi di¬ 
rigenti di sanare le piaghe eco¬ 
nomiche e sociali del paese. 
Che in questo momento l'ap¬ 
poggio popolare ci sia, sem¬ 
bra sicuro. Ma nella breve 
storia della Somalia indipen¬ 
dente che "•.a luglio scorso 
ha celebrai^ . suoi primi die¬ 
ci anni di indipendenza c’è 
anche l’esperienza negativa dei 
piccoli ma non insignificanti 
partiti di sinistra, come la 
Unione democratica, dLSsolttai 
e travolti dalle forze reazio¬ 
narie proprio perchè incapa¬ 
ci di legarsi profondamente al 
disagio delle masse 

In altre parole, l'appoggio 
popolare continuerà se il re¬ 
gime democrauco instaurato 
da Fiyad saprà andare con¬ 
cretamente incontro ai biso¬ 
gni dei oontadini poveri, delle 
popolazioni nomadi, dellesi- 
guu classe operaia. In questo 
senso, a stare alle formula¬ 
zioni programmatiche dalla 
giunta militare, si intende ef¬ 
fettivamente operare, e la fi¬ 
gura del generale Fiyad, per 
prima avalla l'impegno pro¬ 
gressista dei propositi enun¬ 
ciati. Ossia l'interasse per 
quanto e accaduto in Soma¬ 
lia non riguarda unicamente 
lo spostamento di un altro 

f iaese africano su posizioni an- 
Umperiaiisie m sua volontà 
di guardare olt re ì propri con¬ 
fini per sostenere !a causa del 
mondo arabo c ì movimenti 
di liberazione dell'Africa, da 
quelli delle colonie portoghe¬ 
si fino a quelli dell’Euo- 
pia. L'interesse e an¬ 
che per come sarà portata 
avanti, all'interno, la politica 
antineoaplonialieta e d) svi¬ 
luppo sociale ed economico 
del paese, fuori delle stesse ! 
mistificazioni nazionalistiche I 
che negli anni scora hanno 1 
contribuito a coprire l’inetti¬ 
tudine dei governi reazionari. 

Intendiamo dire che ci par¬ 
rebbe rischioso riprendere 4 
temi che hanno alimentato i 
conflitti di confine con il Ke¬ 
nya e l'Etiopia, che oggi po¬ 
trebbero falsare il senso del- 
la svolta radicale, profonda, 
promettente, avvenuta in So¬ 
malia. Certi accenni in pro¬ 
posito attendono di essere pre¬ 
cisati. Piuttosto è più impor¬ 
tante che la Somalia riesca, 


e con l appoggio di tutti ì pae¬ 
si progressisti e delle forze 
politiche democatlche dei 
paesi capitalisti, a consolida¬ 
re la propria rivoluzione, a 
impedire le manovre dèll'im- 
perialtamo che non manche¬ 
ranno. Quanto sta avvenendo 
nel Sud-Sudan. dove | perdu¬ 
ranti gruppi di guerriglieri si 
sono apertamente rivolti a 
Israele e Germania Occiden¬ 
tale, quindi aU'America, per 
trovare aiuto, lascia Intende¬ 
re la rischiosità, della stassa 
situazione somala. 

Ermanno Lupi 


Conferenza stampa all'Università di Mosca 

Per le piattaforme spaziali 
forse cinque anni di lavoro 

Perchè fra le « Soyuz » non si verificò al cun agganciamento • Un sistema manua¬ 
le di saldatura cosmica nodo spazio - E' stato lanciato un altro satellite « Cosmos » 


Dilla Rostri redasioRi 


MOSCA, 13 

Lungo e interessante scambio di bolla s 
risixiAta. oggi. nell'Aula Magna delFUiu 
versila di Mosca, fra il presidente dell'Ac- 
eadenua delle scienze e ì sette cosmonauti 
delle < Sojuz > e centinaia di giornalisti 
sovietici e stranieri 

E' stato innanzi tutto risposto olle do 
manda sul presunto insuccesso spaziale, 
la forzosa limitazione del programma, « 
cosi via. In particolare, perché non c'è 
stata un aggancio fra le navi? 

Il comandante Sciatalov ha risposto che 
il programma contemplava manovre auto¬ 
nome delle singole unità e un insieme di 
compiti scientifici che possono essere ri¬ 
solti solo grazie alla presenza simultanea 
in orbita, di tre navi. » l/a aggancio sa¬ 
rebbe stato sicuramente passibile, ma non 
era nostro compito ». 

Ci sono state difficolta? 

t Certo ~ è stata la risposta —. E ' uno 
rosa normale, [turante i noli, difficoltà ri 
sono sempre, e credo che sempre ci sa¬ 
ranno ». 

A proposito del dispositivo di saldatura 
cosmica « Vulcan », l’ingegnere Kubasov 
ha detto che il programma non prevedeva 
un esperimento tu saldatura all'esterno 
della nave, ma ai concentrava piuttosto 
sulla verifica di sistemi diversi di salda¬ 
tura. uno dei quali soltanto potrà trovare 
impiego nel vuoto cosmico. Nelle ripara¬ 


zioni. sarà preferibile ricorrere a sistemi 
manuali, l’umuiui.ic. allo stato attuale del¬ 
le cose, mui sa natura all'esterno delle 
navi in tu bla e ar.tubile, Ui stesso Kuba- 
sov ha fallo noia-e che l'esperienza del 
* Vulcan « (1 mostra che la ricerca lecito 
logica s;vu .tir otT.e anche immediati be 
natici di old ne economico. Al centro si è 
collocato il ptnblcina della costruzione 
delle stuziuu orbitali. 

Il presidente Keldisc ha offerto alcuni 
interessa mi de'iu ula/iom. Anzitutto egli ha 
richiamalo la differenza fra stazioni orbi¬ 
tali di durata prolungata e stazioni per¬ 
manenti facendo intendere che le due 
soluzioni co.stitm.scono cronologicamente un 
« prima s e un * dopo ». Il problema riguar¬ 
da gli immediati anni futuri. Credo — ha 
aggiunto — » Ite si possa parlare di un 
periodo d' vimine anni. Nel momento attua¬ 
le il comi ili ,!o pimcipule a iole prospettiva 
deriva dalia capacità di assicurare una 
permanenza piolimgata dell'uomo in orbi¬ 
ta. Quindi s devono determinate tutte le 
possibili unpi.cdzumi dello stato di ini 
ponderabilità sull'organisnu» umano, imph 
canoni — ora lo sappiamo — che possono 
avere un iai-attere negativo e pericoloso. 
Ciò non h'ovchorà la costruzione delle 
stazioni orli:!.ili; semmai, bisognerà prov¬ 
vedere a i reare al loro interno uno stato 
di gravità artificiale. 

Il contributo essenziale de! volo delle tre 
< Sojuz * — ha precisato lo scienziato — 


consiste nell'avere sperimentato numerose 
manovre reciproche delle cosai anaci e 
nell'avere verificato un processo di dire 
zinne del volo simultaneo di più navi rag¬ 
gruppate. L'esperimento di saldatura, d’al¬ 
tro canto, ha dato risposte che non pote¬ 
vano essere acquisite a priori. Rilevante 
anche la « fedeltà » del movimento dei 
moduli di rientro, che hanno atterrato in 
una zona di appena trentacmque chilometri 
di raggio. 

I)i nuovo sono stati sollevati problemi di 
strategia cosmica, specialmente da parte 
del giornalisti americani. L'Unione Sovie¬ 
tica dà preferenza alle stazioni orbitali o 
ai voli verso i pianeti? La risposta è stata 
diplomatica: si tratta di due indirizzi che 
non possono essere contrapposti, in quanto 
egualmente necessari. Per quanto riguarda 
i voli lunari, l'URSS. nella fase attuale, 
persevererà nell'impiego di sonde automa¬ 
tiche. 

Quali sono le prospettive di collabora¬ 
zione internazionale in campo cosmico? 
Keldisc ha escluso una diretta co! la tara- 
7 urne, nelle condizioni attuali, con gli Stati 
Uniti, ma ha esaltato la collaborazione con 
la Francia e l'avvio di un comune pro¬ 
gramma spaziale dei paesi socialisti euro¬ 
pei realizzato con la orbitatone dello 
sputnik * Intercosmos 1 ». Si è avuto anche 
notizia che l’URSS ha lanciato un nuovo 
satellite artificiale della serie « Cosmos ». 


Enzo Roggi 



MAXITACCHI 


L* gonne passone restare 
« mini », In campani* i tac¬ 
chi dovranno diventar* < maxi », crescendo e dismisura in 
altezza ed in larghezza come illustra la foto. La nuova linea 
è stata lanciata sul mercato da una casa di moda tedesca, 
dopo aver accertato che le sue clienti non intendono rinun¬ 
ciar* all* gonne certi s sime. 


GIBERTI BORELLI: storia sconosciuta di un salumificio del Modenese 

Ora la fabbrica è loro 

(operai e contadini uniti si sono sostituiti al padrone) 

Da otto mesi i lavoratori con l’appoggio di tutta la popolazione, tengono aperta una vertenza che molti 
considerano disperata — L’alleanza con i coltivatori diretti — L’iniziativa degli enti locali 



Nuovi Impegni e nuove prenefsiienl vanne 
giungendo In queste ere per « l'Unità » del ? 
novembre che conterrà pigine particeleri e 
servisi sulle Rivolusieiie d'Ottoàre e su Lenin, 
premesse dunque e quell'anno del contenerle 
delia nascita la cui date cada II 21 pannalo 
«al 71. Alle foderaclenl che avevano «là 
fette pervenir# la lare prenotazioni — e di 
cui abbiamo già pubblicate gli elenchi e gli 


Impegni — altre se ne sene aggiunte, per un 
obiettive globale che va ormai raggiungendo 
le cifre recard del prime moggio. 

Nella foto: un gruppo di studenti nelle 
atrio della scuole di Ullenevsk deve ha stu¬ 
diate Lenin, la ftlmblrsàal* Muskala Ginna¬ 
si*. I ritratti sulla parata mastrana, altra a 
Lanln, Il fratallo Alessandro, il chirurgo ed 
oculista Pilaf— e II fisico Curciatsv 


Dal nostro inviato 

MODENA. 4 

Operai e contadini uniti. E 
attorno a loro tutta una po¬ 
polazione, dai partiti al Con¬ 
siglio comunale, dai sindacati 
alle organizzazioni professio¬ 
nali del produttori agricoli. 
Lo schieramento e imponen¬ 
te, magnifico. E altamente si 
gmficativo. 

Siamo h Carpi. Anzi alla Ci¬ 
tarti Sorelli. Venirci e stato 
facile: e bastato seguire 1 car- 
telli, di cui la città è piena. 
Ed è proprio da questi car¬ 
telli che abbiamo avuto i pri¬ 
mi elementi di informazione. 
Ciiberti Horelli e una fabbri¬ 
ca occupula ormai da 233 
giorni. Ininterrottamente. 

Una vicenda disperata? A- 
vrehta potuto purtroppo es¬ 
serlo .-.e attorno alla battaglia 
dura, testarda, drammatica di 
quegli ottanta operai occupa¬ 
ti e occupanti ora l'azienda, 
non si fosse creato quell'tm- 
ponente moto di solidarietà 
di cui Carpi porta un segno 
visibile dovunque si passi 
Una solidarietà ~ e questo è 
il fatto nuovo ed esultante — 
fatta non solo di attestazioni, 
di aiuti concreti, ma di una 
iniziativa politica ed economi¬ 
ca ben precisa 

La storia e esemplare. Ce 
la raccontano gli stessi pro¬ 
tagonisti riuniti in mensa 
Uno stanzone squallido, pio 
no di tavoli e di panche di 
legno. I muri delle pareti so¬ 
no ricoperti di lettere, arti- 
coli di giornale, telegrammi e 
tante tante fotografie, flu quei 
muri c'è la cronaca di oltre 
sette mesi di lotta. 

Il IH marzo la Gitartl-Bo 
rulli viene messa in stato di 
liquidarlone. Non rende piti, 
si dice in giro. Non k vero 
La fabbrica è una struttura 
valida soprattutto in una zo¬ 
na agricola come quella di 
Carpi. E’ vero invece che le 
reeponaabtlità padronali tono 
gravi e assurdi 1 criteri di 
gestione. 

A questi padroni che è dif¬ 
ficile quAliflcare, gli operai e 

I contadini insieme danno 
una grande lesiona. DI capa¬ 
cità e di senso di responsa¬ 
bilità. 

Cominciano gli operai oc 
cupando il salumificio. C'è 
il diruto a) lavoro e parta del 
salarlo da salvaguardar*, la 
battaglia degli ottanta operai 
diventa la battaglie delFlnta¬ 
ra città. Il 13 giugno Carpi 
scende in sciopero genera)#. 

II 30 luglio tutti a Roma in 
pullman, al ministero della 
Agricoltura- E Ut oorizo par 
la strado di Modena al volino 
due, tre. cinque volta. 

Poi entrano In campo 1 oon- 


suini fanno parie dei caselfi 
ci sociali della zona. La pro¬ 
spettiva di avere una struttu¬ 
ra di trasformazione nelle lo 
ro mani è allentante e sugge¬ 
stiva. Significherebbe sottrar¬ 
si agli speculatori del merca¬ 
to, diventare padroni del lo¬ 
ro prodotto finito e avere la 
possibilità di collocarlo di¬ 
rettamente al consuino. Con 
grande beneficio anche per 1 
consumatori L’idea e tutt'ul- 
tro che sballata. Rappiesenta 
olt refluito uno sbocco della 
sii nazione. 

Con la purtecipazione del 
sindacati dei lavoratori, della 
Federazione delle cooperative, 
dell’Alleanza dei contadini e 
della Federazione del coltiva¬ 
tori diretti e dei rappresen¬ 
tanti della Amminislrasion* 
provinciale di Modena e drl 
Comune di Carpi si mette in 
pitdi un comitato costitutivo 
della futura cooperativa. Lo 
presiede il compagno Alfredo 
BulgareUL assessore al Comu¬ 
ne L’iniziativa è seria * quel 
che più cont : diventa un con¬ 
creto obbiettivo di lotti. Si 
promuovono decine di assern 
nlee e nel volgere di poche 
settimane centinaia u centi¬ 
naia di contadini vengono in 
vestiti del problema. Nasca 
la CIPA, cioè la Cooperativa 
intercomunale di produttori 
agricoli, con il preciso scopo 
di prelevare il salumificio. 
Presidente viene nominato t! 
contadino Silvio Oliva. Alla 
Cooperativa aderiscono nove 
caseifici sociali della zona, 
cingoli produttori e le coope¬ 
rative dei braccianti. La cairn 
cità di conferimento arila ba¬ 
se sociale è di 23..‘>00 suini al¬ 
l'anno destinata a raggiunge¬ 
re entro poco tempo w mila 
capi. Il che vuol dira potei 
ziare la fabbrica dal punto di 
vista delle strutture produtti¬ 
ve e de quell* oocupaaianali 
Per lavorare tutti quei suini 
occorrono non meno di IN) 
operai. Viene fatto uno stu¬ 
dia accurato ed elaboriti pio 
getti preciai, roelissaitdo an¬ 
che in questi faaa una gran¬ 
de unità. 

Accanto all'ing. DaU'Agiio 
della Federatone dalia coo¬ 
perativa, c'è 1 ’ing. Melatoti 
della CISL e il doti. Pentoli 
noto commercialista ma sq 

E rattutto vice presidènte del- 
i Coldlretti provinciali. Il 
progetto di riatrutturagtone 
della fabbrica porta I# loro 
tra firme, e vieni inviato al 
ministero dell’Afrieoitur* par 

il finanziamento del lavori 

calla misura di MT milioni 

di lira. 

Occorra perù rilevai* l'im¬ 
mobile valutato attorno agii 
80 milioni di lira. Ma 


questo non è un problema in¬ 
superabile. La CIPA può con¬ 
tare sull’aiuto del Comune e 
della Provincia di Modena Se 
lo Stato finanzia la ristruttu¬ 
razione. essi non salo si rende¬ 
ranno garantiti presso le ban¬ 
che per la oonoeaaiwo dei 
mutuo naceasario per l’acqui 
sto, ma si Impegnano di assu¬ 
mersi l’onere degli in -creasi. 

Obbiettivi chiari, buti defi¬ 
niti. concreti. 11 mm’-iteri 
dell’Agricoltura ne c immedia¬ 
tamente investito e dà l'inca¬ 
rico airispettorato comparti- 
mentale di Bologna di ur, so¬ 
pralluogo e di un pi imo pro¬ 
nunciamento. L'uno o l'altro 
ei sono già stati e pare nano 
stati positivi. Non poteva •si- 
sere diversamente. Ma m ohie 
de di sollecitare i tempi de! 
là risposta definitiva, il Con- 
aiglio comunale di Carpi al¬ 
l’unanimità vota un codine 
del giorno oon il quaie si chic 
de l'autorizzazione nnniodln 
ta dell'inizio dei lavori di 51 
stemarione della fabbrica e 
lo snellimento di tutte le pro¬ 
cedure burocratiche Bivigna 
pagare i salari degli operai, 
bisogna far* presto pjt con- 
aervare tutta la manodopur.i 
qualificata E' neee.isano che 
questa nuova struttili 1 prc> 
duttiva entri in funzione. Oli¬ 
va il prendente dalla fTPA 
ha Idee chiare in testa. Non 
o’à un problèma di solidarie¬ 
tà soltanto. In gloeo — rgb 
et dice — vi è una struttura 
industriala che può dai i la¬ 
voro agli operai * netio stes 
ao tempo difendere meglio il 
prodotto dell* nostra aziende 

La capacità e fi miwi di 
responsabilità degli operai e 
dei contadini va incoraggiata. 
Dave servir* ansi d esempio 
E d'esempi positivi quest* vi¬ 
cenda è ricca. C*è Funi »a ira 
i sindacati operai con quella 
della organi—«aloni contamnn 
eh* va additata, c'è la funzio¬ 
ne dall'ent# locala uh# siane 
•salt ata cosa* momento di 
imaiativa a di dia—luna de¬ 
mocratica, or poi la battaglia 
di tutu uno cmarttnanaa che 
nanjjuò tarara passata «otto 

Ma soprattutto et seno gn 
oparal e i contadini riuniti 
butani* • che insinui* ducuto¬ 
ne, L'alleai*— scalarisne dal¬ 
la realtà a al Inumo* ad «tem¬ 
pio- Dd è fori*. En'-rambi, 
contadini a operai, vtigitono 
contare di più parafi* sanno 

- Qui 


di poter contar* di p.ù 
in EnttUa ««0 da—e dtd 

t*. E acarpi hanno iglò 



Romano io aEac d 



PAG. 10 / sport 


l'Unità / mtreoUdì 5 novembre 1M9 


Battuto i 

1 Galles (4-1) gl 

i azzurri attesi dal difficile match con 1 

a RDT (22 novembre a t 

Napoli) 


Tre goals del solito Gigi Riva 
mascherano le troppe lacune 


La situazione nel 3 

girone 

La class fica 


IT Al! A : 

, : 

R D T -, 3 

r -> A 

G a ì. l l b : : 

■ * c 

Partite giocate 


Card'*’* 22 . ’ 1 ; 

1 U-s ' C 

Bi-' ' no Ei' ) b V WL'-I 

♦(ili.i '• i_ 1 

Drfsd.i 1 b ’ 9c9 RDT Gì 

1 1 »• ^ 1 ■ * 

Cjrd.ff 22 '^b^ RDT C< 

l M O S j ■ 

Rom,.i 4 nc«f ,v :vi. 1^69 It.ili.i G, 

ì i : * ■ s - 

Partite da giocare 


Napoli 22 inverba- 1 r v69 itali,» 

-RDT 


Dopo la vittoria desti azzurri mi Calle» <4-1) Italia e RDT si 
trovano a pari punii 15) in classifica t poiché una «ola delle due 
squadre potrà accedere al girone finale dei • mondiali « il pros¬ 
simo incontro dal 22 novembre a Napoli assume importanza de¬ 
cisiva. Gli asurri tuttaoia partono avvantaggiati dalla migliore 
* differenza reti - e su! migliore ■ quoziente goal Coti stante la 
« meccanica . scelta per Ut designazione della squadra da ammet. 
tere al torneo finale in caco di parità, aoli azzurri basterà pareg¬ 
giare l'incontro del Sa n Paolo e il successivo spareggio per assi¬ 
curarsi il viaggio in Messico mentre per i tedeschi i d'obblipo 
vincere a Napoli o lo spareggio per non essere eliminati. 


Valcoreggi ha lasciato che Burgnich fosse risucchiato in 
avanti, sacrificando invece Pacchetti a fare il difensore paro 
Il centrocampo enarro inesistente in fase di interdizione 
e di contrasto * l'altro goal azzurro segnato da Mazzola 
(entrato nella ripresa al posto di Anastasi) * Per i gallesi 
ha realizzato England: Toshack ha colto un palo 


Riva, ancora Riva, sempre 
Riva! Il < Gioì » nazionale, il 
< Pelò bianco > (come l'hanno 
soprannominato con una pun¬ 
ta di esagerazione), lo spietata 
cannoniere sardo ha liquidato 
anche il Galles dopo aver si¬ 
glato la vittoria di Cardtff ed 
essere stato l'artefice del pa¬ 
reggio di Berlino: l'ha liqui¬ 
dato con tre stilettate delle sue, 
cioè inferte nei momenti psi¬ 
cologicamente più delicati 
Ha cominciato, infatti, disan¬ 
corando il match da quello ze¬ 
ro a zero che dopo 36’ di gioco 
minacciava di dilaniare un in 
cubo per gli azzurri, si è ripe¬ 
tuto sul 2 a l subito dopo la 
rete del Galles, spegnendo co¬ 
si sul nascere t rinnovati entu¬ 
siasmi degli ospiti e il nervo¬ 
sismo che si cominciava ad in¬ 


I 26 in canapo 


Riva e Puja 
i più bravi 



AUBEBTOS1 (VOTO C) — 
Una parata-gol clamorosa al li’ 
del primo tempo, nna rete in¬ 
credìbile subita al 33 della ri¬ 
presa! Per II reato avrebbe po¬ 
tuto itane ne In albergo ad at¬ 
tendere gli altri; alle rimesse 
avrebbero potato provvedere 
sul variare e C. Una giornata, 
rumi si vede, di tutto riposo. 
Eppure, quei gol. Unire col co¬ 
stargli 11 posto a Napoli I V ila 
giurarlo: Valcareggl non si la- 
Kreri scappare qn'occasione 
casi, unica per mettersi con 
la coscienza a posto 

BURGNICH (VOTO S> — Ha 
divagato a lungo come un pe¬ 
sce fuor d’acqua, risucchialo a 
ceni riteampo da Hole, un cen¬ 
travanti «sul generis * che se 
re portato a spasso. Che aves¬ 
se pura dimestiche*** con quel 
tipo di lavoro era da Intuire, 
con facilita e subito La colpa 
quindi della sua prestaslono 
tutt'altro che esaltante, più 
che a lui va attribuita a Val- 
careggl che si * ostinato a non 
preferirgli. In quel compito, il 
piu avvezzo Pacchetti. 

PACCHETTI (VOTO 1) — SI 
è battuto con buoni risultati 
sul biondo Krjzwlchl che In 
ha ancorato In sona Impeden¬ 
dogli quegli Inserimenti offen¬ 
sivi che tanto gli sono confa¬ 
ti iati. Una volta che et si è 
provato ha messo sul piede di 
Riva la palla del quarto gol 
azzurro. Per il resto vale per 
lui, ovviamente site rovescia, 
Il discorso fatto per Burgnich. 

BERTIN1 (VOTO » — Kd è 
un cinque nsclto da una mani¬ 
ca larga. In clima enforlco per 
Il 4-1 conclusivo. Una profu¬ 
sione davvero deludente, persi¬ 
no senza dinamismo, lui che d| 
solito, pur msgsrl a sproposito, 
corre anche troppo. UOe brut¬ 
ta copia, Insomma, del disordi¬ 
nato Berti ni narassurro, od è 
davvero dir tatto 

JUMANO (SENZA VOTO) — 
Ha sostituito Ber tini per gli 
ultimi r: un po' poco ovvia¬ 
mente per poterlo, con qualche 
fondamento claaaMeore. 

PUJA (VOTO 1 1/*) — Una 
partlu col controfiocchi. Bloc¬ 
care quel pellegrino di Tosaseli, 

10 si può capire, non dov’ooaor- 
glt coauto motte (etica; ma 
non si * limitato a quello: ha 
. fluidificato », corno ormai al 
dice, ha sempre cercato di far 
gioco, ha propiziate tra l'altro 

11 secondo gol di Elva mattan¬ 
dogli sul sinistro una pana de¬ 
liziosa. 

SA LV ADOBE (VOTO I) - 
Davvero aleuto mule. Una par¬ 
tita gludlsiosa giocata con 
tranquilla ateuressa e eca ci¬ 
piglio autoriutio. Ptn troppe, 
diremmo, se l’abblam viste 
cimentarsi nella ripresa In 
uu'eutrau omicida ani nove¬ 
ro Kryswlcht: un neo che è 
un peccato In to' por U resto 
scempiar!. 

DOMENGHINI (VOTO I) 
— Nella fase Setolale, finendo 
la baracca cigolava maledet¬ 
tamente e 11 centrocampo af¬ 
fata va nel marasma. * stato 


persinu commovente nel suo 
oscuro e prezioso lavoro di 
tamponamento or qua, or là, 
nn po' dovunque, poi, ritorna¬ 
ta col gol la partlu nella nor¬ 
malità e chiedendogli*! Il dia¬ 
logo, o di toccar di fino, s’i 
un poco disunito arrivando 
anche a ciabattare un palo 
di palle-gol 

RI VE HA (VOTO 6 t/2)) — 
Due o tre cose, non molte, 
ma tutte ispirate e chiaramen¬ 
te Indicative del suo mar¬ 
chio Sufficiente impegno an¬ 
che e grlnu quanto basta: non 
ancora un Don Camillo Intoni- 
ma, ma neanche poi tanto a- 
batino 

ANAHTABI (VOTO « i/4) — 
Un primo tempo senza acuti 
e impennati, ma non certo ta¬ 
le da meritargli 11 s cruclflge*. 
a era anzi mosso bene, con ai- 
truismo, lavorando sempre 
per Riva, al punto di rinun¬ 
ciare a volte a possibilissime 
conclusioni personali, Valca- 
raggi. dopo II riposo, l'ha la¬ 
sciato negli spogliatoi, e 11 
provvedimento, preso da uno 
che tiene a spacciarti per sot¬ 
tile psicologo, suona per lo 
meno strano. Toccherà adesso 
a Bonlpcrtl raccoglierne I 
cocci 

MAZZOLA (VOTO 7) — for¬ 
tunato lui, e fortunato Val- 
carcggi: appena dentro, 11 gol! 
e tutto 11 resto tn funzione e 
sullo slancio di quello Quan¬ 
do cl si argomento a «uon di 
gol, si ha sempre ragione. Ov¬ 
vio. 

DE SIATI (VOTO 7) — « Er 
picchio • aveva Iniziato piutto¬ 
sto maluccio. Introvabile, cosi 
anonimo com'era, nel grigiore 

f unerale Poi, « azzeccato » Il 
anelo del primo gol, ha preso 
man mano confidenza c auto¬ 
rità, fino ad Imporsi alla di¬ 
stanza come uno del migliori 
con la continuità c la sempli¬ 
cità che fan la parte piu so- 
s tanti osa del suo dovizioso ba¬ 
gaglio. 

RIVA (VOTO «) — Oli chie¬ 
dono gol, e lui U fa Uno, due, 
tre! Con diabolico stillicidio, tn 
tutto naturalezza Un robot che 
incanto per freddezza e preci¬ 
sione. un mostro che spaventa, 
poso com'ha, in certe occasioni, 
dell'umano Lo nazionale In fon¬ 
do, e non i una novità, a lui. 
11 che può anche tornare como¬ 
do ma non è certo confortante. 

SERA KB (VOTO I) — Passa 
come ano del miglior! portieri 
4'Inghilterra usa. oggi, non l’ha 
«erto dimostrato. Riva co- 
maaqus * uuTradldlo e uno 
ha tutti 1 diritti d'esserao ter- 
roti stato. 

THOMAS (VOTO «) — Ha 
giocato a sona soli* fascia de¬ 
stra della sna area; s'ò sem¬ 
pre salvato a stento sia che 
gli capitaste Ansatasi, eha 
Marnala «he, la ovviamente 
maggior misura, quei satauaa- 
se del Glgl. 

DBBRBTT (VOTO ») — B 
ehi l’ha mal visto? Probabil¬ 
mente i> perso nel tentativo 
di • corcar* » Domeughinl, 
DVMLAN (VOTO 7) - Un 


match piu che onesto. Come 
guardia del corpo d| De gisti 
non ha granché brillato, non 
riuscendo anzi mai a a control¬ 
larlo » né a seriamente Infasti¬ 
dirlo, ma In fase offensiva è 
apparso il solo ad avere Idee 
chiare o, se si vuole, meno 
confuse. 

ENGLAND (VOTO 7) — Cl 
aspettavamo sinceramente di 
piu. IjO sapevamo giocatore di 
buon nome e non pensavamo 
che sceglieste questa occasione 
per smentirci. Intendiamoci, 
tra quel pigmei é pur sempre 
un gigante, ma non fosse stato 
per 11 gol piu di un sei stirac¬ 
chiato non si sarebbe meritato 

MOORE (VOTO 6) — Poco 
più su del mediocre. Se qual¬ 
che volta, palla al piede, s> 
anche visto, il merito, o la col¬ 
pa, é soprattutto di Hertint 
che non gli ti» mal dato al¬ 
cun fastliLi che se poi, pur 
roti tutte quelle llcett/e, non 
ha saputo dare non diciamo 
un’impronta, ma almeno una 
valida mano al glori) gallese, 
é proprio chiaro che II difet¬ 
to sla nel manico. 

YORATH (VOTO 7) — Oc¬ 
chi su di lui perché giovanis¬ 
simo ed esordiente. Solo che 
lo si credeva un'ala ed é stalo 
Invece II mi :>lor.. terzino S'é 
Infatti alternati! con England 
nel doppio rompilo di libero 
e stopprr: discreti 1 risultati 
nonostante gli Impacci dell'Ine¬ 
sperienza c l'evidenza della 
scarsa assuetudlne al ruolo. 

TOSNACK (VOTO 5) — Ha 
colpito un montante al li’ del 
primo tempo poi, sopraffatto da 
Puja, é andato gradatamente 
sromparendo 

HOLE (VOTO S> — Bur- 
gnich dev'essere arrivato ad 
odiarlo Non per la consistenza 
tecnica né per le noie che gli 
procurava, auanio per quel 
continuo divagare senza co¬ 
strutto cui lo costringeva. Ro¬ 
ba davvero, nel panni suol. 
d| mandare al diavolo anche 
la panchina 

KRYZWICIII (VOTO «) — 

Uno spilungone biondo di gran 
buona volontà ma di evidenti 
limiti tecnici, Pacchetti l'ha pre¬ 
sto sovrastato senza dover mal 
sputa» l'anima Comunque s'é 
sempre mosso con lena, scusa 
ammainar bandiera Ano al M'. 

RBBS (VOTO S) — S'é incol¬ 
lato a Rivera ma non ne aveva 
né l'attitudine né, presumibil¬ 
mente. la voglia Tanto che, ad 
nn certe punto della ripresa, 
mister Bowen t'ha sostituito 
Senta peraltro cavar niente 41 
meglio 

RRBCB (VOTO ») — Quasi 
uguale II nome, del lutto Iden¬ 
tica l'apporto al gioco. Nnllo. 
dicevamo, o quasi- 

L'arbitro RRTCHIROV (VO¬ 
TO 7) — S'é visto, e sentito, 
poco. Che é poi l’elogio mi¬ 
gliore che gli si possa fare. 

Bruno Pinnn 

• Nella fòle In òtte II Mài del 
•aliati realizzata dò England 


travedere nelle file azzurre: tn- 
fine ha segnato tl goal della 
chiusura, il goal che sancisce 
il suo trionfo, che gli permette 
di uscire dall'Olimpico a pugni 
alzati, salutando il pubblico 
strabocchevole come un tempo 
salutavano gli antichi gladiato¬ 
ri che uscivano vittoriosi dalle 
arene. 

Un lungo prolungato applauso 

10 ha ricambiato a significare 
l'ammirazione e l'elogio degli 
sportivi: ammirazione ed elo 
gio che purtroppo non possono 
essere estest a tutti gli altri 
azzurri come si auspicava an¬ 
che in funzione della partita 
delta RDT. Anzi, dopo il dove 
roso prologo nei confronti di 
Riva bisoftna aggiungere subi¬ 
to che la prestazione del can¬ 
noniere è ingigantita dal con¬ 
fronto con il resto della squa¬ 
dra. balbettante un po' m lutti 
i reparti e sopratutto a centro 
campo, sopratutto poi nel la¬ 
voro di contrasto dei centro¬ 
campisti. 

Perché fino a quando si è 
trattato di rifinire : palloni por¬ 
tati avanti dai difensori, fino 
a quando si è trattato di toc 
cheitare. Rivera. De Sisti e Ber¬ 
lini se la sono cavata: per un 
bel tratto in verità perché il 
Galles smentendo tutte le di¬ 
chiarazioni offensmistiche della 
vigilia ha allestito all'Olimpico 
un sontuoso catenaccio da far 
diventare verdi d'invidia i no¬ 
stri maghi della panchina. 

L'ala destra Yorath è arre¬ 
trato a fare il libero, l’ala sini¬ 
stra Rees ha preso in conse¬ 
gna Rivera, il centro avanti 
Hole è tornato indietro a fare 

11 centrocampista, per cui al- 
l'attacco sono rimasti solo il 
filiforme Tosimele ed il biondi¬ 
no Kryzwicki. Di conseguenza 
mentre Puja (magnifico! ). Pac¬ 
chetti e Salvadore mettevano 
facilmente il bavaglio alte due 
« punte » gallesi, la nazionale 
azzurra poteva distendersi qua¬ 
si per forza d'inerzia ed tl 
gioco fluiva automaticamente, 
ma senza grosse emozioni per¬ 
ché prima Riva (a conclusione 
di un'azione Anastas i-De Sisti) 
veniva stretto in area da due 
avversari, poi un colpo di te¬ 
sta di Burgnich sorvolava la 
traversa, ancora Riva impegna¬ 
va di testa (ma fiacco) il por¬ 
tiere Sprake. infine su punizio¬ 
ne di Rivera ed uscita a vuoto 
di Sprake era il terzino Derrett 
a salvare sulla linea bianca 
(riprendeva Domenghini ma spa¬ 
rava sull'esterno della rete). 

Intanto però anche in questa 
fase così favorevole si notava 
come Valcareggi lasciava che 
fosse Burgnich a spìngersi in 
avanti, seguendo il suo avver¬ 
sario naturale Rees mentre Pac¬ 
chetti mordeva il freno, costret¬ 
to come era a fare il difensore 
puro su Kryzwicki: lo stesso 
Pacchetti ha sollecitato piò vol¬ 
te la panchina azzurra per ot¬ 
tenere una inversione di com¬ 
piti con Burgnich, ma invano. 
Eppure anche i sassi sanno 
che Burgnich è solo un difen¬ 
sore. e che Pacchetti è pre¬ 
zioso quando puh sganciarsi e 
proiettarsi in avanti. Sul mo¬ 
mento comunque la infelice 
c mossa » di Valcareggi non 
aveva per la peritò pravi con- 
seguenze: tutto al più si nota¬ 
va V imbarazzo di Rurgnhh 
quando doveva prendere qual¬ 
che iniziativa in appoggia al¬ 
l'attacco. 

Ma poi col passare dei minuti 
le proporzioni dell'errore si ri¬ 
velano macroscopiche perché il 


SINTESI 
DEL 4-1 


Spraks m 
Thomas 0 
Derrett 0 
Durben 0 
England 0 
Moort 0 
Yorath 0 
Hola 0 
Toshack 


Krzyzwlckl 

Resi 

(Rosee) 


o 

0 


Alberto»! 

Burgnich 

Picchetti 

Berlini 

(Julisno) 

Pula 

Salvador* 

Domenghini 

Rlvsra 

Analisti 

(Mazzola) 
Da Slstl 

Riva 


ARBITRO: Bòtchlrev (Bulga¬ 
ria). 

RETI: n«l primo tempo al I*' 
Riva; Mila riornsa al T Mat¬ 
tala, al 13* Engtond, al lt' Riva, 
al M' Rivi. 

NOTE: giornata splendide, 

primaverile. Stadia affettato In 
agni ordina <M pasti («Il spet¬ 
ta tari sono altra atlantamlla). 
All'Inizio dal tacendo tempo 
l'Italia ha seiNtolto Anastasi 
can Mazzola » il T dalla ri¬ 
presa è adirata JuHana al pasta 
di Bartlnl. Nsl Galles Invoca 
una tota aastthiilaM: al IV dal¬ 
la ripresa Rasa ha lasciata II 
pasta al quasi omonima Raaca. 


Galles dopa i primi minuti di 
studio cominciava a prendere 
tn pugno le redini a centro 
campo. Ed allora si vedeva be¬ 
ne conte Berlini, De SisL e Ri- 
vera insieme non facessero 
contrasto e come mutile fosse 
la presenza di Burgnich nella 
zona nevralgica delle operazioni 

Anzi da un * liscio * di Bur- 
pnich su Hole prendeva il via 
una delle più pericolose azioni 
gallesi: palla da Hole a Dur- 
ban, proiezione offensiva velo 
cissima del mediano, che scam¬ 
bia con Toshack. riottiene il 
cuoio di ritorno, tira a rete. 
Respinge fiacco Atberfosi, ri¬ 
prende di testa Durban che 
rimette al Centro verso Toshack 
il cui Uro fa < buum » sul pa¬ 
lo. Per fortuna Puja. Facchet 
ti e Salvadore fanno buona 
guardia, per fortuna i gallesi 
stessi .«i smarriscono prima an 
coro dì arrivare in area, ma 
è certo che il centro campo 
azzurro è completamente « sal¬ 
tato ». così alle s punte » arri¬ 
vano pochissime palle, cosi il 
gioco è frammentario, affidato 
alla iniziativa dei singoli. C'è 
perciò una incursione di Ana- 
stasi, c'è una rabbiosa proie¬ 
zione di Berlini (l'unica in tul¬ 
li i 90’ !) e poco altro: è su 
, calcio dalla bandierina che tl 
Galles corre un serio pericolo 
perché Sprake esce di nuovo 
a vuoto e Derrett sulla lìnea 
ribatte il tiro di Riva. Intanto 
però sta crescendo De Sisti do¬ 
po un inizio in sordina e Rive¬ 
ra al 24' effettua uno di quei 
suoi passaggi che tagliano a 
fette la difesa e che giustifi¬ 
cano da sóli la sua presenza 
in nazionale: peccato che sia 
troppo lungo per Domenghini. 
Il pubblico non si accontenta 
e invoca a gran voce Mazzola 
provocando la rabbiosa reazio¬ 
ne di Rivera che per un po' 
si impegna, inseguendo persino 
gli attaccanti avversari. Pur 
con tutta la sua modestia in¬ 
fatti il Galles non manca dì 
spingersi ancora In avanti: mal 
gliene incoglie al 36' quando 
De Sisti ferma una incursione 
di Kryzwicki e rilancia lunghis¬ 
simo a Rivera sulla destra. 
Traversone immediato per Riva 
che galoppa al centro, racco¬ 
glie al volo ed insacca con 
l'esterno del sinistro. L'incubo 
si dissolve, almeno per il no. 
mento, si comincia a nutrire 
la speranza che l’Italia riesca 
a figurare meglio ora che ha 
ipotecato la vittoria. 

Ed infatti 9' dopo la ripresa 
del gioco, con Mazzola al po¬ 
sto di Anastasi (che però non 
aveva demeritato, muovendosi 
molto su tutto il fronte d'at¬ 
tacco e aprendo varchi per i 
compagni) gli azzurri raddop¬ 
piano proprio con Mazzola che 
conquista la palla a centro 
campo, appoggia su De Sisti, 
scatta sutla sinistra ove De Si¬ 
sti gli ritorna subito il cuoio 
e tira al volo gonfiando la rete. 
Ma nonostante il 2 a 0 il gioco 
non migliora, anzi l’impressio¬ 
ne è che gli azzurri tirino i re¬ 
mi in barca, considerandosi ap¬ 
pagali: male, malissimo perché 
il Galles ne approfitta per ri¬ 
durre le distanze al 23’. Calcio 
d'angolo, .spiovente in area az¬ 
zurra. testa di England (osta¬ 
colato da Toshack!) Alhertosi 
credendo che la palla sia di¬ 
retta a lato rimane esitante poi 
si tuffa in ritardo ed il pal¬ 
lone lemme lemme si insacca 
a fil di palo. Il goal ringal¬ 
luzzisce i gallesi, provoca un 
certo nervosismo tra gli azzur¬ 
ri (vedi i falli di Salvadore e 
Berlini), ma a risolvere ogni 
problema ecco di nuovo (28’) 
Riva che conclude dalla sini¬ 
stra a mezz'altezza un bello 
scambio Puia-Mazzola-Puìa. La 
partita può considerarsi finita a 
questo punto anche se c’è an¬ 
cora un goal dì Riva (36') su 1- 
Vumea discesa che Facchetti 
si è azzardato a fare dimenti¬ 
cando le direttive dì Valcarep- 
ni. anche se ci sono un firo di 
Mazzola deviato in corner dal 
portiere ed un pallone alzato da 
Riva un palmo sopì a la tra¬ 
versa. Il pubblico sfolla lenta¬ 
mente, entusiasta di Riva ma 
meno della n azionale nel suo 
complesso se giochiamo così 
anche con-, a la RDT il 22 a 
Napoli ce la vedremo brutta. 
A meno che Riva non faccia 
un nuovo miracolo... 

Roberto Frosi 


I goal di Riva 
festeggiati 
a Cagliari 

I tifasi cagliaritani hanno fe¬ 
steggiata i tre gol massi a se¬ 
gno da Riva; alcuni cortei di 
automobili, con bandiere dai co¬ 
lorì cagliaritani, sono sfilati per 
le vie di Cagliari suonando clac¬ 
son e trombe. Su un motofur¬ 
gone pavesato di bandiere ros- 
sobiù era un'improvvisata or¬ 
chestrina composto da giovanis¬ 
simi elementi che accompa¬ 
gnava il grido « Riva, Riva sei 
grande » scandito dai numerosi 
tifosi. Grandi foto di Riva sono 
stote fissate sui portabagagli 
delle auto che in alcune zone 
hanno interrotto per alcuni mi¬ 
nuti il traffico. 



• ITALIA - GALLES 4-1 — Il primo e il secondo goal di RIVA. 


RIVA IN NAZIONALE: 15 GOAL IN SOLE 13 PARTITE 


• Con i Ira goal sognati all'Olimpico contro il Gatto» Riva ha portato a 15 li total# dalia rati raafizzata in nozionala: vaia 
a dira eh# è il sacondo tre I cannonieri azzurri in servizio, essendo proceduto solo do Mazzola con 19 goals. L'Intarista 

con il suo bottino è quarto nella classifica dal cannoniarl azzurri di tutti ) tempi; primo infatti resta Maazza con 33 roti, 

secondo Pioto con 30 e terzo Balonciori con 2$. Peri c'è da notare che mentre Mazzola ha sognato i suoi 19 goals in 35 
partita in nazionale Riva è arrivato a 15 ini sola 13 partita: e mentre Mazzola è arrivato ormai a 37 anni e si sta lentamente 

trasformando in una mezz'ala. Riva ha due anni di meno. Quindi si può concludere che è Riva ad avere le maggiori pro¬ 

babilità di migliorare la sua posiziona nella classifica di tutti I tempi, scavalcando non solo Mazzola, ma anche qualcuno 
dei < mostri sacri ■ dal passato. 


NEGLI SPOGLIATOI AZZURRI 


■r 


NEGLI SPOGLIATOI DEL GALLES 


De Sisti «...e ora 


«Riva? Uno 


/ bagagli 


stoccatore 


per il Messico» 




Dopo portila degli c azzurri > 
al di sopra di un'ottava: euforia 
straripante, dichiarazioni a de¬ 
stra e a manca: il 4-1 al Gal¬ 
les getto tonto fumo su un ar¬ 
rosto di pollo da... allevamento 
e non ruspante. 

E a ricondurre un po' il di¬ 
scorso noi giusti binari è pro¬ 
prio Valcareggi che si distin¬ 
gue per modestia e per reali¬ 
smo. Sentiamolo: « Abbiamo vin¬ 
to e ci sta bene, ma se avessi¬ 
mo preso quel goal che il palo 
ci ha graziato, forse le cose si 
sarebbero un po' complicate 
per noi. Debbo ammettere che 
all'inizio, parlo dei primi venti 
minuti, abbiamo girato a tre can¬ 
dele: era il gioco dei < rossi > 
a annebbiarci la vista: gioca¬ 
vano in surplace. con continui 
rinvìi al loro portiere, mai pun¬ 
tando decisamente in avanti. In- 
somma il pericolo che io avevo 
intravisto alia vigilia, consi. 
stente nell'immetterc in squadra 
molti centrocampisti, puntando 
su una difesa ad oltranza, sta¬ 
va per farci cadere nella pania. 
Dopo >1 pericolo corso, la squa¬ 
dra si è scossa e Riva ha 
sbloccato il risultato ». 

Gli è stato chiesto se la so¬ 
stituzione di Anastasi fosse sta¬ 
to preventivata e lui: «Si. 
un’ora prima dell’incontro ave¬ 
vo detto a Mazzola di tener¬ 
si pronto ». 

Rivera ha dichiarato che nei 
primi venti minuti, sia lui che 
i suoi compagni non sono riusciti 
a capirci niente: * Quel gioco in 
sordina, con continui allegge¬ 
rimenti sul portiere, ci stava 
per mettere fuori strada, poi 
ri ha pensato Riva e tutto è 
stato più facile ». 

De Sisti non ha tentenna- 
menti: < Possiamo preparare 
già i bagagli per Città del Mes¬ 
sico, la RDT non ci fa paura 
e la batteremo. Sul piano del 
gioco, la ripresa ha fatto ve¬ 
dere di che stoffa vestiamo. 
Riva poi è un mostro ». 

Mazzola era il più felice: < Tl 
pubblico romano mi è sempre 
stato amico, lo ringrazio. Al¬ 
l'inizio ero un po' emozionato, 
dopo la rete sono entrato in 
pieno nel clima ». 

Riva è assediato sotto la doc¬ 
cia: «Sono felice di esser* 


stato io a sbloccare il risulta¬ 
to. Il mio goal capolavoro ere. 
do sia stato il secondo ». 

Anastasi era piuttosto mo¬ 
gio, l'esclusione nel secondo 
tempo lo ha ferito, ma non re¬ 
crimina: * Valcareggi avrà a- 
vuto le sue buone ragioni. Spe¬ 
ro che mi dia fiducia e io lo 
ricambierò con molti goals ». 

_ 9- «• 

Alle 14,30 
Italia-RDT 

L'ultima partita dal 3* girone, 
Italia • Repubblica Democratica 
Tedesca, si giocherà a Napoli 
sabato 22 novembre, con inizio 
alto 14.30. I prezzi sono siati 
cosi fissati: curvo L. 1040, di¬ 
stinti tJfifi, tribuna sacondo anel¬ 
lo 35fii, tribuna la torà lo nume¬ 
rata MÌO. Riduzioni ENAL; cur¬ 
vo L. Mfi, distinti 2999, tribuna 
sacondo anodo SOM. Militari a 
ragazzi: curvo L. SM, distinti 
1519, tribuna sacondo anello (so¬ 
lo ragazzi) 2909. 

I biglietti saranno posd in ven¬ 
dita al pubblico, a partire da 
vaMrdl 14 novembre, a Napoli, 
presso lo abituali rivendita eli- 
ladine a presso altre località. 

TV dall'Olimpico: 
protasto a Rohm 

Continole di telefonato ai gior¬ 
nali Hanno tori portata lo pro¬ 
tasta dei teleutenti romani por 
la mancata trasmission e in TV 
della partita Italia-Geltot. Per¬ 
chè In affetti si ara detta che 
una volta constatata la vendita 
di tutti I biglietti, nella trasmis¬ 
sione sarebbe stata Inclusa la 
zana di Roma. Invaco, nonostan- 
ta II « piattono » all'Olimpico, 
Roma è rimasta esclusa: da 
qui la vivaci a giusta pratosta 
di malti taiaabbanad eha giria¬ 
mo sia alla TV sla alto Radar- 
calda non sapendo can preci- 
slana da chi è dipasa la con- 
farma dsll'esclustoM dalla zana 
di Rama dada telecronaca di¬ 
retta. 


Il sig. Bowen allenatore della 
nazionale del Galles si è dichia¬ 
rato per nulla sorpreso dal vi¬ 
stoso risultato né rammaricato 
di ritornare in patria con una 
sconfìtta più vistosa di quella 
prevista. Bawen non si è fatto 
pregare molto e con l'aiuto di 
un interprete ha commentato la 
partita e risposto ad alcune do¬ 
mande con sicurezza e resenità: 
« La nazionale italiana — ha det¬ 
to l'allenatore del Galles — è 
molto più forte della nostra: ha 
giocatori pieni di estro che rie¬ 
scono a sviluppare parecchi 
schemi tattici e a rifinirli con 
grande classe. Il punteggio di 
4-1 rispecchia fedelmente il di¬ 
vario esistente in campo. Se 
avessimo potuto schierare tutti 
i titolari avremmo contenuto il 
punteggio ma sono sicuro che 
ÌTtolia avrebbe ugualmente vin¬ 
to. Nel primo tempo siamo riu¬ 
sciti a contenere le manovre of¬ 
fensive degli azzurri ed abbia¬ 
mo anche sfiorato la possibilità 
di segnare per primi. Tuttavia è 
bastato che ('Italia aprisse di più 
il gioco, l'innesto di Mazzola è 
stato molto intelligente, e le no¬ 
stre difficoltà per arginare gli 
attacchi sono aumentate. Aggiun¬ 
gete che i'Itolia ha in Riva un 
grande "stoccatore", a mio giu¬ 
dizio di classe mondiale, e ve¬ 
drete che i conti tornano ». 

Ed ecco alcune tra le doman¬ 
de, risposte più significative. 

* Dopo aver incontrato per due 
volte sui l'Italia che la RDT, 
quale giudizio dà delle due squa¬ 
dre? 

« L'Italia è più forte m fase 
offensiva mentre per quanto ri¬ 
guarda le difese penso che si 
equivalgano. La RDT ha un solo 
attaccante di classe internazio¬ 
nale e cioè Vogel, l'Italia ha 
tutti gli attaccanti in grado di 
segnare e anche i mediani e i 
difensori come Bertini Pula e 
Facchetti sono in grado di inse¬ 
rirsi in fase offensiva e di rea¬ 
lizzare con azioni repentine ». 

« Un giudizio complessivo sui 
suoi giocatori? ». 

« Hanno fatto tutto ciò che 
era nelle loro possibilità, hanno 
cercato di fermare Rivera ed 
è esploso Riva, Un elogio par¬ 
ticolare a Yorath per la sua 
giovanissima età. diciotto anni, 
a malgrado che fosse la sua 


prima partita in nazionale, ha 
giocato molto bene ». 

Negli spogliatoi i giocatori 
del Galles non fanno Che ripe¬ 
tere frasi di ammirazione per 
Riva e compagni e si dichia¬ 
rano sicuri che ITtalia supe¬ 
rerà la RDT. Il capitano En¬ 
gland si è espresso coti: 
« Dopo Riva credo che 11 mi¬ 
gliore degli azzurri sia stato 
De Sisti comunque ho un'ammi¬ 
razione per Facchetti ed anche 
oggi mi è piaciuto molto». 

Il terzino Thomas che aveva 
il compito di marcare Riva ha 
affermato che il giocatore az¬ 
zurro gli è apparso, a diffe¬ 
renza della partita di ambita, 
più freddo e più preciso. Dello 
stesso avviso è stato U por¬ 
tiere Sprake che ha aggiunto: 

* E' veloce e ha idee motto 
chiare. Quando tira lascia po¬ 
che possibilità alla parata. Le 
sue ’ stoccate " sono forti e 
precise. Non ho nulla da rim¬ 
proverarmi sulle reti segnate 
dagli azzurri ». 

Franco Scottoti! 


Sfiorato il rocord 
120 milioni 
l'incasso 

Una foHa strabocchevole è ac¬ 
certa all'Olimpica par llaila- 
Gaitot; strabocchevole ad lm- 
prevista perchè la viglila era 
stata piuttaata < mete!# », Il 
match era sambrata quasi «snob¬ 
bato» dal romani. Invece è an. 
data fuori fiume: le cifre uffi¬ 
ciai! affarmene eh* sane stati 
70 mito gM spettatori paganti 
par un incasso di 110 milioni 
eh* ha sfiorato II ree sol* record 
stabilita in accattone (tot derby 
Rema-Latta. Ma In reati* gli 
spari*tori sana «tati morii di più 
(grazia anche ai portoghesi...) 
perché centinaia di pareana non 
hanno trovata pasta, gii sbar¬ 
ramenti sona stati travetti ceti 
cerne II servizi# d'srdhta dttlla 
polizia. 
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Il vittorioso orrivo <M AMBU ita Giro di Roma di corsa 


Licenziato dalla Lazio 


senza alcun preavviso 


t ESPLOSO IL 

CASO» SOLDO 


Non ha ricevuto nessuna comunicazione ufficiale 
Per le società i giocatori sono robot non uomini 


Il calcio professionistico di 
casa nostra, prima o poi, dà 
sempre l'esatta misura della sua 
pochezza, anche se dovrebbe 
essere sufficiente per giudicar¬ 
le la girandola di milioni e di 
intrallazzi che ruotano intorno a 
questo elefantiaco carrozzone, 
che condanna migliaia di giova¬ 
ni. vogliosi di fare sport, ai 
bordi di un marciapiede o su 
uno scalcinato terreno di peri¬ 
feria. 

f giocatori professionisti sono 
mutati in * robot ». sono oggetto 
di scambio, merce all'asta al 
migliore offerente e se Qual¬ 
cuno abbozza una protesta, o ac¬ 
cusa gualche battuta a vuoto, 
come accaae anche ai migliori 
< motori », per lui c'è pronta 
la porta di servizio e il « caso * 
Soldo è appunto la misura della 
anzidetto pochezza. 

Lo stopper btancazzurro che 
fu acquistato sul finire del ’GT. 
che fu uno degli artefici del 
mancato scifolone della Lazio 
m C e della resurrezione in .4. 
che non venne ceduto al Napoli 
per 230 milioni, ha improvvisa¬ 
mente scoperto, dalla mattina 
alla sera, di essere diventato 
un « brocco » e così il « mostro » 
ha ingoiato la sua creatura * 
dirottato al Perugia senza al 
cun preavviso. La Lazio, m 
cambio, ha avuto Polcutes e ha 
dovuto sborsare 92 milioni alla 
società umbra, ma Soldo è tut- 
t’altro che disposto ad accetta¬ 
re il fatto compiuto. 

Lo stopper ha appreso la no 
tizia dai giornali, quando si tro 
rara a Milano, presso la fami¬ 
glia. per la vacanza concessa 
ai biancazzum dopo Budapest. 

Lunedì il giocatore, non aven¬ 
do ricevuto alcuna comunicai io¬ 
ne ufficiale dalla Lazio, si è 
presentato al « Flaminio » per la 
ripresa della preparazione e qui 
il direttore sportivo. Carlo Galli, 
gli ha comunicato dm non po¬ 
teva prendere parte alla se¬ 
duta e che a casa avrebbe tro¬ 
vato una lettera. 

E' stato allora che il giocato¬ 
re è scoppiato in lacrime e aur¬ 
ato pianto ha residuilo al pro¬ 
fessionista Soldo la sua dimen¬ 
sione di uomo Già perche, an¬ 
che se la Lazio (come è mal¬ 
costume imperante) noti si è 
accorta o non ha voluto accor¬ 
gersene. Soldo è un uomo e 
come tale andava trattato C'è 
poi stato persino chi ha voluto 
far del cinismo su questo epi 
sodio, ma d'altronde cosa ci si 
può aspettare dai * servi scioc¬ 
chi »? Soltanto un ? si » o un 
« no * quando glielo comandano 

Il bello è che Soldo, da noi 
interpellalo vi serata, non ave¬ 
va ancora ricevuto comunicano 
ne del suo trasferimento, in 
quanto la lettera conteneva sol 
tanto l'ingiunzione di presentar¬ 
ti in società, cosa che Soldo ha 
fatto, ma tutti i dirigenti era¬ 
no... uccei di bosco. 

Certo che il nuovo CD lumi- 
ramirro non polena incomin¬ 
ciare meglio la sua opera■ con 
l’operazione Soldo, ha svaluta 
to il giocatore di almeno cento 
milioni e ha incrinato i rappor¬ 
ti tra squadra e dirigenti, dan¬ 
do inoltre prova di una sensi¬ 
bilità da .. pachidermi 

Certo il * caso » Soldo è una 
goccia d'acqua nel hicrhierone 
del calco professionistico, ma 


Olanda-lnghìlterra 
oggi in TV foro 22) 

Ogfl al gitcìM tra Incontri 
Intamaiianall amichavall, tra 
cui Olanda-lnnhlltarra eh# tari 
traamaaaa In TV alla ara tt »ul 
programma ruttatala, a dua In¬ 
contri validi par I « mondiali *, 
Seca II dottasi la: 

COPPA DEL MONDO 

A Bvdapaat : Unitaria - Eira 

<M). 

A Vlanna: Auatrla-Scoila (1-1). 

INCONTRI AMICHEVOLI 

Ad Amatardam i Olanda • In- 
fMHarra. 

A CINA dal Mattica: Maaalca- 
Éafèla. 

A Ctartaal: Salala B - Lut- 


una goccia d'acqua, facendo 
traboccare il bicchierone, può 
darci la misura di che cosa c’è 
dietro il calcio professionistico 
italiano. 

• * » 

Sul piano dell’attività agoni¬ 
stica Roma e Lazio riprendono 
oggi la preparazione. I giallo- 
rossi. in vista dell'incontro di 
Cagliari, accusano qualche bat¬ 
tuta a vuoto: Capello a letto 
con la febbre, per cui mente 
Cagliari per lui; Sairon. Cordo¬ 
va. Peiró. Cappelli e Renitez 
risentono di una lieve forma in¬ 
fluenzale. per cui la formazione 
è ancora in alto mare. 

Oggi la De Martino gioca a 
Bari, questi i convocati: Quin. 
tini, Zordan. Scaratti. Petrelli, 
Liquori. Fiocco, Colafrancesco, 
Carpenetti, La Rosa. Frantoi. 
Enzo. Herrera jr., Rossi Mori 
e Beni tez. 

La De Martino biancazzurra 
affronta invece, al « Flaminio » 
(ore 14.30), il Taranto con que 
sto schieramento• Fiorucci; Od¬ 
di. Carratom: Ronda. Barbieri, 
Chiassi: Stellone. Gagliardi, For¬ 
tunato. Fenoli. Vulpiant. 

Giuliano Antognoli 


Sefuttl dalla simpatia e dal • 
l’ incitamento di una (olla en¬ 
tusiasta. Ambu correndo e Pa 
mich marciando, hanno v.n 
to il 43 Giro di Roma Per 
Amftni la vittoria e stata tut¬ 
tavia assai diu contrastata 
che non per Pamich II forte 
maratoneta della « L:hon 
Sma », come sia aveva po’u- 
to (are recentemente nel Giro 
di Trento, ha battuto Ard.z- 
zone piu con 1 astuzia che con 
la (orza, precedendolo d: so¬ 
li due decimi di secondo sul 
traguardo Pamich invece, al¬ 
la sua maniera, con la sua 
straordinaria superiorità di 
campionissimo della marcia, 
ha distanziato :1 più imme¬ 
diato degli inseguitori, l’ercu¬ 
leo Muller, di oltre un mi¬ 
nuto. 

T nomi più illustri della 
marcia e della corsa su stra¬ 
da erano convenuti all'appun¬ 
tamento del patetico e classi¬ 
co Giro di Roma; gara na¬ 
ta nel lontano 1906, questo 
anno come l’anno passato, 
costretta m periferia dal caos 
di una citta sempre piu ino¬ 
spitale per le civili manifesta¬ 
zioni. Ma anche nel quartiere 
Don Bosco a Cinecittà la si¬ 
tuazione per lo svolgimento 
della gara non è stata meno 
difficile. 11 vantaggio ricava¬ 
to da questo trasferimento in 
periferia e stato comunque 
grande. Qui il Giro di Roma 
ha ritrovato il suo pubblico 
numeroso, entusiasta, popola¬ 
re e generoso. 

I primi ad allinearsi alla 
partenza sono stati una qua¬ 
rantina di corridori podisti 
tra i quali Ambu, Ardizzo- 
ne, gli svizzeri Sidler e Does 
seger, i francesi Combes 
e Gauthier, Risi, Ciccone, so¬ 
no i più attesi alla prova. Fin 
dal primo giro tne dovran¬ 
no compiere quattro per com¬ 
plessivi 20 Km.) questi si fan¬ 
no largo ed al secondo pas¬ 
saggio il traguardo a premio 
è vinto da Doesseger su Am¬ 
bu. Risi, Combes e Ardizzone. 
Silder, uno dei pericolosi av¬ 
versari e già distanziato. Ar- 
dizzone freme di impazienza, 
vuol piegare l’anziano Ambu 
che a Trento gli tolse la vit¬ 
toria per un soffio. 

L'attacco di Ardizzone è pe¬ 
ro parato proprio soltanto da 
Ambu, che gli si incolla alle 
spalle lasciandogli la sfibran¬ 
te iniziativa. Negli ultimi due¬ 
cento metri Ardizzone si pro¬ 
duce in un poderoso sforzo, 
ma il furbo, astuto (ma anche 
forte) Ambu esce proprio al¬ 
lora per vincere, come a Tren¬ 
to, di un soffio. Tra i concor¬ 
renti che si allineano alla par¬ 
tenza della gara di marcia la 
figura che giganteggia in mez¬ 
zo al gruppo è il tedesco Mul¬ 
ler, ma il vero gigante In 
gara sarà l'esile Pamich. Su¬ 
bito m partenza Mancini pro¬ 
duce un bello sprint che gli 
consente di avvantaggiarsi di 
qualche metro. La sua inizia¬ 
tiva è un invito per Pamich 
ohe lo raggiunge subito tra¬ 
scinandosi aietro Muiier, Qui¬ 
rino e Nigro. Ancora una ac¬ 
celerazione e inizia la solita- 


Calciomercato 


La Fiorentina punta 
ancora sui giovani 

Smentito l'acquisto di Pelagalli - «Compreremo 
solo se ne varrà veramente la pena» • Gli altri affari 


Il mercatino di novembre, 
piccola appendice della follo 
danza dei miliardi che si svol 
gè in estate al « Gallia » di Mi 
la no. è m pieno svolgimento. 
Non si concludono grossi affari 
ma sulla piazza sono presenti 
ugualmente molte squadre: al¬ 
cune hanno bisogno di ritoccare 
i loro ranghi, altre hanno gio 
nitori da sistemare, altre an¬ 
cora sono alla ricerca di un 
tecnico per sostituire l’allenato 
re già licenziato o in procinto 
di esserlo 

Ieri il mercatino è stato do 
minato dalle voci che corrono 
sulla Fiorentina Si era parlato 
dell'acquisto del laterale Pela 
galli ma la società gigliata ha 
smentito Ugualmente, nessuna 
conforma ha rceuito la possi 
bilità del pas^agg.o nelle fi’e 
viola di Va.sUiU e de! romanista 
Carpenetti richiesto anche dai 
Verona In effetti sembra che la 
Fiorentina sia intenzonata a 
comprare solo se sarà possibile 
acero clementi che possono es 
sere di effettuo a.uto alla squa 
dra. Si continuerà quindi con la 
politica di fiducia nei giovani, di 
alcuni dei quali si prevede una 
maggiore v dorizzazione \on a 
caso, infatti, la Fiorentina seni 
bra restia a cedere Magli e 
Vaga per ì quali ci sono state 
molte richieste. 

Le altre novità della giornata 
riguardano il Bari iche ha ce 
duto l'ala Carelli all'lnternapoli 
e il libero Armellini al Groose 
to mentre sono in corso trat 
tativ e per la cessione di Tentone 
e Correnti) e il Brindisi che ha 
esonerato l'allenatore Monaco 
Contatti sono stati avviati con 
Vinicio e Picchi 

L'affare più importante fino 
ad ora ki ha concluso la Lazio 
che si è assicurata Polente». 
Lo stopper biancarruzzo Soldo 
non aveva convinto molto ì re 
tpensabili della squadra nelle 
ultime giornate di campionato 
e si sapeva che Lorenzo era 
alla ricerca di un difensore. 
In cambio, il Perugia ha avuto 
Soldo più 98 milioni (12 al gio¬ 
catore a AO alla società umbra). 


Atulaiil.i e Genoa hanno fatto 
delle arances nei confronti del 
la Unz o per avere Fortunato 
ma liOronzo sembra avere de'le 
forti pei piovuta e pre’ r irchlv 
invece cedere Dolso in prestito 
al Varese tenendosi l'attaccante 
Sfumate "neve le trattative tra 
Koma e Ct s< ila per il passagg o 
al'a società gMllonww del por 
fiere Cimici' Il Taranto \or 
reblie K.n/o mi noi e d’spostn 
a pag-ire i 1 in ' un chiesti 
dalla Roma Sul un ri alo e pr ■ 
sente .indie .1 V.i'an die i orca 
una sistema/ ono per un buon 
numero di giocator tra i quali 
N'oletti e Bavetu Per Hainr.n 
si aspetta, prima di dei dere 
l'esito di un sondaggio presso la 
Filtrazione per [«iter ut ' n.\ 
re lo >v odese fuor, quoto II 
Verona, dopo essersi accurato 
D'Amato. sta cercando compra 
tori per De M.n. Sega o Anni 
liali Altre um vorrebb<ro il 
(^assaggio di Savold’ 11 a’ Bo 
iognu ma nessuna conferma e 
giunta sa da Bergamo ihe dal 
lo intta emil'.tna mentre e con 
fermato invi* i .ntorcssamento 
della soc età bergamasca per 
Fu ra 

Il Palermo, nonostante le sue 
scarse disponibilità, sta cercai' 
do di potenziarsi: vista l'impos 
sibilità di riavere Uindon. dal 
Perugia ha chiesto il difensore 
Stanziai alla Fiorentina e Car 
ponetti alla Roma ma non è 
stato possibile concludere amo 
ra niente. In alto mare ani he 
le trattative per l'interno ho'o 
gnese lamhnigo e per Toschi 

Numerosi tra.sferimenti e trat 
tutive riguardano le società d. 
serie B e C. Citiamo le ultime 
voci che si rincorrono sul mer 
catino che chiuderà i battenti 
lunedi prossimo: il Livorno si 
è assicurato BatLstoni dal Bre 
scia e tratta il centravanti Ln 
Rosa con la Roma: il Trapani 
ha esonerato il tecnico Za nello 
sostituendolo con l'allenatore in 
seconda Castaldi; il Pisa si in¬ 
teressa all'sla foggiata Monte- 
pagani; il Catania, infine, ha 
rilevato l’ala Ventura dalla Mas 
simiruam. 


ria travolgerne marcia cu Pa- 
n>;ch appena contenuta da 
Muller e da Nigro n u I secon 
do g.ro. Po; anche ques’i ve¬ 
dono inesorab'lmente allonta¬ 
narsi l’armonioso Pam.rh e 
mentre Muller resiste al r:’or- 
no d: Busca. Nigro crolla la¬ 
gnando a Busca :1 terzo posto 
L'arr.vo di Pamich e l'arrivo 
dell'auter.t’.co : montar ire che 
p“r d.eo: volte ha is«. ritto il 
suo nome nel 1 bro d'oro della 
gara romana 

Eugenio Bomboni 

Gli ordini 
di arrivo 

CORSA (KM. 20) 

1) Ambu, 1 ora 2*32"; 2) Ar¬ 
ditone, 1 ora 2'32"2; 3) Does 
seger a 11"; 4) Risi a 25"; 
5) Combes (Fr) a 35 '; 4) Mele- 
vosi (Bel) • V07"; 7) Gautier 
(Fr) a VI3"; t) SWIor (Svi) 
a VJ1"; 0) Accapvto a T2T'; 
10) Ckcone s 3'31". 

MARCIA 

1) Pamich, 1 ora 32'24"; 
2) Muller (Ger) a VII"; 3) Bu¬ 
sca a l'ir'; 4) Migro a 2'SS"; 
5) Bermerich (Ger) a 3'2t"; 
4) De Vite a 3'45"; 7) Biagioll 
a 4'14"; •) Mancini a 5'M"; 
9) Sgardelio a 4'01"; 10) Neri 
a 7‘13". 

• Sìa nella corsa che nella mar¬ 
cia le classifiche a squadra tono 
stale vinte dette Fiamme Gialle 
di Roma che quindi ha vinto 
anche la classifica generale. 


Città del Messico 

BRACKE: 

«Nessun 
sabotaggio» 

# Il campione ripe¬ 
terà il tentativo 
(fallito domenica) 
di battere il re¬ 
cord dell'ora do¬ 
mani mattina 


CITTA - L>KL MESSICO, -t 

Ferdinando Bracke ha cate¬ 
goricamente smentito di averi 
detto che la pista m legno del 
velodromo di Ciita ilei Mt-vn u 
e stata deliberatamente bagna¬ 
ta (lomenti a mattina, prima del 
suo tentativo di battere il pri¬ 
mato mondiale dell ora ila ai 
eum lavoratori dell'impianto 
sportivo alla ai opo di sabotare 
la prova 

Il torridore hrlga. che ha pro¬ 
seguito gli allenamenti ieri po¬ 
meriggio. ha spiegalo * Con- 
/ermo che la pista ira umidii. 
mine tutti hanno potuto consta¬ 
tare. ma ho sempre pensato i tu 
ciò fosse dovuto lillà rupiudn 
del mattino Noti rido penhv 
avrei dovuto lanciare gratuite 
accuse contro chicchessia dopo 
che l dirigenti della Federazio¬ 
ne mi (minio dillo, fino od ora. 
una roììohorazione amichei ole 
della tinaie non posto che ralle¬ 
grarmi - 

Da parte loro 1 renponsabllt del 
velodromo hanno precisato ito 
la pista e stata lavala e spaz¬ 
zata venerdì pomeriggio affiti 
ih/ 1 il tentativo di Brarke po¬ 
tesse svolgersi nelle migliori 
t (indizioni e ihe 1 impianto ha 
avuto tutto il tempo di ascio 
garsi nella giornata di sabato 

Bracke è sempre Intenzionato 
a mietere il tentativo giovedì 
verso le nove del mattino * So¬ 
no tenuto in Messico - ha det¬ 
to per stabilire un nuovo r< 
cord del mondo e non ripartirò 
con le mani i note fri tutti i 
rasi, non mi farò scoraggiar! 
da' contrattempo di damai i- 
in • West ult.ma dii Inaiano 
■ a di Brai ke i ani he una ri - 
plica al giornale loralp Krcel- 
m or (he lunedi mattina lo ha 
, .usilo ih avere montato una 
messi m si ena por masi lioraro 
la sua s, arsa preparazione e ili 
avi io simulalo la raduta ilio 
ha mti rrotto il suo tentativo 
per meglio giustificare il suo 
fallimi ilio I reWsfor ha all¬ 
ibi* allarmato elle dopo la ri 
ininoia Brai ke si i’* rifiutato (Il 
fare dii hiaraziom ai giorn ili- 
sti iosa questa (he non < orn 

nitide affatto alla reiità < lo* 
dopo rinterru/lone del tentati¬ 
vo i numerosi giornalisti mes¬ 
sicani ed esteri predenti liat.no 
potuto avvìi mare senza diffi- 
< ultil il campione hi Iga nello 
spogliatoio del velodromo. 

La stampa menali ana pur 
esprimendo delusione per la 
- falsa partenza di Ferdinando 
f’i u ke ha generalmente ripor- 
ta'o i fatti con fedeltà 


Sparring-partner 
americani 
per Benvenuti 

TRIESTE. 4 

s.iuo la guida del trainer 
■in.emano Al Silvani il cam¬ 
pione del mondo del « medi ■■ 
Nino Benvenuti ha cumini lato 
oggi gli allenamenti piu impe¬ 
gnativi dtl suo « piano - di pre¬ 
parazione per il match mon¬ 
diale con Kodrlguez 123 novero- 
ore a Bonn) facendo 1 guanti 
con t due aparnng partner» 
americani Eddie Owens e Son- 
ny Flo.vd, 

Venerdì aera Benvenuti so 
sterra una esibizione alla pisci¬ 
na Bianchi disputando sei ri¬ 
prese con Aldo Battiatutta, To¬ 
ny Anguilar ed I due «spar- 
ring partnera - statunitensi e 
sabato al trasferirà nal - riti, 
ro* di Santa Vittoria d'Alba 
con tutta le sua troupe di alle, 
natoti. 


Lettere — 
all ’ Unita' 


Gli appunti 
anonimi dt l 
discorso di Dubcuk 

Cari compagni. 

dopo il CC del PC cecoslo¬ 
vacco che ha preso le recen 
tt e nota decisioni. t lettori 
de l’Unità non sono stati mes 
si in grado di conoscere le 
noatoton! espresse e ribadite 
in quella sede da! compagno 
Dubcek, dal tatto i he proprio 
l'Unità ha ignorato questo eie 
mento cosi ìmuorta'.te nel 
quadro purtroppo deprimente 
del cosiddetto processo di nor¬ 
malizzazione 

Senonche il giornale trance 
se Le Monde ha vuhbln ito 
detto intervento che e stato 
poi ripreso dalla Stampa di 
Torino 

Lo stesso giornale francese 
del 22 ottobre riporta la rio 
tizia che Dubcek ha chiesto 
la pubblicazione di tutte le 
lettere inviategli da Breznev 
nel corso deI fitif proprio 
perchè — dice Dubcek - la 
lunga serie di queste lettere 
f una ogni due o tre giorni t 
ha lo stesso contenuto di ti¬ 
po ciclostilato, e « non era 
assofutontonfe possibile di¬ 
stinguere dalle ultime la mi 
naccia di occupazione » 

Ma quel che più conta e che 
nel suo intervento al CC 
Dubcek ha ribadito tutte le 
sue note posizioni riferite al 
l’agosto 1968 inesistenza del 
complotto controra oluziona 
rio. aumento del prest’oio del 
partito, sua influenza tra le 
masse, ecc. 

Vorrei sapere perche l'Uni¬ 
tà ha ignorato questo inter 
vento. Oppure esistono due 
politiche del PCI. quella de¬ 
gli organi ufficiali e quella de 
l’Unità'» 

Saluti fraterni 

DOMENICO BANCHIERI 
(Roma) 

Non è esatto che Le Mon¬ 
de abbia pubblicato l'interven¬ 
to di Dubcek all’ultima riu¬ 
nione del Comitato centrale 
del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. Ha pubblicato invece 
— come lo stesso giornale ha 
specificato (24 ottobre i — al¬ 
cuni passaggi di questo in¬ 
tervento « così come sono sta¬ 
ti trascritti da un parta ifxm- 
te a auesta sessione » Il che 
è molto diverso Proprio per 
questo non abbiamo ripreso 
ì passaggi pubblicati da Le 
Monde dell'intervento attri¬ 
buito a Dubcek, non ritenen¬ 
do che l’organo del PCI pos¬ 
sa mettersi sulla strada del- 
1 b pubblicazione di appunti 
anonimi. 

Se, ad esempio, l'organo di 
qualche partito comunista se¬ 
guisse questa strada nei no¬ 
stri confronti, non esiterem¬ 
mo un istante a protestare nel 
modo più vibrato. E con pie¬ 
na ragione. 

Il punto politico era ed è 
un altro. E’ stato posto m 
luce suU’Urufà ancora il 30 ot¬ 
tobre, nella risposta del com¬ 
pagno Giuliano Pajetta alle 
lettere di due lettori- # Ncm 
abbiamo avuto in Cecoslovac 
chta un dibattito nel senso che 
noi diamo a questa parola 
ma piuttosto una campagna 
di critiche più o meno seve¬ 
re. piu o meno argomentate 
contro determinati compagni 
e personalità del " nuovo cor¬ 
so ”, critiche accompagnate da 
una sene di provvedimenti 
organizzativi, anche molto 
gravi, prima, durante e dopo 
la recente riunione del Co¬ 
mitato ventrale del PC ceco 
slovacco le personalità ed i 
compagni < riticatt non hanno 
parlato o scritto nel corso di 
quella camfxigna. ne conosciti 
mo il testo degli interventi 
di quelli di loro che hanno 
ixirlato nell'ultima riunione 
del CC de! PC cecoslovacco » 

Se avessimo seguito la stra¬ 
da che n viene proposta dai 
compagno Banchieri, questo 
punto politilo — della man- 
i ata pubblicazione in Ceco¬ 
slovacchia dell’intervento del 
compagno Dubcek e piu in ge¬ 
nerale del dibattito al Comi¬ 
tato centrale — sarebbe sta¬ 
to offuscato, o, perlomeno, 
sarebbe passato in secondo 
piano Non esistono dunque 
« due politiche», come crede 
di poter sostenere il compa¬ 
gno Banchieri in un modo 
che ci consentirà di definire 
assolutamente gratuito. Esi¬ 
ste una sola politica, ed è 
quella che i nnduciamo avan¬ 
ti responsabilmente e ferma¬ 
mente 


Uralica 

Vittorio Strada 

Caro direttore, 

i fatti lamentati dal coni 
pagno Basista nella lettera 
pubblicata da l’Unità del 
21 ottobre non corrispondono 
alla realtà Non è possibile, 
infatti ih finire « collaborazio¬ 
ne » un interi ista e una lette¬ 
ra al direttore (che, tra l'altro, 
ei identemcnte, proprio per¬ 
chè « collaborazioni » non so¬ 
no, non tengono retribuite). 

A me e (aiutato di leggere 
senza gesuitica indignazione 
dichiarazioni di compagni qua¬ 
lificati c dirigenti anche di 
recente sull Espresso e, qual- 
thè tempo fa, sul Corriere 
lidia Sera Non credo che si 
i agitano dmdere i compagni 
in compagni di serie A e com 
paga i di serie B, permettendo 
.solo ai prtn,t di concedere in¬ 
teri iste ai giornali borghesi 

Considero l'attacco di No¬ 
ce tov non solo un atto poli¬ 
tico contro il nostro partito, 
ma anche un'aggressione per¬ 
sonale E data la risonanza 
che quest atto indegno ha avu¬ 
to in tutto il mondo e su tutta 
la stampa, ritengo mio diritto 
e mio dovere difendermi. La 
cosa piu sgradevole è che la 
lettera pubblicata da l’Uni¬ 
tà non spenda una parola 
sul contenti *n politico della 
mia intervista. Kucetav i uno 
che ti assale all'angolo della 
via Non credo che sia piti 
vorretip il metodo dell'insi¬ 
nuazione e della denigratone 
melliflua. 

Ti ringrazio dell’ospitalità. 

VITTORIO STRADA 


« Non è mai troppo 

10 spazio dedicato 
alle lotte operaie » 

Cara Unità, 

sono un compagno della 
SIT Siemens in lotta per tl 
rinnovo contrattuale Vorrei 
che tu mi chiarissi per quale 
motivo sull'Unità di questi 
giorni, acconto alle valutazio¬ 
ni politiche e alle cronache 
di queste lotte, i carente l'tn- 
formazione precisa e tempe¬ 
stiva delle offerte della con¬ 
troparte Questa è una cosa 
i he evidentemente interessa 
molto coloro che solo m que¬ 
sti giorni comprano il nostro 
giornate, perchè sanno che 
noi diamo sempre mofto 
imolto. ma mai troppo) spa¬ 
zio alle lotte di queste setti¬ 
mane 

Ciò è molto negativo per la 
diffusione della nostra stam¬ 
pa e per chiarire la nostra 
posizione rispetto a queste 
lotte « Ecco, fanno apposta 

11 non metterci le precise of¬ 
ferte del padrone perchè han¬ 
no paura che noi si acceffi ». 
Questa è una delle osserva¬ 
zioni di alcuni operai e im- 
ptegati che all'indomani delle 
trattative comprano il nostro 
giornale lo sottolineo che 
mai come in questo momen¬ 
to bisogna essere chiari e pre¬ 
cisi in tutte le informazioni, 
ve non vogliamo dare spano 
a chi vuole gettare discredito 
su questo grande movimento 
in corso 

Cari saluti 

VITTORIO FRATINI 
( Milano > 

In questa risposta potrem¬ 
mo usare delle motivazioni 
« tecniche » che. cioè, le trat¬ 
tative in genere si concludo¬ 
no a tarda ora della sera o 
della notte per cui il nostro 
giornale e impossibilitato a 
riportare notizie che arriva¬ 
no quando già alcune edizio 
ni sono chiuse 

Ma non e questa l.i nostra 
risposta perche, pur con tali 
difficoltà di orari, riteniamo 
di aver sempre dato durante 
queste lotte un’ampia infor¬ 
mazione su quanto si andava 
delmeando nel corso delle 
trattative Non abbiamo di¬ 
menticato di dire che la «con¬ 
troparte» offriva aumenti del 
6'o per gli edili, del 10% per 
i metalmeccanici, che la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
veniva afirontata con una 
« gradualità » che in pratica 
sminuiva la giusta richiesta 
posta nelle piattaforme riven 
clic tive Non abbiamo dimen¬ 
ticato di mettere m luce che 

10 scontro avveniva inoltre 
su uno dei punti di fondo, e 
cioè la contrattazione integra¬ 
tiva Abbiamo detto che 1 pa¬ 
droni — questa la loro offer¬ 
ta' — volevano contrattare la 
1 itta aziendale, volevano in 
pratica non avere per tutto 

11 periodo della durata del 
contratto alcuna lotta In fab¬ 
brica 

La « controparte » propone 
questo, e questo abbiamo 
scritto riportando addirittura, 
appena siamo stati in grado 
di farlo, il verbale della trat¬ 
tativa dei metalmeccanici. 

L’« abbrutimento 
bestiale » del depu¬ 
tato democristiano 

Egregio direttore. 

leggo su un giornale che 
nella discussione alla Came¬ 
ra sul divorzio il deputato 
democristiano Gerardo Bian¬ 
chi avrebbe detto: « Dietro al 
paravento di una libertà fal¬ 
samente intesa ci si adopera 
per corrompere quei dettami 
della morale o piuttosto del¬ 
la retta ragione che soli pre¬ 
servano la dignità dell'uomo 
dall’abbrutimento bestiale ». 

Suvvia, onorevole Gerardo 
Bianchi, nessuno crede cello 
che Lei sia in mala fede quan¬ 
do pronuncia queste parole. 
Ma si sentirebbe tn coscienza, 
di affermare che i miliardi 
di persone che sostengono il 
divorzio in Italia e nel mon¬ 
do vogliano proprio la corru¬ 
zione della morale, che siano 
esseri privi di retta ragione e 
unicamente intesi a spogliare 
l'uomo della sua dignità per 
gettarlo nell « abbrutimento 
bestiale »» 

Si guardi intorno, onoretn- 
le Gerardo Bianchi, e vedrà 
tanta gente che allo stesso 
modo con cut rispetta le Sue 
cominziont, chiede anche at¬ 
tenzione e rispetto per le pro¬ 
prie 

RINO CAFFERATA 
(Bari) 

Un ringraziamento 
all’« Unità» e 
un impegno dei 
bancari comunisti 

Caro direttore, 

ti segnaliamo c he durante le 
sei giornate di sciopero, ef¬ 
fettuate per il conseguimento 
di un nuoto contratto integra¬ 
tivo aziendale, tutti i com 
/vigni della cellula del PCI del¬ 
la Cassa di Risjiarmio delle 
Pronta te Lombarde e nume¬ 
rosi cnlleghi hanno accolto 
con estrema simpatia i servi¬ 
zi che l’Unità ha dedicato al¬ 
la toro lotta, illustrandone 
ampiamente i contenuti e so¬ 
stenendoli con forza nella lo¬ 
ro azione 

Questo i ostro lavoro ha con¬ 
tribuito altresì ad evidenzia¬ 
re ancor piu, se necessario, 
l'insufficienza e l'ottusità del 
solito Corrierone, la cui voce 
i stala unanimemente stigma¬ 
tizzata e condannata, con e- 
spUciti inviti a boicottarne la 
diffusione tra i lavoratori 

A nome di tutti vi invia¬ 
mo il più caloroso e fraterno 
ringraziamento, unito all'im¬ 
pegno — da parte dei compa¬ 
gni — di potenziare in misu¬ 
ra maggior* il nostro giorna¬ 
le. partecipando attivamente 
alla campagna abbonamenti 
per U 1970. 

Cordiali saluti 

I COMUNISTI DELLA 

CASSA DI RISPARMIO 
(Milano) 


Le Redazioni Garzanti 
presentano una nuova 
edizione dell’opera che 
ha avuto il più grande 
successo degli anni ses 
santa 


due volumi 
1572 pagine 
3000 illustrazioni 
40 tavole a colorì 
165 cartine 

lire 

3200 

in tutte le librerie 
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Enciclopedia 

universale 

Garzanti 


Un testo già famoso per ricchezza e preci¬ 
sione. 

Tn appendice molte* pagine rosa’*in più: 
Grammatica italiana 
Locuzioni e detti celebri 
Le grandi opere e i personaggi 
Cronologia storica 

Dati sulla produzione economica dei prin¬ 
cipali paesi 
1 primati dello sport. 

Un’edizione di qualità in un'ottima carta, 
in una solida rilegatura realizzata con nuo¬ 
vissimi procedimenti tecnici. 


Un’enciclopedia che 
vale più di dieci volte 
quello che costa. 

Non potrete mai usare 
un’enciclopedia più uti 
le di questa a scuola, in 
ufficio, a casa. 
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I commenti nel mondo su Nixon: si è messo sulla strada di Johnson 



Attsippafo 15 Ha ai ITfiA sianone, « basi • posizioni 

Aliuttau; w Uasl tOA «hmtIcm* • dai fantocci. Tra la bai! 

La «orza armata di libar aziona hanno attaccata va na tono quattro a nord di 

aattolinaato cho la roaltà viatnamHa con- Saigon, a quaila di una dacina di capo- 

tinua ad ai «ara carattarizzata dalt'aecu- luoghi provinciali. Stasava inoltra si sona 

pazhma stranlara, attaccando slmulta- accasi viotontl cambattimantl attorno al 


campo dalla forza spoetali di Due Lap- 
Nal combattimonti sono impegnati tra 
battaglioni dai fantocci, altra ad una 
uniti corazzata od all'aviaziona USA. 
Nella telefoto: raparti dall'FNL all'at¬ 
tacco. 


Nuova infamia della giunta militare di Atene 


ATENE, 4 

La stampa dei ooloonalU ha 
annunciato starnano ehm spi¬ 
ro* Kotsamanis. ramassi no 
dal deputato deUTDA Orogo- 
rio Lambrette, teacerà tra bra¬ 
ve il carcere. Il criminale era 
stato condannato nei 1963 ad 
undici anni di carcere: una 
pena Indubbiamente mite, ma 
die la dittatura ateniese con¬ 
sidera evidentemente eccessi¬ 
va per un individuo che ai 
cuoi occhi è un « benemerito »; 
cosi lo squadrista assassino 
verrà liberato con cinque an¬ 
ni di anticipo. 

Il trattamento che la Giun¬ 
ta riserva a Kotsamanis è 
una nuova infamia che si ag¬ 
giunge ad una lunga catena: 
basti pensare che i testimo¬ 
ni e gli accusatori dell'assas¬ 
sino di Lambrakis. subito do¬ 
po il colpo di Stato, vennero 
a loro volta gettati in carce¬ 
re, torturati orribilmente, uc¬ 
cisi. Il deputato Tzarukas. 
amico di Lambrakis, che nel 
piano criminale doveva esse¬ 
re ucciso anch'egli nella tra¬ 
gica giornata di Salonicco, so¬ 
pravvisse alle percosse e alle 


Bucarest 

Firmato il 
nuovo accordo 
commerciale 
fra Italia 
e Romania 


i nostro corrispondente 

BUCAREST, 4 
Il ministro del commercio 
estero italiano, Riccardo Mi- 
sasi. e i) collega romeno Cor¬ 
nei Burtica, hanno firmato 
stamane l'acoordo commercia¬ 
le a lungo termine tra 1 due 
paesi e il protocollo dell’in¬ 
terscambio per il 1970. 

Il nuovo accordo commer¬ 
ciale ltalo romeno per H pe¬ 
riodo 1970-74, rileva notevoli 
concessioni da ambo le parti 
rispetto a quelli precedenti e U 
ministro Mitosi ha anche con¬ 
fermato che U governo di Ro¬ 
ma intende compiere ogni stor¬ 
io per ampliare la lieta dal¬ 
la liberalizzazione verso I 
paesi dell’est europeo. 

Sono previsti nuovi strumen¬ 
ti destinati a intensificar» lo 
interscambio e l due ministri 
del commercio estero hanno ri¬ 
conosciuto resistenza di ulte¬ 
riori possibilità articolate non 
solo nello scambio di merci 
vero e proprio, ma in opera¬ 
zioni pia concrete di coope¬ 
razione economica tra l'ItaHa 
e la Romania. 

Da rilevare che attualmen¬ 
te, tra i pesai fornitori del¬ 
la Romania. l’Italia occupa 11 
terzo poeto, dopo l’Unione So¬ 
vietica • la Germania occi¬ 
dentale. 


Sergio Mugnai 

_j_ _ -— —————^ m 

Altri dee osisi 
diretteti se Cebo 


Due aerei sano stati dirotta¬ 
ti eu Cuba, n primo * un 
BAC ili della oasnpRgnte La¬ 
nka (Nicaragua) che voleva 
da Miami a Città dal Moto 
eo; il secondo un enperec- 
«trio della Vari* (Brasile) che 
voleva da Buenos Alias a 


sevizie, cui venne subito sot¬ 
toposto. Ma poco dopo aver 

E roso il potere, 1 colonnelli, 
> fecero sopprimere dal po¬ 
liziotti, In un’automobile, men¬ 
tre veniva trasferito a un co¬ 
mando di polizia. (Ricordiamo 
rapidamente come venne sa 
eeesineto Lambrakis; all’usci¬ 
ta de una sala nella aliate 
aveva tenuto un comizio il 
deputato dall’EDA venne tra¬ 
volto da un mot furgone lan¬ 
ciato a tutta velocità; Rotea- 
manis tentò a *uga ma ven¬ 
ne bloccato dai presenti. Tut¬ 
ti 1 tentativi di Impedire che 
venisse fatte p.ena luce sul¬ 
l’assassinio e sui suoi mandan¬ 
ti fallirono davanti alla fer¬ 
mento di un magistrato, il 
dr. Sarzetakis, il quale dovet¬ 
te anche lui pagare la sua di¬ 
rittura professionale, con la 
cacciata dai ranghi della ma¬ 
gistratura). In carcere si tro¬ 
va l’aw. Yosifidis, testimone 
e accusatore, cosi ferocemen¬ 
te torturato che cercò di sot¬ 
trarsi alle sevizie gettandosi 
dall'alto d’uria finestra del car¬ 
cere: è rimasto paralizzato al¬ 
le gambe. Detenuto è Mikls 
Theodorakis, che fondò l’orga¬ 
nizzazione della « Gioventù 
Lambrakis » e, subito dopo 11 
crimine, non esitò a indicare 
fra gli Istigatori dell'assassi¬ 
nio la regina madre Federika. 

Anche il segretario generale 
della «Gioventù Lambrakis», 
Demetrio Benas, è in carce¬ 
re e oggi è comparso davanti 
ai giudici della corte marzia¬ 
le di Atene. L’accusa lo indica 
come responsabile d'un atten¬ 
tato dimostrativo avvenuto nel 
1967 ad Atene: una bomba 
collocata su un balcone pro¬ 
vocò la caduta di pietrisco 
che investi una ragazza pro¬ 
vocandone la morte. L’accusa 
non si regge su alcuna prò- 
va, ma il reato vero di Be¬ 
nas è quello di essere un di¬ 
rigente del PC greco e del 
« Fronte patriottico »: infatti la 
polizia e 11 PM l'accusano di 
aver organizzato gruppi anti¬ 
fascisti fra gli studenti, di 
aver svolto attività comunista, 
di aver mantenuto contatti 
con gli esponenti del PC gre¬ 
co In esilio. Accanto s lui 
siedono sul banoo dagli accu¬ 
sati Eleuterio Kolovos, profes¬ 
sore di matematica, anch’egli 
dirigente del PC e del « Pron¬ 
te », Stillano! Pantazopulos e 
Leonida Yanacopulos, questi 
ultimi accusati di « propagan¬ 
da antlnasionale » 

Durante il dibattimento si 
è verificato un incidente. Lo 
aw. Giorgio Mangakis, della 
difesa, ha protestato contro 
li divisto di prendere la pa¬ 
rola in favore di Benas, im¬ 
postogli due volte dal pro¬ 
curatore del re, ed ha mi¬ 
nacciato di abbandonare la 
aula dichiarando di sentirsi 
solo « un personaggio deco¬ 
rativo ». date le limitazioni 
al libero svolgimento della 
professione di avvocato deci¬ 
to dal governo. 11 tribunale 
ha subito processato e con¬ 
dannato Mangakis a una 
multa di duemila dracme. 
Tutti gli Imputati e dieci al¬ 
tri dUOnson hanno prean¬ 
nunciato ohe rinunoeranno 
alla difsM In segno di pro¬ 
testa. 

Questo prooseeo rientra net¬ 
te seria di ben 45 procedi¬ 
menti ohe da due giorni ci 
stonno svolgendo davanti al¬ 
la Corta marziale, la quale vie¬ 
ne comminando a getto conti¬ 
nuo pesentitoline condanne: 
nelle tante aerate di ieri a 
dna giovani antifasciste, Mar 
Mwrtta Tarali a Calliopi Taa- 
vallku, già colpita duramente 
da premdmM ma&mnm, sono 
stati inflitti altri 17 e 15 an- 
ni di reclusione. Anch’eaac ap¬ 
partengono alla « Gioventù 
fteflÉbrakie». 


La crisi libano-palestinese 

! L’accordo del Cairo 
rimane segreto 

Minacce di Tei hbt - Aereo israeliano sul Cairo 

IL CAIRO, 4. 

L’annuncio dell'accordo raggiunto fra il comandante delie 
forze libanesi gen. Emil Bustani e il leader della resistenza 
palestinese Yassir Arafat — accordo raggiunto ieri al Cairo 
grazie all'azione mediatrice svolta da Nasser per superare la 
crisi — è stato accolto con generale soddisfazione. Ma le 
clausole dell’accordo restano segrete: * per non intralciarne 
l’applicazione > come è stato precisato. Secondo un'opinione 
diffusa, cardini dell’accordo sarebbero da un lato l’accetta 
zio ne dei guerriglieri che la loro attività sia in qualche forma 
sotto il controllo del comando militare arabo unificato e dal¬ 
l’altro il consenso di Beirut alla libertà di movimento dei 
palestinesi in determinate zone e su determinate strade di 
collegamento. Arafat ai giornalisti : « Saprete che abbiamo li¬ 
bertà di movimento in Libano quando udrete parlare di ope¬ 
razioni militari contro Israele. Non vi aspettate che la cosa 
sia sistemata al cento per cento: anche le rivoluzioni passano 
tra esperimenti ed errori ». 

Il quotidiano ufficioso « Al Abram » annuncia stamani che 
commissioni comuni libano-palestinesi saranno incaricate del- , 
l'applicazione dell’accordo, mentre una apposita commissione I 
palestinese ai occuperà dei problemi dei profughi nel Libano. 

« Al Ahram » afferma che, dopo la conclusione dell'accordo, 
sono stati scambiati messaggi fra i capi di Stato della RAU, 
della Siria, della Giordania, del Sudan e della Libia- 

Gli osservatori, ad ogni modo, sono concordi nel conside¬ 
rare l'accordo libano-palestìnese come un importante successo 
personale del Presidente Nasser sia sul piano interno che nei 
confronti degli altri governi arabi (in primo luogo Libia e 
Sudan). L'azione di Nasser appare tanto più rilevante in quanto 
sabato prossimo si riunirà ai Cairo il Consiglio di difesa della 
Lega araba che avrà all'ordine del giorno il consolidamento 
della rivoluzione palestinese e la mobilitazione ri’- tutte le forze 
contro l'aggressore israeliano. Della vicenda di questi giorni 
si ritiene che Nasser parlerà dopodomani nel suo discorso 
davanti all'Assemblea nazionale. 

Da Te! Aviv è da registrare un minaccioso commento 
espresso dall’organo del partito di governo Mapam in questi 
termini: « Le reazioni israeliane possono provocare gravi danni 
h.\ Libano e rompere il delicato equilibrio fra cristiani e 
musulmani ». 


Una prima presa di posizione della Tass 

SEVERO GIUDIZIO 

in Unione Sovietica 

Kossighin riceve la delegazione del Fronte e del go¬ 
verno provvisorio sud vietnamita 


DALLA 1* PAGINA 


I colonnelli scarcerano 
l’assassino di Lambrakis 

faMMCis svita stampa del regime - Tutti i te stimoni del crimine sono in prigione: uno di 
essi è stalo ucciso dalla polizia - Condanno a getto contìnuo alla corte marziale 


Dalla BMtra redaztttt 

MOSCA, 4. 

Sono cominciati gli incontri 
tra te delegazione del Fronte 
di liberazione e del governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam e i maggiori di¬ 
rigenti sovietici. Stamane c’è 
stato un lungo colloquio fra la 
delegazione guidata da Nguyen 
Toh e Kossighin, che ha avuto 
un carattere panoramico. Sono 
stati esaminati i problemi de¬ 
rivanti dal permanere deU’ag- 
gressione americana nel Viet¬ 
nam meridionale e una serie 
di questioni generali riguardan¬ 
ti i rapporti fra Unione Sovie¬ 
tica e Repubblica del Sud Viet¬ 
nam. Lo scambio di opinioni ha 
anche investito alcuni proble¬ 
mi intemazionali. Il comunica¬ 
to sui colloqui riferisce che 
il presidente del Fronte di li¬ 
berazione ha ribadito la pro¬ 
fonda gratitudine del suo popo¬ 
lo per « l'efficace appoggio ge¬ 
nerale da parte dell'URSS ». 
A sua volta Kossighin ha as¬ 
sicurato che i sovietici seguono 
con te maggiore attenzione lo 
sviluppo della lotta di libera¬ 
zione del popolo sud-vietnamita 
e sono più che mai convinti 
che te sua causa trionferà. 

Naturalmente non è possibi¬ 
le estrarre da queste informa¬ 
zioni ufficiali nulla di più che 
un quadro tematico dei collo¬ 
qui- Un'idea più precisa di 
questa prima importante mis¬ 
sione del governo libero del 
Sud Vietnam potrà derivare 
dal carattere dei prossimi in¬ 
contri, dalle dichiarazioni che 
i dirigenti vietnamiti faranno 
nelle varie occasioni pubbliche, 
previste durante il loro viaggio 
attraverso l’URSS e infine dal 
documento politico conclusivo. 

Va frattanto registrata una 
prima presa di posizione so¬ 
vietica sulle dichiarazioni fat¬ 
te ieri da Nixon in risposta al 
vasto movimento di pace del¬ 
l'opinione pubblica americana 
e alle iniziative parlamentari 
che rivendicano una svolta nel¬ 
la politica vietnamita di Wash¬ 
ington. Il giudizio sovietico è 
perù molto severo. Coloro che 
si attendevano da Nixon una 
risposta nuova — scrive il com¬ 
mentatore della Tosa — sono 
stati disillusi. 1 primi commen¬ 
ti degli ambienti politici e pub¬ 
blicistici americani sono im¬ 
prontati a insoddisfazione, la 
quale ora è tanto più grande 
in quanto intorno all'aUocuzio- 
ne presidenziale era stato con¬ 
dotto un battage che aveva ec¬ 
citato un certo ottimismo. 

Nixon — prosegue l'agenzia 
sovietica — non ha detto nul¬ 
la di nuovo sui due elementi 
cardinali del problema vietna¬ 
mita posti con tanta forza dal 
movimento delTopirvone pubbli¬ 
ca. Sul primo di essi, e cioè 
il rapido e incondizionato ri¬ 
tiro delle forze americane dal 
Vietnam, egli ha evitato di pro¬ 
nunciarsi sulla scadenza del 
ritiro stesso e ha rinnovato le 
condizioni che già furono di 
Johnson, e principalmente quel¬ 
la secondo cui gli Stati Uniti 
potranno disimpegna -si defini¬ 
tivamente solo quando l’Am- 
ministrazione di Saigon sarà in 
grado di condurre la guerra 
da sola. Si è avuta semplice- 
mente la conferma della co¬ 
siddetta « vietnamizzazione » 
che, in buona sostanza, signifi¬ 
ca continuazione del ('aggressio¬ 
ne, sia pure in una forma un 
po' differente. 

Nixon ha pure taciuto sul 
secondo elemento cardinale, 
cioè la garanzia per il popolo 
sud vietnamite di poter eser¬ 
citare il diritto dì autodeter¬ 
minazione. E’ chiaro — conclu¬ 
de il commentatore sovietico — 
che Io scopo della dichiarazio¬ 
ne di Nixon era di placare il 
pubblico americano pervaso da 
un senso crescente di protesta. 
Ma il risultato sarà opposto. 


ì»l Batto* ctrritp—Afta 

LONDRA 

Un fiasco completo; se l’intensione di Nixon era quella 
di ricostituire una parvenza di unità nazionale dietro la 
politica della sua amministrazione nel Vietnam, il risul¬ 
tato del discorso televisivo del presidente USA è stato 
fallimentare. La stampa inglese è assai dura nei confronti 
di Nixon. Registra con molta freddezza la disillusione 
della maggioranza del pubblico, inette in rilievo le aspri 
critiche di una parte imponente del ceto politico ameri¬ 
cano e prende nota con distacco della soddisfazione pro¬ 
vata esclusivamente dagli ambienti più oltranzisti (Gokl- 
water e altri « falchi a). Conclusione: la prestazione del 
presidente ha lasciato una impressione pietosa. 

La radio inglese, nei suo bollettino dell'ima, ha aperto 
il commento con questa premessa; « La guerra dei Viet¬ 
nam ha già distrutto un presidente americano, Johnson; 
ora è la volta di Nixon... ». 

Il Guardian, in una corrispondenza anteriore al mes¬ 
saggio tv, aveva osservato: « La divisione e la discordia 
sono andate inesorabilmente approfondendosi in Ame¬ 
rica fin da quando Lyndon Johnson (che pure era un 
gestore consumato del consenso nazionale) aveva cer¬ 
cato invano di raccogliere il paese attorno a sè sul pro¬ 
blema del Vietnam». Il giornale proseguiva: «Oggi il 
popolo americano è probabilmente anepr più diviso fra 
coloro che vogliono uscire dal Vietnam a tutti i costi e 
quelli che considererebbero intollerabile l’idea di una 
"sconfitta americana’’». Il corrispondente del Guar¬ 
dian diceva che solo un miracolo avrebbe potuto aiutare 
Nixon a convincere gli uni e gli altri: promettendo ai 
primi 11 sollecito ritiro militare e agli altri la difesa della 
cosidetta « dignità ». L'impossibile non si è realizzato. 

Londra segue con grande interesse lo sviluppo degli av¬ 
venimenti in America: in questo clima di riaccesa parte¬ 
cipazione col problema della pace nel Vietnam è pas s a ta 
in seconda linea la notizia secondo cui Wilson dovrà re¬ 
carsi negli USA, su invito della presidenza, per incon¬ 
trarsi con Nixon 1*8 dicembre prossimo. 

Antonio Broncia 

STOCCOLMA 

Il quotidiano liberale Expressen definisce il discorso di 
Nixon una sfida a milioni di americani che sì aspettavano 
una dichiarazione di pace. E questa sfida, continua il gior¬ 
nale, troverà una risposta questo stesso mese con nuove 
massicce dimostrazioni di protesta contro la guerra. 

COPENAGHEN 

Il quotidiano conservatore B.T. definisce il discorso del 
presidente americano «una gigantesca delusione depri¬ 
mente sptto tutti i punti di vista. Nessuna iniziativa di 
pace, nessuna idea nuova». 

TOKIO 

Il discorso del presidente Nixon non contiene nulla 
di nuovo e non altro che è una riaffermamene della po¬ 
sizione fondamentale, già nota, degli Stati Uniti su tale 
questione; lo ha dichiarato il portavoce del governo giap¬ 
ponese, Naraichi Fujiyama. Il presidente — ha prose¬ 
guito il portavoce — ha insistito sulla « vietnamizzazio- 
ne » della guerra senza rivelare alcun piano su reali ritiri 
di truppe o su una cessazione del fuoco. 

VARSAVIA 

«E’ sorprendente come egli abbia potuto dire cose 
così stagionate»: oon queste parole la televisione polac¬ 
ca ha commentato il discorso sul Vietnam del capo del¬ 
l'esecutivo americano. 

«Abbiamo visto sullo schermo il presidente Nixon, 
ma il grosso del suo discorso era già stato pronunciato 
da Johnson ». 

Nixon — ha continuato il commentatore polacco — « è 
tornato agli argomenti di Johnson dopo nove mesi di 
presidenza nel corso dei quali non si è fatto promotore 
di alcuna iniziativa e non ha aperto nessuna prospettiva 
di soluzione al problema del Vietnam ». 

SAIGON 

Il presidente fantoccio Nguyen Van Thieu è stato 
l'unico, a Saigon, che abbia espresso entusiasmo per il 
discorso di Nixon, che egli ha definito «imo dei più 
importanti e grandi discorsi che abbia mai pronunciato 
un presidente degli Stati Uniti». Diverse sono state le 
reazioni di altri esponenti politici e religiosi, anche se la 
dittatura appoggiata dagli Stati Uniti impedisce una pie¬ 
na espressione delle opinioni. Il segretario generale dei 
buddisti militanti, il venerabile Kuyen Quang, ha detto: 
«Sono molto deluso per il fatto che il presidente si sia 
rifiutato di stabilire un termine per il ritiro delle truppe 
americane ». Il capo di un gruppo politico che ha come 
programma la « riconciliazione nazionale », l'avvocato 
Tran Ngoc Lieng, ha liquidato il discorso qualificandolo 
come una mossa di politica interna, diretta a « mitigare 
la pressione esercitata sul presidente affinchè faccia fi¬ 
nire la guerra». 


Registrati a Berlino i « nuovi accenti » nel programma del cancelliere 

Quel che la RDT si attende da Brandt 

Interessante articolo del ministro degli esteri Winzer sulla importanza della conferenza 

paneuropea per la distensione fra i due Stati tedeschi 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4 

Sembra sempre più elidente, 
e 1 segnali, dopo i primi cauti 
commenti dei giorni scorsi non 
mancano: i circoli politici del¬ 
la RDT appoggiano le « attese 
che milioni di elettori tedeschi 
occidentali » ripongono nei «nuo 
vi accenti » riscontrati nel prò 
gramma di Brandt, e nelle « in. 
terauoni di rinnovamento » da 
questi a vantate nel suo discor¬ 
so e durante il dibattito al 
Bundestag. 

Due fatti ci pare postano es¬ 
tere registrati oggi in questo 
tento: una corrispondenxa da 
Bonn della agenda ufficiale 
ADN che. riferendo gli umori 
dell'opinione pubblica e dei cir¬ 
coli politici di quella capitale, 
non esita ad etortare le mas¬ 
se degli elettori che hanno dato 
il loro voto alte SPD, ad ap¬ 
poggiare e a spingere te nuo¬ 
va compagine governativa SPD 
FDP, a far seguire i fatti alle 
dichiaratloni degli ultimi gior¬ 
ni, e un articolo del miniatro 
degli Esteri della RDT. Otto 
Winzer. (fcitat'ultino. illustran¬ 


do i risultati della recente con¬ 
ferenza di Praga, rileva come 
un fatto positivo che il governo 
di Bonn abbia dichiarato di con¬ 
siderare « un importante passo 
sulla via della sicurezza euro¬ 
pea » la conclusione di un « ac¬ 
cordo bilaterale sulla rinuncia 
alla violenza ». « La realizzazio¬ 
ne di tale affermazione — dice 
esplicitamente Winzer — trove¬ 
rà senza dubbio la comprensio¬ 
ne dei popoli europei e l’ap¬ 
poggio della RDT». 

Winzer sostiene infatti clic te 
preparazione della conferenza 
europea « apra nuove possibi¬ 
lità per i rapporti reciproci fra 
U RDT e te RFT » e che « la 
partecipazione a parità di di¬ 
ritto di entrambi gli Stati tede¬ 
schi ad un accordo per la ri¬ 
nuncia alla forza, sarebbe il 
modo migliore per garantire la 
pace in Europa e un contributo 
alla distensione fra i due Stati 
tedeschi ». 

Di particolare interesse appa¬ 
re poi. nell'articolo di Winzer. 
l'ouervtzione che un accordo 
pan-europeo sulla rinuncia alla 
violenza non necessariamente 
deve essere oondiitooato dalla 


conclusione di accordi bilaterali 
di questo tipo. « Un accordo pan¬ 
europeo sulla rinuncia alla for¬ 
za — dice Winzer — non esclu¬ 
de un accordo bilaterale, ma sa¬ 
rebbe falso, in ogni caso, con¬ 
siderare questo tipo di accordo 
come una tappa necessaria per 
g,ungere alla conferenza sulla 
sicurezza e sulla rinuncia pan¬ 
europea alla forza ». 

11 ministro degli Esteri della 
RDT sembra cosi voler contri¬ 
buire a sbarazzare il terrena da 
ogni pretestuoso ostacolo che nei 
caso della firma di nn accordo 
di rinuncia alla violenza bilate¬ 
rale rra RDT e RFT comporte¬ 
rebbe necessariamente un rico¬ 
noscimento de juro della RDT 
da parte di Bonn, cosa che, per 
ora non sembra essere ancora 
matura a Bonn nonostante l'am- 
missione della esistenza, di fat¬ 
to, di « due Stati tedeschi ». 

Winzer conclude infatti affer¬ 
mando che l'idea di una confe¬ 
renza europea nea deve venire 
discreditata nè da infiniti rin¬ 
vìi nè da un risultato negativo, 
poiché «una prima conferenza 
pan-europea che aveaaa succes¬ 
so. incor alierebbe i popoli Bol¬ 


la lotta per la pace e la sicu¬ 
rezza e permetterebbe di occu¬ 
parsi poi anche di una seconda 
e terza conferenza su problemi 
più complessi ». 

Oggi si sono avute a Bonn le 
prime conferme circa le indi¬ 
screzioni trapelate ieri sul con 
tenuto dei colloqui avuti lunedì 
dal sottosegretario agli esteri di 
Bonn, Duckwitz con l'ambascia- 
tore sovietico Zarapkin. Secondo 
la Weit, essi non avrebbero trat¬ 
tato solo della questione dallo 
'accordo per la non proliferazio¬ 
ne nucleare che sarà sul tap¬ 
peto al Bundestag il 12 prossi¬ 
mo, ma anche sullo scambio di 
dichiarazioni di rinuncia alla for¬ 
za che — è sempre ls Welt a 
sostenerlo — Brandt vorrebbe 
condurre a maturazione prua» 
che zi riunisca la conferenza 
europea. 

Inoltre, come scrive il servi¬ 
zio di informazione della SPD, 
il cancelliere conterebbe anche 
su conversazioni tra Bonn e la 
RDT, che egli riterrebbe «un 
contributo alla preparazione del¬ 
la conferenza pan-europea ». 

Franco Fabiani 


Paraguay 

Scomunicato 
il ministro 
dogli interni 

BUENOS AIRES. 4. 
Fonti delle Compagnie di Gesù 
hanno riferito oggi che te chie- 
*a cattolica paraguaiana ha 
scomunicato il ministro degli 
interni Sabino Montanaro, il 
capo della polizia di Asuncion. 
generale Francisco Britez, il 
Maggiore Victor Alfredo Britez 
e altri funzionari che non hanno 
potuto essere identificati e che 
sono stati accusati di aver per¬ 
seguitato sacerdoti e laici du¬ 
rante una manifestazione paci- 
dea a Asundon, La settimana 
scorsa, (‘arcivescovo di Asun¬ 
cion aveva annunciato ufficial¬ 
mente di aver inflitto le scomu¬ 
niche. ma solo oggi si sono co¬ 
nosciuti i nomi delle persona 
colpite. 


m piano Ai vietna - 
della guerra. Ciò 


temente secondo 1 tannini 
americani. 

Se la lotta di liberazione 
dovasae invece continuare e 
Fattività delie forze di libera¬ 
zione aumentare, « compro¬ 
mettendo la sicurezza delle 
nostre forze che si trovano 
ancora nel Vietnam, non evi¬ 
terò ad adottare misure ener¬ 
giche ed efficaci per far fron¬ 
te a questa situazione ». 

Minaccia, dunque, di una 
nuova «scalata». 

Rigettando su ss*ntU te 
responsabilità Iella continua¬ 
zione della guerra, rifiutando 
il ritiro totale e rapido delle 
forze americane n-u Vietnam 
(il Presidente na parlato so¬ 
lo di « truppe di terra », ma 
non della mmrinm né deli'avia¬ 
zione), Nixon ha nuovamente 
fatto appello all’ «unità» de¬ 
gli americani, mettendo sotto 
accusa 1 pacifisti: ■ Più noi 
siamo divai in casa nostra 
— ha detto riecheggiando le 
oltranziste dichiarazioni ael 
suo vice. Spiro Agnew — me¬ 
no ti nemico i suscettibile 
di negoziare a Parigi. Siamo 
uniti per ta ;.v*ce. Uniamoci 
anche contro la sconfìtta ». 
Ed ha messo sullo stesso pia¬ 
no ritiro rapido e totale del 
corpo di spedizione e la scon¬ 
fitta, equiparando questa al 
crollo della funzione di dire¬ 
zione degli Stati Uniti in Asia 
e nel mondo e all'abbandono 
del popolo vietnamita al 
« massacro ». 

Le reazioni al discorso di 
Nixon sono state immediate, 
incisive, violente. Il New York 
Times scrive stamattina ebe 
« il Presidente Nixon ha delu¬ 
so la speranza del Paese... Il 
suo "piano di pace" sembra 
essere piuttosto una formula 
per continuare la guerra. Egli 
non ha proposto alcuna nuo¬ 
va iniziativa americana ni a 
Parigi ni nel Vietnam del 
Sud, preferendo invece ricor¬ 
dare la posizione americana 
tn termini che fanno pensa¬ 
re a quelli di cui si serviva¬ 
no il Presidente Johnson e 
il segretario dì Stato Rusk». 
Nixon ha in sostanza impe¬ 
gnato gli Stati Uniti, rileva il 
giornale, a difendere il gover¬ 
no attuale di Saigon fino a 
quando quest'ultimo non aia 
in grado di « difendersi da 
solo », cosa ohe « sembra con¬ 
traddire fa stessa dottrina 
asiatica di Nixon in base ai 
termini della quale, secondo 
il Presidente, gli Stati Uniti 
lascerebbero ai governi asiati¬ 
ci la principale responsabili¬ 
tà della loro difesa... Questa 
è a Saigon una prospettiva 
per lo meno remota, a giudi¬ 
care dogli ultimi quindici an¬ 
ni». Rilevando come Nixon 
non abbia neppure menziona¬ 
to « to possibilità di proposte 
quali un cessate il fuoco o 
una democratizzazione e una 
liberalizzazione del governo 
di Saigon», il riomale con¬ 
clude: « il Presidente Nixon 
ha offerto un piano di vietna- 
mlszaxione della guerra Ciò 
che è necessario è invece un 
programma dì vietnamizzaeio- 
ne della pace». 

Gli esponenti del Congresso 
ai quali più direttamente l'ap¬ 
pello di Nixon all’ «unità» 
era rivolto hanno aspramen¬ 
te censurato le dichiarazioni 
del Presidente. N.xcm ha det¬ 
to il senatore George McGo- 
vem, ha illustrato «fa sofita, I 
stanca, vecchia e screditata ' 
politica che ha portato alla 
morte quarantamila ameri¬ 
cani ». 

Il sen. repubblicano Jacob 
Javits: « il discorso i una 
delusione perchè, per eloquen¬ 
te e commovente che sia sta¬ 
to, non ha cambiato nulla». 

Il senatore democratico Bar¬ 
ry Bird: «C’è veramente po¬ 
co nel discorso del Presiden¬ 
te». Il sen. Edmund Muskie. 
democratico, ha rilevato (die 
il Presidente si riserva te pos¬ 
sibilità di attuare una nuo¬ 
va scalata dell'aggressione. Al¬ 
bert Gore, membro della com¬ 
missione esteri de*. Senato 
(capeggiata dal sen Fui* 
bright), ha dichiarato che la 
commissione metterà In atto 
te sua intenzione di aprire un 
nuovo dibattito sul Vietnam. 

Il sen. Mansfield, capo del 
gruppo democratico al Sena¬ 
to ha detto di arare sperato 
che Nixon avrebbe offerto 
« maggiori speranze » per la 
fine della guerra nel Vietnam. 

« questo cancro che sta divo¬ 
rando il cuore degli Stati 
Uniti ». 

La Casa Bianca è ora Im¬ 
pegnata a dimostrare che la 
opinione pubblica appoggia il 
Presidente, mentre te organiz¬ 
zazioni oltranziste sono mobi¬ 
litate per creare una parven¬ 
za di unità attorno a Nixon 
(il generale Winston Wilson, 
comandante della Guardia na¬ 
zionale, ha chiesto ai suoi 
500.000 uomini dì esprime 
re appoggio a Nixon e diaap 
provazione verso I pacifisti) 

Il portavoce di Nixon. Zie- 
gler, ha detto che « mai prima 
d’ora l'opinione pubblica ha 
risposto in modo tanto entu¬ 
siastico » a un discorso del 
Presidente. La prova: «centi¬ 
naia di telefonate » alla Casa 
Bianca. Ma i sondaggi di opi¬ 
nione pubblica si esprimono 
in modo diverso. L’ultimo son¬ 
daggio, dell’Istituto Harris, di¬ 
mostra che te fiducia In Ni¬ 
xon sta diminuendo' ora solo 
il 43 r r hanno fiducia in Ni¬ 
xon (43% non ne hanno, il 
14% sono indecisi), mentre In 
aprile gli americani che espri¬ 
mevano fiaucia al Presidente 
erano il 61%. 

>tl Mitro corrispondente 

PARIGI, 4 

Il discorso pronunciato sta¬ 
notte dal presidente Nixon 
«dimostra te natura bellici¬ 
stica della sua amministra 
alone » ed è « ima sfida non 
soltanto al popolo vietnamita 
ma anche a quello degli Sta¬ 
ti Uniti e a tutti 1 popoli 
che vogliono te pace nel mon¬ 
do », afferma una dichiara¬ 
zione del portavoce della d» 
legazione del governo di Ha¬ 
noi alla conferenza quadripar¬ 
tita di Parigi. 

Gli Stati Uniti, proasgue la 
dichiaratone, « hanno aggradi 
to il Vietnam e debbono quin¬ 
di mettere fine immediate 
mante afi'Agcreszlona, ritirare 
rapidamente e totatanante tut¬ 
te le loro truppa dal Vietnam 
del sud senza porre condizio¬ 
ni»; aeri debbono inoltre ri¬ 


nunciare a eoetanere « ramni- 
njstraztaoe corrotta e dittato¬ 
riale di Saloon». 

Per ciò che riguarda 11 po¬ 
polo vietnamita, esso «ha 11 
legittimo diritto di difender¬ 
si e il dovere sacro di lotta¬ 
re contro l'aggressione ». Nes¬ 
suna minaccia americana po¬ 
trà scuotere «la ferma deter¬ 
minazione del popolo vietna¬ 
mita a combattere per rea¬ 
lizzare i suoi obiettivi fonda¬ 
mentali: l’indipefxtama, la li¬ 
bertà e la pace». 

Dal canto suo il portavoce 
del Governo rivoluzlonarta 
provvisorio del Vietnam dal 
sud ha dichiarato che il di¬ 
scono di Nixon « non contie¬ 
ne nessuna novità» poiché ri¬ 
pete io altre parole quel pie¬ 
no in otto punti il cui conto 
mito «stantia la era il rifiuto 
di ritirare le truppe ameri¬ 
cane accompagnato dalla di¬ 
chiarata volontà di «letnamta- 
I aere il conflitto. 

I In necli ambienti 

vietnamiti della conferenza di 
Parigi si giudica con estrania 
durezza il discorso di Nixon 
e vi si ravvisa te conferma 
del risveglio delle più pericolo¬ 
se tendenze del bellicismo 
I americano. Nixon, si fa rito 
I vare in questi stessi ambien¬ 
ti, ha cercato col suo discor¬ 
so di panificare non solo la 
aggressione statunitense nel 
Vietnam ma anche il suo even¬ 
tuale prolungamento e ag¬ 
gravamento nei prossimi mesi. 

Quali sono infatti i tratti ca¬ 
ratteristici della strategia nix» 
mena quale risulta dall’allo¬ 
cuzione presidenziale? Primo, 
il rifiuto di mettere fine al¬ 
te guerra, di ritirare le trup¬ 
pe americane, di appoggia¬ 
re un governo provvisorio di 
coalizione nel Vietnam dot 
sud. Secondo, il rifiuto di cer¬ 
care una soluzione negoziata 
del problema vietnamita e il 
tentativo di addossare ai rap¬ 
presentanti di Hanoi e del 
GRP te responsabilità dell’in¬ 
sabbiamento del negoziato pa¬ 
rigino. Va detto e ripetuto a 
questo proposito che in qua¬ 
ranta sedute pubbliche e in 
una decina di sedute private, 
1 delegati americani hanno 
sempre rifiutato di prendere 
in considerazione, come base 
di discussione, le proposte 
concrete avanzate dèlie due 
delegazioni vietnamite e in 
particolare il piano in dieci 
punti del Fronte di liberazio¬ 
ne. Terzo, la minaccia aperta 
di aggravare il conflitto e te 
volontà di mantenere una pre¬ 
senza americana nel Vietnem 
del sud in nome dell’onore s 
della leadership statunitensi. 

Rompendo dunque con le 
passate ambiguità, che del re¬ 
sto non gli avevano impedito 
di proseguire e appesantire la 
pressione militare, Nixon ri¬ 
torna alte politica scoperta- 
mente aggressiva dei suol pre¬ 
decessori: con questo rischia 
di imprimere una svolta alte 
situazione, di bloccare te con¬ 
ferenza di Parigi e te speran¬ 
ze in un regolamento pacifi¬ 
co del problema vietnamita. 
In effetti egli fa prospettare 
uno scivolamento di tutto 11 
problema dal terreno diploma¬ 
tico e politico a quello pura¬ 
mente militare. 

àia se Nixon ha pensato, col 
suo discorso, di intimorire fi 
popolo vietnamita, ha profon¬ 
damente sbagliato i suoi cal¬ 
coli. Le sue minacce non pos¬ 
sono che accrescerne la vo¬ 
lontà di lotta e suscitare una 
□uova ondata di opposizio¬ 
ne alla guerra sia In Ame¬ 
rica che nel mondo intero. 

te prima testimonianza 
« esterna » della profonda de¬ 
lusione suscitate dal discorso 
di Nixon ci viene stasera dal¬ 
l’editoriale del Monde che ri¬ 
levando come te strada scelta 
dal presidente americano 
« non conduca necessariamen¬ 
te alla pace» sottolinea il ri¬ 
torno al l in guaggio « di enfi 
Johnson aveva usato e abusa¬ 
to». Secondo Le Monde, ol¬ 
tre a rifiutare di prendere un 
qualsiasi impegno sul ritiro 
delle truppe americane, Ni¬ 
xon ha voluto suscitare negli 
Stati Uniti una corrente na¬ 
zionaliste capace di opporsi 
si contestatori della guerra. 

« Si tratte — conclude Ls 
Monde — di una politica pe¬ 
ricolosa che non potrà che ac¬ 
centuare le divisioni di cui gli 
Stati Uniti soffrono già sen¬ 
za peraltro avvicinare l’ora 
della pace », 

Augusto Pancaldi 
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